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La Questura torinese 
convoca gli operai 
con stampati FIAT 

(A PAGINA 4) 
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« Guerra » USA-Giappone 
per la conquista 
dei mercati stranieri 


(A PAGINA 4) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


. - * * 


Uno spiraglio si è aperto nelle trattative di Parigi per il Vietnam 



I rappresentanti della Repubblica Democratica del Vietnam e del Governo Provvisorio Rivoluzionario confermano che « progressi » sono stati realizzati nei colloqui - Due incontri in USA fra Nixon, 
Kissinger e il generale Haig, che è stato quindi inviato a Saigon per discutere con Thieu « l'attuale stato dei negoziati » - L'Internazionale socialista deplora i bombardamenti e chiede la pace 
sulla base degli accordi di ottobre - Sono continuati i massicci bombardamenti nelle regioni meridionali della RDV - Conferenza stampa ad Hanoi sulle distruzioni nella provincia di Nghe An 


La pace 
non viene 
da sola 


O RE DI ANSIOSA atte¬ 
sa nel mondo per il 
Vietnam. Il giudizio 
' -cautamente positivo espresso 
‘ sia dagli americani sia dai 
nord-vietnamiti e dai rappre¬ 
sentanti del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio sud-viet¬ 
namita sui sei giorni di ne¬ 
goziato fra Kissinger e Le Due 
Tho a Parigi (« motto utili », 
li ha definiti l'inviato di Ni¬ 
xon, mentre t vietnamiti han¬ 
no detto che sono stati com¬ 
piuti « progressi ») hanno an¬ 
cora una volta riacceso le 
speranze. 

A tali speranze si accom¬ 
pagna la soddisfazione legitti¬ 
ma con cui tutti coloro che 
da anni si adoperano per por¬ 
re fine all’aggressione ed as¬ 
sicurare ai popoli del Viet¬ 
nam e dell’Indocina, il diritto 
di disporre liberamente dei 
loro destini hanno pre$o at¬ 
to dei successi ottenuti con¬ 
tro le forze oltranziste dello 
imperialismo dal più vasto, 
multiforme e vigoroso movi¬ 
mento di pace che la storia 
ricordi. Speranze e soddisfa¬ 
zione non consentono tutta¬ 
via distrazioni, nè attenuazio¬ 
ni- della vigilanza, nè rallen¬ 
tamenti della mobjlìlflzione. 
Al contrario. 

E’ vero infatti che Nixon è 
stato costretto a cedere sotto 
l’ondata massiccia di prote¬ 
ste, di condanne espresse da 
popoli, partiti, governi e di 
ogni continente, e di diverso 
orientamento ideologico e po¬ 
litico, accettando di ripren¬ 
dere i colloqui e decidendo di 
porre fine ai bombardamenti 
sul Nord Vietnam al disopra 
del ventesimo parallelo. E’ pe¬ 
rò altrettanto vero che ibom¬ 
bardamenti aerei e navali nel¬ 
la parte meridionale della 
RDV, fra i paralleli 17° e 20*, 
continuano intensi; che nel 
Sud si combatte; che migliaia 
di prigionieri politici soffro¬ 
no nelle prigioni di Saigon; 
che Thieu accentua la perse¬ 
cuzione, minaccia e pone in 
atto l’assassinio dei patrioti 
di ogni colore: che ovunque, 
nel Nord come nel- Sud, si 
muore ogni giorno, ogni ora. 

E non è. meno vero che il 
petrolière texano Clements, un 
tipico rappresentante dei 
gruppi piu aggressivi della 
classe ■ dirìgente americana, 
che nel 1970 si pronunciò per 
un rafforzamento del poten¬ 
ziale nucleare degli Stati U- 
niti, e che è stato ora chià- 
mato da Nixon . a ricoprire 
la carica di sottosegretario al¬ 
la Difesa, ha dichiarato bru¬ 
talmente di e non escludere» 
la possibilità dell’impiego del¬ 
l'arma atomica nel Vietnam 
nel coso in cui i negoziati 
fallissero. E ' una mostruosa 
« alternativa » che da molti 
anni figura nei piani e segre¬ 
ti» del Pentagono e che non 
è mai stata accantonata. Ni¬ 
xon, di fronte a una nuova 
ondata di proteste, è stato co¬ 
stretto a smentirla, ma non 
l’ha affatto condannata, non 
l’ha esclusa in modo chiaro 
e inequivocabile dal novero 
delle ipotesi più delittuose e 
catastrofiche. - - - * 

Nessuna 1 illusione, dunque. 
Mentre il negoziato si fa più 
febbrile, e sembra avvicinar¬ 
si ad una nuova « stretta », 
più intenso deve farsi l'im¬ 
pegno delle forze di pace, più 
ampia e forte la mobilita¬ 
zione di massa. La pace non 
può venire • da sola». Ogni 
passo, anche il più piccolo, 
il più modèsto, verso la scon¬ 
fitta dell'aggressione è stato 
ottenuto dal sacrificio eroico 
dei vietnamiti e dal contri¬ 
buto di lotta politica, di pas¬ 
sione civile, di impegno urna- 
%>, di milioni di uomini, in 
tatto il mondo. Ogni succes¬ 
so è costato fatica. Quello 
che molti armi fa era opera 
di avanguardie si è trasfor¬ 
malo in un movimento di una 
ampiezza senza precedenti. 
Nuove forze, prima assenti o 
esitanti, sono entrate in gio¬ 
co. Governi si sono spostati. 
Alcuni hanno esplicitamente 
condannato l'aggressione. - Al¬ 
tri, come quello di Roma, ven¬ 
gono incalzati perchè escano 
dall’ambiguità. L’azione deve 
continuare ed espandersi■ ul- 
’ teriormente. E ’ proprio ora 
che essa deve diventare irre¬ 
sistibile. .... - . 



Kissinger è tornato negli Stati Uniti dopo sei giorni di negoziati a Parigi con il rappresentante di Hanoi Le 
Due Tho. Scendendo dall’aereo nella base d'Homestead, ha detto ai giornalisti di « non avere niente da dire ». 
Va ricordato, però, che prima di partire da Parigi il consigliere presidenziale aveva definito i colloqui « molto 
utili». Da Homestead Kissinger si è recato in elicottero a Key Biscayne, in Florida, e qui si è incontrato con 
Nixon due volte. A entrambi i colloqui, assai lunghi, e sui quali viene mantenuto il massimo riserbo, ha assistito 
anche il gen. Haig, ex assistente di Kissinger ai negoziati di Parigi ed ora nominato vice-capo di Stato maggiore 
dell'esercito. Mentre il secondo colloquio era in corso, il portavoce della Casa Bianca, Ziegler, ha annunciato l’im¬ 
minente partenza di Haig per il Vietnam del Sud, la Thailandia, il Laos e la Cambogia. Ziegler non ha voluto 
.... dire se il generale sia la¬ 
tore di un messaggio per¬ 
sonale di Nixon a Thieu, o 
di ima bozza di accordo. 
Si è limitato a dire che il 
viaggio « rientra nel quadro 
della procedura continua di 
.. consultazioni che noi abbia¬ 
mo con il Vietnam del Sud 
e, in particolare, con il pre¬ 
sidente Thieu. Il generale 
Haig parte per Saigon per 
discutere dello stato attuale 
dei negoziati con il Presiden¬ 
te Thieu e con gli altri di¬ 
rigenti - dell’Asia sud-orienta¬ 
le ». • 

Ziegler ha anche detto che 
Nixon e Kissinger resteran¬ 
no a Key Biscayne lunedì, 
ma non ha precisato se il con¬ 
sigliere tornerà poi con il 
Presidente a Washington, op¬ 
pine se rientrerà direttamen¬ 
te a Parigi per riprendere i 
colloqui con Le Due Tho. Si 
è limitato a dire: « Non ho in¬ 
formazioni per ulteriori viag¬ 
gi del dottor Kissinger». - 

La seconda riunione a tre 
è stata interrotta brevemente 
per permettere ai fotografi di 
ritrarre Nixon, Kissinger e 
Haig nel giardino della villa. 
: L'attesa dei giornalisti è pe¬ 
rò andata delusa. Nessuno dei 
’ tre, infatti, ha voluto rilascia¬ 
re dichiarazioni. 

A Parigi, ^frattanto, i due 
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legazióne di HanòL.aPJcòlIò- 
qui per il- Viètnam, Il Consi¬ 
gliere speciale Le Due Tho e 
il ministro Xtian Thuy, han¬ 
no visitato domenica la dele¬ 
gazione del governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio sud-vietna¬ 
mita, e si sono incontrati con 
il facente funzione di capo 
della delegazione - del GRP 
stesso, Dinh Ba Thi, e con 
altri membri della delegazio 
' ne, ai quali hanno riferito il 
contenuto degli incontri con 
Kissinger. E’ stato quindi re¬ 
so pubblico un comunicato nel 
quale si dice che i negoziati 
Kissinger-Le Due Tho «han¬ 
no registrato progressi », con¬ 
fermando così l’analogo giu¬ 
dizio formulato sabato dai 
nord-vietnamiti al termine del¬ 
l'ultimo dei sei incontri. Dinh 
Ba Thi dirige la delegazione 
del GRP in assenza della si¬ 
gnora Nguyen Thi Binh, at¬ 
tualmente a Hanoi per consul¬ 
tazioni. • . 

Sempre a Parigi, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
leader socialista francese Mit¬ 
terrand ha riferito che duran¬ 
te i lavori dell’Intemazionale 
socialista i bombardamenti sul 
Nord Vietnam sono stati de¬ 
plorati, e che è stata auspi¬ 
cata la rapida fine della guer¬ 
ra sulla base degli accordi di 
ottobre, in modo che il po¬ 
polo vietnamita possa dispor¬ 
re liberamente del proprio de¬ 
stino senza ingerenze stranie¬ 
re. E’ un nuovo elemento che 
si aggiunge a queirampia pres¬ 
sione su Washington per una 
giusta pace, che è stata eser¬ 
citata in questi ultimi giorni 
anche da governi occidentali, 
fra cui quelli svedese, tede¬ 
sco federale, danese ed au¬ 
striaco, retti da partiti social- 
democratici. . 

- Nel Vietnam la guerra tut¬ 
tavia prosegue. Proseguono i 
bombardamenti anche sul 
Nord Vietnam, a sud del ven¬ 
tesimo parallelo. Un bilancio 
impressionante dell’opera di 
distruzione sistematica della 
provincia di Nghe An è sta¬ 
to fatto a Hanoi nel corso di 
una conferenza stampa. . 


HANOI — Una visione di uno degli edifici del complesso ospedaliero -di Bach Mai ad Hanoi, il più 
importante di tutto il Vietnam del Nord, completamente distrutto dai B-52 nei bombardamenti di 
dicembre. Il sindaco di Hanoi Tran Duy Hong ha dichiarato ieri che i morti nei bombardamenti 
di dicembre ad Hanoi , sono stati 2196 e i feriti 1577. Duecentomila metri quadrati di zone resi¬ 
denziali sono stati completamente distrutti e 720.000 metri quadrati parzialmente distrutti. 


Le conclusioni dello Conferenza delle ragazze comuniste 


Tur- 


vo impegno di lotta 


sulla questione femminile 

/ discorsi di Adriana Seroni e di Renzo Imbeni - Il problema della con - 
dizione della donna è centrale nella battaglia generale per la trasfor¬ 
mazione democratica e socialista deiritalìa - / salati dei giovani socialisti 
e democristiani ■ Appassionate manifestazioni per il Belice e la Creda 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 14 gennaio 
. Con l’intervento del compa¬ 
gno Berlinguer e le conclu¬ 
sioni del compagno Imbeni, 
segretario nazionale della FG- 
CI, sono terminati i lavori 
dulia quarta conferenza nazio¬ 
nale delle ragazze comuniste. 
Deh’imervento di Berlinguer 
riferiremo domani, oggi ne vo¬ 
gliamo solo ricordare una af- 
lermazione. utile per trarre 
immediatamente una somma 
di queste tre giornate di di¬ 
battito: che negli ultimi an¬ 
ni il processo di emancipa¬ 
zione femminile è andato a- 
vanti - soprattutto nelle co¬ 
scienze, ma non solo in que¬ 
ste; che il progredire di que¬ 
sto processo è stato dimostra¬ 
to, nel corso della conferen¬ 
za, dal cancellarsi del divario 
di posizioni e di interessi che 
fino a ieri esistevano tra le 
giovani del Nord e quelle del 
Sud; dal fatto che l’obiettivo, 
l’attenzione, delle masse fem¬ 
minili si è in una certa mi¬ 
sura spostato, in quanto la 
conferenza ha rilevato il sor¬ 
gere di un movimento di gio¬ 
vani le quali rivolgono la lo¬ 
ro attenzione a quella che è 
la realtà prima del matrimo¬ 
nio o del lavoro, per incide¬ 
re in quella che sarà la real¬ 
tà dopo: un movimento, cioè, 
che tende ad intervenire sul¬ 
le premesse della condizione 
femminile. 

Ci siamo rifatti a questo 

K rchè le tre giornate di di¬ 
ttiti) hanno messo soprat¬ 
tutto in luce appunto questi 
aspetti dell’impegno delle gio¬ 
vani comuniste; accennavamo 
già ieri al fatto che il corso 
del dibattito rivelava una « o- 
mogeneizzazione » della con¬ 
dizione femminile nel Paese, 
un attenuarsi — al di là del¬ 
l’Incidenza tuttavia • sempre 
minore delle tradizioni e del 
costume — del divario tra re¬ 
gione e regione, tra esperien¬ 


za ed esperienza. Stamattina 
il compagno Imbeni, traendo 
le conclusioni del dibattito, ri¬ 
levava appunto come questo 
si fosse articolato su tre gran¬ 
di temi comuni a tutti: crisi 
dell’occupazione, crisi della' 
scuola, crisi della società e 
delle sue strutture; tre mo¬ 
menti di stagnazione — in al¬ 
cuni casi di regresso — che 
determinano la contraddizio¬ 
ne, in cui le giovani vengono 
a trovarsi, tra un progredire 
oggettivo dell’emancipazione e 
le strutture sociali che le im¬ 
pediscono un totale esplicarsi. 

Nel suo intervento la com¬ 
pagna Adriana Seroni, della 
Direzione del partito, aveva 
analizzato in particolare i ter¬ 
mini di questa contraddizio¬ 
ne: se oggi nelle giovani si 
rivela un rifiuto del tradizio¬ 
nale modo di essere delle don¬ 
ne, ciò deriva anche dallo spo¬ 
stamento dei centri di forma¬ 
zione, che prima si colloca¬ 
vano essenzialmente nella fa¬ 


miglia. Ma oggi la famiglia — 
in crisi in quanto è in crisi 
la società — trova delle dif¬ 
ficoltà (talvolta giunge alla ri¬ 
nuncia) nel suo compito - di 
formazione; e d’altra parte le 
giovani avvertono che le nor¬ 
me di comportamento indica¬ 
te dalia famiglia sono supe¬ 
rate, gravate da un’ipocrisia, 
da un senso della « conve¬ 
nienza» che esse sentono di 
dover rifiutare. . 

' Di pari passo con questo, 
ha rilevato Adriana Seroni, si 
ha un aumento della scolariz¬ 
zazione, sia pure nei limiti e 
ai fini di conservazione che 
sappiamo e che la conferenza 
ha denunciato; ma ciò nono¬ 
stante con conseguenze posi¬ 
tive, in quanto la scuola ha 
dato alle giovani una nuova 
capacità di esprimersi — di 
« razionalizzare » — ha con- 

Kino Marzullo 

SEGUE IN ULTIMA 


Metalmeccanici: oggi 
trattative con gli 
industriali privati 


• Inizi» oggi po merig g i o » Roma una 
nuova w mìo i » di tr attati va tra la FLM 
o la T adar mac caniea, Tassociariona da¬ 
gli industriali privati, par il rinnovo 
dal c o nt rot to di lavoro di un millono 
u qoaltroeantomila operai, impiagati a 
tecnici metalmeccanici. Gli incontri to¬ 
no stati già programmati por tra giorni. 
Intanto rip rendo n o gli scioperi artko- 
. lati par un lutalo di 24 oro ’ dal 20 
g ann ii» al 10 febbraio. 

. (A MOINA 4) 


Vasta mobilitazione 
antifascista 
nella capitale 

• Si a i ta n d o nella capitalo la mobi¬ 
litazioni par isolari il raduno dal MSI. 
La forza antifascisti si In con t ram mo 
oggi alla Ragiono Lazio mi corso di una 
riunioni convoc a ta dal p roii dant a - dii- 

adii ioni si aggiungono all’ a ppa lto dal- 
TANFI o dolio FIAT. Si sono rarificata 
n uora provo cazi oni « quadr atich e: è sta¬ 
ta incendiata l'auto di un d irig a m i 
sindacalo. Noi qu a rt i ere Tramatine ag¬ 
graditi alcuni compagni eh» n i s caglia- 
vano firmo parI Vietnam, (A RAG. 2) 


Più di 20.000 per la rinascita del Belice 
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Circa 20 mila persona — famiglia colpite dal terremoto di cinque anni 4 fa, operai a studenti — hanno manifestato ieri a Sante 
• Ninfa (nelle foto) contro l’indifferenza dei. governo, che nega concreti provvedimenti per la ricostruzione e lo sviluppo dei 15 Comuni 
distrutti. Al termine di un grandioso corteo che. ha attraversato ia valle, si è svolto un comizio nel quale hanno parlato il sindaco de 
di Partanna o per la CGIL il segretario confederale Vignala. Sempre a Santa Ninfa sì è poi svolto un convegno al quale hanno parte¬ 
cipato par il PCI i compagni Ingrao e Occhetto. . (A PAGINA 2) 


Alla ripresa dei lavori della Camera e del Senato 


Rai-Tv e fitti agrari: 








Domani il « caso Mattei-Paolicchi » dinanzi alla Commissione parlamentare di vigilanza, 
presente AndreoHi - Dopo il duro attacco di Moro, emergono vivaci contrasti anche nel 
PSDI: perfino il ministro Romita critica il governo - Mercoledì la direzione democristiana 


A PAGINA 12: fa conf ere nz a 
stampa di Mit t err a nd sull'Inter¬ 
nazionale socialista che ha de¬ 
ploralo i bomb a rd am enti - e chie¬ 
sto una g i u sta paca • Anche ieri 
massicce incursioni USA su al¬ 
cune regimi della RDV 


- ROMA, 14 gennaio 

La ripresa parlamentare, al¬ 
l’inizio del 1973, avviene alla 
insegna di un’accentuata viva¬ 
cità del dibattito politico. Non 
vi è tema, tra quelli che com¬ 
paiono nel calendario delle 
due Camere, e anche tra quel¬ 
li che potrebbero essere con¬ 
siderati « minóri », che non 
contenga in sè una carica po¬ 
lemica nei confronti dell’at¬ 
tuale maggioranza di centro- 
destra. . 

Al Senato i lavori ripren¬ 
dono con i fitti agrari — allo 
ordine del giorno per marte¬ 
dì —, e ciò con un argomen¬ 
to di grosso scontro politi¬ 
co; un’altra questione è però 
salita alla ribalta in questi 
ultimi giorni, dopo il colpo 
di mano della sostituzione 
del socialista Fiche ra con :1 
liberale Enrico Mattei e do¬ 
pò le dimissioni di Paolic- 
«dii;.quella della RAI-TV. Mar¬ 
tedì si riunirà la commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza, 
presente Andreotti, che poche 
ore prima prenderà parte a 
una riunione del direttivo del 
gruppo dei deputati del suo 
partito, allargato ai membri 


popolari 
perii Vietimi 


• A Cagliari iniziativa unitaria dai gio¬ 
vani con T zd aiì ma di pa r t i t i , sindacati. 
Enti locali. Latto in piazza ('appallo dal 
si oda ci sardi. A Tarino manH o i la z io- 
n» con Rad ra oa (OC), Vittoralli (PSI) 
» il zampogno Minucci della Direz i ono 
dal PCI. Mo iw — i o «lei s i nda cali dal 
Vi etnam del Sud alla CGIL par il bal¬ 
conaggi» dai portuali italiani alla navi 
USA. Prima cmi u uti ia nafrCmitladto- 
magna: altra 9 mila da n a zl an i di san¬ 
gue o più di SO milioni di (ho. 

. (A PAGINA 2) 


democristiani della commis¬ 
sione RAI-TV. E’ evidente 
che la crisi al vertice. ra¬ 
diotelevisivo, per il suo ca¬ 
rattere dichiaratamente politi¬ 
co e per tutte le sue impli¬ 
cazioni, ha ima « presa » im¬ 
mediata sulle questioni che 
coinvolgono la vita stessa del 
governo e l’equilibrio interno 
della DC. • . • • . 

All’indomani della decisio¬ 
ne della direzione socialista 
in favore delle dimissioni di 
Paoli echi dalla carica di am¬ 
ministratore delegato ' della 
RAI-TV è apparso. subito in 
piena luce l’imbarazzo della 
DC. n partito dello «scudo 
crociato» domina da tempo 
le leve principali dell’ente ra¬ 
diotelevisivo, ed è responsa¬ 
bile primo della crisi attuale. 
Le sinistre d.c. hanno critica¬ 
to vivacemente la linea del 
governo sulla RAI-TV. . 

A qualche giorno di distan¬ 
za dall’annuncio delle dimis¬ 
sioni di Paoli echi. Il Popolo 
ha cercato di abbozzare una 
linea di difesa sulla faccen¬ 
da,-con un lungo corsivo che 
si segnala, prima di tutto, 
per la cura che viene messa 
dall’estensore nelTevitare ogni 
riferimento concreto ai fatti 
di questi giorni, che del re¬ 
sto sono a conoscenza di tut¬ 
ti per altre vie. La DC si 
preoccupa soltanto di ammo¬ 
nire chi ha sollevato scanda¬ 
lo per i nuovi soprusi di An¬ 
dreotti, pregando i critici del¬ 
la DC di non alzare troppo 
la voce. «Si vuole solo porre 
la domanda — scrive II Popo¬ 
lo —, se sia nell’interesse di 
coloro che vogliono tutelarne 
il servizio pubblico, consenti¬ 
re che le critiche così gene¬ 
ralizzate e gratuite finiscano 
per diventare oggettivamente 
un indiretto aiuto a chi col¬ 
tiva altri interessi, altre so¬ 
luzioni e altre prospettive ». 
Il • gruppo dirigente d.c., in 
sostanza, agita .lo spaurac¬ 
chio dell’ipotesi di una fine 
del monopolio pubblico tele¬ 
visivo, ammettendo che , vi 

V ,V' C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Tt Under 23 1 vince ad Ankara per 3-1 

I giovani azzurri 
meglio dei titolari 


Il Simmeiithal batte Hgnìs e faffianca in vetta 
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lori od Ankara, TUndor 23 azzurra ha rimacKato In parta alla 
cocorita driv i to n o pro ca ra t a «atei» a Napo l i dada N a z to w ato mag¬ 
giora. I giovani hanno battuto la Torchia por 3-1, maritando 
g ene ri li cornami par il g i aco a po l l o o brioso. Nella fot», ra d ia 
mo Palici (a daetra) a Spa do n i, autori dai primi duo gol ad 
Ankara (la tana rata è «tata massa a «a gn o da Goriaicholtì). 
Il campionato di basket ricomi n cia. Il Simmanthal, infatti, sopo- 
ran d o Tlgnis {sinora I m bo ttato ) por 74-72 noi « big ma tch » di 
Milano, si è affiancato ai varaaini in tasta alla classifica. ■ 
fi nora giornata n o par lo sci azzurro. Dopo -la ca d u t a di Varali» 
nrila « fibora » d Grindriwakl, tori.a Win g oii -to slatom spadaio 
ha visto. H trionfo dri. todaaco occ ida ntato - Naoraothar . faeton • 
Rotondo T h eo n i tono stati vittimo «R c a d a l a . 

(I SERVIZI DA PAGINA 7 A PAGINA 11) 
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Si estende la solidarietà centro l’aggressione americana 

CORTEI E MANIFESTAZIONI POPOLARI 
PER UNA GIUSTA PACE NEL VIETNAM 

In Sardegna i giovani hanno dato vita ad una grande iniziativa unitaria per le vie di Cagliari, dove è stata data pubblica lettura dell'appello dei sindaci sardi - A Torino manifesta¬ 
zione nella cintura operaia con Bodrato (DC), Vlftorelli (PSD e il compagno Mìnucci • Messaggio della Federazione dei sindacati per la liberazione del Vletnan del Sud alla CGIL 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 14 gennaio 

Una affollata e appassiona¬ 
ta manifestazione per il Viet¬ 
nam è stata organizzata oggi 
in Sardegna ad iniziativa dei 
movimenti giovanili comuni¬ 
sta, socialista, sardista, demo- 
cristiano, delle tre organizza¬ 
zioni sindacali, dei circoli cul¬ 
turali, di numerose ammini¬ 
strazioni comunali di sinistra 
e di centro-sinistra. 

In piazza Garibaldi, a Ca¬ 
gliari, fin dalle prime ore del 
mattino, sono aflluiti piccoli 
cortei di giovani e operai 
provenienti dai quartieri cit¬ 
tadini, dalle frazioni, dai Co¬ 
muni agricoli e industriali 
dell’entroterra cagliaritano. 
Spiccavano, con i loro cartel¬ 
li decine e decine di ban¬ 
diere vietnamite, i folti grup¬ 
pi di lavoratori della Ruinian- 
ca, dell’ENEL, della SIP, dei 
bacini minerari del Sulcis-I- 
glesiente-Guspinese, giunti in 
città assieme ai sindaci e ai 
dirigenti locali dei partiti au¬ 
tonomisti. 

Più tardi un lungo corteo 
si è musso dalla zona del ra¬ 
duno. per attraversare la via 
Sonnino, la via XX Settem¬ 


bre, la via Roma, il largo Car¬ 
lo Felice, suscitando tra la 
folla domenicale — raccolta 
numerosa specie sotto i por¬ 
tici della via Romu — calde 
ed entusiasmanti dimostrazio¬ 
ni di solidarietà. 

In piazza Jenne il compa¬ 
gno Sergio Atzeni, della se¬ 
greteria provinciale dellu FG 
CI, ha aperto il grande co¬ 
mizio di chiusura, dando let¬ 
tura dell’appello rivolto a tut¬ 
ti gli amministratori dell’iso¬ 
la dai sindaci di Cagliari, 
Quartu. Iglesias, Samugheo e 
Monastir (rispettivamente de¬ 
mocristiano, comunista, socia¬ 
lista, sardista, socialdemocra¬ 
tico) perchè promuovano ini¬ 
ziative unitarie ovunque per 
chiedere la immediata pace 
nel Vietnam ed il riconosci¬ 
mento della RDV da parte 
del governo italiano. 

Una studentessa, Gisella Or¬ 
to, ha quindi letto un appel¬ 
lo della gioventù di Guspini, 
che ha dato vita proprio in 
questi giorni ad una serie di 
iniziative che vanno dalla ma¬ 
nifestazione di piazza alla ve¬ 
glia sotto ima tenda, dalla 
raccolta di firme (circa 2.000 
in un giorno) alla sottoscri¬ 
zione di centinaia di migliaia 


Il concreto aiuto contro l'aggressione americana 

In Emilia-Romagna 
oltre novemila 
donazioni di sangue 

La sottoscrizione ha ormai superato i 55 milioni di lire 
L'UDI ha raccolto più di 6 quintali dì lana - L'« Operazio¬ 
ne Ali di pace » e le iniziative nei quartieri di Bologna 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 14 gennaio 

Le forme dell’aiuto che l’E- 
milia-Romagna ha saputo con¬ 
cretizzare a sostegno dell’eroi¬ 
ca lotta del popolo vietnami¬ 
ta sono molteplici, sia sul pia¬ 
no della solidarietà e della 
sensibilizzazione di tutta la 
popolazione, delle masse la¬ 
voratrici marxiste e cattoliche 
e degli intellettuali d'ogni ten¬ 
denza democratica, che su 
quello del' concreto appoggio, 
'attraverso l’invio di medicina¬ 
li, di indumenti di lana, di 
plasma sanguigno e di attrez¬ 
zature ospedaliere, in rispo¬ 
sta all’appello lanciato alla fi¬ 
ne dello scorso luglio da par¬ 
te di un gruppo di personali¬ 
tà della regione sotto il nome 
di « Operazione Ah di pace ». 

Un primo bilancio, fornito 
dal comitato coordinatore re¬ 
gionale, evidenzia come le do¬ 
nazioni di sangue siano state, 
fino al 15 dicembre, ottomila, 
di cui 2500 raccolte a Mo¬ 
dena, 1800 a Reggio Emilia, 
1000 a Parma. 900 a Bologna, 
880 a Ferrara, 380 a Forlì ed 
oltre cento ad Imola. 

A tutt'oggi, le donazioni han¬ 
no superato le 9000: un cenno 
particolare merita l’adesione 
di 110 ferrovieri bolognesi, 
nessuno dei quali donatore 
abituale. 

La raccolta di fondi — te¬ 
nendo presente che le cifre si 
riferiscono alla sola attività 
dei comitati Italia-Vietnam — 
ha superato ormai i cinquan- 
tacinque milioni; sedici mi¬ 
lioni è il contributo di Bolo¬ 
gna, mentre, al 15 dicembre. 
11 milioni erano stati sotto- 
scritti a Reggio Emilia. 10 a 
Parma, 2 a Forlì, mezzo mi¬ 
lione a Rimini e quasi un mi¬ 
lione ad Imola. 3 milioni a 
Ferrara ed altrettanti a Ra¬ 
venna. 5 milioni a Modena 
e 880 mila lire a Piacenza. 

A proposito di questa cit¬ 
tà. va segnalata Fattività delle 
comunità cattoliche di base di 
S. Lazzaro e della Comeglia- 
na. che animano con mastre, 
dibattiti sulle conseguenze del¬ 
la guerra americana la con¬ 
sapevolezza della donazione di 
sangue e della raccolta di 
mezzi finanziari. 


Due singolari 
iniiiatire 


Quanto al contributo di Bo¬ 
logna, va tenuto presente che 
in dicambre, nel corso di una 
visita di sindacalisti vietna¬ 
miti, la Camera del lavoro ha 
versato loro la somma di 13 
milioni, raccolti tra i lavora¬ 
tori bolognesi, mentre aiuti 
per 7 milioni sono stati Invia¬ 
ti in Indocina dalla Coope¬ 
razione e un contributo di fi 
milioni per l’ospedale pedia¬ 
trico di Hanoi è stato raccol¬ 
to dal comitato unitario com¬ 
prendente il Comune e la Pro¬ 
vincia. 

In campo regionale, infine, 
è significativo l’esempio del¬ 
l’Unione donne italiane che. 
attraverso il lavoro di centi¬ 
naia dì associate ha raccolto 
oltre 6 quintali di lana e di¬ 
versi milioni di lire. 

Queste, in sintesi, le inizia¬ 
tive per un concreto aiuto al 
Vietnam; l’operazione « Ali di 
pace », è bene sottolinearlo, 
si è già concretizzata nell’in¬ 
vio di un primo aereo carico 
di plasma sanguigno, medi¬ 
cinali. materiale sanitario per 
circa 28 milioni di lire. 

Quanto alle manifestazioni 
di solidarietà morale e civi¬ 


le, vanno citati gli ordini del 
giorno unitari contro la ri¬ 
presa dei bombardamenti a- 
mericani, per la pace, la liber¬ 
tà, l’autodeterminazione del 
popolo vietnamita votati in 
numerosi comuni, le manife¬ 
stazioni pubbliche, le «veglie 
della pace » presso circoli AR¬ 
CI o — come a Porretta -- 
presso la biblioteca pubblica, 
luogo insieme d’incontro cul¬ 
turale e d’impegno civile. 

Due singolari, eppur signi¬ 
ficative manifestazioni hanno 
ridato al Capodanno un va¬ 
lore augurale di antica tradi¬ 
zione contadina: nella piazza 
Maggiore di Bologna, la not¬ 
te di S. Silvestro, è arso «bab¬ 
bo Napalm », un fantoccio re¬ 
alizzato su bozzetto del pit¬ 
tore Sebastian Matta recante 
in mimo un modello di bom¬ 
bardiere « B 52 »; a Castiglio¬ 
ne de* Pepoli, nell’Appennino, 
la stessa notte i giovani fa¬ 
centi capo alla biblioteca del 
Consorzio pubblica lettura 
hanno eretto e bruciato il 
simulacro dell’n uomo di guer¬ 
ra ». 

Impegno dei 
giovani cattolici 

Nel capoluogo, l'iniziativa 
dei giovani democratici si è 
principalmente espressa attra¬ 
verso l’erezione di « tende del¬ 
la solidarietà » in piazza Mag¬ 
giore e nei singoli quartieri 
cittadini. 

I consigli di quartiere — 
concreto esempio di decentra¬ 
mento amministrativo in fun¬ 
zione delia democratizzazione 
della pubblica amministrazio¬ 
ne — hanno espresso i sen¬ 
timenti di sdegno dell’intera 
popolazione per la continua¬ 
zione del genocidio americano 
attraverso l’approvazione di 
documenti per lo più unitari; 
in alcuni casi però — a so¬ 
miglianza di quanto avvenuto 
in taluni Consigli comunali — 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici hanno presentato pro¬ 
pri documenti in contrappo¬ 
sizione a quelli unitari, o si 
sono astenuti od allontanati 
dal dibattito. 

Significativi momenti di im¬ 
pegno da parte di rappresen¬ 
tanti cattolici e democristia¬ 
ni si seno avuti nel corso del 
dibattito sul Vietnam in Con¬ 
siglio comunale a Bologna e 
delle manifestazioni unitarie 
del capoluogo, e di Casalec- 
chio, con grave scandalo e 
scorno del foglio reazionario 
locale « Il resto del Carli¬ 
no », particolarmente becero 
nei riguardi dei parlamentari 
de on. Bersani e Salizzoni, 
firmatari di una lettera di 
adesione alla manifestazione 
del 28 dicembre. Questa, sul 
piano sia morale che concre¬ 
to, la solidarietà dell’Emilia- 
Romagna e del suo capoluogo 
con il Vietnam. 

Di grande significato anche 
il concerto di Maurizio Polli¬ 
ni, al teatro comunale di Bo¬ 
logna, su invito del Comune 
e dell’Ente lirico. Al termine 
della manifestazione per il 
Vietnam, al celebre pianista 
è stato consegnato dal sinda¬ 
co Zangheri l’Archiginnasio 
d’argento. Alla cerimonia era 
presente, tra gli altri, il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano del¬ 
la Direzione del PCI, Silvano 
Armaroli presidente del Con¬ 
siglio regionale dell’Emilia-Ro¬ 
magna, Badini, sovraintenden- 
te al Teatro Comunale di Bo¬ 
logna, Gnudi, sovraintendente 
alle Belle Arti. 

p. f. 


di lire per l'acquisto di un 
ospedale da destinare ai bam¬ 
bini vietnamiti. 

Il compagno Giorgio Mac- 
clotta, intervenuto a nome 
della CGIL-CISL-UIL, ha ri¬ 
cordato che la eroica resi¬ 
stenza del popolo vietnamita 
dimostra che il tentativo de¬ 
gli Stati Uniti di assumere 
la funzione di gendarme del 
mondo è destinata a fallire: 

« Ciò — egli ha detto — ser¬ 
ve ad infondere fiducia an¬ 
che in noi sardi, che ci tro¬ 
viamo in prima fila nella lot¬ 
ta per fare del Mediterraneo 
un mare di pace e della Sar¬ 
degna un'isola aperta ai po¬ 
poli del terzo mondo, senza 
minacciose basi atomiche e 
controllate direttamente da 
Nixon e dal Pentagono ». 

Il compagno Roberto Vinet¬ 
ti, segretario nazionale della 
FGSI, ha chiuso la manife¬ 
stazione parlando per i mo¬ 
vimenti giovanili democratici, 
autonomisti e antifascisti, ed 
invitando tutti i giovani e i 
lavoratori sardi a sviluppare e 
ad estendere in questi giorni 
la lotta perchè il governo a- 
mericano rispetti e firmi gli 
accordi raggiunti a Parigi, ces¬ 
si definitivamente i bombarda- 
menti nel Vietnam, lasci il 
popolo vietnamita decidere del 
suo destino. Infine, per ac¬ 
clamazione, è stato approva¬ 
to un documento che invita 
il governo italiano a disso¬ 
ciarsi dalla politica di ster¬ 
minio adottata da Nixon e a 
riconoscere subito la Repub¬ 
blica democratica del nord 
Vietnam. 

9* P- 

-* 

TORINO, 14 gennaio 

Grande manifestazione per 
il Vietnam ieri sera nei cen¬ 
tri industriali della cintura o- 
vest di Torino promossa da 
un vasto schieramento unita¬ 
rio, formato dalle organizza¬ 
zioni di zona del PCI, del 
PSI, della DC, dei tre sinda¬ 
cati metalmeccanici, dell’AN- 
PI, delle ACLI, nonché dei 
Consigli dì fabbrica delle a- 
ziende locali, dei movimenti 
giovanili dei partiti antifasci¬ 
sti, del Movimento studente¬ 
sco di alcuni istituti della 
zona. 

La prima parte della ma¬ 
nifestazione è consistita in 
una marcia lunga circa dieci 
chilometri che, partendo dal¬ 
la piazza principale di Rivo-; 
li, si è conclusa presso la Ca¬ 
sa del Popolo di Collegno 
dopo aver attraversato Gru- 
gliasco ed altri centri minori. 
Una grande massa di giova¬ 
ni ha formato, con centinaia 
e centinaia di fiaccole, ima 
lunga striscia luminosa, che 
assumeva imo straordinario 
risalto nell’oscurità della sera 
e nella fitta nebbia. 

In testa al corteo marcia¬ 
vano i sindaci e le Giunte 
municipali con i gonfaloni dei 
Comuni della zona, fra i qua¬ 
li spiccava quello di Gruglia- 
sco, città martire della Resi¬ 
stenza al nazifascismo. 

A conclusione della marcia 
hanno preso la parola l’on. 
Guido Bodrato della Direzione 
della DC, Fon. Paolo Vittorel- 
li, della Direzione del PSI, 
e il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci della Direzione del PCI. 
Presiedeva la manifestazione 
Giuseppe Reburdo responsa¬ 
bile delle ACLI di Torino. 

Tutti gli oratori hanno chie¬ 
sto che il governo italiano 
eserciti la massima pressio¬ 
ne sugli USA per indurli a 
firmare la pace sulla base 
dell’accordo del 20 ottobre, e 
proceda al riconoscimento di¬ 
plomatico della RDV. 


ROMA, 14 gennaio 

Rispondendo ad un prece¬ 
dente messaggio della CGIL, 
la Federazione dei sindacati 
per la liberazione del Sud- 
Vietnam ha fatto pervenire al¬ 
la segreteria della stessa 
CGIL, il seguente telegram¬ 
ma: « La rappresentanza spe¬ 
ciale di Hanoi invia il suo 
sentito apprezzamento e rin¬ 
graziamento per Fattivo so¬ 
stegno specialmente per il 
boicottaggio delle navi ameri¬ 
cane, fino alla fine della guer¬ 
ra di aggressione al Sud-Viet- 
nam. Il forte colpo contro 
la crudele e ostinatamente 
bellicosa amministrazione Ni¬ 
xon è nel contempo un in¬ 
coraggiamento alla nostra lot¬ 
ta patriottica. La situazione 
nel Sud-Vietnam rimane e- 
stremamente grave. Nixon si 
rifiuta di porre fine agli at¬ 
tacchi aerei ed alle altre azio¬ 
ni di guerra contro il popolo 
vietnamita e minaccia inoltre 
di riprendere i bombardamen¬ 
ti su Hanoi se le condizioni 
americane non verranno in¬ 
teramente accettate. Noi cre¬ 
diamo che la vostra lotta 
serva a consolidare maggior¬ 
mente e a sviluppare il movi¬ 
mento imitarlo dei popoli in 
tutto il mondo per fermare la 
mano insanguinata di Nixon. 
Noi vinceremo sicuramente ». 


TARANTO, 14 gennaio 

Vasta mobilitazione, a Ta¬ 
ranto, per la pace nel Viet¬ 
nam. Oggi, infatti, dopo le nu¬ 
merose manifestazioni svoltesi 
in tutta la provincia, si è te¬ 
nuta, nel capoluogo, una in¬ 
teressante mostra fotografica 
sulla guerra nel Vietnam. 

La mostra è stata organiz¬ 
zata dal Comitato provincia¬ 
le Italia-Vietnam e durante il 
suo svolgimento centinaia e 
centinaia di cittadini, di la¬ 
voratori e di giovani, hanno 
apposto la loro firma in cal¬ 
ce ad un documento che chie¬ 
de il riconoscimento della Re¬ 
pubblica Democratica del 
Vietnam da parte del gover¬ 
no italiano. 


Un messaggio delle donne vietnamite 
al convegno delle ragazze comuniste 

L’appello alle giovani italiane letto alla conferenza della FGCl di Firenze 


FIRENZE, 14 gennaio 

Alle ragazze della FOCI 
riunite in conferenza nazio¬ 
nale a Firenze è giunto un 
messaggio di Nguycn Thi 
Chon a nome dell'Unione 
delle Donne per la libera¬ 
zione del Vietnam del Sud; 
eccone il testo- 

Care sorelle, permettete¬ 
ci a nome dell’Unione del¬ 
le donne per la liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud, 
di indirizzare ì nostri sa¬ 
luti pili calorosi e i nostri 
sentimenti di solidarietà 
militante in questa Confe¬ 
renza nazionale delle ra¬ 
gazze comuniste d’Italia 
riunite a Firenze. 

L’appoggio senza riserve 
che il popolo italiano por¬ 
ta alla lotta del nostro po¬ 
polo e, ultimamente Fon¬ 
data di proteste e di con¬ 
danna che è la scalata ae¬ 
rea americana nel Vietnam 
del Nord ha sollevato in 
tutta Italia, costituiscono 
per noi un incoraggiamen¬ 
to prezioso. 

In questo grande slancio 
di solidarietà la gioventù 
italiana si è unita per pro¬ 
testare contro questi atti 
di guerra che sfidano la 
coscienza umana. A questo 
movimento le ragazze ita¬ 
liane hanno portato un 
contributo degno della tra¬ 
dizione delle loro sorelle 
maggiori, il cui ruolo nella 


vita politica culturale e so¬ 
ciale del Paese è di una 
importanza considerevole. 

Care sorelle, la recente 
ritirata delFamniinistrazio- 
ne Nixon non e che parzia¬ 
le e aleatoria, mentre alla 
tavola delal conferenza gli 
americani avanzano nuove 
e irragionevoli esigenze, u- 
nite a ciniche minncce di 
riprendere la scalata mili¬ 
tare, essi proseguono i 
bombardamenti di stermi¬ 
nio su una grande parte 
del territorio vietnamita, 
intensificano la repressio¬ 
ne nelle zone occupate dai 
loro servitori. Tutto prova 
così che Nixon si ostina 
nella sua sanguinosa poli¬ 
tica di vietnamizzazione 
della guerra. Il popolo viet¬ 
namita, dal canto suo, ri¬ 
mane sempre vigilante. Egli 
si mostrerà incrollabile 
nella lotta e sarà degno 
dell'affetto e della stima 
che gli vengono da tutta 
l’umanità progressista. 

Noi siamo convinte che 
assieme a tutti i nostri 
amici nel mondo, voi pro¬ 
seguirete senza soste la vo¬ 
stra lotta per esigere dal- 
F amministrazione Nixon: 
l’arresto totale dei bombar¬ 
damenti e degli altri atti 
di guerra sull’insieme del 
Vietnam; la cessazione del¬ 
la politica di vietnamizza¬ 
zione della guerra nel Viet¬ 
nam del Sud; la firma im¬ 


mediata dell'accordo di pa¬ 
ce raggiunto in ottobre del 
1972; la cessazione dellu 
repressione nelle città del 
Vietnam del Sud e la li¬ 
berazione di tutti i prigio¬ 
nieri. 

Siate certe, care sorelle, 
della riconoscenza e della 
profonda simpatia di tutte 
le donne e le ragazze sud- 
vietnamite, di tutti quelli 
che non hanno indietreg¬ 
giato davanti ad alcuna sof- 
lerenza e nd alcun sacrifi¬ 
cio allo scopo di far trion¬ 
fare l’indipendenza del lo¬ 
ro Paese e per portare il 
loro contributo alla causa 
della dignità umana, alla 
causa della libertà dei po¬ 
poli, ni loro diritto a vive¬ 
re liberi e felici. 

★ 

Ecco il testo dell'appello 
alle giovani italiane per il 
Vietnam approvato dalla 
conferenza nazionale delle 
ragazze comuniste conclu¬ 
sasi oggi a Firenze. 

Nel Vietnam continua la 
aggressione; la pace, che 
sembrava a portata di ma¬ 
no, è stata tradita dagli 
USA. Gli impegni presi da 
Nixon in ottóbre sono sta¬ 
ti stracciati e sono state 
bombardate Hanoi e Hai- 
pong. La nobile resisten¬ 
za e la risoluta risposta 
del Vietnam, la condanna 
di governi, dì Paesi, la lot¬ 
ta e la mobilitazione dei 


democratici di tutto il 
mondo ha costretto gli 
USA a sospendere questi 
bombardamenti: è una vit¬ 
toria del Vietnam, è una 
vittoria anche della gio¬ 
ventù italiann. E’ un’altra 
vittoria alla quale hanno 
dato un grande contributo 
le donne e le ragazze viet¬ 
namite. Alle ragazze italia¬ 
ne, la cui volontà di pace, 
il cui sdegno morale ed 
umano di fronte alla bar¬ 
barie dell’aggressione ame¬ 
ricana, si è espressa in 
tante occasioni, le ragazze 
comuniste rivolgono un ap¬ 
pello perchè rinnovino e 
rafforzino il loro impegno 
ad essere protagoniste in 
Italia del movimento di 
lotta per la pace. Nel Viet¬ 
nam è difficile essere ma¬ 
dre, essere donna, essere 
giovane! 

Il lavoro delle contadine 
nei campi, delle ragazze 
nelle scuole — come inse¬ 
gnanti e studentesse insie¬ 
me — nelle fabbriche, so¬ 
no un elemento decisivo 
della nobile lotta del Viet¬ 
nam. Nel sostegno attivo 
e nella solidarietà concre¬ 
ta al Vietnam, nella lotta 
per la pace e per l’indi¬ 
pendenza dei popoli, le ra¬ 
gazze italiane siano un 
esempio per le ragazze di 
tutto il mondo. 


Vasta mobilitazione in risposta al raduno missino 

Incontro delle forze 

i 

antifasciste 
alla Regione Lazio 

La riunione convocata per oggi dal presidente del- 
l'assemblea regionale • Nuove adesioni all'appello 
dell'ANPi e della FIAP - Ancora provocazioni squa- 
dristiche - Incendiata l'auto di un dirigente sindacale 


ROMA, 14 gennaio 

La settimana che si apre 
sarà caratterizzata a Roma 
da una serie di Iniziative e 
di manifestazioni antifasciste 
che daranno una risposta pron¬ 
ta e decisa al raduno neofa¬ 
scista che inizierà giovedì 18 
all’EUR. 

Già domani si svolgerà la 
riunione convocata dal presi¬ 
dente dell’assemblea regiona¬ 
le, Roberto Palleschi, per met¬ 
tere a punto Fazione necessa¬ 
ria ad isolare il congresso 
missino, impedendo qualsia¬ 
si dimostrazione di apologia 
del passato regime. All’incon- 


I carabinieri 
sequestrano 
una mostra 
sul Vietnam 

ROMA, 14 gennaio 
I carabinieri di Genazzano, 
nei pressi della capitale, con 
una motivazione pretestuosa, 
hanno sequestrato tutto il ma¬ 
teriale di una mostra di so¬ 
lidarietà con il Vietnam e 
contro l’aggressione USA che 
era stata allestita nella piaz¬ 
za principale del paese. Nel¬ 
la mattinata vi era stata una 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale aveva parlato il se¬ 
natore Maderchi, del PCI. I 
carabinieri avevano fatto ob¬ 
biezione alla mostra senza tut¬ 
tavia impedirla. Nel pomerig¬ 
gio, terminata la manifesta¬ 
zione, guidati dal marescial¬ 
lo sono giunti in piazza ed 
hanno sequestrato il mate¬ 
riale in quanto esso costi¬ 
tuiva un'offesa al « Capo di 
imo Stato straniero », cioè a 
Nixon. Un compagno è sta¬ 
to fermato e tradotto in ca¬ 
serma. 



In 20 mila hanno manifestato nel Belice 
per imporre la rinascita della vallata 

Un lungo corteo si è raccolto a Santa Ninfa al grido di « Vogliamo uscire dalle baracche » * Una battaglia che ha bisogno del sostegno di tutto il 
Paese - La drammatica testimonianza del sindaco de di Partanna • La solidarietà del segretario della CGIL Vignola e dei compagni Ingrao e Occhetto 


DALL'INVIATO 

SANTA NINFA, 14 gennaio 

Il terremoto • « invecchia »: 
stanotte « compie » cinque an¬ 
ni. Ma le vittime — ne han¬ 
no fatte di più i governi che 
le scosse — sono sempre qui, 
non mollano. In 20.000, stama¬ 
ne, sono accorsi a Santa Nin¬ 
fa e si sono raccolti su una 
spianata per testimoniare di 
questa tragedia nazionale, ma 
soprattutto per denunciare i 
risultati di tutta una crimi¬ 
nosa politica nei confronti 
del Mezzogiorno. 

Si voleva fare un deserto, 
del Belice; e a questo si pun¬ 
ta ancora oggi con il preme¬ 
ditato continuo disinteresse 
che si traduce — per dire 
l’ultima — nel blocco di tut¬ 
ti gli appalti, da otto mesi 
a questa parte, perchè non ci 
sono soldi: una infernale mac¬ 
china burocratico-speculativa 
ha già inghiottito 162 miliar¬ 
di senza che sia riuscita nep¬ 
pure a consegnare una casa, 
una sola vera casa. Obietti¬ 
vo il deserto. 

E invece la valle è diven¬ 
tata la spina nel fianco dpi 
governi, una spina che si ri¬ 
torce contro chi ha fatto in¬ 
gigantire le conseguenze del 
terremoto lasciando le rovi¬ 
ne ancora intatte dei 15 co¬ 
muni distrutti. 

Allora non si piange per 
i morti; si lotta per i vivi. 
Altro, dunque, che «celebra¬ 
zione » di un anniversario, og¬ 
gi: qui si combatte una guer¬ 
ra atroce, che chiama in cau¬ 
sa valori elementari e pro¬ 
fondi. Come quelli scanditi 
dal centinaio di bimbi che 
aprivano il lungo, gigantesco 
corteo dei sinistrati di tutti 
gli ex paesi della vallata, e 
dei tanti che erano con 1 CA¬ 



VALLE DEL BELICE — Uno dai tanti striscioni portati dai partecipanti al grande corteo svoltosi ieri. 


ro: studenti e operai (della 
Pirelli di Franca villa, della 
FIAT di Termini, dell’ANIC 
di Gela), intellettuali e dele¬ 
gazioni dei partiti popolari 
(quella comunista guidata da 
Ingrao e da Occhetto). 

« Dalle baracche vogliamo 
uscire», gridavano i bambi¬ 
ni. Parecchi di loro erano or¬ 
mai della generazione del do- 
po-terremoto: non conoscono 
le case vere, spesso non san¬ 
no neppure cosa sia una scuo¬ 
la, e non hanno mai visto 
un paese che non sia fatto 
dì eternit e di lamierino, bol¬ 
lente d’estate e gelido di in¬ 
verno. 


Questa non è vita per nes¬ 
suno, e tanto meno per i 
bimbi. E questa vita viene 
rifiutata: non c’è tempo per 
la rassegnazione; ognuno l'ha 
rifiutata; tutti hanno diritto 
di sbattere questa agonia per¬ 
manente in faccia a chi te 
la impone, e di lavorare per 
una alternativa. 

Questa alternativa è stata 
costruita, nel Belice, sull’u¬ 
nità e sui contenuti avanza¬ 
ti di questa unità; ma an¬ 
che sulla consapevolezza che 
nè bastano le forze della val¬ 
lata per portare avanti lo 
scontro, nè lo scontro può 
racchiudersi in questo trian- 


Restano per il momento sconosciuti gli aatori del crìmine 

Non ancora fuori pericolo 
il giovane aggredito a Milano 


MILANO, 14 gennaio 
Sono sempre gravi anche se 
lievemente migliorate le con¬ 
dizioni dell’operaio Giampao¬ 
lo Crippa di 23 anni aggredito 
ieri pomeriggio da una qua¬ 
rantina di persone in corso di 
Porta Vittoria, a Milano. Crip¬ 
pa che è stato bastonato a san¬ 
gue e lasciato esanime sul 
marciapiede ha subito la frat¬ 
tura della volta cranica e i me¬ 
dici del Policlinico, dopo un 
lungo e difficile intervento ope¬ 
ratorio, si sono riservati la 
prognosi impedendo a chiun¬ 


que di avvicinare il ferito. La 
polizia non ha ancora identifi¬ 
cato gli aggressori che, secon¬ 
do la testimonianza dei pre¬ 
senti e secondo c uanto lo stes¬ 
so Crippa ha detto mentre ve¬ 
niva portato in ospedale, 
avrebbero colpito l’operaio 
scambiandolo per un’altra per¬ 
sona e sono fuggiti non appe¬ 
na accortisi dell’errore. 

Il grave episodio di violen¬ 
za teppistica è avvenuto ieri 
verso le 18. Giampaolo Crip¬ 
pa, che era venuto in città per 
visitare un parente ricoverato 


all’ospedale, si stava recando 
insieme ai genitori alla fer¬ 
mata del tram che Io doveva 
condurre alla Centrale, da do¬ 
ve poi avrebbe preso un tre¬ 
no per ritornare a casa, a Vil¬ 
la d’Adda di Bergamo. Gli as¬ 
salitori si sono scagliati con 
violenza sul giovane e, nono¬ 
stante il tentativo di difesa dei 
padre, lo hanno lasciato privo 
di sensi sulla strada. A que¬ 
sto punto, alcuni degli assali¬ 
tori mentre si allontanavano, 
hanno esclamato: « Andiamo 
via, non è lui». 


goto occidentale della Sicilia 
tra Trapani, Palermo e Agri¬ 
gento. Anche il segreto della 
immensa e mai domata ca¬ 
pacità di resistenza e di con¬ 
troffensiva del movimento 
sta proprio nell’aver tutti ca¬ 
pito che qui si accentuano 
le conseguenze del malgover¬ 
no, della ignavia e della spe¬ 
culazione; in una parola, le 
conseguenze dell’antimeridio- 
nalismo; e che dunque que¬ 
sta è una trincea avanzata 
sul terreno di uno scontro 
più generale e complessivo 
per imporre una politica nuo¬ 
va per il Sud e per tutto 
il Fàese. 

Che questa consapevolezza 
sia ormai un patrimonio real¬ 
mente comune, nella valle, 
stava a dirlo, del resto, anche 
stamane, il fatto che a chia¬ 
mare esplicitamente in causa 
le responsabilità « politiche » 
del delitto che si consuma nel 
Belice, sia stato un de: il 
sindaco di Partanna, Culic- 
chia. Culicchia parlava, alla 
manifestazione, a nome di 
tutti i 15 sindaci che hanno 
lanciato l’appello al Paese per 
la giornata di lotta nel Belice. 
E non si tratta di un de qual¬ 
siasi: è il segretario provin¬ 
ciale della DC, qui nel Tra¬ 
panese. 

Ma anche lui — proprio 
per essere sindaco di imo dei 
comuni martiri — non può 
non vedere, non sapere, non 
sentire, non capire, non farsi 
interprete. E non reagire. 
«Dicono — è sbottato stama¬ 
ne — che la colpa è anche 
dei sinistrati che sì sarebbe¬ 
ro rassegnati mentre, guar¬ 
da a Firenze, come hanno ri¬ 
pulito tutto in un batter d’oc¬ 
chio, dopo l’alluvione. E’ du¬ 
ro, ma è possibile ripulire la 
rtcchuwt. Ma noi, dico, che 


dovevamo ricostruire: la mi¬ 
seria? ». 

Dunque, non si può nean¬ 
che tornare al «prima» (e del 
resto nemmeno questo è sta¬ 
to fatto). La lotta è per il 
« nuovo », per il « diverso ». Il 
punto è che sia possibile far¬ 
cela da soli, nel Belice, anche 
con la indomabile capacità di 
resistenza che la vallata ha 
dimostrato e tuttora dimostra. 
Non è possibile. Ma è possi¬ 
bile una nuova unità nel Pae¬ 
se, per il Mezzogiorno, e quin¬ 
di anche e in primo luogo per 
il Belice. 

Tutte le grandi lotte di mas¬ 
sa di questi mesi, fino allo 
sciopero generale di venerdì 
scorso, si muovono in que¬ 
sta direzione ed hanno que¬ 
sto segno. Vi ha insistito il 
segretario confederale della 
CGIL, Giuseppe Vignola, che 
ha parlato, dopo Culicchia, a 
nome della Federazione sin¬ 
dacale e che ha ribadito un 
impegno meridionalistico dei 
sindacati, che è quindi anche 
contro un governo che lavo¬ 
ra scientificamente contro il 
Mezzogiorno, al punto da am¬ 
mettere di non essere nean¬ 
che in grado di far rispetta¬ 
re la legge che assegna al 
Sud il 60 per cento delle com¬ 
messe delle partecipazioni sta¬ 
tali. 

Certo — ha aggiunto Vigno¬ 
la — noi non ci illudiamo 
che uno sciopero generale ri¬ 
solva tutto; ma da qui, pro¬ 
prio dal Belice, viene la di¬ 
mostrazione delia necessità di 
uno scontro continuo e della 
capacità di portarlo avanti. 

In quali termini, per quale 
strada, su quali obiettivi? E’ 
questo il tema su cui, an¬ 
cora a tarda ora, questa sera, 
si sta discutendo in un con¬ 
vegno che, sempre qui a San¬ 
ta Ninfa, conclude una gior¬ 
nata tutt’altro che celebrati¬ 
va. Il rapporto introduttivo è 
stato svolto dal sindaco, com¬ 
pagno Bellafiora: una agghiac¬ 
ciante radiografia del « non 
fatto ». Per i comunisti han¬ 
no parlato Ingrao e Occhetto 
(ne riferiremo ampiamente do¬ 
mani). Ma, intendiamoci: non 
è in discussione l’impegno at¬ 
tivo, la mobilitazione costan¬ 
te. la capacità di organizza¬ 
zione e di aggregazione dei 
comunisti nel Belice e a fian¬ 
co dei sinistrati della vallata. 
Fduttosto. il convegno co¬ 
stringe le altre forze poli¬ 
tiche ad uscire allo scoper¬ 
to, e a misurarsi con la real¬ 
tà. O a sfuggirne ancora ima 
volta. Latitante è, per esem¬ 
pio, come sempre, anche que¬ 
sta sera, il governo Andreot- 
ti; del resto, non era nem¬ 
meno possibile il gesto ipo¬ 
crita dell’assegnazione della 
mitica, sempre inafferrabile 
prima-casa. Presente, invece, 
è il governo regionale. Da 
imputato, perchè ascaro. 

Giorgio Frasca Polara 


tro parteciperanno la Camera 
del lavoro e i rappresentanti 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. Si susseguono, inoltre, 
le prese di posizione e le pro¬ 
teste nelle fabbriche, nei luo¬ 
ghi di lavoro o nelle scuole 
contro la squallida assise del 
MSI, mentre si preparano pel- 
giovedì lo sciopero di tutti 
gli studenti medi (con un cor¬ 
teo in mattinata da piazza E- 
sedra all’università, dove par¬ 
lerà il compagno Arrigo Bol- 
drinl) e la grande manifesta¬ 
zione unitaria del pomeriggio 
che l’ANPI ha proposto di te¬ 
nere a Porta San Paolo, un 
luogo carico di significato per 
gli antifascisti e i democra¬ 
tici. 

I teppisti fascisti, nel frat¬ 
tempo, non sembrano inten¬ 
zionati a rinunciare nemme¬ 
no in questi giorni (in cui 
qualcuno vorrebbe accredita¬ 
re la loro « conversione » a 
metodi rinnovati) alla loro 
vecchia funzione di mazzieri 
al servizio della reazione. Do¬ 
po le aggressioni contro o- 
perai e studenti nel giorno 
dello sciopero generale, i mis¬ 
sini ieri sera hanno aggredi¬ 
to nel quartiere Prenestino al¬ 
cuni compagni che stavano 
raccogliendo firme e aiuti per 
il Vietnam. 

Nel corso della notte, poi, 
i teppisti hanno dato fuoco 
all'auto del compagno Sante 
Moretti, segretario provincia¬ 
le della Federbraccianti. Il 
fatto è avvenuto verso le 2,15, 
all'inizio di via Tigrè, dove 
il sindacalista aveva parcheg¬ 
giato una « Fiat 128 » targata 
Ravenna. La vettura è stata 
completamente distrutta dal¬ 
le fiamme. 

Anche alla luce degli ulti¬ 
mi episodi appare quanto mai 
indispensabile la risoluta vi¬ 
gilanza e la mobilitazione dei 
lavoratori, di tutti i democra¬ 
tici e delle masse popolari. 
Di questa necessità hanno di¬ 
mostrato piena consapevolez¬ 
za quanti hanno raccolto lo 
appello lanciato dalle associa¬ 
zioni partigiane ANPI-FIAP. 

Oltre alle adesioni già giun¬ 
te nei giorni scorsi e già re¬ 
se note, ne vanno registrate 
oggi altre. Fra gli altri il cir¬ 
colo UDÌ di Valmelaina, la 
Casa Coop sempre di Valme¬ 
laina, il comitato antifascista 
ferrovieri della direzione ge¬ 
nerale Villa Patrizi. 

I lavoratori delle officine 
centrali Stefer di Grotte Ce- 
loni aderenti a PCI, PSI, PS 
DI hanno votato un ordine 
del giorno unitario di adesio¬ 
ne alla manifestazione antifa¬ 
scista. Il documento — che 
ha ricevuto l'approvazione an¬ 
che di numerosi lavoratori in¬ 
dipendenti — giudica vergo¬ 
gnoso il raduno fascista e in¬ 
vita gli organi dello Stato a 
reprimere ogni tentativo di 
violenza e di apologia del fa¬ 
scismo. 

Significativo il documento 
votato dal Consiglio di fab¬ 
brica della Selena, la fab¬ 
brica di materiale elettroni¬ 
co sita sulla Tiburtina, che 
ha aderito alla iniziativa del- 
FANPI-FIAP. Il Consiglio ha 
definito la parata fascista del 
18 come un tentativo « di da¬ 
re credibilità di partito ad 
una banda di assassini al ser¬ 
vizio del padrone ». Gli stu¬ 
denti democratici — continua 
il documento — «hanno capi¬ 
to fino in fondo e a che cosa 
servono i picchiatori neri da¬ 
vanti alle scuole; gli operai 
sanno benissimo chi paga e 
chi aiuta le violenze squadri- 
stiche, ed i ricatti delle orga¬ 
nizzazioni fasciste dentro e 
fuori le fabbriche, ricordano 
le bombe ai treni di Reggio, 
gli operai accoltellati davan¬ 
ti alla Ignis, le aggressioni al¬ 
la Fatme, conoscono l’atteg¬ 
giamento di benevolenza mol¬ 
to spesso tenuto dalla polizia 
e dalla magistratura nei con¬ 
fronti della teppaglia nera e 
l’uso che è stato fatto del cli¬ 
ma di violenza, scatenato dai 
fascisti e da chi li paga e 
sostiene per colpire le forze 
realmente democratiche con 
la mistificante campagna de¬ 
gli opposti estremismi ». 


Tetti i sanatori comunisti so¬ 
no tenuti ad estero presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a 
tutte le seduto della settima¬ 
na a partire da oggi pome¬ 
riggio. 


I’ morto l'avvocato 
Guido Barbato 

ROMA, 14 gennaio 

Si è spento aiFetà di 77 
anni l’avvocato Guido Barba¬ 
to nota figura di antifasci¬ 
sta. 

Guido lascia la moglie An¬ 
gelica Nugnes. e I figli Co¬ 
smo, redattore di Paese Se¬ 
ra, e Fausta. Ad essi e agli 
altri familiari giungano le 
condoglianze del nostro gior¬ 
nale. 






Si è spento serenamente ieri a 
Roma all’età di 77 anni l’avvocato 

GUIDO BARBATO 

Nel dame l'annuncio, la moglie 
Angelica e i figli Cosmo e Fausta 
ne ricordano la vita esemplare, la 
rettitudine, la coerenza antifasci¬ 
sta. I funerali si svolgeranno mar¬ 
tedì <t Cassino. 

Roma, via Nicolò Od ero 19. 


il»!"-V — IA, -"¥.1 r Ì 4 4 


‘vi*.^ ''4. 




*«Si t 




X 








* 




l'Unità / lunedì 15 gennaio 1973 


attualità / pag. 3 


Dopo le tre puntatedell'opera dì Rossellini in TV 

Luci ed ombre della 
Firenze di Cosimo 

Alcuni nodi storiografici sul quali la discussione è ancora aperta-Il contrasto Albini- 
Medici non fu uno scontro frontale fra nobili e borghesi - Due volti dell'Umanesimo 


Perchè la facoltà di_Mìlano è stata presa di mira dalle autorità governative e dai burocrati 

Architettura proibita 

La « grande colpa » della sperimentazione condotta per cinque anni consiste nel tentativo di collegare la scuola con la 
realtà politica e sociale - A colloquio con uno dei docenti cacciati da Beguinot - Un ruolo che non può essere esclusivamente 
tecnico ■ Come gli studenti hanno affrontato il tema della residenza popolare partendo dalle esigenze della società moderna 


« L’età di Cosimo de’ Me¬ 
dici », il telefdm di Roberto 
Rossellini apparso in questi 
giorni sugli schermi della 
TV, al di là delle luci e delle 
ombre già puntualmente rile¬ 
vate dairUuilà, ha certo dal¬ 
la sua parte il merito di aver 
proposto all’attenzione di un 
pubblico vasto un periodo 
della nostra storia che an¬ 
cora « scotta ». Non fosse al¬ 
tro per il fatto che sul «tem¬ 
po di Cosimo x, che è poi 
quello dell’Umanesimo e del 
Rinascimento (ammesso che 
Ira i due momenti sia anco¬ 
ra lecita una distinzione) il 
confronto fra gli storici non 
è concluso, nemmeno all'in- 
terno di orientamenti analo¬ 
ghi o non contrapposti. Ba¬ 
sta pensare alla diversità di 
giudizi sul valore dell’oc Uma¬ 
nesimo civile » (sulla perso¬ 
nalità dell’Alberti, ad esem¬ 
pio, che così largo spazio ha 
ottenuto, e giustamente, nel¬ 
l’opera di Rossellini). sullo 
scarto fra sviluppo culturale 
da un lato e decadenza eco¬ 
nomica dall’altro, sull’esigen¬ 
za di non centrare l’obiettivo 
esclusivamente sulla città, 
sullo splendore dei suoi pa¬ 
lazzi, dei suoi monumenti, 
della sua produzione artisti¬ 
ca — di cui Cosimo fu finan¬ 
ziatore ed animatore —, ma 
di guardare invece anche al¬ 
la campagna, alla vita che vi 
conducevano le masse con¬ 
tadine. al comportarsi econo¬ 
mico e sociale in questo set¬ 
tore di quelle stesse famiglie 
che la città dominavano lot¬ 
tando fra loro: basta pensare 
a questi temi per rendersi 
conto di quale complesso di 
nodi qupl periodo chieda di 
sciogliere a chi lo osservi con 
gli occhi critici dell'oggi. 

Il formarsi 
della borghesia 
italiana 

Che tali ' matasse non ' si 
potesse cniedere a Rossellini 
di sbrogliare è quasi ovvio: 
che alcuni scarti di prospetti- 
\ a fossero almeno in parte 
inevitabili, sia rispetto alla 
sede s>a rispetto agli inten¬ 
ti lo è altrettanto. Vi è un 
punto tuttavia su cui vale la 
pena di far maggior chiarez- 
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za. E* il punto del formarsi 
storico delia borghesia italia¬ 
na, se non altro perchè esso 
ci riporta alla nostra storia 
più recente. Non per niente 
Gramsci, nei Quaderni ha po¬ 
sto in relazione il Risorgi¬ 
mento inteso come.« rivolu¬ 
zione passiva » con le con¬ 
traddizioni resesi esplicite nel 
passaggio dalla fase comuna¬ 
le a quella del principato. 

E’ in questa direzione che 
il discorso di Rossellini ha of¬ 
ferto un elemento di eviden¬ 
te fragilità con la riduzione 
esplicita del contrasto fra Co¬ 
simo de’ Medici ed i suoi ne¬ 
mici — il gruppo guidato da¬ 
gli Albizzi e degli Uzzano — 
allo scontro fra il nuovo po¬ 
tere della borghesia mercan¬ 
tile ed il vecchio potere nobi¬ 
liare. Ora, se c’è un fatto as¬ 
sodato, è questo: a far capo 
dal secolo XV una contrappo¬ 
sizione frontale tra borghesi 
e nobili, tra mercanti e si¬ 
gnori di feudi, almeno a Fi¬ 
renze, non è più possibile. 

Significa questo voler dare 
come del tutto liquidata la 
feudalità? Tutt’altro. Quello 
che si vuole dire è che la 
classe dominante fiorentina, 
all’interno della quale va ca¬ 
pito lo scontro Albizzi-Medici. 
è il frutto di una simbiosi 
originale, non per questo in 
ogni aspetto positivo, fra ce¬ 
li mercantili e gruppi della 
nobiltà. Nel secolo XV mer¬ 
canti e banchieri fiorentini 
comprano terre e si onorano 
di assumere titoli nobiliari 
(persino i ribelli Ciompi del 
1378 creano dei « loro » cava¬ 
lieri), mentre i nobili ricono¬ 
scono, accettano e si inchi¬ 
nano davanti al nuovo dio, il 
fiorino d’oro. 

E’ su tale simbiosi che si 
innesta anche la duplicità 
ideale di questa élite domi¬ 
nante che da un lato commer¬ 
cia, presta denaro ad inte¬ 
resse, usa la partita doppia, 
getta le basi tecniche per le 
future concentrazioni indu¬ 
striali e finanziane (si è giun¬ 
ti a parlare di Uoldings fio- 
i entine). favorisce ed esalta 
il movimentò umanistico <— 
anche questo in doppia veste: 
civile e' platonica, terrena e 
sopramondana — e, dall’al¬ 
tro. contemporaneamente, si 
fa protagonista nel cosiddet¬ 
to « ritorno alla terra » con 
l'elogio bucolico del « vivere 
in villa » e, soprattutto, con 
massicci investimenti specu¬ 
lativi nel contado. In que¬ 
sto ambiente, che gli Albizzi 
siano di eventuale origine no¬ 
biliare (nella prima puntata 1 
i loro aderenti si definiscono 
nobili o del partito dei nobi¬ 
li) ed i Medici siano invece 
di estrazione « popolare » 
(uno dei loro, Salvestro, fu 
coinvolto nel movimento che 
sfociò nella rivolta dei Ciom¬ 
pi) non ha più peso determi¬ 
nante, almeno nel secolo XV. 

Si dirà che il contrasto, se 
non era sociale, poteva ben 
essere politico. Il che è ve¬ 
rissimo. Ma allora il discorso 
deve obbligatoriamente farsi 
più complesso e andar oltre 
il semplice e tranquillante 
schema dello scontro nobiltà- 
borghesia. Se mai, ci sarebbe 
da approfondire il valore di 
una possibile divaricazione 
fra esigenze dell’arte della 
lana e interessi dei banchie¬ 
ri, anche se — azzardiamo 
solo un’ipotesi — in alcuni 
casi, se non sempre, quello 
che sembra prevalere è il 
momento della continuità, 
non quello della rottura. Si 
pensi, a mo’ di riprova, a 
Francesco Guicciardini che, 
quasi un secolo dopo, proprio 
lui consigliere ed amico di 
papi e principi medicei, non 
esitò a giudicare il governo 
degli Albizzi e degli Uzzano 
c el più glorioso, el più feli¬ 
ce governo che mai per al¬ 
cun tempo » avesse avuto Fi¬ 
renze. Ed eira il governo che 
a\eva esiliato Cosimo. Si pen¬ 
si, soprattutto, all’analogo at¬ 
teggiamento delle due consor¬ 
terie rispetto alla politica se¬ 
guita nei confronti della cam¬ 
pagna e delle altre città to¬ 
scane, di cui non cercavano il 
consenso, ma il dominio, con 
la repressione e la distruzio¬ 
ne delle industrie locali in 
sviluppo. Il tutto unito alla 
strenua difesa degli interessi 
cosiddetti « cittadini ». 

Al limite una sostanziale 
differenza non si riscontra 
nemmeno nei modi di gestire 
il potere. La stessa manipo¬ 
lazione delle borse elettorali, 
che è l’aspetto più appari¬ 
scente del « sistema medi¬ 
ceo », nient’altro è che l’c ere¬ 
dità razionalizzata > dei modi 
di governo dell’oligarchia 
precedente, all’interno di 
quell’uso partigiano del pote¬ 
re che la nuova élite signo¬ 
rile aveva avuto in lascito 
da quella comunale. 

Una differenza riguarda in¬ 
vece l’atteggiamento più aper¬ 
to dei Medici verso il «po¬ 
polo minuto ». Cosimo sapeva 
non solo che « gli stati non 
si reggono con i paternostri », 
ma anche che «due canne di 


panno rosso facevano uno uo¬ 
mo da bene ». Fu cosi capace 
di portare contro l’oligarchia 
avversaria molti uomini nuo¬ 
vi, elevandoli a incarichi im¬ 
portanti. Manovrò bene anche 
nei confronti dei nuclei dei 
« sottoposti », cioè dei lavora¬ 
tori dipendenti, rinunciando 
ad usare contro le loro « con¬ 
fraternite » la repressione, ma 
riducendole ad associazioni 
che organizzavano il Carne¬ 
vale. Ma questo non fa dei 
suoi rivali dei puri sostenitori 
della nobiltà, nè dei Medici 
l’archetipo della classe capi¬ 
talistica. 

I Medici e 
il popolo 
minuto 

II problema è molto più 
complesso e va oltre l'opera 
di Rossellini. Basti pensare 
ai suoi risvolti culturali e alla 
problematica dell’Umanesimo, 
di cui la storiografia ha col¬ 
to almeno due fasi: una in 
cui l’impegno civile è limpi¬ 
do e che, con Coluccio Salu¬ 
tati, ricade in gran parte pro¬ 
prio nel periodo dell’oligar¬ 
chia Albizzi-Uzzano e l’altra, 
di ripiegamento ed evasione 
platonica, di cui fu alfiere 
quel Marsilio Ficino, che 
proprio da Cosimo fu nutrito 
e al quale Cosimo donò una 
\ illa a Careggi. Se non ci è 
sfuggito nella gran sfilata di 
personaggi, nell’opera di Ros- 
selhni il Ficino nemmeno 
compare. 

Lo schema dello scontro 
nobiltà-borghesia evita quin¬ 
di le contraddizioni. Nei fat¬ 
ti lo scontro fu tra consorte¬ 
rie, famiglie e gruppi corpo¬ 
rativi rivali. I Medici rappre¬ 
sentarono certo un passo in 
avanti nel tentativo di for¬ 
mare uno stato moderno; ma 
il tutto avvenne all’interno di 
quel protesso attraverso cui 
(l’osservazioné è di Gramsci) 
la borghesia italiana non sep¬ 
pe superare la propria fase 
corporativa e creare uno sta¬ 
to « con il consenso dei go¬ 
vernati ». Mentre questo, in¬ 
vece, avvenne in Inghilterra 
e. parzialmente, anche in 
Francia. 

Gianfranco Berardi 



Milioni di ettari di foresta sono stati ridotti a un deserto senza vita dalla 
criminale « guerra chimica » degli USA in Vietnam. Enormi distese di scheletri 
di alberi sono una testimonianza della tremenda distruzione ecologica. 


Denuncia di medici e biologi sui crimini USA nel Vietnam 


La chimica per il genocidio 

Le sostarne lanciate dagli aerei americani provocano deformazioni genetiche e la nascila di bambini malati o deformi 
La testimonianza di una studiosa francese alla Clinica del lavoro dì Milano * La sistematica distruzione degli ospedali 


MILANO, gennaio 

Medici e biologi vietnamiti 
stanno dedicandosi a studi e 
ricerche nel campo della ge¬ 
netica perchè le sostanze chi¬ 
miche gettate su foreste e ri¬ 
saie dall’aviazione americana, 
principalmente a scopo diser¬ 
bante, esercitano un’azione le¬ 
siva dei cromosomi cioè dei 
nuclei cellulari; e le lesioni 
cromosomiche se colpiscono 
l’organismo adulto provocano 
malattie, se colpiscono l’em¬ 
brione provocano malforma¬ 
zioni, se colpiscono l’ovulo o 
lo spermatozoo provocano al¬ 
terazioni delle caratteristiche 
ereditarie. Il gravissimo feno¬ 
meno ha causato un grande 
aumento degli aborti nelle 
donne vietnamite, ha provo¬ 
cato nascite di bambini ma¬ 
lati o deformi; e del resto 
non ha conseguenze soltanto 
sulla salute della popolazio¬ 
ne ma anche sull’economia 
del Paese, perchè l'azione tos¬ 
sica dei diserbanti colpisce 
anche gli animali e le piante. 
Si tratta dunque di una vera 
e propria « guerra ecologica ». 

Nel quadro del nuovo im¬ 
pulso che viene perciò dato 
agli studi di genetica i viet¬ 
namiti hanno invitato la gene¬ 
tista francese Yvonne Capde- 
ville . professoressa dell’uni¬ 
versità di Ornay. a tenere un 
corso presso l'ospedale di 
Bach Mal dal 3 al 10 dicem¬ 
bre; il corso si è svolto dun¬ 
que nel pieno dei bombarda- 
menti; e la studiosa, al ritor¬ 
no dal suo viaggio, ha tenuto 
una conferenza stampa sa 
quanto ha potuto osservare, 
di fronte a un pubblico di 
giornalisti, di medici, di stu¬ 
denti in medicina, raccolto nel¬ 
l’aula della Clinica del Lavo¬ 
ro di Milano. 

e Fin dal mio arrivo — ha 
detto la professoressa Capde- 
vilie — mi sono accorta che 
gran parte della popolazione 
era stata evacuata dalla città: 
misura prudenziale che dimo¬ 
stra come i vietnamiti, diffi¬ 
dando profondamente di Ni- 
xon, avevano previsto i pro¬ 
ditori attacchi; e questa mi¬ 
sura prudenziale ha permes¬ 


so di ridurre le vittime dei 
feroci bombardamenti ». Il 
grande ospedale, che con i 
suoi numerosi edifici copriva 
un’area di due ettari, è anda¬ 
to completamente distrutto, 
ma il numero delle vittime 
è stato limitato a venticinque. 

Non si può pensare a un er¬ 
rore degli aviatori dei B-52: 
sia per la grande estensione 
dell’ospedale, che lo rendeva 
chiaramente individuabile, sia 
perchè la distruzione è stata 
compiuta in cinque incursio¬ 
ni successive. Si tratta dun¬ 
que di una precisa e crudele 
volontà non già di spezzare la 
forza militare dell’avversario, 
ma di fare strage della popo¬ 
lazione, e di privarla di quan¬ 
to di assistenza, di cultura e 
studio si è faticosamente co¬ 
struita dopo la liberazione dal 
colonialismo francese. L’attac¬ 
co agli ospedali è sistematico: 
già sotto l’amministrazione 
Johnson ne erano stati di¬ 
strutti un grande numero, sot¬ 
to l'amministrazione Nixon la 
distruzione è ormai totale. 


Gli ospedali 
sottoterra 

Gli ospedali ' non esisto¬ 
no più, o meglio esistono 
sotterra, e funzionano sot¬ 
terra. Quanto sia elaborata e 
raffinata la crudeltà della guer¬ 
ra americana lo dimostra il 
fatto che è stato bombarda¬ 
to un grande lebbrosario: che, 
proprio in quanto ospedale di 
una qrave malattia contagio¬ 
sa, era isolato dai centri abi¬ 
tati e perciò perfettamente 
identificabile; lo scopo era evi¬ 
dentemente quello di disper¬ 
dere in mezzo alla popolazio¬ 
ne i lebbrosi superstiti, dif¬ 
fondendo così la malattia e 
il terrore. 

Qual è l’atteggiamento del 
mondo scientifico occidentale 
di fronte a questi avvenimen¬ 
ti? La signora Capdeville ha 
ricordato a questo proposito, 
con amarezza, un episodio si¬ 
gnificativo della freddezza e 


disumanità di molti studiosi, 
anche fra quelli che non sono 
coinvolti nella ricerca e nella 
preparazione delle armi chi¬ 
miche, ma osservano con oc¬ 
chio « da scienziati » il pro¬ 
blema: nel dicembre 1970 pres¬ 
so l’università di Ornay si te¬ 
neva un congresso intemazio¬ 
nale di genetisti, e i genetisti 
vietnamiti portarono i risul¬ 
tati delle loro osservazioni 
sulle mutazioni ereditarie da 
diserbanti. Ebbene, alcuni slu¬ 
minari» della scienza rilevaro¬ 
no che questi studi non erano 
probanti, perchè condotti in 
maniera scientificamente poco 
corretta; per ottenere risulta¬ 
ti veramente attendibili biso¬ 
gnerebbe infatti, secondo i lu¬ 
minari della scienza, prende¬ 
re una popolazione di 20.000 
persone che vivono nelle me¬ 
desime condizioni di vita, e 
suddividerla in due gruppi di 
10.000: un gruppo tenerlo al 
riparo dall’azione dei diser¬ 
banti. e l’altro esportelo. For¬ 
se ancor più delle descrizio¬ 
ni dei bombardamenti . questo 
episodio fa rabbrividire: per¬ 
chè ancor più temibili delta 
consapevole deliberata ferocia 
sono l’indifferenza. il gelo (e 
in fondo la stupidità) di chi 
di fronte a un popolo marti¬ 
rizzato rifiuta di prendere in 
esame il suo martirio e pro¬ 
getta, e propone, assurde spe¬ 
rimentazioni di massa « nel vi¬ 
vo ». Come se i vietnamiti po¬ 
tessero mettere al riparo dai 
diserbanti diecimila persone, 
e come se potessero volere 
avvelenarne per studio altre 
diecimila... Che cosa mai è di¬ 
ventata la scienza se suoi e- 
sponenti prestigiosi possono 
giungere a manifestazioni tan¬ 
to aberranti del cosiddetto 
« distacco » dello scienziato? 
Del resto già in apertura del 
dibattito il prof. Maccacaro, 
che insieme al prof. Foà ave¬ 
va accolto e presentato al 
pubblico la scienziata france¬ 
se, aveva sottolineato che 
mentre i vietnamiti studiano 
la genetica per difendere la 
vita del proprio popolo e Ve- 
quiUbrio ecologico del proprio 
Paese, dall’altra parte per con¬ 


tro ci sono genetisti ameri¬ 
cani che approfondiscono gli 
studi di genetica per elabora¬ 
re sostanze chimiche che sia¬ 
no lesive selettivamente per 
i soggetti portatori di deter¬ 
minati geni: studiano cioè una 
sottile, efferata «guerra di 
razza» in cui le armi possa¬ 
no colpire i « gialli » o i • ne¬ 
gri » ma non i « bianchi ». 
Quant’era grossolano, al con¬ 
fronto, il razzismo nazista del¬ 
le camere a gas! 


Presa di 
coscienza 

Tuttavia una presa di co¬ 
scienza c’è, ha osservato Yvon¬ 
ne Capdeville: e proprio, co¬ 
me è logico, soprattutto nel 
mondo scientifico americano, 
dove gli scienziati onesti si 
trovano a fronteggiare più da 
vicino gli scienziati asserviti 
al razzismo e al bellicismo. E 
ha ricordalo che nel 1967 una 
relazione segreta suqli effetti 
genetici dei diserbanti era sta¬ 
ta consegnata alla Casa Bian¬ 
ca: ma venne rubata, e pub¬ 
blicata e commentala proprio 
da studiosi americani. 

Ha sottolinealo inoltre co¬ 
me i perfezionismi tecnologi¬ 
ci americani non siano finora 
stati in grado di sconfiggere 
il popolo vietnamita, e nem¬ 
meno di contenere i suoi suc¬ 
cessi: la volontà concorde di 
un piccolo popolo assetato di 
libertà è ancora più forte di 
un immane colosso armato 
di B-52 e di esplosivi e di ag¬ 
gressivi chimici nolentissimi. 
* Non abbiamo altro da fare 
che ricostruire quel che è sta¬ 
to distrutto — sono te parole 
di Pham Van Dono che la 
scienziata francese fui riferito 
— e la mialiore risposta a 
aueUì che hanno distrutto io 
ospedale di Bach Mal sarà 
la ricostruzione dell’osperale». 
Possiamo e dobbiamo, tutti 
noi, aiutare questa ricostru¬ 
zione. 


l’architettura dì Portoghesi e 
Vercelloni. 

Ma, per meglio comprende¬ 
re che cosa sia stata la spe¬ 
rimentazione conviene analiz¬ 
zare in particolare una delle 
ricerche, effettuate. Lo abbia¬ 
mo fatto con il professor Ce¬ 
rasi, uno dei 16 licenziati del¬ 
l’ultima tornata per presunte 
Irregolarità nel conferimento 
dell’incarico di composizione 
architettonica. Per tutti i 
quattro anni della sua atti¬ 
vità Cerasi assieme ai profes¬ 
sori Marabelli, Cislaghi, ad 
altri 5 docenti e ad un grup¬ 
po di quasi 300 studiosi han¬ 
no affrontato un tema speci¬ 
fico: quello della residenza 
delle classi popolari. 

« In un primo tempo — ci 


spiega Cerasi — ci siamo oc¬ 
cupati del centro della città, 
ma poi la nostra attenzione 
si è esclusivamente rivolta 
alla periferia: è H infatti che 
più concretamente è possibile 
verificare il senso sociale e 
culturale delle nuove tecni¬ 
che di urbanizzazione e di 
progettazione ». 

« Ma a proposito della pro¬ 
gettazione — lo interrompia¬ 
mo — Beguinot ha ripetuta- 
mente affermato che in fa¬ 
coltà si faceva esclusivamen¬ 
te "della politica”, che la spe¬ 
rimentazione e le ricerche 
non preparavano lo studente 
alla propria funzione di tec¬ 
nico della costruzione, non 
gli insegnavano insomma a 
progettare ». 


Un preciso discorso politico 


MILANO, gennaio 

Che cosa si è fatto ad Architettura in cinque anni di sperimentazione? Scalfaro e 
Beguinot, il mandante e l’esecutore del processo di restaurazione all’interno della fa¬ 
coltà, hanno espresso a tal proposito giudizi molto drastici e, d’altra parte, non po¬ 
teva essere diversamente: come giustificare altrimenti il licenziamento di quasi qua¬ 
ranta docenti, la sospensione di ogni attività didattica e di ricerca e l’introduzione del 
« numero chiuso »? Architettura — ha affermato il ministro di fronte al Parlamento 

— era divenuta il centro al incontrollabili estremismi ed il Comitato tecnico altro non 
ha potuto che svolgere una improcrastinabile opera di pulizia, dolorosa per molti, 
ma salutare per il futuro 
della facoltà. Il presidente 
del Comitato tecnico, inge¬ 
gner Corrado Beguinot, ha 
elencato, in successive inter¬ 
viste alla stampa, i motivi 
che lo hanno spinto a «sfol¬ 
tire » — tanto per usare un 
suo tipico eufemismo — il 
corpo docente della facoltà. 

La « sperimentazione » — ha 
detto in sostanza Beguinot 

— è stata strumentalizzata 
da forze di parte, sicché in 
facoltà si sono impunemen¬ 
te consumati soprusi e vio¬ 
lenze, l’attività didattica è 
stata ridotta a pura propa¬ 
ganda politica con grave dan¬ 
no per la preparazione pro¬ 
fessionale degli studenti; i 
contenuti delle ricerche si so¬ 
no ripetuti e sovrapposti, 
causando anomali rigonfia¬ 
menti in alcuni settori di ma¬ 
terie, a discapito soprattutto 
degli insegnamenti tecnico- 
scientifici. In questo dram¬ 
matico quadro, gli incarichi 
sono stati attribuiti — secon¬ 
do Beguinot — senza tener 
alcun conto delle specìfiche 
competenze dei docenti e del¬ 
le leggi in vigore. 

In sostanza, non avendo al¬ 
cun valido argomento a so¬ 
stegno del proprio operato, 
il presidente del Comitato 
tecnico ha finito per mettere 
in un unico sacco tutte le 
colpe di cui un docente può 
macchiarsi, e ne ha sapien¬ 
temente estratta ora l’una 
ora l’altra, a seconda delle 
circostanze e dell’interlocu¬ 
tore. Si è trattato insomma, 
di un’autentica campagna di 
denigrazione, condotta nel più 
classico dei modi, drastica 
nei giudizi e volutamente ge¬ 
nerica nelle motivazioni, allo 
scopo di sfuggire ad ogni se¬ 
rio tentativo di verifica, ad 
ogni reale momento di con¬ 
fronto. Eppure i termini per 
una verifica ed un confronto 
esistono. Nei cinque anni del¬ 
la « sperimentazione » i do¬ 
centi della facoltà hanno af¬ 
frontato problemi e compiuto 
ricerche i cui risultati, con¬ 
trariamente alle reali motiva¬ 
zioni' del loro licenziamento, 
non sono stati tenuti segreti. 

Nel luglio scorso il presiden¬ 
te del Comitato tecnico ha ri¬ 
tenuto di poterle giudicare e 
condannare esaminandole tut- 


« E’ falso — replica Cerasi 
— completamente falso, e Be¬ 
guinot stesso lo ha potuto ap¬ 
purare di persona poco dopo 
aver assunto il comando del¬ 
la facoltà ». E’ stato nella 
primavera scorsa, quando si 
e tenuta la prima sessione di 
laurea dopo la defenestrazio¬ 
ne del legittimo consiglio di 
facoltà. I lavori presentati e- 
rano di due tipi: quelli, di¬ 
ciamo così, tradizionali, ela¬ 
borati da studenti, per lo più 
fuori corso, che non aveva¬ 
no seguito la sperimentazio¬ 
ne, e quelli degli studenti 
che al contrario, avevano pre¬ 
so parte ai gruppi di ricer¬ 
ca. Ebbene, la commissione di 
laurea, della quale Beguinot 
stesso era autorevole mem¬ 
bro, fu costretta a riconosce¬ 
re la piena superiorità del 
secondo tipo di tesi. A tradi¬ 
zionali, quanto inutili proget¬ 
tazioni di villette, che non 
richiedevano conoscenze supe¬ 
riori a quelle di un comu¬ 
ne geometra, si contrappone¬ 
vano progettazioni di interi 
quartieri popolari, nella spe¬ 
cifica realtà della situazione 
urbana milanese. 

« Noi — prosegue Cerasi — 
abbiamo certo portato avanti 
un discorso politico preciso, e 


questo, che tanto scandaliz¬ 
za il presidente del Comita¬ 
to tecnico, è per noi un pun¬ 
to di orgoglio. Lo abbiamo 
portato avanti però nello spe¬ 
cifico della nostra materia, 
come studiosi di architettu¬ 
ra. Abbiamo agito in base ad 
una spinta che è insieme po¬ 
litica e culturale, siamo par¬ 
titi da una esigenza obiettiva 
della società moderna». 

Il tipo di sviluppo caotico 
delle città e del territorio ; -ri¬ 
posto al paese dalle forze 
economiche dominanti ha di 
fatto impedito che la più a- 
vanzata produzione culturale 
nel campo della progettazio¬ 
ne architettonica potesse tro¬ 
vare ima verifica nell’attua¬ 
zione pratica. In Italia non 
vi è stata alcuna esecuzione 
di città nuova, non ci si è 
posti il problema della nuo¬ 
va residenza popolare, ed an¬ 
che le più grosse realizzazio¬ 
ni urbanistiche sono state ef¬ 
fettuate sotto la spinta esclu¬ 
siva del profitto. Ne è deriva¬ 
to, come inevitabile conse¬ 
guenza, un impoverimento cul¬ 
turale della ricerca architet¬ 
tonica ed un suo anomalo 
frazionamento in scuole e sot¬ 
to-scuole. 


Nuovo bagaglio culturale 


te (erano quasi un centi¬ 
naio) in una sola giornata. 

In che cosa consiste in 
realtà questa sperimentazio¬ 
ne? Pur con i suoi limiti e 
le sue contraddizioni e pur 
non riuscendo ancora a confi¬ 
gurarsi come alternativa 
compiuta, a noi sembra che 
abbia rappresentato la rispo¬ 
sta più sena alla crisi della 
architettura. Una crisi che 
ha le sue origini nell’atto 
stesso di nascita della facol¬ 
tà, formatasi dalla fusione 
dei politecnici e delle scuole 
di belle arti. Il problema del 
rapporto tra materie scienti¬ 
fiche ed artistiche, mai com¬ 
piutamente risolto, e quello 
della funzione stessa dell’ar¬ 
chitettura, sono esplosi nel¬ 
l’ultimo decennio, quando la 
figura dell’architetto proget¬ 
tista del singolo edificio è 
entrata irrimediabilmente in 
crisi. Merito dei docenti mi¬ 
lanesi è stato quello di com¬ 
prendere come fosse neces¬ 
sario operare per preparare 
un nuovo tipo di tecnico, ca¬ 
pace di muoversi sul terre¬ 
no di una reale pianificazio¬ 
ne del territorio, rendendo 
oggetto del proprio studio non 
più la singola casa, ma la 
città stessa, l’ambiente, il ter¬ 
ritorio ed il loro sviluppo. 
Era una via difficile, ma an¬ 
che l’unica praticabile. 

In realtà la grande « col¬ 
pa», ciò che il potere non 
ha perdonato loro, è stato di 
avere operato questa trasfor¬ 
mazione calandola nel vivo 
della attualità politica, miran¬ 
do ad una formazione degli 
studenti critica rispetto al 
proprio ruolo sociale; di ave¬ 
re affrontato i problemi della 
speculazione, della crescila 
distorta delle città, degli squi¬ 
libri territoriali e di aver cer¬ 
cato nella classe operaia e 
nelle sue lotte, piuttosto che 
nelle esigenze delle grandi 
immobiliari, il punto di rife¬ 
rimento per il rinnovamento 
della facoltà. 

E’ questo che emerge dal¬ 
l’analisi di ciò che la speri¬ 
mentazione ha concretamen¬ 
te prodotto. Una verità co¬ 
mune a quasi tutti i gruppi 
di ricerca: da quello di Ros- 
si-Di Leo-Monestiroli che ha 
affrontato il problema della 
analisi urbana e delia riacqui¬ 
sizione del bagaglio culturale 
e delle esperienze del passa¬ 
to, a quello di Canella che 
si è dedicato allo studio de¬ 
gli edifici significativi e del¬ 
la loro collocazione nel con¬ 
testo urbano; dagli studi del 
gruppo Campos sugli effetti 
delle rendita urbana, a quelli 
di Bottoni e Meneghetti rui 
problemi della progettazione 
urbanistica in relazione ai 
flussi migratori; da quelli di 
Garzeria e Drugman sulla se¬ 
gregazione urbana dei ceti 
popolari e sulla carenza di 
servizi nella grande città, al¬ 
le analisi della cellula abita¬ 
tiva del gruppo De Carli; dai 
problemi dello sviluppo tec¬ 
nologico in funzione dello 
sviluppo delle città studiati dal 
gruppo Crespi-Nardi-Fiori e 
dalla ricerca degli strumen¬ 
ti matematici per un’analisi 
urbanistica ed architettonica 
del gruppo Citterio, allo stu¬ 
dio critico della storia del¬ 


«Per questo — afferma Ce¬ 
rasi — ci siamo concreta¬ 
mente posti il problema di 
quale nuovo bagaglio cultu¬ 
rale sia oggi necessario all’ar¬ 
chitetto in relazione alle spin¬ 
te che vengono dalla società 
e, insieme, il problema del 
collegamento effettivo dello 
studioso con le forze politi¬ 
che e sociali che di fatto in¬ 
terpretano ed esprimono que¬ 
ste nuove spinte. Avevamo 
dei grossi problemi di didatti¬ 
ca di massa — spiega anco¬ 
ra Cerasi — volevamo ottene¬ 
re una crescita didattica e 
tecnica degli studenti contem¬ 
poraneamente alla loro presa 
di coscienza dei problemi po¬ 
litici e di sviluppo sociale del¬ 
la città; la prima infatti non 
è possibile senza la seconda. 
Il tema della residenza "po¬ 
polare ”, è forse quello che 
meglio consente di cogliere 
l’intreccio tra lo sviluppo de¬ 
gli strumenti culturali e tec¬ 
nici ed il loro uso sociale». 

Dopo uno studio prelimina¬ 
re sulla distribuzione socio- 
professionale di Milano, per 
comprendere quali fossero le 
situazioni residenziali più ca¬ 
ratteristiche, la scelta è ca¬ 
duta sulla spalla nord-ovest 
della città: una vastissima 
zona di periferia e di hinter¬ 
land che va dal Gallaratese 
a Cesano Boscone e che ne- 


Si è trattato di un lavoro 
lungo, metodico, condotto in 
stretto contatto con le istan¬ 
ze politiche e sociali del 
quartiere; i partecipanti alla 
ricerca sono stati parte atti¬ 
va nel consiglio di zona e 
nelle assemblee di quartiere, 
portandovi le indicazioni di 
lotta che scaturivano dal lo¬ 
ro studio, ponendo nuovi e 
più avanzati problemi al mo¬ 
vimento, e ricavandone a loro 
volta indicazioni preziose sul¬ 
le concrete esigenze della po¬ 
polazione. 

«E’ sulla base di questo 
lungo lavoro preparatorio 
— afferma Cerasi — che sia¬ 
mo giunti all'ultima fase del¬ 
la nostra ricerca: quella del¬ 
la progettazione. Ad* essa stia¬ 
mo lavorando ormai da due 
anni, cercando di individuare 
una tipologia residenziale ed 
una organizzazione dello spa¬ 
zio pubblico che risponda al¬ 
le esigenze di partecipazione 
alla vita della città della po¬ 
polazione e nel contempo pun¬ 
ti ad un miglioramento della 
vita urbana. Abbiamo cerca¬ 
to di individuare un sistema 
residenziale coerente e conti¬ 
nuo che avesse la caratteristi¬ 
ca della ripetibilità, e, su que¬ 
sta base, abbiamo ormai com¬ 
pletato 10-15 progetti diversi 
per il solo quartiere di Bag- 
gio ». 

«Abbiamo anche analizzato 
quali concrete possibilità of- 


gli ultimi 12-13 anni ha as¬ 
sorbito il 20% della popola¬ 
zione immigrata dalle zone 
depresse del Paese o espulse 
dal centro della città. Più in 
particolare il gruppo ha de¬ 
ciso di restringere la propria 
ricerca al quartiere di Sag¬ 
gio, che si trova al centro di 
questa zona ed è costituito 
da un misto di vecchia e nuo¬ 
va residenza popolare. Lo 
sviluppo storico del quartie¬ 
re è stato studiato a fondo 
e si è analizzato come l’ar- 
chitettura ha agito alPintemo 
del processo di trasformazio¬ 
ne che, all’incirca negli ulti¬ 
mi cento anni, ha investito 
l’abitato di Baggio. 

« Nella sostanza — aggiunge 
il nostro interlocutore — ab¬ 
biamo cercato di comprende¬ 
re come i fatti politici e le 
trasformazioni sociali abbiano 
influenzato la tipologia archi- 
tettonica del quartiere; abbia¬ 
mo cercato di individuare il 
nesso tra fatto sociale ed ar¬ 
chitettura, senza per questo 
trascurare l’analisi delle spin¬ 
te culturali autonome che 
hanno agito nel processo di 
trasformazione. In questa fa¬ 
se della ricerca alcuni stu¬ 
denti si sono dedicati in par¬ 
ticolare allo studio delle espe¬ 
rienze delle maggiori città 
europee in fatto di residenza 
popolare ». 


fra la nuova legge sulla ca¬ 
sa per la realizzazione del 
progetto ed il tipo di batta¬ 
glia che occorre condurre nei 
confronti dell’ente pubblico». 

«E adesso?» gli chiediamo. 

«Adesso io sono fuori del¬ 
l’università, una cinquantina 
almeno di laureandi e sette 
giovani docenti che hanno 
partecipato alle ricerche sono 
in attesa di conoscere il lo¬ 
ro destino; una ventina di 
progetti in corso di elabora¬ 
zione sono stati interrotti ». 

Come quasi tutti i docenti 
licenziati, anche Cerasi ha a 
suo tempo lasciato ogni atti¬ 
vità professionale per dedi¬ 
carsi interamente al lavoro 
universitario. « Sembrava la 
scelta giusta — ci dice — i 
grandi ed insoluti bisogni so¬ 
ciali in materia di abitazione 
e di servizi creavano una spin¬ 
ta oggettiva alla intensificazio¬ 
ne della ricerca, mentre la 
crescita di massa dell'univer¬ 
sità garantiva la disponibili¬ 
tà di un capitale umano sen¬ 
za precedenti. C era, è vero, 
una università ancora inade¬ 
guata, ma ci si aspettava una 
riforma che desse una rispo¬ 
sta almeno parziale alla nuo¬ 
va domanda di istruzione». 

E invece sono arrivati Be¬ 
guinot, i licenziamenti ed il 
«numero chiuso». 

Massimo Cavallini 


L’ultima fase della ricerca 
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La nuova sessione si protrarrà per tre giorni 

METALMECCANICI: OGGI 
TRATTATIVE CON GLI 
INDUSTRIALI PRIVATI 

Riprendono intanto gli scioperi articolati: 24 ore dal 20 gennaio al 10 febbraio 


Riprendono oggi pomeriggio a Roma le 
trattative tra la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici e la Federmeccanica, l’asso¬ 
ciazione dei grandi industriali privati, per 
il rinnovo del contratto di un milione e 
quattrocentomila operai, impiegati e tec¬ 
nici metalmeccanici. Gli incontri sono già 
stati programmati per tre giorni. 

In vista dell’incontro di oggi, i dirigen¬ 
ti della Federmeccanica hanno tenuto l’al¬ 
tro giorno una conferenza stampa nel cor¬ 
so della quale hanno rivendicato «norme 
precise » per la contrattazione articolata. 
Gli industriali metalmeccanici privati vo¬ 
gliono, in pratica, uno svuotamento dei 
poteri assunti in questi anni dai consigli 
di fabbrica e dai delegati. 

La posizione della Federazione lavora¬ 
tori metalmeccanici su questo punto è 
chiara e precisa. Nel corso della recente 
riunione del Consiglio generale ad Aric¬ 
cia è già stato detto « no » a queste ri¬ 
chieste. Oltretutto, è stato sottolineato, 
una « regolamentazione » della contratta¬ 
zione articolata non servirebbe a nulla. I 
metalmeccanici sono invece disponibili per 
una « gestione politica » autonoma della 
contrattazione articolata. 

Non potrà quindi avere successo il 
piano della Federmeccanica che mira, u- 
tilizzando le piccole industrie, a mutare 
la natura del sindacato, a far pesare di 
più la volontà dei grandi gruppi indu¬ 
striali, ad aprire una nuova dialettica 
con il potere politico. La posta in gioco 
— ha detto il segretario della FLM Tren- 
tin ad Ariccia — è molto più grossa del 
contratto dei metalmeccanici. Esso è solo 
un mezzo attraverso il quale si vogliono 
raggiungere alcuni risultati politici sulla 


, contrattazione articolata, l’assenteismo, lo 
orario, cioè sul ripristino di alcuni « pie¬ 
ni poteri » padronali messi in discussione 
con le lotte del '69. 

La ripresa delle trattative di oggi con 
la Federmeccanica vedrà anche una in¬ 
tensificazione della azione della categoria 
dei metalmeccanici. Nelle fabbriche si va 
preparando una « svolta» nella vertenza. 
I vari Consigli di fabbrica hanno già pro¬ 
grammato scioperi articolati per questi 
giorni. Poi, ad Ariccia, sono state decise 
24 ore di sciopero, dal 20 gennaio al 10 
febbraio, con una articolazione più in¬ 
tensa. 

Il 23 gennaio si svolgerà una giornata 
di lotta sul tema dell’occupazione nel 
Mezzogiorno in collegamento con i pro¬ 
blemi delle ristrutturazioni padronali al 
Nord (Zanussi, Riv, Olivetti, ecc.). Il 30 
e 31 gennaio avrà luogo a Milano una 
assemblea dei delegati delle aziende a 
partecipazione statale. A metà febbraio, 
poi, si svolgerà una conferenza nazionale 
dei delegati. E’ stato proposto infine un 
convegno nazionale dei delegati dei grup¬ 
pi aziendali interessati alle ristruttura¬ 
zioni. 

I metalmeccanici, pur avendo espresso 
precisazioni e disponibilità sui punti più 
importanti della piattaforma che dovreb¬ 
bero consentire di giungere ad una trat¬ 
tativa — come afferma il documento ap¬ 
provato ad Ariccia — ad una trattativa 
rapida ed a un’intesa conclusiva entro un 
breve periodo, si stanno preparando ad 
una lunga lotta: solo in questo modo può 
essere liquidata l’illusione padronale di 
fiaccare la determinazione degli operai di 
pervenire ad una vittoriosa conclusione 
della vertenza. 


Gravi intimidazioni del monopolio dell'auto agli operai con la complicità della questura 

Convocati dalla PS con stampati FIAT 
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Denunce alla Magistratura per presunte « violenze» - Una lettera minatoria: la malattia non dà «garanzia di continuità» lavorativa 


Aperto ad Ariccia 

Convegno sui 
nuovi assunti 
nelle ferrovie 

ROMA, 14 gennaio 

Hanno avuto inizio ad Aric¬ 
cia, presso il Centro studi e 
formazione sindacale della 
CGIL, i lavori del convegno 
nazionale sindacale della 
CGIL, i lavori del convegno 
nazionale sui nuovi assunti 
nelle ferrovie, indetto dal 
Sindacato ferrovieri italiani- 
CGIL. 

Erano presenti, assieme al 
compagno Giunti della CGIL, 
ai rappresentanti del SAUFI- 
CISL e del SIUF-UIL, circa 
800 delegati designati a con¬ 
clusione delle assemblee di 
base che, in preparazione del 
convegno, si sono tenute in 
tutti gli impianti della rete. 
Scopo fondamentale del con¬ 
vegno è quello di favorire la 
partecipazione e l’inserimen¬ 
to dei giovani nell’attività e 
nella direzione del sindacato. 

Dal dibattito che costitui¬ 
rà un importante momento 
di verifica democratica, il sin¬ 
dacato intende trame un pri¬ 
mo contributo al dibattito 
preparatore del l(b congresso 
nazionale del SFI che si terrà 
nel prossimo mese di marzo. 

I lavori sono stati aper¬ 
ti da una relazione del com¬ 
pagno Mezzanotte. 


Una dichiarazione del compagno Fioriello della commissione Trasporti della Camera 

Il governo vuole privatizzare 
l'aeroporto Leonardo da Vinci 

Grave disegno di legge governativo presentato alla Camera - I comunisti decìsi a dare battaglia per 
difendere e potenziare il carattere pubblico dello scalo aereo e per una efficiente gestione dei servizi 


ROMA, 14 gennaio 

La prossima i settimana la 
commissione trasporti della 
Camera inizierà l’esame del 
disegno di legge governativo 
per la costruzione di una nuo¬ 
va aerostazione nell’aeroporto 
Leonardo da Vinci di Fiumi¬ 
cino. 

Sulla posizione dei comuni¬ 
sti nei confronti di questo di¬ 
segno di legge e più in gene¬ 
rale sulla situazione del tra¬ 
sporto aereo il compagno on. 
Dino Fioriello. della commis¬ 
sione Trasporti di Montecito¬ 
rio ci ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: « La "raris¬ 
sima crisi del trasporto ae¬ 
reo, delle infrastrutture aero- 
portuali, dei controllo e del¬ 
l’assistenza al traffico aereo 
in Italia, è stata documenta¬ 
ta in maniera irrefutabile e 
drammatica da un’indagine 
conoscitiva condotta dalla 
commissione trasporti della 
Camera sul finire della scorsa 
legislatura e successivamente 
da un comitato di esperti, no¬ 
minato dal ministro dei Tra¬ 
sporti, che ha espresso le pro¬ 
prie conclusioni in un "rap¬ 
porto” noto come "rapporto 
Lino”. L'indagine conoscitiva 
e il "rapporto Lino” costitui¬ 
scono precisi atti di accusa 
al governo e agli organi am¬ 
ministrativi del settore per 
l’inerzia e l’inefficienza dimo¬ 
strate sia in materia di pia¬ 
nificazione e di legislazione, 
sia in materia di politica del¬ 
le infrastrutture. 

«Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione dei servizi tecnico- 
operativi aeroportuali, da que¬ 
ste inchieste emerge un qua¬ 
dro sconcertante di confusio¬ 
ne e inefficienza. Per quel che 
cOnceme più specificamente 
l’assistenza al volo, la situa¬ 
zione viene definita catastro¬ 
fica dagli esperti che hanno 
redatto il "rapporto Lino”, 
i quali lamentano Io scadi¬ 
mento qualitativo del siste¬ 
ma di assistenza anche per¬ 
ché le competenze in mate- 
/ria sono state disperse in u- 
' na miriade di enti control¬ 
lati dal ministero della Dife¬ 
sa, e denunciano che la orga¬ 
nizzazione degli spazi aerei è 
fonte di notevoli penalizza¬ 
zioni per il traffico aereo ci¬ 
vile e causa dì potenziali ri¬ 
schi di collisione. 

' « Sotto questo aspetto la si¬ 
tuazione di Fiumicino viene 
così testualmente descritta da 
uno degli esperti ascoltata 
dalla commissione Trasporti 
in sede di indagine conosciti¬ 
va: "L’area sovrastante l’ae¬ 
roporto subisce degli ingor¬ 
ghi paurosi, tali da mettere 
a repentaglio effettivamente 


Precisazione 
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che, impresari e crsaniziaiicni va- 
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popolari, manifestazioni di fotta, 
foste do l'Unità o dal tessera¬ 
mento, . devono telefonare al 
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MILANO - Via Mar Nero, 3/A 
Telefono 03/45.62.131 


la Sicurezza dei piloti, dei 
viaggiatori e degli stessi veli¬ 
voli. Si è parlato in proposi¬ 
to, da parte dei controllori 
del traffico aereo, di ben 52 
collisioni mancate in un solo 
anno". 

« Ma se la situazione della 
assistenza al volo è catastro¬ 
fica, quella delle gestioni ae¬ 
roportuali è semplicemente 
caotica. Per lo scalo di Fiu¬ 
micino, ad esempio, il "rap¬ 
porto Lino” afferma testual¬ 
mente: "La presenza di oltre 
una ventina di società che vi 
operano senza coordinamento 
e. nella maggior parte dei ca¬ 
si, senza un’adeguata struttu¬ 
ra organizzativa, ne rende an¬ 
cor più squallido l’esercizio”. 

« Di fronte ad una tale si¬ 
tuazione, il governo Andreot- 
ti, ignorando le risultanze del¬ 
l’indagine conoscitiva e le 
conclusioni del "rapporto Li¬ 
no” e falsificando i dati og¬ 
gettivi della situazione, da un 
Iato imputa le cause della cri¬ 
si ai lavoratori e alle loro 
lotte, e dall’altro porta avan¬ 
ti una linea demagogica e 
falsamente, efficientista che 
nel disegnò di legge per la 
nuova aerostazione trova la 
sua più compiuta estrinseca¬ 
zione. Il disegno dì legge in 
questione prevede infatti per 
la costruzione della aerosta¬ 
zione la costituzione dì una 
società (al 51 per cento IRI, 
il resto a privati) che potrà 
spendere praticamente quello 
che vorrà senza rischi, per¬ 
ché ci sarà la copertura finan¬ 
ziaria garantita dallo Stato, 
e con utili certo ricavati col 
danaro pubblico. Questa so¬ 
cietà avrà anche la gestione 
della aerostazione. In sostan¬ 
za, con questo disegno di leg¬ 
ge si mira alla privatizzazio¬ 
ne dello scalo di Fiumicino. 
E* chiaro che noi comunisti 
ci opporremo decisamente a 
questo disegno di legge. 

« Noi riteniamo che solo at¬ 
traverso una gestione pubbli¬ 
ca del trasporto aereo, in¬ 
quadrata in un’organica e pro¬ 
grammata politica generale 
dei trasporti, si possa usci¬ 
re dalla crisi in atto. 

« Il tipo di gestione pub¬ 
blica che noi sosteniamo, de¬ 
ve avere sì un coordinamen¬ 
to nazionale, ma deve essere 
decentrata al massimo e ad 
essa devono essere associati 
gli enti locali e le regioni in 
particolare. Siamo perciò con¬ 
trari a soluzioni di tino cen- 
tralLstico (si parla della crea¬ 
zione di un ente nazionale) 
perché, come l’esperienza ha 
insegnato, simili soluzioni 
servono solo a mettere in pie¬ 
di inefficienti e costosissimi 
carrozzoni. Per quanto ri¬ 
guarda l’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. ci batteremo in Parla¬ 
mento e in stretto contatto 
con i lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali, contro ogni 
manovra tendente alla sua pri¬ 
vatizzazione e per arrivare al¬ 
la costituzione di una socie¬ 
tà pubblica — con la com¬ 
partecipazione della Regione, 
del comune e degli enti lo¬ 
cali interessati — a cui deve 
essere affidata intanto la ge¬ 
stione degli impianti e dei 
servizi attualmente esistenti, 
assorbendo le società private 
come l’ASA, la Sogene, la De 
Montis ecc. ecc., che hanno 
dimostrato l’assoluta incapa¬ 
cità di assicurare una gestio¬ 
ne efficiente. Tale società pub¬ 
blica deve poi avere, tra ! 
suoi compiti istituzionali, 
quello di costruire e di ge¬ 
stire la nuova aerostazione». 


Chiesta la verifica nel centrosinistra 


Mantova: la DC non si 
presenta in Consiglio 

La gestione della « Casa del sole» per bimbi handi¬ 
cappati fa scoppiare i contrasti nella maggioranza 
Una dichiarazione del gruppo comunista 


SERVIZIO 

MANTOVA, 14 gennaio 
Colpo di scena, che non 
mancherà certo di avere stra¬ 
scichi all’interno della mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, sa¬ 
bato sera durante la seduta 
del Consiglio comunale di 
Mantova. In discussione l’as¬ 
sistenza ai minori handicap- 
pati, e la nomina di una com¬ 
missione consiliare per i pro¬ 
blemi inerenti la «Casa del 
sole », l’istituto mantovano 
che attualmente accoglie più 
di trecento bambini handicap- 
pati. 

Il gruppo della DC, che già 
venerdì sera aveva chiesto e 
ottenuto, sullo stesso argo¬ 
mento, un aggiornamento di 
ventiquattro ore della sedu¬ 
ta consiliare, sabato sera, 
non avendo in questo lasso 
di tempo raggiunto con i par¬ 
titi del centro-sinistra un ac¬ 
cordo adeguato sui problemi 
in discussione, non ha preso 
parte alla seduta, chiedendo 
inoltre la verifica della mag- 


I comunisti 
della RAI 
sulle dimissioni 
di PaoKcchi 

ROMA, 14 genna.o 

I comunisti della RAI ac¬ 
colgono con soddisfazione la 
decisione della direzione del 
PSI di far dimettere, dall’in¬ 
carico di amministratore de¬ 
legato, Luciano Paolicchi. 

Le dimissioni di Paolicchi 
— dice un comunicato della 
cellula — introducono un ele¬ 
mento indispensabile di chia¬ 
rezza in questa situazione. 
Il tentativo dei gruppi poli¬ 
tici dominanti interni ed e- 
stemi all’azienda, era infat¬ 
ti quello di utilizzare Paolic¬ 
chi come copertura a sinistra 
di un’operazione reazionaria, 
condotta dal governo Andreot- 
ti. 

La radicalizzazione della si¬ 
tuazione — prosegue il co¬ 
municato — impone in modo 
sempre più pressante il raf¬ 
forzamento di un fronte uni¬ 
tario di lotta interna che com¬ 
prenda il movimento sindaca¬ 
le e un vasto arco di forze 
politiche: i comunisti, i so¬ 
cialisti, le forze cattoliche de¬ 
mocratiche che, in questa fa¬ 
se, è necessario scindano le 
loro responsabilità dall'attua¬ 
le gestione conservatrice, 
quelle componenti del parti¬ 
to repubblicano che non si 
limitano a un discorso pura¬ 
mente efficientistico e razio- 
nalizzatore e quei socialdemo¬ 
cratici non disposti ad aval¬ 
lare la politica della « cac¬ 
cia alle streghe » alla De Feo, 


gioranza nelle sedi opportune. 

La questione della « Casa 
del sole » è stata la classica 
goccia che ha fatto traboc¬ 
care il vaso, ma è evidente 
che la crisi in seno alla coa¬ 
lizione di centro-sinistra a 
Mantova, ha radici ben più 
profonde. Perfino il rappre- 
sentante socialdemocrati¬ 
co non ha potuto tacere que¬ 
sta realtà, e ha affermato che 
il suo partito aveva chiesto 
la verifica della maggioran¬ 
za già il 12 dicembre scorso. 

Dal dibattito la DC è usci¬ 
ta isolata nel suo più gretto 
conservatorismo, e inchiodata 
alle sue pesanti responsabi¬ 
lità amministrative nella ge¬ 
stione della « Casa del sole ». 
Tutte le forze progressiste si 
sono schierate unitariamente 
per una democratica trasfor¬ 
mazione della gestione della 
a Casa del sole » e per una 
sollecita soluzione del pro¬ 
blema. Ma pur di non vede¬ 
re intaccato il proprio pote¬ 
re clientelare, la DC non ha 
esitato a rompere clamoro¬ 
samente la maggioranza. 

Il Consiglio aveva approva¬ 
to aH’unanimità (ovviamente 
senza il voto della DC, as¬ 
sente) la nomina della com¬ 
missione consiliare, e appro¬ 
vato. col voto anche del PCI, 
un ordine del giorno, presen¬ 
tato dai gruppi di centro-si¬ 
nistra del PSI, PSDI e PRI. 
in cui, fra 1’altro, si propon¬ 
gono ali’attenzione del consi¬ 
glio della « Casa del Sole » 
alcune modifiche allo statu¬ 
to, impegnando altresì il Co¬ 
mune a sostenere scelte di 
maggior partecipazione tecni¬ 
co-finanziaria in un settore 
tanto bisognoso di presenza 
pubblica come l’assistenza ai 
minori handicappati. 

Alla fine della seduta il 
gruppo consiliare del PCI ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: « Il gruppo consilia¬ 
re comunista denuncia ai cit¬ 
tadini il grave atteggiamento 
del gruppo de che, per sot¬ 
trarsi a precise responsabili¬ 
tà pubbliche, ha disertato la 
seduta del Consiglio comu¬ 
nale di Mantova nella quale 
si dovevano trarre le conclu¬ 
sioni operative dell’ampio di¬ 
battito consiliare al fine di 
affrontare e correttamente ri¬ 
solvere i più acuti problemi 
dell’assistenza agli handicap- 
pati. Ancora una volta la DC 
mantovana antepone i suoi in¬ 
teressi di parte, per fini di 
conservazione di vecchie con¬ 
cezioni integraliste, clericali e 
di potere clientelare, a solu¬ 
zioni avanzate e moderne, fa¬ 
vorenti i fondamentali proble¬ 
mi della comunità. E’ chiaro 
che si impone una radicale 
modifica dell’attuale maggio¬ 
ranza e l’avvento al governo 
locale di forze che siano in 
grado di risolvere 1 problemi 
della città ». 

Camillo Vezzani 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 14 gennaio 

Quando si parla di a violen¬ 
ze » in fabbrica durante te 
lotte sindacali, i giornali pa¬ 
dronali non hanno mai dub¬ 
bi: i a violenti » sarebbero so¬ 
lo e sempre l lavoratori. Due 
documenti, invece, sono la 
prova di violenze sistematiche 
organizzate dalla FIAT contro 
i lavoratori degli stabilimenti 
torinesi in lotta per il con¬ 
tratto, violenza tanto più gra¬ 
vi perché si tratta di intimi- 
dazioni morali e di ricatti più 
o meno mascherati, in un ca¬ 
so addirittura con la compli¬ 
cità degli organi dello Stato. 

Il primo documento — che 
riproduciamo su entrambi i 
lati — è la convocazione che 
un commissariato di PS tori¬ 
nese ha spedito ad un delega¬ 
to sindacale della FIAT Mira- 
fiori: quando il lavoratore si 
è presentato gli hanno annun¬ 
ciato una denuncia alla ma¬ 
gistratura per presunte « vio¬ 
lenze ». Di denunce come que¬ 
sta la polizia torinese ne ha 
fatte centinaia in queste set¬ 
timane, scatenando una cam¬ 
pagna di repressione antiope- 
raia senza precedenti. 

In alcuni commissariati — 
ad esempio il commissariato 
Mirafiori — sottufficiali sono 
stati a staccati » da ogni altro 
compito per preparare soltan¬ 
to denunce contro lavoratori. 

Vi sono stati molti casi di 
operai accusati di « violenze » 
commesse in giorni ed ore 
durante le quali non erano 
neppure in fabbrica. In que¬ 
sto frenetico « lavoro » agli ze¬ 
lanti poliziotti è sfuggito un 
errore madornale. La convo¬ 
cazione che qui riproduciamo 
è stata timbrata inavvertita¬ 
mente sul retro di uno degli 
stampati usati negli stabili- 
menti FIAT per la descrizio¬ 
ne e la classificazione nei ma¬ 
gazzini dei vari pezzi di auto. 
I casi sono due. O i poliziotti 
vanno a preparare le denun¬ 
ce e le convocazioni diretta- 
mente negli uffici della FIAT 
(dove è possibile farsi dare » 
nomi dei « sovversivi » sgra¬ 
diti al padrone . cioè delegati 
ed attivisti sindacali), oppure 
gli stampati interni della 
FIAT vengono usati comune¬ 
mente nei commissariati co¬ 
me carta da minuta, ed an¬ 
che in questo caso sarebbe 
opportuna una spiegazione 
delle autorità di PS. 

Il secondo documento è una 
lettera minatoria (non si può 
definire altrimenti) che la 
FIAT ha spedito a centinaia 
di lavoratori, scelti tra colo¬ 
ro che Gianni Agnelli definì 
«assenteisti di comodo» nel¬ 
la sua ultima conferenza 
stampa. 

Sono elencate tutte le as¬ 
senze fatte dall’operaio negli 
ultimi tre anni; la FIAT di¬ 
ce ipocritamente che non con¬ 
testa a nessuno il diritto di 
ammalarsi, ma aggiunge una 
trasparente minaccia di licen¬ 
ziamento a chi non dà «ga¬ 
ranzia di continuità» nel far¬ 
si sfruttare. 

Una di queste lettere è sta¬ 
ta inviata a un operaio che 
ha fatto tante assenze perché 
è stato operato di ulcera per¬ 
forata e l’intervento chirurgi¬ 
co non ha dato esito positivo, 
tanto che successivamente ha 
avuto due gravi attacchi del 
male ed ora dovrà nuovamen¬ 
te essere operato. L'ulcera, 
come noto, è una vera e pro¬ 
pria malattia professionale 
(anche se non riconosciuta) 
che colpisce moltissimi ope¬ 
rai delle grandi industrie, a 
causa dei pasti consumati fret¬ 
tolosamente nel « baracchino » 
o in refettorio, dei ritmi fre¬ 
netici e delle posizioni di la¬ 
voro innaturali durante la di¬ 
gestione, dei fumi e gas no¬ 
civi in fabbrica, degli «stress» 
psicofisici. 

La malattia di quest’operaio 
è stata riconosciuta anche dal- 
l’ENPI, con visita medica di 
accertamento chiesto dalla 
FIAT. Ma egli ha ricevuto u- 
gualmente la minaccia di li¬ 
cenziamento. Alla FIAT non 
basta sapere che non si trat¬ 
ta di un e assenteista di co¬ 
modo ». che si è ammalato a 
causa delle condizioni di la¬ 
voro bestiali esistenti in fab¬ 
brica. 

Ciò che vuole la FIAT è la 
abolizione di quelle norme 
dello « statuto dei lavoratori * 
che vietano ai padroni di fa¬ 
re accertamenti sullo stato di 
salute dei dipendenti, vuole 
che i lavoratori cedano ai 
suoi ricatti e vengano a la¬ 
vorare anche quando sono 
febbricitanti o non si reggo¬ 
no più in piedi. 

m. c. 


Intossicata 
da una bibita: 
c'era una 
lucertola 

FON SACCO (Fisa), 14 gennaio 

Accertamenti sono in cor¬ 
so all'ufficio d’igiene di Pisa 
in inerito ad una lucertola tro¬ 
vata ieri sera in una botti¬ 
glia di bibita a Ponsacco. in 
provincia di Pisa. 

Una maestra elementare di 
Ponsacco, Giovanna Cavallini, 
di 20 anni, si era recata in 
un bar del paese ed aveva 
chiesto una bibita che le era 
stata servita dal barista il qua¬ 
le aveva aperto una bottiglia 
da un litro della bibita richie¬ 
sta. 

Poco dopo la giovane era 
stata colta da forti dolori ad¬ 
dominali; trasportata all’ospe¬ 
dale di Pontedera era stata 
sottoposta a lavanda gastrica 
e giudicata guaribile in sei 
giorni per intossicazione. 

Del fatto si sono subito in¬ 
teressati i carabinieri che han¬ 
no sequestrato la bottiglia, 
nella quale è stata trovata la 
lucertola. 



TORINO — Una convocaxìona dalla FS timbrata >ul ratro di uno stampato usato nagll stabilimanti Fiat. 


Numerosi articoli e saggi sulla stampa sovietica 


Una «guerra» tra USA e Giappone 
per conquistare i mercati stranieri 

Dallo scontro escono per ora vincitori i nipponici che stanno conquistando spazio , battendo gli americani 
con una concorrenza attiva e intelligente e investendo all'estero a un ritmo tre volte quello di Wall Street 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 14 gennaio 

Tra il Giappone e gli Stati 
Uniti è in atto una vera e pro¬ 
pria « guerra » per la con¬ 
quista dei mercati mondiali: 

10 rivelano vari economisti 
che, in numerosi articoli e 
saggi apparsi negli ultimi 
tempi, pongono l’accento sul¬ 
le contraddizioni che stanno 
esplodendo a livello dei rap¬ 
porti economici fra grandi 
Paesi dell’area capitalistica. 

A giudizio degli esperti so¬ 
vietici ci si trova di fronte 
ad uno «scontro tra colos¬ 
si » che cercano, nello stesso 
tempo, di nascondere i pro¬ 
blemi « interni » delle singole 
economie e di battere, quin¬ 
di, l’avversario sul piano dei 
rapporti intemazionali. 

Da questo scontro — scri¬ 
vono gli osservatori — esco¬ 
no per ora vincitori i giap¬ 
ponesi. L’affermazione non è 
gratuita: gli economisti so¬ 
vietici documentano infatti 
che negli ultimi anni — dopo 

11 momento del «rispetto re¬ 
ciproco » e dell’atteggiamento 
« benevolo » degli americani 
nei confronti della rinascita 
economica giapponese — si 
sta svolgendo una battaglia 
sempre più ravvicinata e sen¬ 
za esclusione di colpi. 

Il giudizio sovietico è quin¬ 
di netto: il Giappone sta ac¬ 
quistando spazio nei mercati 
intemazionali, sta battendo 
gli americani con una con¬ 
correnza attiva ed intelligen¬ 
te, sta investendo capitali al¬ 
l’estero a ritmo sostenuto. 
Un simile discorso (che vie¬ 
ne fatto anche oggi sulla 
Fravda dall’economista Sciar¬ 
le ov) assume un significato 
particolare se si tiene conto 
che 1TTRSS — interessata agli 
scambi economici e commer¬ 
ciali con il Giappone e con 
gli USA — ha detto con mol¬ 
ta chiarezza, nelle settimane 
scorse, che la prospettiva di 
ulteriori contatti economici 
con gli USA sarà legata al¬ 
l’andamento della situazione 
vietnamita. E ciò, in pratica 

— hanno notato i commen¬ 
tatori — ha segnato un « con¬ 
gelamento» dei rapporti eco¬ 
nomici con gli USA. 

Se oggi quindi, si toma a 
parlare delle capacità econo¬ 
miche giapponesi (dando una 
valutazione positiva delle pos¬ 
sibilità degli operatori di To¬ 
kio) significa — almeno è 
questo il parere dei circoli 
economici presenti a Mosca 

— che da parte sovietica si 
vuole ricordare agli america¬ 
ni che nel mondo esistono 
anche altre forze economiche 
«concorrenziali», egualmente 
capaci di portare avanti un 
rapporto con Paesi a diverso 
regime sociale ed economico. 

Ma al di fuori di questa 
interpretazione resta il fatto 
che la stampa sta sottolinean¬ 
do a tutte lettere il raffor¬ 
zamento delle capacità con¬ 
correnziali di Tokio. 

La Pravda, rilevando che il 
Giappone si trova già al se¬ 
condo posto nella scala mon¬ 
diale ■ dei valori dell’econo¬ 
mia capitalistica (e ricordan¬ 
do pure che gli USA sono 


più avanti per quanto riguar¬ 
da la produttività del lavoro 
e sono più potenti militar¬ 
mente), sottolinea che da par¬ 
te americana vi è ora un 
diverso atteggiamento nei con¬ 
fronti di Tokio. Prima — scri¬ 
ve l’organo del FCUS — i 
giornali statunitensi «applau¬ 
divano » nell’apprendere le no¬ 
tizie sulla «prosperità giap¬ 
ponese»; oggi, invece, si di¬ 
mostrano preoccupati perchè 
è in atto una «rivalità eco¬ 
nomica » tra i due colossi. 
Rivalità che è esplosa, in par¬ 
ticolare, negli ultimi due an¬ 
ni nel momento in cui Giap¬ 
pone ed USA si sono imbat¬ 
tuti in una serie di gravi pro¬ 
blemi interni ed esterni (ten¬ 
sione nei rapporti valutari, 
crisi del dollaro, contrazione 
nelle esportazioni USA) e 
Washington, per coprire le 
sue difficoltà, ha voluto ad¬ 
dossare la colpa alla «poli¬ 
tica egoista » praticata da 
Tokio. 

Si è così scatenata una guer¬ 
ra economica che ha visto 
gli USA applicare tasse e 
misure protettive che hanno 
suscitato « indignazione tra 


gli operatori economici di To¬ 
kio ». Ma i monopoli giap¬ 
ponesi — proseguono i com¬ 
mentatori sovietici — hanno 
manovrato abilmente e sono 
passati al contrattacco riu¬ 
scendo a far diminuire le im¬ 
portazioni USA nel loro Pae¬ 
se e a fare, invece, aumen¬ 
tare le esportazioni giappone¬ 
si negli USA. Nello stesso 
tempo le merci del Giappone 
hanno battuto la concorren¬ 
za mondiale specialmente nei 
campi dell’industria metal¬ 
meccanica e dell’elettronica. 

Il Giappone — continua lo 
organo del PCUS — cerca 
inoltre di estendere l’area del¬ 
la sua attività investendo ca¬ 
pitali all'estero, è chiaro pe¬ 
rò che, rispetto a quelli a- 
mericani, gli investimenti 
giapponesi sono ben poca co¬ 
sa, ma è importante notare 
che il tasso di crescita degli 
investimenti dei gruppi priva¬ 
ti giapponesi è molto alto e 
supera di tre volte quello 
degli stessi americani. 

Gli americani nonostante il 
grande potenzile economico 
di cui dispongono, sono, per 
ora, fermi sulle loro posizio¬ 


ni. E se la situazione non si 
modificherà — aggiungono gli 
osservatori sovietici — il Giap¬ 
pone, nei prossimi anni, con¬ 
quisterà circa il 12% delle 
esportazioni nel mondo capi¬ 
talistico toccando la somma 
di 50 miliardi di dollari. Non 
solo, ma sul mercato USA 
verrà rovesciato un flusso di 
merci giapponesi dell’ammon¬ 
tare di miliardi di dollari. 

Nell'analisi degli economisti 
sovietici si affronta poi il pro¬ 
blema dell’eventuale rivaluta¬ 
zione dello jen (voluta dagli 
USA, rivela la Pravda ) e si 
fa notare che nei circoli po¬ 
litici ed economici di Tokio 
vi è una forte opposizione 
a questa nuova manovra , e- 
conomica. 

L’organo sovietico conclude 
poi ricordando quanto detto 
dal ministro degli Esteri Oki- 1 
ra e cioè che il Giappone è 
oggi giunto ad un tal punto 
di sviluppo che deve « per 
forza» cambiare la sua po¬ 
sizione che consiste «nell’ap¬ 
poggio unilaterale agii USA 
sia nel campo politico che 
economico ». 

Romoio Caccavaia 


Esclusivista 

MARZOTTO 


FACIT 

confezioni 

VIA NIZZA, 368 - TORINO 


È iniziata la 
GRANDE VENDITA SALDI 


Giacca uomo pura lana da 
Pantalone uomo pura lana 
Paletot signora pura lana 
Abito signora pura lana 
Paletots ragazzi pura lana 


L. 5.000 
L. 2.900 
L. 9.900 
L. 2.900 
L. 9.500 
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PORTO MARCHERÀ - Una battaglia che non si vince con le maschere antigas 
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Tutto fa pensare ad un omicidio 

Milano: ripescato airidrostalo 

i , • 

ii cadavere di uno sconosciuto 

Cli industriali italiani investono il meno possibile - in altn Paesi dopo dieci anni si rinno - L’uomo è privo di documenti; unico segno, una fede all’anulare sinistro - In acqua 
vano i complessi industriali per abbassare i costi e per eliminare fughe di gas e di scorie j n maniche di camicia - La zona è centro di attività notturna di prostitute e protettori 




La grave questione delle 50 
mila maschere di Porto Mar- 
ghera, che continua ad esse¬ 
re trattata dalla stampa e dal¬ 
la TV, per lo più in termini 
abbastanza generici, e quindi 
non tali da dare una misura 
della situazione, soprattutto 
in quanto viene presentata 
« isolata » dal contesto in cui 
si presenta, merita un ulte¬ 
riore chiarimento. 

Su queste stesse pagine, 
giorni la, abbiamo scritto che 
la maschera, nel campo del¬ 
l’industria, anche ove si trat¬ 
tino i prodotti più tossici, o 
si compiano operazioni di ma¬ 
nutenzione straordinaria, ve- 


recente un breve servizio TV 
nel quale si parlava di Piom- 
bitiojnè l’atmosfera è soven¬ 
te inquinata oltre i limiti da 
provocare un’insorgere im¬ 
pressionante di malattie co¬ 
sidette « professionali », do¬ 
vute al permanere, durante 
il lavoro, in un ambiente che 
non può già più dirsi inqui¬ 
nato, ma già tossico. 

Ma torniamo a Marghera ed 
alle 50.000 maschere. Iti quel¬ 
la zona, oltre ad aversi una 
atmosfera pesantemente in¬ 
quinata da tutta una serie di 
gas, piccole gocce e polveri 
di natura diversa, largamen¬ 
te oltre alle percentuali am- 



/* 




Una manifestazione del lavoratori di Porto Marghera per ottenere 
una maggiore protezione contro le intossicazioni. 


rifiche e riparazioni, è real¬ 
mente necessaria Jn poche si¬ 
tuazioni, e quasi sempre per 
periodi limitati, mentre gli 
ambienti di lavoro possono 
praticamente sempre esser re¬ 
si esenti da tossicità con 
mezzi semplici, ed i fumi 
possono essere scaricati nel¬ 
l'atmosfera dopo esser stati 
filtrati, lavati, purificati 
Affermazioni del genere so¬ 
no ovvie a qualunque tecni¬ 
co, e naturalmente non so¬ 
no state messe in discussio¬ 
ne da nessuno. Semmai, co¬ 
me era da prevedersi, sono 
state segnalate altre zone, ol¬ 
tre Marghera, (c’è stato di 


messe dalla legge, oltre ad 
aversi, in un numero eleva¬ 
to di industrie, un ' numero 
imprecisata; ma altissimo, di 
posti di lavoro siti in ambien¬ 
te decisamente malsano, sus¬ 
sistono condizioni di vero e 
proprio pericolo. Infatti, nu¬ 
merose volte, se ci limitiamo 
a percorrere la storia degli 
ultimi anni, si sono verifica¬ 
te senza preavviso fughe di 
gas decisamente tossici, con 
tutte le conseguenze del caso. 

Oggi si parla di munire ad¬ 
dirittura 50.000 lavoratori di 
una maschera antigas, capace 
di bloccare i composti più 
tossici, da usarsi talora per 
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lunghi periodi, e da tenerla 
sempre presso di sé per po¬ 
terla mettere con tutta ur¬ 
genza al segnale d’allarme. 
Una situazione da « guerra 
chimica latente », che, se si 
sviluppasse lungo la sua pa¬ 
radossale logica, porterebbe 
alla costruzione di rifugi an¬ 
tigas per la popolqzione, e 
di sistematiche esercitazioni, 
in quanto non è facile in¬ 
dossare la maschera antigas 
in modo che risulti totalmen¬ 
te efficace, ed occorre un buon 
allenamento per portarla per 
ore di seguito. 

Tutto ciò è grottesco: non 
solo, non siamo in clima di 
guerra chimica, ma esistono 
tutte le possibilità tecniche 
per eliminare i pericoli a al¬ 
la radice », e per far vivere 
gli abitanti di Marghera in 
un clima normale, sia sul pia¬ 
no fisico-chimico (inquina- 
mento-tossocità degli ambien¬ 
ti) sia su quello psicologico 
(vivere senza il timore di una 
improvvisa fuga di gas tos¬ 
sici, di imprecisabile gravità). 

In tutti i Paesi industrlat- 
mente sviluppati, negli impian¬ 
ti chimici si trattano elemen¬ 
ti e composti altamente tos¬ 
sici, in grandi quantità, ad e- 
sempio cianuri destinati ai 
trattamenti degli acciai, fosfo¬ 
ro destinato ai corcimi chi¬ 
mici ed ai medicinali, cloro 
destinato alle materie plasti¬ 
che e ai prodotti, industria¬ 
ti e domestici, per lavaggi e 
sbianche (ipocloriti e simili). 
Eppure, ove esistono fabbri¬ 
che del genere, non si parla 
di maschere, di allarmi, di 
incombente pericolo per i la¬ 
voratori e le loro famiglie. 
La probabilità di un « inci¬ 
dente », naturalmente non può 
essere eliminato al 100 per 
cento, come non si possono 
eliminare in maniera totale 
incidenti ferroviari, folgora¬ 
zioni, ed anche incidenti che 
si verificano nelle nostre ca¬ 
se. Si tratta però di eventi 
rari, che si verificano con 
scadenze di anni ed anni, non 
assumono quasi mai caratte¬ 
re di gravità, anche in zone 
ove l’industria chimica è as¬ 
sai più concentrata e svilup¬ 
pata che non a Marghera. 

Perchè dunque abbiamo una 
situazione così grave in quel¬ 
la zona? 

Per un motivo al tempo 
semplice e complesso, e cioè 
semplice da individuare, me¬ 
no semplice da eliminare. Il 
motivo sta nelle condizioni 
degli impianti e nelle loro ca¬ 
ratteristiche. Uh impianto chi¬ 
mico, come qualunque impian¬ 
to d’altro tipo, qualunque 
macchina, qualunque attrezza¬ 
tura, col tempo si logora, pre¬ 
senta guasti sempre più fre¬ 
quenti, abbassa il suo rendi¬ 
mento, fornisce un prodotto 
di caratteristiche meno co¬ 
stanti e quindi meno pregia¬ 
to. Deve quindi periodicamen¬ 
te essere revisionato a fondo, 
modificato, integrato con e- 
lementi nuovi che la tecnica, 
alla sua origine, non aveva 
ancora approntati, e ad un 
certo punto, integralmente so¬ 
stituito. 

In linea di massima, un im¬ 
pianto chimico dopo dieci an¬ 
ni è tecnicamente superato, 
e si trova in condizioni tec¬ 
niche scadenti: è « maturo» 
quindi per essere rinnovato 
a fondo o sostituito. Natural¬ 
mente, certi tipi di impian¬ 
to, o parti di essi, possono 
durare più a lungo; per con¬ 
tro, altri tipi ed altri compo¬ 
nenti di impianti chimici han¬ 
no una tc vita tecnica » più 
breve. A ciò si aggiunge la 
frequenza e l’accuratezza con 
la quale nell’impianto vanno 
operali controlli, verifiche, 
manutenzioni straordinarie, so¬ 
stituzioni di parti anche ap¬ 
parentemente indenni, ma che 
hanno funzionato per un cer¬ 
to numero di ore. 

Il motivo della situazione di 
Marghera, è quindi semplice 
da individuare, anzi, è noto 
da tempo: impianti sovrasfrut- 
tati, vecchi, in condizioni sca¬ 
denti, soggetti ad una manu¬ 
tenzione sovente approssima¬ 
tiva, e quindi fonte di inqui¬ 
namento permanente, e di 
frequente pericolo causa il ce¬ 
dimento di un organo qual¬ 
siasi (guarnizione, valvola, 
serbatoio, tubazione, ecc.) o 
l’alterazione dell’andamento 
del processo interno che può, 
in certi casi, portare all’emis¬ 
sione attraverso i fumaioli o 
negli ambienti delle fabbri¬ 
che, di prodotti tossici. 

La complessità della situa¬ 
zione, sta nella necessità, per 
risolvere questo tragico mo¬ 
do», nel numero e nella di¬ 
versificazione degli impianti 
esistenti: occorre esaminare 
centinaia di impianti, migliaia 
di organi e componenti che 
ne fanno parte, e sistemare 
le cose in maniera radicale 
caso per caso. 

Alla complessità di questa 
situazione si attacca il pa¬ 
dronato, trincerandosi dietro 
a termini quali scaso», * fa¬ 
talità », « impossibilità tecni¬ 
ca». A tale atteggiamento bi¬ 
sogna opporsi, in maniera ca¬ 
pillare, caso per caso, con ar¬ 
gomenti tecnici, che, possia¬ 
mo affermarlo a tutte lette¬ 
re, sono tali da far fronte a 
qualsiasi situazione. 

Naturalmente, esaminare un 
impianto, rimetterlo a punto, 
sostituire le parti usurate, ag¬ 
giungere o modificare in ba¬ 
se ai più recenti ritrovati del¬ 
la tecnica o sostituirlo total¬ 
mente, richiede degli investi- 
menti. Si tratta naturalmen¬ 
te di investimenti produttivi, 
in quanto un impianto revi¬ 
sionato, migliorato, o addirit¬ 
tura nuovo, producono a co¬ 
sti minori e con maggiore 
regolarità. 

Ma, purtroppo, su questo 
punto si entra nel campo 
che tutti conosciamo: il livel¬ 
lo paurosamente basso, con¬ 
frontato a quello degli altri 
Paesi industrialmente avanza¬ 


ti, degli investimenti produtti¬ 
vi italiani. 

In poche parole, la situa¬ 
zione di Marghera non si ri¬ 
solve con le maschere anti¬ 
gas, ma con i controlli tec¬ 
nici, gli investimenti produt¬ 
tivi, i quali, situazione para¬ 
dossale, comporterebbero a 
breve scadenza un vantaggio 
economico in primo luogo per 
chi li ha fatti, che dovrebbe, 
sì, ammortizzare gli investi¬ 
menti stessi, ma produrrebbe 
di più a costi più bassi, va¬ 
lendosi di impianti più progre¬ 
diti e quindi più competitivi. 

Il discorso, quindi, che sem¬ 
brerebbe presentarsi in un 
primo tempo come un tema 
prevalentemente tecnico, al 
quale occorrerebbe trovare 
una risposta tecnica, in real¬ 
tà ha radici politico-economi¬ 
che. Le varie rispóste sid pia¬ 
no tecnico, esistono già per 
ogni situazione, e non da ie¬ 
ri, ma ormai da anni. 

La situazione va quindi af¬ 
frontata con un'azione tena¬ 
ce, azienda per azienda, per 
individuarne al più presto i 
punti pericolosi, e porvi ur¬ 
gentemente un rimedio, prov¬ 
visorio, in vista di una siste¬ 
mazione definitiva con un'azio¬ 
ne altrettanto tenace, globale, 
ampia e profonda per spinge¬ 
re decisamente alla sostitu¬ 
zione totale degli impianti irri¬ 
mediabilmente invecchiati 
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Gli inquirenti attorno al cadavere appena ripescato. 


Trasferito per precauzione al carcere di Treviso 


Per il duplice omicida di Mestre 
si teme la vendetta della «mala» 

Che cosa ha fatto nelle tre ore tra il delitto e quando si è costitui¬ 
to? - Ancora oscura la chiave del sanguinoso regolamento di conti 


Vicino a Frosinone 


Tamponamenti 
a catena: 

muore una bimba 


ROMA, 14 gennaio 

Tamponamento a catena, 
provocato da una nube di fu¬ 
mo, la notte scorsa sull'Auto¬ 
strada dei Sole nei pressi di 
Fresinone. Undici gli auto¬ 
mezzi coinvolti, fra cui tre 
autocarri. Una bambina ha 
perso la vita e dodici perso¬ 
ne sono rimaste ferite. Incap¬ 
pate nella nube di fumo, al¬ 
zatasi da un cumulo di rifiu¬ 
ti bruciati ai lati dell'auto¬ 
strada, hanno cominciato a 
tamponarsi le auto dirette a 
Roma da Napoli, poi quelle 
sulla , carreggiata opposta. 

L’incidente è avvenuto pro¬ 
prio in corrispondenza del ca¬ 
sello di uscita per Fresinone 
sulla Roma-Napoli. Un'auto 
diretta verso la capitale si è 
trovata in mezzo alla fitta nu¬ 
vola di fumo sollevatasi dal 
vicino falò e spinta sulla car¬ 
reggiata da un colpo di ven¬ 
to. La visibilità si è ridotta 
a zero, per cui l’automobili- 
sta è stato costretto ad una 
brusca frenata. Immediata¬ 


mente, contro la vettura è 
piombata un’auto che soprag¬ 
giungeva ad una certa veloci¬ 
tà e via via le altre. 

Tra le lamiere contorte do¬ 
dici feriti, tra cui una bam¬ 
bina di quattro anni, Graziel¬ 
la Ripullone, di Limbiate, in 
provincia di Milano. La picco¬ 
la è morta subito dopo il ri¬ 
covero all'ospedale; vano è 
stato ogni tentativo dei medi¬ 
ci di salvarla. 1 suoi genitori, 
il padre Francesco, di 33 anni, 
e la madre Rosaria, di 28, han¬ 
no riportato leggere ferite e 
se la caveranno in una setti¬ 
mana. I feriti più gravi, ri¬ 
coverati all'ospedale di Fre¬ 
sinone, sono Giuseppe Cali¬ 
sto, di 39 anni, da S. Gior¬ 
gio al Liri, per il quale i me¬ 
dici si sono riservai la pro¬ 
gnosi, Giovanni Cai de reggi, 
40 anni, di Napoli, con una 
prognosi di 40 giorni. Maria 
Teresa Piscitelli, di 41 anni, di 
Napoli, con 15 giorni. 

Il traffico sull’Autostrada del 
Sole è rimasto bloccato per 
oltre un’ora. 


f scivolata Ingo g» ghiaione 

Giovane speleologo 
precipita in una 
grotta del Carso 

La ragazza guarirà in circa 2 mesi - Stava compiami» 
con un gruppo un'escursione nella zona di Gabrovizza 


TRIESTE,' 14 gennaio ' 
Una ragazza di 25 anni. Nel- 
da Dudine, nata a Isola di¬ 
stila e residente a Borgo San 
Pietro di Muggì a, è caduta per 
una ventina di metri lungo un 
ghiaione mentre, con alcuni 
compagni del gruppo speleo- 
logico « Centro studi carsici » 
di Trieste, stava compiendo 
un'escursione nella grotta «Er- 


fortuna, sull’orlo di una vora¬ 
gine profonda una settantina 
di metti. Una persona è su¬ 
bito risalita in superficie per 
chiedere aiuto mentre gli al¬ 
tri, tra i quali il fidanzato 
della Dudine, sono rimasti 
con la ragazza in attesa dei 
soccorsi. Poco dopo sul posto 
sono giunti infatti agenti del 
commissariato di pubblica si- 


cole» di Gabrovizza, sul Carso | curezza di Opicina, i vigili del 


triestino. La giovane ha subi¬ 
to la frattura di una spalla e 


fuoco, la squadra di soccorso 
alpino del « CAI » di Trieste e 


ferite lacero contuse in più I un’autoambulanza della Croce 


parti del corpo: i sanitari del¬ 
l’ospedale Maggiore di Trieste 
l’hanno giudicata guaribile in 
60 giorni. 

L’incidente è avvenuto men¬ 
tre il gruppo, comprendente 
sei giovani, superata con l’au¬ 
silio di scalette di acciaio la 


rossa con un medico che, sce- . “i 11 ' cne e 5Ta ‘ 

so nella grotta, ha dato le pri- 510 rcnsigliatoda un « cono- 
ine cure alia giovane che la * “ consegnarsi imme- 

squadra del «CAI» e i vigili datamente alla polizia: cosa 
del fuoco, con apposite attrez- **2®. 


DAL CORRISPONDENTE- 

VENEZIA, 14 gennaio 
Giorgio Scantamburlo, l'au¬ 
tore della folle sparatoria, av¬ 
venuta in un bar di via Pepe 
a Mestre, contro due giova¬ 
ni pregiudicati, Eugenio Bul¬ 
lo e Franco Sedona, che sono 
rimasti uccisi, è stato trasfe¬ 
rito da Venezia al carcere di 
Treviso. 

Il timore di una vendetta 
della malavita, che potrebbe dui 

facilmente raggiungere Tomi- 1111 11 

cida anche dietro le sbarre di to ve 
Santa Maria Maggiore, ha sur- & 

gerito all’autorità giudiziaria 
questa misura precauzionale, della 

■ Lo Scantamburlo ha detto B,F at 

nel corso dell’interrogatorio, 
ai quale è stato sottoposto da 
parte del sostituto procura- 0 “* c ® 

tore della Repubblica dottor ®. de * 

Bagarotto, di non aver avuto n * st 

intenzione di uccidere, ma di 
aver premuto il grilletto per “ 
paura, solo quando aveva vi- 
sto dirigersi verso di lui il 
Sedona, un uomo dalla for- r? _r 
za erculea, che più volte, stan- 
do alla sua versione, lo ave- PS*; 
va malmenato. 

- Dunque, lo sparatore era PjrLz 
corso a casa a prendere il u 
revolver, lo aveva caricato, 3 
ed era ritornato nel locale 
solo per intimorire i due a- ZTliirn 
mici, che pochi minuti prima 

10 avevano ben strapazzato? -forn 
La versione non sembra sconi 

trovare conferma fra i testi- ur /i 
moni, i quali sostengono in- nino 
vece che lo Scantamburlo, ap- pare 
pena entrato da una porta se- due 
condaria nel locale (questo a ^ 
depone a suo sfavore, facendo bile ( 
supporre l’azione di sorpresa som 
e quindi la determinazione) ^ 
aveva immediatamente aperto 

11 fuoco. - 

Vediamo, per quanto ci è 

possibile, di ricostruire con 
precisione la ' sequenza dei 
fatti: l’omicida entra, spara 
e ferisce per primo il Bullo; 
quindi rivolge Tanna contro 
il Sedona che resta fulminato n fre 
quasi all'istante. Il Bullo ten- prota 
ta di rialzarsi, ma il « Peoco » 

(questo è ii soprannome del- 
l’ ass a ssin o) si accanisce an- 
cora contro di lui scaricando- c 

gli addosso altre due pallot- possi! 
tole. te ac 

Qualcuno lo sente dire, •> de¬ 
mentre finisce il Bullo, che f#acil 
si spegnerà dopo due ore al- p»* 
l’ospedale: «Vedete che non * CTr ” 
siete voi i più forti». 

E’ stato veramente il gesto * w 
di un folle, che ha reagito in 
maniera dissennata all’enne¬ 
simo pestaggio, all’ennesima 
umiliazione? Qualcuno, duran¬ 
te la sparatoria, lo ha sentito 
profferire frasi di minaccia 
anche nei confronti di altri 
due pregiudicati. Eppure, lo 
Scantamburlo si era intratte- Jf"*» 
nuto nel locale solamente con 
i due amici e solamente con 
loro poi si era azzuffato in Tarbw 
Strada. Canon 

Dopo il duplice omicidio, ap- 
profittando della confusione. 
era fuggito con la sua auto- I 
vettura. Ha cercato aiuto: è I 
quasi certo, infatti, che è sta- | 
sto consigliato da un «cono- 1 
scente » di co ns egnarsi irame- I 

diatamente alla polizia: cosa I 


Due giovani 
muoiono in 
uno scontro 
nel Parmense 

PARMA, 14 gennaio 
Due giovani sono morti in 
un incidente stradale avvenu¬ 
to verso le ore 22 di sabato 
13 gennaio sulla provinciale 
Parma-Langhirano all’altezza 
dell’abitato di Torrechiara. Si 
tratta del ventiquattrenne 
Claudio Pesci, abitante a Col- 
lecchio, meccanico presso la 
officina Baistrocchi di Parma, 
e del diciottenne Dello Masel- 
li, studente, residente a Pdr* 
ma. in via Brenta n. 13. 

Il Pesci era alla guida di 
una «FIAT 500» e marciava 
verso Langhirano con a fian¬ 
co il Maselli. Sul sedile po¬ 
steriore c’era Pier Luigi Ta- 
rasconi, di 19 anni, abitante 
a Parma. I tre giovani inten¬ 
devano recarsi ad una festa 
danzante a Langhirano. 

Risulta particolarmente dif¬ 
ficile ricostruire la dinamica 
dell’incidente. Secondo una 
prima ricostruzione, pare che 
all’ingresso dell’abitato di 
Torrechiara l’utilitaria si sia 
scontrata frontalmente con 
ima «Fulvia» guidata da To¬ 
nino Ubaldi, di Langhirano. 
Pare che lo scontro tra le 
due autovetture sia avvenuto 
a causa di una terza automo¬ 
bile che avrebbe effettuato un 
sorpasso azzardato. 


MILANO, 14 gennaio 
Polizìa e carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo stanno in¬ 
dagando per accertare l’iden¬ 
tità del cadavere rinvenuto sta¬ 
mattina alle 9,30 nelle acque 
dell’Idroscalo, a pochi metri 
di distanza dalla «pista ros¬ 
sa », una installazione per go- 
kart che si trova a fianco de¬ 
gli stabilimenti balneari che 
si affacciano sullo specchio 
d’acqua, ale spalle dell’aero¬ 
porto di Linate. Il cadavere 
ripescato, che allo stato at¬ 
tuale delle indicazioni non è 
ancora stato identificato in 
quanto in tasca non aveva nè 
documenti nè alcun altro og¬ 
getto, è quello di un uomo 
di età apparentemente fra i 
24 e i 25 anni. AH'anulare si¬ 
nistro una « fede » d’oro fa 
pensare si tratti di un uomo 
sposato. Indossava soltanto, 
oltre alle scarpe, un paio di 
pantaloni scuri e una camicia 
blu con righe chiare. 

Apparentemente non pre¬ 
sentava segni di violenza, ma 
una serie dì indizi fanno pen¬ 
sare che l’uomo non sia sta¬ 
to vittima di un incidente nè 
che si sia suicidato. La pri¬ 
ma cosa, infatti, che è balza¬ 
ta all’occhio dei carabinieri 
del nucleo investigativo, in¬ 
tervenuti poco dopo che il 
cadavere era stato tratto a ri¬ 
va dai vìgili del fuoco, è sta¬ 
to il tipo di abbigliamento: 
nessuno, infatti, avrebbe po¬ 
tuto aggirarsi nei giorni scor¬ 
si, data la temperatura, ve¬ 
stito in modo tanto somma¬ 
rio, nei pressi dell’Idroscalo. 
Le maniche della camìcia era¬ 
no rimboccate sugli avam¬ 
bracci; la totale assenza, inol¬ 
tre, di qualunque oggetto nel¬ 
le tasche dei pantaloni del 
morto, non rientra neppure 
nella casistica dei suicidi. Un 
altro particolare che sembre¬ 
rebbe escludere Tipotesi del¬ 
la disgrazia o quella della 
morte volontaria, è che il ca¬ 
davere non presentava quel 
rigonfiamento del ventre che 
è propria degli annegati. In 
altre parole, anche se si at¬ 
tende il risultato dell’autop¬ 
sia, che verrà eseguita nei 
prossimi giorni, prima di po¬ 
ter dire qualche cosa di defi¬ 
nitivo circa le cause della 
morte. Tipotesi dell’omicidio 
sembra acquistare un certo 
credito anche fra gli inqui¬ 
renti. 

Del ritrovamento è stato av¬ 
vertito il magistrato di turno, 
dott. Elio Vaccari, che ha au¬ 
torizzato la rimozione del ca¬ 
davere e il suo trasporto al¬ 
l’obitorio, in attesa che ven¬ 
ga fatta l’autopsia. 

Il luogo dove è stato rin¬ 
venuto il cadavere si trova a 
pochi metri dal viale della 
circonvallazione dell’Idrosca¬ 
lo, dove, giorno e notte, si 
svolge un intenso traffico di 
prostitute, controllate a vista 
dai loro protettori. Ogni ipo¬ 
tesi comunque, dovrà atten¬ 
dere il risultato della’utop- 
sia e l’eventuale riconoscimen¬ 
to, prima di poter prendere 
corpo. 

Mauro Brutto 


Scoperti 
nuovi tratti 
della via Traiana 

■ FOGGIA, 14 gennaio 

Ampi tratti della via Traia¬ 
na, costruita nel secondo se¬ 
colo dopo Cristo, sono venu¬ 
ti alla luce durante lavori di 
scavo a Troia, comune del 
subappennino garganico a 
trenta chilometri dal capo¬ 
luogo. 

Altri tratti della stessa via 
Traiana vennero scoperti, 
nella stessa zona, alcimi me¬ 
si fa nel corso di altri scavi. 


La strana morta 


dal noto parruechtara 


milanese 

‘ * 

Stamane 
l'autopsia per 
Cele Vergottini 

Scop«rt» ferite elle tempie e 
elle mani • Secondo il me- 
gistrato non sarebbero lo cav 
• so della morte 


ROMA, 14 gennaio 

Il corpo del noto parruc¬ 
chiere Celeste Vergottini ver¬ 
rà sottoposto domattina ad 
autopsia neUTstituto di > me¬ 
dicina legale di Roma, ‘ per 
stabilire le cause esatte della 
morte che presenta diversi 
punti oscuri. Il coiffeur del 
« mondo bene » milanese, era 
deceduto, nel primo pomerig¬ 
gio di ieri, a bordo dell’aereo 
che lo portava da Abidjan, 
sulla Costa d’Avorio, dove a- 
veva trascorso un periodo di 
vacanza a Roma. All'aeropor¬ 
to di Fiumicino è giunto già 
cadavere. « Un collasso car¬ 
diaco », è stato detto subito; 
ma poi si sono scoperte stra¬ 
ne ferite, ima alla tempia e 
un’altra meno vistosa, alla ma¬ 
no. Il magistrato ha smentito 
che possano essere state la 
causa del decesso, ma sarà 
necessaria l’autopsia per fare 
un po’ di luce sulla vicenda. 

« Cele » Vergottini era par¬ 
tito da Milano dove risiedeva 
e aveva il suo celebre istituto 
di bellezza, in via Montenapo- 
leone, per il Club Mediterra¬ 
née di Abidjan all’inizio della 
scorsa settimana per un pe¬ 
riodo di riposo e riprendersi 
da un esaurimento nervoso di 
cui soffriva da tempo. La va¬ 
canza però era durata poco; 
sabato mattina si era reso ne¬ 
cessario ripartire alla svelta 
per l'Italia: il parrucchiere, in¬ 
fatti, stava molto male. Un 
passeggero dell’aereo ha rife¬ 
rito che proprio poco prima 
della partenza è stata portata 
alla scaletta una barella con 
sopra un uomo coperto da un 
lenzuolo: aveva la barba e i 
capelli lunghi, la fronte spor¬ 
ca di sangue. Si trattava di 
Vergottini. - 

La ferita, secondo i primi 
accertamenti, risalirebbe a 
prima della partenza da Abid¬ 
jan. Alcuni avanzano Tipotesi 
che possa essere la conseguen¬ 
za di una improvvisa crisi di 
nervi che petrebbe aver colto 
il parrucchiere nel Club Me¬ 
diterranée. Comunque, fino¬ 
ra, nulla si sa di che cosa 
sia successo nei giorni tra¬ 
scorsi in Africa a « Cele » Ver¬ 
gottini. - | 


Fornati 



contro Freda 

BOLOGNA, 14 gennaio 

Il dott. Gabriele Forziati — 
che accusò Franco Freda di 
aver compiuto un tentativo 
di estorsione nei suoi riguar¬ 
di e che si rese poi irrepe¬ 
ribile — ha annunciato, tra¬ 
mite l’avvocato Alessi di Trie¬ 
ste, di volersi costituire par¬ 
te civile. Il processo contro 
Freda, come noto, è fissato 
per il 29 gennaio prossimo, 
nei capoluogo giuliano, e ad 
esso sarà probabilmente pre¬ 
sente lo stesso Freda, ora in 
carcere a Milano perchè in¬ 
diziato di reato, con Giovan¬ 
ni Ventura, per gli attentati 
del dicembre del 1968, culmi¬ 
nati nella strage di piazza 
Fontana. 

Nel rendere nota la deci¬ 
sione del dott. Forziati, T&w. 
Bezichieri di Bologna, che con 
l’aw. Alberini di Venezia di¬ 
fende Freda in questa occa¬ 
sione, ha detto: «E' per noi 
di estrema importanza che 51 
dott. Fondati, con la sua an¬ 
nunciata costituzione di par¬ 
te civile, sia presente al di- 
battimento. Potremo cosi con¬ 
testargli la validità delle af¬ 
fermazioni che hanno portato 
sul banco degli accusati il 
nostro assistito». 



Il freddo. I» nuvolosità e I» nebbia sono i principali 
protagonisti degli eventi atmosferici sull’Italia set¬ 
tentrionale e In particolare salta pianura Padana. 
Durante il corso deila giornata al dovrebbe verifi¬ 
care un’intnrrfficaiione della nuvolosità sul Piemon¬ 
te. sulla Liguria. la Lombardia, sulle regioni tirrrni- 
ebe centrali e sulla Sardegna; s uc c e ss ivamente sono 
possibili precipitaliooi ne v o se sui rilievi e localmen¬ 
te anche in pianura. Questo cambiamento previsto 
si d e v e an’avricinarsi verso le nostre regioni di una 
fascia di basse pr essioni ebe dall’Atlantico settentrio¬ 
nale si e s te n d e sino alla penisola Iberica e al Medi¬ 
terraneo ocvideo tale. Sulle regioni adriaUche centrali 
nuvolosità e nebbia In pianura. Soli'Italia meridiona¬ 
le condizioni di tempo buono caratterizzate da cielo 
s e ren o e scarsamente nuvoloso. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


4 9 

—2 —1 


Fi ronzo —7 10 Napoli 7 11 

Pi» —3 13 Porne » 0 2 

Ancora 1 3 Calamaro 4 10 

Pacofia 1 7 Raggio C. 7 13 

Pncara 2 7 Martina 10 12 

L’Aqoila —1 5 Palatino 9 13 

Roma —4 11 Catania 2 15 

Rari 4 9 Cagliari 4 13 



i Inda fi asBeig» 


sature, hanno pr o v v e du to poi 
a riportare in superficie. 

La zona di Gabrovizza è la 


prima parte della discesa (tir- I meta preferita degli speleolo- 


ca 40 metri) stava affrontan¬ 
do il secondo balzo, compren¬ 
dente ii ghiaione. Qui la gio- 


gi perchè vi si trovano nume¬ 
rosi abissi, pozzi naturali e 
grotte; una di queste, la 


vane, che per la prima volta I «Grotta dell'Orso» (lunga 190 


affrontava la discesa nella 
grotta «Ercole», ha fatto ai- 


metri e larga 36) è di facile 
accesso. Vi si tr o var o no rot¬ 


eimi passi ma è scivolata, ca- I merosi reperti dell’epoca neo- 
dendo in fondo alla massa di I litica e ossa dell’«ursus spe- 
detriti e fermandosi, per sua 1 laeus » 


dopo il delitto. Perchè? Pro¬ 
babilmente perchè non solo 
la polizia si era messa sulle 
sue tracce. Il trasferimento a 
Treviso, conferma che la pos¬ 
sibilità delia vendetta è stata 
presa tutt'altro che alla leg¬ 
gera dagli inquirenti, i quali 
stanno ancora vagliando ogni 
possibile traccia per trovare 
la chiave che spiega questa 
fosca vicenda. 

Tullio Besok 
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Drammatici 



di un’indagine della Regione 


Il PIEMONTE VA VERSO 


Al Salone Nautico di Genova Prima novità 1973 della Citroen 


Neglette le 


IL DISASTRO ECOLOGICO f barche «popolari 


Potenziata la «Ami 8» 

- ( ; ' ■ « / 

La « Ami Super » può raggiungere i 130 chilometri orari 


Il progresso Industriale ha accentuato l'arretratezza delle strutture civili - botata airunanlmltà In Consiglio regio¬ 
nale una mozione del PCI per Immediate iniziative concrete • Gli scarichi Industriali inquinano persino la Dora, il 
Sesia e II Ticino - Oltre al lago d'Orta, già « morto », inquinati il lago Maggiore e quelli di Avlgliana e di Vìverne 
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La Dora a Torino serve da scarico di rifiuti di ogni genere. L'inquinamento delle acque dei fiumi piemontesi crea grossi problemi non solo 
per l'agricoltura, ma anche per l'approvvigionamento idrico della città che devono cercare altrove l’acqua potabile. 


TELERADIO 


th 


PROGRAMMI 


TV nazionale 


Trasmissioni scolastiche 
Sapere 

Replica della prima parte 
di « Monografìe » 

Ore 13 

Telegiornale 

Una lingua per tutti 

Corso di francese 

Trasmissioni scolastiche 

Gira e gioca 

Programma per i più p ; c- 

cini 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo »; 
« Le avventure di Robin 
Hocd » 

Tuttilibri 

Sapere 

Sesta puntata di « Viaggio 
in Estremo Oriente » 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La fonte meravigliosa 
Film. Regìa di King Vi- 
dcr. Interpreti: Gary Coo¬ 
per. Patricia Neal, P.ay- 
niond Massey, Robert Dou¬ 
glas. 

Fumetto sentimentale con 
una patina di attualità, 
questo « La fonte meravi¬ 
gliosa » narra di un gio¬ 
vane architetto piuttosto 
anticonformista e del suo 
travagliato idillio con una 
brillante giornalista, sposa¬ 
ta con il suo più acerrimo 
nemico. Gli ingredienti del¬ 
la retorica hollywoodiana 
ci sono tutti, il risultato 
è scontato. 

Prima visione 
Telegiornale 


20,30 

21,00 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti del Telegior¬ 
nale 

Programma a cura di Ga¬ 
stone Favero 

22,20 Stagione Sinfonica TV 

«Il primo classicismo vien¬ 
nese ». 

Musiche di Wolfgang A- 
madeus Mciart. Direttore 
d'orchestra Istvan Kertesz. 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore; 7, E, 
12, 13, 14, IS, 17, 20. 21, 23; 
6: Mattutino musicale; 7.45: Leg¬ 
gi e sentenze; 8,10: Lunedi sport;. 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
lo e gli autori; 9,15: Voi ed ;o; 
10: Speciale GR. 11,30: Via col 
disco!; 12,44: Made in Italy: 13 e 
15: Flit Parade; 13.45: Spazio li¬ 
bero; 14,05; Zibaldone italiano; 
15.10; Per voi giovani; 16.40: Ra¬ 
gazzi insieme; 17,05: Il girasole; 
18,55; Intervento musicale; 19,10: 
Italia che lavora; 19,25: Momento 
musicale; 20,20; Andata' e ritor¬ 
no; 20,50: Sera sport; 21,15: L'Ap¬ 
prodo; 21,45: Auditorium; 23,10; 
Discoteca'sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, '2 

e 30, 13,30, 15,30. 16,30. 17.30, 

13.30, 22,30, 24; 6: Il mattiniere; 
7.40: Buongiorno; 8.14: Tre motivi 
per te; 8,40: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,15: Suoni e colori del¬ 
l'orchestra; 9,35: Una musica in 
casa vostra; 9.50: Il Signore di 
Ballantrae; 10,05: Canzoni per tut¬ 
ti; 10,35; Dalla vostra parte; 12 e 
10: Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13,35: Passeggian¬ 
do fra le note; 13,50: Come e 
perchè; 14: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 17.30: 
Speciale GR; 17,45; Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Canzoni senza pensieri; 20,10: Vec¬ 
chio Piemonte; 20,50: Superscnic; 
22,43: Il Fiacre n. 13; 23.05: Jazz 
dal vivo; 23,25; Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

ORE 10: Concerto di apertura; 11: 
La Radio per le Scuole; 11,40: 
Musiche italiane d'cggi; 12.15: La 
musica nel tempo; 13,30: Inter¬ 
mezzo; 14.30: Polifonia; 14,55: Il 
Novecento storico; 16: L'impresz- 
rio; 17: Le opinioni degli altri: 
17.20: Classe unica; 17.40: Scuola 
materna; 18: Notizie del Terzo: 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20: Il melo¬ 
dramma in discoteca; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo. Sette arti; 21,30: 
L'« Amleto » di Gordon Craig al 
teatro d’arte di Mosca. 


Televisione svizzera 


Ore 13.3C: Ghirigoro - 19,05: Te¬ 
legiornale; 19.15: Per un pugno di 
vento, documentario; 19,40: Obiet¬ 
tivo sport; 20.20: Telegiornale; 20 
e 40: I cari bugiardi, gioco a pre¬ 
mi condotto da G. Marchetti, E. 
Tortora, W. Valdi (a colori); 21,10; 


Enciclcpecia TV. musica popolare; 
22.05: Incentri, fatti e personag¬ 
gi del nostro tempo: « Sandro 
Pertini »; 22.40: Vita di studente, 
balletto su musiche di F. Smelerà 
(a colori); 23,15: Telegornale. 


Televisione jugoslava 


Ore 17.40. Notiziario; 17.45: D n 
don din, programma di mario¬ 
nette; 18: Giardinetto TV: inven¬ 
tiamo domande e risposte; 18,15: 
La cronaca; 18,30: Il vostro con¬ 
sigliere; 19: I giovani per i giova¬ 
ni; 19,45: Cartoni animati; 20: 
Telegiornale: 20,30: Ritratti: il dot- 
ter Jcvan Petrcvic; 21: Drago Iva- 


nisevic: Lenin in Africa, teledram¬ 
ma; 21.55: Telegicrna'e. 22,15: 
Concerto della filamornica ci Za¬ 
gabria. 

SECONDO PROGRAMMA (speri- 
mentale): ere 20,35: Teledramma; 
21,35: Sulle erme del progresso; 
22,25: Notiziario. 


Televisione Capodistria 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi. Leo Martin. Spettacolo musicale (a 
Cartoni animati della serie « Una colori); 21,15: Cinenotes. « In bar- 
risata in testai (• colori); 20.15: ca a Vienna» . Seconda puntata. 
Telegiornale; 20.30: Musicalmente. Documentario (a colori). 

Radio Capodistria 


Ore 7: Buon giorno in musica; 
7.20: Notiziario; 7,43: Buon gior¬ 
no In musica; 8: Musica - mattino; 
8,40: Àngolo dei ragazzi; 9: Ballet¬ 
ti da opere; 9.30: Ventimila lire 
per il vostro programma; 10: Di 
melodia in melodia; 10,15; E’ con 
noi... 10,30: Notiziario; 10,35: In¬ 
termezzo musicale; 10,45: Vanna, 
un'amica, tante amiche; 11,15: A- 
scoltlamoli Insieme; 12 - 14; Mu¬ 
sic» per voi; 12,30: Giornale ra¬ 
dio; 13: Brindiamo con.,,; 14: Di¬ 


sco più, disco meno; 14,15; Ti ri¬ 
cordi? 14,30: Notiziario; 14,35: 
Lunedi sport; 14,45: Longplay club; 
15.30: Discorama; 16,30: Notizia¬ 
rio; 16,40: Canta il coro « Aqui- 
lee » di Basiliano, diretto da Bru¬ 
no Sebastianutto; 20: Buona sera 
in musica; 20,30: Notiziario; 20,40: 
Palcoscenico operìstico; 21,30: 
Chiaroscuri musicali; 22: Canzo¬ 
ni, canzoni...; 22,30: Grandi in¬ 
terpreti: Karl Richter - organo. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 14 gennaio 

Il Piemonte va incontro al 
disastro ecologico. Il grido di 
allarme emerge da una Inda¬ 
gine sulla diffusione degli in¬ 
quinamenti promossa dalla 
Regione e alla quale sono sta¬ 
ti interessati tutti i 1029 co¬ 
muni piemontesi. I risultati, 
raccolti e pubblicati recente¬ 
mente in volume, hanno per¬ 
messo di redigere una vera e 
propria mappa del Piemonte 
inquinato. Non c'è metro qua¬ 
drato, si può dire, dell'intero 
territorio regionale che risul¬ 
ti salvaguardato dal preoccu¬ 
pante fenomeno. Tutti i corsi 
d'acqua denunciano tassi d'in¬ 
quinamento più o meno gravi. 
Un avvelenamento progressi¬ 
vo che ha ormai intaccato su 
vaste zone le falde acquifere 
e il suolo. Assai diffuso risul¬ 
ta anche l’inquinamento at¬ 
mosferico, particolarmente ac¬ 
centuato nei grandi agglome¬ 
rati urbani dove si condensa¬ 
no elevate quantità di anidri¬ 
de solforosa e ossido di car¬ 
bonio, liberati dagli scarichi 
degli impianti di riscaldamen¬ 
to, dagli autoveicoli e dagli 
impianti industriali. 

Vediamo, in ima rapida sin¬ 
tesi, la situazione dei corsi 
d’acqua, limitandoci a quelli 
principali. Lo Scrivia presen¬ 
ta inquinamenti lungo tutto il 
suo corso, per scarichi indu¬ 
striali di vario tipo. Alcuni 
centri abitati (Tortona, Arqua- 
ta, Serravalle) che si servo¬ 
no delle sue acque per il ri¬ 
fornimento idropotabile, han¬ 
no dovuto in qualche caso 
spostare od approfondire i 
pozzi, intaccati dalle sostan¬ 
ze inquinanti. La situazione 
del torrente appare in pro¬ 
gressivo peggioramento. 

Gravissima è la situazione 
del Bormida. Gli scarichi di 
uno stabilimento chimico di 
Cengio, che produce coloran¬ 
ti, mettono nel fiume forti 
quantità di sostanze fenoliche 
e solforose: l’acqua cambia 
colore, risulta imbevibile ed i 
prodotti agricoli della valle 
(ortaggi, frutta) assumono un 
odore sgradevole per l’inqui¬ 
namento. trasmesso al suolo 
dalle acque d’irrigazione. Il 
pesce che sopravvive in queste 
condizione assume un sapore 
disgustoso. 

Danni ai campi 

Il Belbo presenta inquina¬ 
menti causati soprattutto da¬ 
gli scarichi di industrie enolo¬ 
giche e di distillerie della zo¬ 
na di Canelli; il Tanaro pre¬ 
senta una situazione di parti¬ 
colare gravità a monte di 
Mondovì per gli scarichi indu¬ 
striali e dì liquami biologici; 
la Stura di Demonte presenta 
fenomeni gravi su tutto il suo 
bacino per gli inquinamenti 
provocati dalle cave e dai ce¬ 
mentifìci. La polvere di silice 
impermeabilizza l’alveo dei 
corsi d’acqua radendolo pro¬ 
gressivamente avverso alla vi¬ 
ta acquatica. Sensibili e preoc¬ 
cupanti anche i danni segna¬ 
lati all’agricoltura: i depositi 
di silice sui foraggi pare ab¬ 
biano effetti negativi sull’ap¬ 
parato digerente dei bovini; si 
teme che a lunga scadenza 
possa essere compromessa la 
stessa fertilità dei terreni. 

Anche il Pellice è inquinato 
da scarichi industriali, così 
come, ed in misura ancora 
più grave, il Sangone, specie 
nelle zone di Beinasco e Ni¬ 
chelino. Fenomeni analoghi 
sono emersi per la Dora Ri¬ 
paria. da Avigliana alla foce, 
per la Stura di Lanzo, da Lan- 
zo alla foce, per la Dora Bai- 
tea, da Aosta a Chatillon. 

Non sì salva neppure il 
grande fiume. Il Po. Gli inqui¬ 
namenti di maggior rilievo si 
verificano nel tratto che at¬ 
traversa l’area torinese, da 
Moncalieri verso valle, a cau¬ 
sa di massicci scarichi biolo¬ 
gici e industriali. Il fiume, a 
detta dei tecnici, possiede an¬ 
cora notevoli capacità di au¬ 
todepurazione, tuttavìa qual¬ 
che problema comincia a pre¬ 
sentarsi soprattutto per l’uso 
delle sue acque a scopo idro¬ 
potabile. La stessa città di 
Torino deve proporsi lo spo¬ 


stamento del suo impianto di 
potabilizzazione, attualmente 
situato a valle di Moncalieri, 
cioè in una zona del fiume 
che presenta uno dei più ele¬ 
vati indici di inquinamento. 

Proseguendo in questo idea¬ 
le giro del Piemonte dell’inqui¬ 
namento fluviale, il rapporto 
della Regione segnala ancora 
il Cervo e i suoi tributari, nel 
Biellese, nei quali si scarica¬ 
no i residuati delle lavorazio¬ 
ni tessili ricchi di sostanze 
acide e di detersivi usati su 
scala industriale; il Sessera e 
il Sesia, inquinati, a valle di 
Borgosesia, dagli scarichi del¬ 
le cartiere; l’Agogna e il Ter- 
doppio, nel Novarese, divenuti 
ormai collettori delle fogne ci¬ 
vili e industriali di mezza 
provincia; il basso Toce e i 
suoi affluenti, per inquinamen¬ 
ti da cromo. Anche il tratto 
piemontese del Ticino denun¬ 
cia inquinamenti ad opera so¬ 
prattutto di scarichi biologici. 

I laghi muoiono 

Drammatica appare la situa¬ 
zione dei laghi piemontesi. Il 
lago d'Orta è o morto » per 
l’immissione di forti sostanze 
organiche dovute soprattutto 
a scarichi industriali; il la¬ 
go Maggiore denuncia l'accu¬ 
mularsi di un processo inqui¬ 
nante determinato dalla gran¬ 
de quantità di scarichi dome¬ 
stici provenienti da tutti i cen¬ 
tri rivieraschi; analoghi feno¬ 
meni denunciano il lago gran¬ 
de di Avigliana e il lago di 
Viverone. 

Se è certamente vero che la 
causa dì fondo di questa si¬ 
tuazione va individuata nell’ac¬ 
celerato processo di industria¬ 
lizzazione registrato dalla no¬ 
stra regione, l’inchiesta ha fat¬ 
to anche emergere come il 
carattere incontrollato di que¬ 
sto sviluppo, determinato da 
scelte e interessi privati, ab¬ 
bia concorso a mettere in se¬ 
rio pericolo la stessa preser¬ 
vazione dell’ambiente. Sinto¬ 
matici sono ad esempio i da¬ 
ti relativi alle infrastrutture 
civili dei cornimi, strumenti 
indispensabili per combattere 
e prevenire gli inquinamenti 
e le loro conseguenze. Ebbe¬ 
ne. dall’indagine è emerso che 
solo il 48 per cento dei comuni 
è fornito di un acquedotto che 
serva l’intero territorio comu¬ 
nale e un altro 42 per cento 
ha una rete solo parziale. Il 
restante 10 per cento non ha 
acquedotto. Si ha quindi una 
notevole diffusione della cap¬ 
tazione diretta di acqua pota¬ 
bile in pozzi privati (fenome¬ 
no diffuso nel 63 per cento dei 
comuni piemontesi), che sono 
ovviamente i più esposti ai 
pericoli d’inquinamento. 

Non meno preoccupanti ap¬ 
paiono i dati relativi alle fo¬ 
gnature. • Ne risultano dotati 
il 76 per cento dei comuni del¬ 
la regione. 1*8 per cento de» 
quali ha però solo la fogna¬ 
tura bianca. Ciò significa che 
in circa un terzo dei 1209 co¬ 
muni del Piemonte lo smaltel- 
lamento dei liquami domestici 
avviene unicamente per scari¬ 
chi individuali. Una pratica, 
questa, assai diffusa anche nei 
comuni che sono dotati di fo¬ 
gna, poiché solo nel 9 per 
cento dei casi la rete fogna¬ 
ria serve l’intero territorio. 

Ne esce, insomma, il quadro 
di una regione nella quale il 
progresso industriale ha ac¬ 
centuato l’arretratezza civile, 
con tutte le conseguenze non 
solo sociali ed economiche, 
ma anche ecologiche che ora 
si devono registrare. La situa¬ 
zione va affrontata con urgen¬ 
za. L’esigenza è sottolineata 
nelle pagine di presentazione 
dell’indagine, è già stata fatta 
propria dal Consiglio regiona¬ 
le che in una mozione propo¬ 
sta dal PCI e approvata alla 
unanimità rivendica una nuo¬ 
va legislazione per la difesa 
ecologica, con ampi poteri al¬ 
le Regioni, e impegna la Giun¬ 
ta regionale a promuovere la 
costituzione di consorzi inter¬ 
comunali per la costruzione 
di una rete di impianti di de¬ 
purazione degli scarichi urba¬ 
ni e di inceneritori dei rifiuti 
solidi. 

Ezio Rondolini 


Perché erano scarsamente rappresentati i piccoli 
cantieri - Troppo spazio agii importatori 


Il XII Salone Nautico di 
Genova ha chiuso i batten¬ 
ti da un mese, tuttavìa ci 
sembra opportuno qualche 
commento sulla organizza¬ 
zione della mostra, anche in 
base a notizie che ci sono 
pervenute a chiusura avve- ’ 
nuta. 

I piccoli cantieri che co¬ 
struiscono con metodi ar¬ 
tigianali erano quasi del 
tutto assenti. Peraltro la lo¬ 
ro mancata presenza al Sa¬ 
lone, in alcuni casi, non è 
imputabile ai costruttori ma 
agli stessi organizzatori del¬ 
la rassegna, che talvolta han¬ 
no rifiutato lo spazio espo¬ 
sitivo affermando che era 
già stato distribuito tutto. 
La scusa potrebbe anche es¬ 
sere presa come valida, se 
non esistessero degli ele¬ 
menti sufficienti per defi¬ 
nirla un vero e proprio pre¬ 
testo. 

La Scandinavian Motor ' 
Boats, che importa sca¬ 
fi stranieri, tra l’altro as¬ 
sai costosi, disponeva — 
ad esempio — di un inte¬ 
ro padiglione. Il figlio del 
presidente della Federazio¬ 
ne Italiana Vela, Carlo Cro¬ 
ce, ha ottenuto a sua volta 
ben tre stands per esporre 
le proprie barche a vela di 
Imnortazione. 

Questi sono solamente 
due esempi di come lo spa¬ 
zio del Salone sia stato di¬ 
stribuito nient’affatto in ba¬ 
se ad un criterio di appog¬ 
gio alla cantieristica italia¬ 
na (come invece dovrebbe 
essere). In pratica al Salo¬ 
ne sembra ci possano an¬ 
dare solo quelli che hanno 
dietro le spalle un bel po’ 
di milioni, o almeno una 
solida raccomandazione. 

Considerati questi fatti, 
immediatamente viene da 
chiedersi che ruolo giochi in 
tutto questo 1TJCINA (Unio¬ 
ne cantieri e industrie nau¬ 
tiche e affini) che è l’or¬ 
ganizzatrice del Salone. 
Non si capisce infatti per¬ 
chè questo ente, in fin del 
conti, deputato a promuo¬ 
vere lo sviluppo nautico in 
• Italia, agisca in base a sche¬ 
mi abbastanza incomprensi¬ 
bili sotto questo punto di 
vista. 

Se per incrementare la 
nautica italiana si intende 
favorire l’importazione di 
barche straniere (a scapito 
della nostra industria) che 
costano dai cinque milioni 
in su, allora vuole proprio 
dire che il presidente del* 
FUCINA, Gian Pietro Ba- 
glietto, non sa spiegarsi be¬ 
ne nei suoi discorsi inau¬ 
gurali, perchè dal discorso 
di apertura del Salone si 
era capito se non il contra¬ 
rio, almeno qualche cosa di 
molto diverso. 

Chi si è recato a visitare 
la rassegna di Genova ha 
senz’altro notato che il pa¬ 
diglione C, dove erano espo¬ 
sti i motoryachts da oltre 
quìndici metri, era senz’al¬ 
tro il migliore come illumi¬ 
nazione e disposizione degli 
stands. 

A nostro avviso le imbar¬ 
cazioni di questo tipo si po¬ 
trebbe anche fare a meno di 
esporle, perchè rasenta dav¬ 
vero l’inverosimile che il 
60 per cento di un padiglio¬ 
ne sia occupato da quattro 
o cinque barelle in tutto, 
che possono interessare po¬ 
che decine di persone. A 
questo punto giova forse 
ricordare che il presidente 
dellTTCINA fabbrica appun¬ 
to motoryachts per nabab¬ 
bi 

Considerato l’andazzo di 
Genova, non si può assolu¬ 
tamente prevedere fino a 
quando in Italia si conti¬ 
nuerà a considerare la nau¬ 
tica solo come un fenome¬ 
no di élite, visto che le bar-. 
che esposte a Genova sono 
in gran parte irraggiungibi¬ 
li come prezzo. 

E’ certo tuttavia che la 
situazione continuerà a ri¬ 
manere tale fino a che a 


Nel 1972 

Immatricolati 
123 nuovi 
aeroplani 

Centroventitrè nuo¬ 
ve immatricolazioni di 
aeromobili civili. 111 
trascrizioni di pas¬ 
saggi di proprietà, 54 
cancellazioni dal regi¬ 
stro: queste alcune 

delle cifre sull’attivi¬ 
tà svolta dal Registro 
aeronautico naziona¬ 
le nel periodo che va 
dal primo gennaio al 
19 dicembre 1972. Nel¬ 
lo stesso periodo so¬ 
no state, tra l’altro, 
effettuate 17 denunce 
di costruzione per un 
totale di 91 aeromo¬ 
bili, oltre .t 4 55 «g ior- 
nali di rotta», 8730 an¬ 
notazioni sul certifi¬ 
cati di navigabilità 
per avvenute modifi¬ 
che tecniche degli ae¬ 
romobili, 900 annota¬ 
zioni di dichiarazioni 
di esercizio degli ae¬ 
romobili, 73 emissio¬ 
ni di autorizzazioni 
per voli di trasferi¬ 
mento di aeromobili, 
150 annotazioni di 
cambi di base aero- 
portuale, 475 dichiara¬ 
zioni o certificazioni. 


dirigire l’associazione dei 
costruttori ci saranno per¬ 
sone che sembrano pensare 
piuttosto che allo sviluppo 
della nautica popolare, so¬ 
prattutto ai fatti propri. Non 
tutti sanno che il bilancio 
dell’UCINA come è stato 
denunciato da « Vela e Mo¬ 
tore », non è mai stato re¬ 
so pubblico, anche se le en¬ 
trate non mancano: lo spa¬ 
zio espositivo al Salone di 
Genova costa 29.000 lire al 
metro quadrato, i biglietti 
di ingresso 500 lire l’uno; 
inoltre ci sono le quote 
associative versate dai can¬ 
tieri, tutto questo, a dire il 
vero, è proprio strano per 
un’associazione eletta fino 
allo scorso anno ad Ente 
Morale e che riceve spesso 
il plauso del governo per il 
suo operato. 

m. q. 













Prima novità automobilistica dell’anno in Francia. La Citroen ha presentato la « Ami Super », 
(nella foto) una varatone potenxiata della «Ami 8». Grazie al motora di 1053 cc che sviluppa 
una potenza di 53,5 CV (DIN) questa tutt’avantl pub raggiungere I 130 chilometri orari. In consi¬ 
derazione delle aumentate prestazioni sull’avantreno sono stati montati frani a disco « ventilati ». 


L’applicazione ai trasporti terrestri della tecnologia spaziale 

Traversata dell'Atlantico in 30 ore 
con le navi a «razzo d'acqua» 

Un progetto della NR per adattare agli scafi le turbopompe dei razzi « Saturno » - Il prin¬ 
cipio del « tubo per innaffiare il giardino » 
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Il disegno di una nave a getto d’acqua: un'immagine ormai nemmeno molto avveniristica. 

Per identificare i copertoni difettosi e ritirarli 

Negli Stati Uniti immatricolano 
anche i pneumatici delle auto 

Uno schedario dei clienti anche per le «c ricostruzioni » - La decisione 
del dipartimento per la sicurezza del traffico ■ 


Negli Stati Uniti il dipartimento per 
la sicurezza del traffico ha stabilito che 
• i produttori, i ricostruttori ed i riven¬ 
ditori di pneumatici tengano, per almeno 
tre anni, uno schedario dei loro clienti. 

L’istituzione di un pubblico registro per 
i pneumatici è stata adottata per «Iden¬ 
tificare » quelli che. nuovi o ricostruiti, 
abbiano eventualmente qualche difetto di 
fabbricazione sfuggito ai normali con¬ 
trolli di produzione. Con tale iniziativa 
sarà possibile avvertire gli utenti e ri¬ 
tirare i copertoni difettosi, così come 
avviene talvolta In America per certe 
serie di automobili. Infatti mentre i pro¬ 
prietari di queste ultime sono individua¬ 
bili, lo stesso non accadeva, almeno fi¬ 
nora, per gli utenti dei pneumatici. 

Il medesimo dipartimento ha disposto 
affinchè tutti l pneumatici prodotti o ri¬ 
costruiti vengano identificati da un nu¬ 
mero di serie composto con il codice del 
produttore, le misure del copertone e la 
settimana in cui il pneumatico è stato 
prodotto o ricostruito. 

Se un pneumatico verrà trovato difet¬ 
toso. tutti gli altri dello stesso tipo, pro¬ 
dotti dal medesimo fabbricante nella stes¬ 


sa settimana, verranno ritirati dal mer¬ 
cato. Il lavoro di registrazione degli uten¬ 
ti e dei copertoni acquistati, nonché le 
ricerche necessarie per individuarli in 
caso di necessità è stato affidato ad un 
«Tire Safety Registry» (Registro per la 
sicurezza dei copertoni), un reparto ap¬ 
positamente costituito da una società per 
l’elaborazione elettronica di dati. 

I rivenditori di pneumatici riceveran¬ 
no dal « Registry j> appositi moduli sui 
quali, ad ogni vendita, indicheranno il 
nome e l’indirizzo del cliente, il nume¬ 
ro di codice del rivenditore e il numero 
d’identificazione dei pneumatici. I mo¬ 
duli compilati verranno inviati al centro 
dove saranno microfilmati, stampati e re¬ 
gistrati su un nastro magnetico, median¬ 
te un lettore ottico. Il contenuto del na¬ 
stro verrà elaborato da un sistema elet¬ 
tronico ed archiviato. 

Quando si renderà necessario il con¬ 
trollo dei pneumatici l’elaboratore elet¬ 
tronico rintraccerà immediatamente i no¬ 
mi e gli indirizzi di tutti gli acquirenti. 
Essi verranno immediatamente avvertiti 
e verranno loro fomite le opportune 
istruzioni per la consegna e la sostitu¬ 
zione dei pneumatici difettosi. 


Prevista per questo mese la costruzione di 913.000 vetture 

Produzione record negli USA 

Il primato precedente (846.000 auto) è del gennaio 1969 


Incoraggiati dal costante 
aumento delle vendite di 
nuove automobili, le case 
automobilistiche di Detroit 
hanno deciso di fare uscire 
in gennaio dalle loro cate¬ 
ne di montaggio un totale 
record di 913.000 vetture, 
cioè il 27,8 per cento in più 
rispetto ai gennaio 1972 
quando per « alleggerire » 
gli inventari furono costret¬ 
te a ridurre la produzione 
a 714.000 vetture. Questo 
anno, grazie al * boom » 
delle vendite, la situazione 
sembra invertita, con i fab¬ 
bricanti d’automcbi’i decisi 


a fronteggiare in tempo le 
richieste del mercato. 

I distributori di nuove vet¬ 
ture disponevano al primo 
dicembre di circa 1.312.000 
macchine, circa il 9 per cen¬ 
to in meno dello stesso pe¬ 
riodo dell’anno precedente 
quando il ritmo delle ven¬ 
dite era di gran lunga in¬ 
feriore: il che spiega la de¬ 
cisione delle « quattro gran¬ 
di » di battere in gennaio 
ogni record produttivo. 

II primato precedente era 
stato stabilito nel gennaio 
1969, quando dalle catene 


di montaggio uscirono in to¬ 
tale 846.000 vetture. 

I piani relativi al primo 
trimestre del 1973, approva¬ 
ti lo scorso dicembre, pre¬ 
vedono per tale periodo la 
produzione globale di 2 mi¬ 
lioni 617.000 vetture. Que¬ 
sta cifra rappresenta di per 
sè un primato, che però 
potrebbe subire ulteriori au¬ 
menti dato che la sola Ge¬ 
neral Motors sembra deci¬ 
sa a produrre nel mese di 
gennaio almeno diecimila 
vetture in più di quelle già 
previste dal suo program¬ 
ma. 


I progettisti della Rocket- 
dyne, una società del grup¬ 
po North American Rock¬ 
well Corporation (NR) stan¬ 
no sviluppando un sistema 
di propulsione a getto d’ac¬ 
qua — detto anche « razzo 
ad acqua» — che dovrebbe 
permettere alle navi da ca¬ 
rico di attraversare l’Atlan¬ 
tico in sole 30 ore. 

Tale sistema — una ap¬ 
plicazione marina della tec¬ 
nologia aerospaziale — sarà 
usato come propulsore per 
vari tipi di scafi. 

II più - grande di questi 
propulsori attualmente allo 
studio potrebbe sviluppare 
più di 30.000 cavalli, ren- . 
dendo possibile alle navi da 
carico di planare attraverso 
l’Atlantico in 30 ore. Una 
versione di media potenza, 
10.000 CV, potrebbe spinge¬ 
re ad alta velocità le petro¬ 
liere. mentre la versione da 
3.000 CV potrebbe equipag¬ 
giare i traghetti trasportan¬ 
ti centinaia di passeggeri. 

Il sistema di propulsio¬ 
ne a getto d’acqua, sosten¬ 
gono alla NR, dovrebbe es¬ 
sere molto sicuro ed econo¬ 
mico: l’assenza di elica e 
la manutenzione ridotta al 
minimo dovrebbero costi¬ 
tuire una garanzia di buon 
funzionamento in ogni con¬ 
dizione. 

H.L. Barham, direttore de?, 
programma di sviluppo della 
propulsione a getto d’acqua, 
ha ricordato che tale tipo 
di propulsione è simile al¬ 
la propulsione a razzo sal¬ 
vo che per l’assenza di com¬ 
bustione; funziona infatti 
«col principio del tubo per 
inaffiare il giardino: la spin¬ 
ta è ottenuta accelerando 
grandi quantità di acqua 
presa a bordo e scaricata a 
velocità elevata per ottene¬ 
re una forza di reazione ». 

« L'acqua — ha dichiara¬ 
to Barham — sarà aspira¬ 
ta ad una certa velocità e 
quindi pompata fuori ad al¬ 
ta velocità, per produrre la 
spinta necessaria a far a- 
vanzare lo scafo. Più di 
378.000 litri d’acqua posso¬ 
no essere pompati ogni mi¬ 
nuto a velocità d’uscita del¬ 
l’ordine di 240 chilometri 
l’ora ». 

Della serietà del progetto 
fa fede il fatto che la Roc- 
ketdyne è uno dei più gran¬ 
di fabbricanti mondiali di 
pompe ad alta velocità e ad 
alte prestazioni. Nel proget¬ 
to per la propulsione a get¬ 
to d’acqua confluisce quin¬ 
di l’esperienza della costru¬ 
zione e prova di più di 4.000 
pompe di tutti i tipi, oltre, 
come si diceva, dell’esperien¬ 
za aerospaziale. 

« Il cuore di un motore 
a razzo è la turbopompa» 
— ha ricordato Barham — 
e nel Saturno V, il razzo 
del ” progetto Apollo ”, un 
gruppo di cinque motori 
Rocketdyne F-l, spingeva le 
pompe a un regime di 757 
mila litri al minuto ». 

La Rocketdyne ha comin¬ 
ciato a progettare il siste¬ 
ma a getto d’acqua nel 1967. 
utilizzando pompe a flusso 
assiale, messe a punto at¬ 
traverso le applicazioni del¬ 
la tecnologia aerospaziale. 
Questa tecnologia ha contri¬ 
buito al raggiungimento del¬ 
le caratteristiche richieste 
per la propulsione a getto 
d’acqua quali la resistenza 
alla cavitazione, l’alto ren¬ 
dimento, l’altezza della co¬ 
lonna d’acqua e la portata. 

• L'acenzia «Nuova Cina» ha 
reso noto che l’industria auto¬ 
mobilistica cinese ha costruito 
un gigantesco autocarro-rimor¬ 
chio, con 10S ruote, capace di 
trasportare un carico di 300 ton¬ 
nellate. Il veicolo misura 31.3 
metri di lunghezza e 3,37 metri 
di larghezza; può effettuare cur¬ 
ve piuttosto acute ed è capace 
di muoversi su terreno fangoso. 


• a Rubrica a cura di Fumando Strambaci .wwuwvwj 
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PER FRAZIER COMPLEANNO PRIMA M FOREMAN 


, KINGSTON, 14 gennaio 

Frazier-Foreman, campionato mondiale 
dei massimi, sta divenendo inequivocabil¬ 
mente il « clou » della prossima settimana 
sportiva. L’appuntamento è per il 22 gennaio 
(il giorno successivo per i telespettatori ita¬ 
liani), ma l’interesse è già vivo. L’avveni¬ 
mento lo merita. Ma il suo peso ha avuto 
anche il « battage » pubblicitario condotto 
abilmente per anni, da quando Foreman di¬ 
venne campione olimpionico a Mexico City, 
da quando cioè si fece di lui il più credibile 
sfidante di Clay o di Frazier, da quando 
divenne insomma un elemento di novità in 
un mondo, quello del pugilato, che aveva 
più che mai bisogno di un campione nuovo. 


Ora a Kingston, luogo in parte insolito 
per una sfida pugilistica a quel livello, Fo¬ 
reman ha ottenuto finalmente la possibilità 
di questo confronto con il campione del 
mondo Frazier. S'è allenato scrupolosamen¬ 
te, sotto la guida, oltre che del suo mena- 
ger Dick Sadler. anche di un ex campione di 
eccezionale talento quale fu Archie Muore. 
L’interesse più che su Frazier. che proprio 
ieri ha festeggiato il 29.o compleanno, è ac¬ 
centrato proprio su Foreman. A lui sono or¬ 
mai pervenute offerte per un match, in caso 
di vittoria, con Cassius Clay. Foreman è 
già stato valutato per oltre un miliardo di 
lire: tale cioè è la borsa che gli è stata 
promessa. 


Ad assistere al match, oltre alle 42.000 per¬ 
sone che potrà ospitare lo stadio nazionale 
di Kingston, saranno più di cento milioni 
di telespettatori in tutto il mondo. Un dato 
anche questo estremamente significativo in 
merito alla curiosità che il match ha sa¬ 
puto suscitare. Curiosità nella quale ha buo¬ 
na parte in un certo senso anche Cassius 
Clay, a suo modo polemico protagonista a 
distanza del match di Kingston. , 

NELLA FOTO: Jo* Frazier, in - un albergo di 
Kingston festeggia il suo 29” compleanno taglian¬ 
do una torta che rappresenta un ring al centro 
del quale è posata la corona di campione del 
mondo. 



L’avvilente pareggio di Napoli ci ha richiamati alla realtà: ora anche Monaco diventa una meta difficile 

DAGLI «UNDER 23» UNA BOCCATA D’OSSIGENO 

L'ultima brutta figura degli azzurri desta meraviglia fino ad un certo punto 

La Nazionale fotografa la crisi 
dell’intero ambiente calcistico 

Valcareggi ha in parte sbagliato formazione e certamente la chiave tecnico - tattica della partita coi 
turchi , ma i guai veri risalgono più a monte del c,t . - Torna in discussione il nome «mitico» di Riva 



NAPOLI — Due fasi indicative della confusione messa in mostra sabato dagli azzurri contro i modesti turchi. A sinistra, Capello e Riva 
s’intralciano a vicenda nel tentativo di colpire di testa, facilitando cosi l’intervento del portiere Sabri. A destra, anche Burgnich s’è por¬ 
tato in area avversaria ad aumentare il caos: il suo colpo di tasta non avrà esito. 


F adesso poveruomo? E' 
il dramma di Valcareggi che 
puntualmente si rinnova. Ha 
pareggiato con i turchi, e 
dunque indotto tutti a ricor- 
dare Middlesbrough e la Co¬ 
rea. Più che normale, ora, che 
il fuoco della critica gli pio¬ 
va concentrico addosso. La 
sorpresa, per questo « incre¬ 
dibile» 0-0 di Napoli è stata 
a dir poco enorme, la delu¬ 
sione ovviamente in propor¬ 
zione, anche se il pasticciac¬ 
cio non fa che rispecchiare 
in fondo il caotico momento 
attuale di tutto il nostro 
foot-ball. 

Chiaro che lui debba essere 
il bersaglio generale, anche 
per essere sicuramente il più 
comodo, lui che in fondo era 
stato alla vigilia il solo, in 
una gran caterva di goals co¬ 
sì facilmente previsti, a met¬ 
tere in guardia tutti dal pe¬ 
ricolo turco. Gli è che, or¬ 
mai, la sua era musica vec¬ 
chia: alla storia del livella¬ 
mento generale dei valori, del- 


Ad Ankara i giovani sono riusciti a «vendicare» lo 0-0 della Nazionale maggiore 

«Azzurrini» a brìglia sciolta: 
gioco vivace ed un secco 3-1 


Le reti segnate da Pillici, Spadoni e Garlaschelli - La 
partita era valida per la Coppa Europa a Under 23 1 


MARCATORI: Fidici (I) al 
23’ pi.; Spadoni (I) al 16’ 
s.t.; Timucin (T) ai 21’ s.t. 
e Garlaschelli (I) al 43’ s.t. 
TURCHIA: Mustafa; Abdur- 
rahan. Mnjdat; Erman, Ni- 
ko, Timucin; Resi! (Alì dai 
24’ del s.t.). Mithat, Ersoy, 
Mas taf a, Cetin. 

ITALIA: Bordon; Lombardo, 
Mozzini; Negrisolo, Vavas- 
sori, Cnccnreddn (Berga¬ 
maschi dal 10’ del s.t.1 ; 
Garlaschelli, Re Cecconi, 
Pulici. Cordova, Spadoni. 
ARBITRO: Popov (Jugosla¬ 
via). 

NOTE: spettatori 10.000; 
angoli 3-3. 

SERVIZIO 

ANKARA, 14 gennaio 
Gli «Under 23» hanno ri¬ 
scattato — almeno per ciò 
che li riguarda —- il deluden¬ 
te 0-0 dei « moschettieri ». Al¬ 
lo stadio di Ankara si son pre¬ 
si una probante rivincita sui 
turchi, imponendosi con un 
lusinghiero 3-1 e, ciò che più 
conta, mostrando un gioco vi¬ 
vacissimo. ricco di notazioni 
tecniche non trascurabili. 

Tutto questo malgrado le 
condizioni ambientali (freddo 
intenso e vento gelido) non 
fossero le più favorevoli. Gli 
azzurri hanno saputo giocare 
a viso aperto, senza patemi di 
animo, cancellando, dopo i 
primi minuti di logico asse¬ 
stamento, qualsiasi preoccu¬ 
pazione di ordine tecnicistico 
o difensivistico. S’è badato a 
creare gioco, con manovre 
improvvise e veloci. E pro¬ 
prio sul piano della velocità, 
oltre che su quello della supe¬ 
riore tecnica individuale, è 
stato possibile aver la meglio 
sui turchi, loro pure tutt’al- 
tro che propensi ad una tat¬ 
tica rinunciataria e solleci¬ 
tati anzi al massimo impe¬ 
gno dalla bella prova soste¬ 
nuta dalla loro nazionale 
maggiore a Napoli. 

Indicazioni positive, quin¬ 
di, sia per Bearzot che per 
Valcareggi, sempre che il C.T. 
intenda trarle, il che non è 
detto considerando la «pru¬ 
denza » del tecnico azzurro. 
Sta di fatto che la vittoria 
della «Under 23» risulta una 
boccata di ossigeno anche per 
la Nazionale dei Rivera e del 
Riva, più che mai angustiata, 
oltre che dalle polemiche, an¬ 
che da scelte tattiche non 
sempre azzeccate. • 

Cordova s’è messo partico¬ 
larmente in evidenza: una par¬ 
tita gagliarda e coraggiosa. Il 


romanista l’ha fatta da «ca¬ 
pitano » di nome e di fatto, 
comandando a bacchetta il 
gioco. Pur mantenendo ima 
posizione arretrata, Cordova 
non ha rinunciato per questo 
a dare continua propulsione 
al gioco, con servizi spesso il¬ 
luminanti e quasi sempre pro¬ 
fìcui. Spadoni l’ha asseconda¬ 
to con intelligenza e Pulici è 
stato il più insidioso in fase 
offensiva. Al granata il meri¬ 
to di aver sbloccato il risul¬ 
tato, all’attaccante gialloros¬ 
so quello di aver nella ripresa 
raddoppiato. 

La coppia laziale Re Cecco- 
ni-Garlaschelli ha saputo da¬ 
re un contributo notevole. 
L’interno laziale s’è mantenu¬ 
to in linea con Cuccureddu, as¬ 
sicurando quindi anche una 
adeguata copertura. 

Anche la difesa, se pure 
spesso impegnata severamen¬ 
te. ha dimostrato discreta in¬ 
tesa. Ma le note più positi¬ 
ve si riferiscono comunque al¬ 
ia prima linea, che ha pre¬ 
sentato novità di cui Valcareg¬ 
gi potrà, volendo, tenere con¬ 
to.* E con fondata fiducia. E 
questo a prescindere dall'av¬ 
vio, lento e faticoso. 

Agli azzurri occorrono die¬ 
ci minuti prima di trovare il 
ritmo giusto. Poi Cordova co¬ 
mincia a primeggiare, mentre 
Re Cecconi e Garlaschelli dan¬ 
no il via ad una serie di 
scambi in profondità. Al 2.V 
arriva il gol: Pulici. sulla si¬ 
nistra. è pronto a raccogliere 
un passaggio di Cordova, sca¬ 
valca l’avversario e spara a 
rete in diagonale. Pallone im- 

S arabile per II portiere turco 
lustafa. 

I turchi hanno una replica 
veemente. La difesa si disim¬ 
pegna bene, con un ottimo 
Negrisolo e con Cuccureddu 
(che dovrà lasciare il suo po¬ 
sto a Bergamaschi al 10’ della 
ripresa per un colpo alla 
schiena) altrettanto positivo. 
La seconda rete al 16’ del se¬ 
condo tempo ed è ancora Cor¬ 
dova a propiziarla, con un 
centro per Spadoni, che è 
pronto dopo un breve scatto 
ad indirizzare a rete. 

I turchi accorciano le di¬ 
stanze al *21’ con Timucin, 
un centrocampista cento pol¬ 
moni inesauribile. Ma non si 
arrendono gli azzurri, che ri¬ 
prendono quota e suggellano 
a due minuti dal termine il 
3-1 con Garlaschelli, che bat¬ 
te Mustafa con un tiro in dia¬ 
gonale dalla sinistra. 

Romolo Lonzi 



ANKARA — Una fa»* del confronto tra Turchia e Italia Under 23. 
Sono in attacco i turchi, ma saranno gli azzurri a vincer*, rime¬ 
diando in qualche misura al mezzo passo falso della nazionale. Nella 
telefoto: Bordon s’appresta a respingere il pallone con una uscita aerea. 


Bearzot: 

« Meglio delle 
previsioni » 

ANKARA, 14 gennaio 

• Vittoria splendida il cui me¬ 
rito va tutto ai giocatori azzurri 
considerate soprattutto le condi¬ 
zioni climatiche nelle quali han¬ 
no dovuta giocare. Mi sembra dav¬ 
vero. senza Inda licere in espressio¬ 
ni convenzionali, che questo rico¬ 
noscimento a tutti i radazzi che 
sono venuti qui ad Ankara ed 
al calcio azzurro possiamo darlo ». 

E* il presidente della Lega na¬ 
zionale semi professionisti Cestanl 
che parla negli spogliatoi dove il 
piò commosso è Enzo Bearzot, af¬ 
fiancato daU'amico e collega Tre- 
vlsan. Bearzot proprio con que¬ 
sto freddo pung ente della terra tur¬ 
ca è riuscito a scrollarsi di dosso 
definitivamente la febbre. 

• E' stata davvero una beila 
partita — dice Bearzot — e rii 
azzurri sono stati superiori alle 
più rosee previsioni. Dopo i pri¬ 
mi dirci minuti, davvero didtcili 
per il rrrddo e il terreno di gio¬ 
co Indurito. tutU i ragazzi — non 
faccio nomi — hanno trovato l’e¬ 
satto passo ». 

«TutU bravi — dire 11 nro-capl- 
fano Cordova — ed è davvero 
piacevole ci orare in questa for¬ 
mazione ». 

Anche Palici e Spadoni seno 
d’accordo nel confermare che « me¬ 
glio di cosi non poteva andare ». 
f.orcureddo. al quale il massa*- 
Ciatore applica una rascia alla 
schiena, esprime anch'egli fi suo 
entusiasmo. « Quando si vince co¬ 
sì n«u si sente neanche il dolo¬ 
re » dice il sardo. 


la scomparsa delle squadre 
materasso, del tutti bravi, o 
comunque tutti mediocri, nes¬ 
suno più crede, specie in ca¬ 
si di così evidente stridore 
come questo; e forse, in cuor 
suo, nemmeno ci credeva Val¬ 
careggi, anche se con stuc¬ 
chevole insistenza quella mu¬ 
sica ripeteva, magari per 
crearsi in certo qual modo un 
alibi, per trovarsi eventual¬ 
mente aperta all'evenienza la 
scappatoia deli’avevo pur det¬ 
to. Chiaro che così come non 
poteva avere alcuna pretesa 
di essere preso sul serio pri¬ 
ma, non ha ora alcun acqui¬ 
sito diritto di glissare per 
quella scappatoia. 

Non può infatti certo ba¬ 
stare il pareggio di Napoli, 
ancorché voluto, meritato e 
a loro modo brillante, a fa¬ 
re dei turchi una équipe di 
marziani e ad assolvere dun¬ 
que la nostra nazionale da 
ogni colpa, o a concederle 
quantomeno attenuanti di 
massima: quelli restano an¬ 
che dopo Napoli dei poareti, 
come in fondo poareti erano 
rimasti anche dopo quell’1-1 
strappato alla Germania (e 
che non serve dunque, come 
da qualche parte pur si vor¬ 
rebbe, a giustificare lo 0-0 
d’adesso), questa va dovero¬ 
samente messa sotto accusa, 
non foss’altro che per tirar¬ 
ne a nudo in tempo i suoi 
errori, ora che tutti, dopo 
quel pari certo inglorioso, s'è 
fatto tremendamente più dif¬ 
ficile, fino al punto da ren¬ 
dere se non addirittura pro¬ 
blematica, sicuramente da 
soffrire quella stessa ammis¬ 
sione ai mondiali che, alla 
composizione dei gironi, si 
era ritenuto di dover crede¬ 
re, e con validissimi motivi, 
a priori scontata. 

Nazionale sotto accusa non 
vuole comunque dire Nazio¬ 
nale da buttare, nè da rifa¬ 
re in toto nelle sue strutture. 
Pensare che si sia cammina¬ 
to a ritroso, fino a tornare 
addirittura a Bruxelles, sa¬ 
rebbe a questo punto ingiu¬ 
sto, oltreché pericoloso. Di¬ 
menticare gli intendimenti 
nuovi, certi criteri anche co¬ 
raggiosi e gli indubbi pro¬ 
gressi che, in questa direzio¬ 
ne, si sono pur fatti, dalla 
tribolata ma fruttifera tour¬ 
née balcanica al sotto molli 
aspetti confortante pareggio 
di Berna, per il solo fatto 
d’aver sbagliato, contro la 
Turchia, in parte le squadra 
e totalmente la partita, sareb¬ 
be fare dell’ostracismo pre¬ 
concetto o, nella migliore del¬ 
le ipotesi, sciocco autolesio¬ 
nismo. 

Più che la squadra, diceva¬ 
mo, ci è parsa, e grossolana¬ 
mente, sbagliata la partila. 
Che i turchi fossero poca co¬ 
sa Io si sapeva, e Io sapere. 
nonostante quel che volesse la¬ 
sciare intendere. Valcareggi 
per averli visti tra l'altro mi¬ 
seramente buscare in Lussem¬ 
burgo. che dunque si sareb¬ 
bero sicuramente acquartiera¬ 
ti nella loro meta campo, pre¬ 
murosi solo di far quadrato 
attorno al loro portiere, an¬ 
che. Non sarebbe rimasto al- 
* torà che studiare e prepara¬ 
re il modo migliore per non 
fare il loro gioco e non ca¬ 
dere nella facile tentazione di 
trasformare il match in un 
epilettico assedio di velleita¬ 
rie pretese, m-i di pochi, e 
tutti illogici, sbocchi. 

Visto che stanarli sarebbe 


Ennesima conferma del fuoriclasse di trotto ieri a San Siro 

Top Hanover: nona vittoria di fila 


MILANO, 14 gennaio 
Nona vittoria consecuti¬ 
va di Top Hanover. Il for¬ 
midabile campione della 
scuderia Santipasta si è as¬ 
segnato a San Siro anche il 
premio ENCAT. tradiziona¬ 
le maratona sui 3 km. Un 
successo franco e senza pa¬ 
temi ed una corsa senza e- 
mozioni. bisogna dire. 

Contro il figlio di Ayres si 
erano messi in cinque: Emù 
della scuderia Fabio Mauro, 
Carosio. Vatson. della scude¬ 
ria Valsassina, Stangare della 


scuderia Simon, Crodino del¬ 
la scuderia Valand. Il più 
appoggiato nelle scommesse, 
dopo Top Hanover offerto al¬ 
la quota minima di 1 a 10„ 
appariva Carosio che i book- 
makers offrivano a 5 sulle lo¬ 
ro lavagne, mentre Stangaro 
era a 6 contro 1. 

Al via Top Hanover man¬ 
tiene il posto allo steccato, 
contenendo l’attacco di Ca¬ 
rosio. Stangaro è terzo men 
tre Emui rompe e finisce in 
coda a Crodino che è prece¬ 
duto da Vatson. Ritmo lento. 


si viaggia a l’24” circa. Sul¬ 
la seconda curva si muove 
Stangaro e si porta al largo 
di Top, ma senza premere a 
fondo. Cosi per tutto il se¬ 
condo giro, che vede l’allie¬ 
vo di Kreger sempre al co¬ 
mando senza forzare, anche 
perchè Stangaro non esercita 
mai una pressione tale da 
impegnarlo. Negli ultimi 200 
metri anzi Stangaro si arren¬ 
de inspiegabilmente e tocca 
ora a Carosio tentare l'ulti¬ 
ma carta. 

In retta finale Top Hano¬ 


ver entra sempre primo e 
Carosio si butta nella sua 
scia. Il trottatore di Gian¬ 
carlo Baldi guadagna terre¬ 
no. ma Top è ormai impren¬ 
dibile e vince con autorità. 
Terzo finisce Vatson su Cro¬ 
dino. Il vincitore ha coperto 
i tremila metri del percorso 
in 4’1”5, trottando da l’20"5 
al km. Le altre corse sono 
state vinte da Ulbia (2. Al- 
fonsini). Dosson (2. Bergeg- 
gi). Hockey (2. Idrusa), I- 
crex (2. Perry Mason). 

V. *. 


K> k V\ 1 

\ \ \ 

\ \ \ < 
r M \ )> S > 

v\ Wi 

' 

vìa?„ 



NAPOLI — Chinagli* è sialo sostituito nella ripresa da Anastasi (e la foto ci mostra «Long John» 
mentre assiste alla partita dalla panchina), l’esclusione del laziale ha scatenato polemiche, ma i 
motivi di dissenso sono ben più ampi e generali. 


stato impossibile, ben sapen¬ 
do che concedere spazio agli 
azzurri sarebbe stato, per lo¬ 
ro, i turchi, il principio della 
fine, altra strada non resta¬ 
va che un gioco manovrato, 
a tutto campo, vario possi¬ 
bilmente negli schemi, ma ra¬ 
pido sempre, e di prima, per¬ 
chè risultasse imprevedibile 
all’avversario, non gli consen¬ 
tisse recuperi nè gli potesse 
offrire la possibilità di met¬ 
tersi in tempo utile sulla tra¬ 
iettoria dei cross e dei tiri 
a rete, da tentarsi eventual¬ 
mente da fuori, con parabole 
precise e astute a sorvolare 
le presumibili resse in area, 
perchè maggiore potesse es¬ 
sere la sorpresa e meno dif¬ 
ficoltosa la ricerca di spira¬ 
gli utili. 

Questa e non altra doveva 
essere dunque l’impostazione 
del match, che prevedeva, ov¬ 
viamente, centrocampisti alla 
altezza, capaci cioè di inter¬ 
pretarla in ogni frangente, di 
adattarla ad ogni possibile 
circostanza, di renderla in¬ 
samma sempre possibile e o 
perante con lanci avveduti e 
tempestivi, sagge aperture sui 
centottanta gradi e, soprattut¬ 
to, sema inutili ricerche di 
facili glorie in spazi già co¬ 
sì fatalmente ristretti, e apun¬ 
te » rapide, mobilissime, ric¬ 
che d’estro e temperamento, 
in grado sempre di cogliere 
l'attimo e di sfruttare il guiz¬ 
zo. come appunto non pote¬ 
vano esserlo nè l’impacciato 
Chinaglia. nè l'irriconoscibile 
Riva. 

S'è invece purtroppo verifi¬ 
cato quello che. a dispetto 
di ogni pur fondato ottimi¬ 
smo. si poteva anche temere: 
che cioè t centrocampisti, lo 
uno. Capello, per la giorna¬ 
ta di non brillante rena te 
smarrire la rena non deve 
essergli purtroppo difficile m 
azzurro, dorè ha compiti cosi 
diressi da quelli che solita¬ 
mente srolge m bianconero, 
per doverli qui dividere in 
modo spurio, e comunque 
non ancora ben precisato, con 
Rivera), l’altro, Agroppi, per 
» suoi non eccelsi livelli tec¬ 
nici, l’altro ancora. Rivera, 
per quell’assistenza alle spun¬ 
te» cui s’è voluto specifica¬ 
tamente votarlo, anche se non 
ne era, almeno per l'occasio¬ 
ne. sicuramente il caso: s’è 
cioè verificato, dicevamo, che 
i centrocampisti hanno finito 
col portare sotto immancabil¬ 
mente la palla, col risultato 
inevitabile di rallentare il rit¬ 
mo e di aggiungere, m area 
tu rei, ressa alla ressa, con¬ 
fusione alla confusione. 

Come non bastasse, anche 
i terzini. che pur nc avreb¬ 
bero avuto la possibilità, li¬ 
beri come erano da ogni pre¬ 
occupazione difensiva c in 
grado quindi sempre di ve¬ 
dere c seguire il gioco con 
lucidità, mai hanno tentato di 


sostituirsi agli uomini del 
centrocampo, scavalcandoli al 
caso, per raggiungere diretta- 
mente le « punte », con pallo¬ 
ni subito giocabili. Come con¬ 
tagiali, anzi, perchè dire che 
non sappiano ci pare quanto 
meno avventato o comunque 
maligno, cercavano puntual¬ 
mente il disimpegno senza re¬ 
sponsabilità. l'appoggio corto 
e perditempo, invece che il 
lancio fiondalo. 

Aggiungiamoci il fatto, a dir 
poco inspiegabile in profes¬ 
sionisti di tanta esperienza, 
della calma subito smarrita¬ 
si dopo soltanto una decina 
di minuti, dell'affanno ai pri¬ 
mi accenni di partita storta, 
dell’orgasmo alla delineantesi 
impotenza di sbloccare la si¬ 
tuazione. e avremo, nella stia 
parte più sostanziosi, il per¬ 
chè di un match grossolana¬ 
mente sbagliato nell'imposta¬ 
zione e dunque clamorosamen¬ 
te fallito nel suo sviluppo. 

Che poi anche la squadra sia 
stata qua e là sbagliata, sin 
dalle convocazioni, è pure ve¬ 
ro. ma già, in proposito, ave¬ 
vamo avuto modo d'accennar- 
ne in sede, appunto, di pre¬ 
sentazione. La partita non ha 
fatto altro che confermare fe 
si tratta di una conferma che 
si poteva in fondo ritenere 


scontata a priori) quei rilie¬ 
vi, che sottolineare con pal¬ 
mare evidenza quelle nostre 
perplessità. 

Siamo stati certo ben faci¬ 
li profeti, e non siamo stati 
davvero i soli, per cui non 
se ne può ora in alcun mo¬ 
do menar vanto, ma sicura¬ 
mente, anche se ne mancano, 
come sempre nel football, le 
valide controprove, con Ana¬ 
stasi in campo dall'inizio e 
con Boninsegna al posto di 
Riva e di Chinagha. la par¬ 
tita contro i turchi l’avremmo 
vinta. 

Comprendiamo il rammari¬ 
co. diciamo pure il dramma, 
di Valcareggi e degli altri re¬ 
sponsabili a dover mettere in 
discussione il nome, già mi¬ 
tico, di Riva, un uomo cioè, 
che al di là del suggestivo 
richiamo delle tibie lasciate 
due volte in trincea, ha por¬ 
tato la nazionale a Roma '68 
e a Messico 7 0. ma sarà Ri¬ 
ta stesso ad ammettere che 
era. quello, un Riva diverso. 
Nessuno può ancora negare 
che possa presto ridiventarlo, 
ma la Nazionale, nell'attesa, 
non può permettersi intime 
debolezze. Finirebbero col tra¬ 
sformarsi. oltreiutlo. in un af¬ 
fronto allo stesso Riva. 

Bruno Panzera 


Soddisfatti i rossocrociali dopo fa 0-0 


« 


Grazie, Valcareggi» 
dicono in Svizzera 


« Finché non troverà il coraggio di lasciar fuo¬ 
ri Riva, l’Italia non avrà an attacco serio » 


GINEVRA, 14 gennaio 

« Un buon affare per la 
Svizzera », c La squadra rosso- 
crociata può ringraziare Val¬ 
careggi »: questi i titoli dei 
quotidiani svizzeri nel com¬ 
mentare il turno eliminatorio 
della Coppa del mondo che 
ha visto ieri impegnate a Na¬ 
poli le squadre italiana e tur¬ 
ca. 

« Grazie all’ostinazione del 
selezionatore azzurro », scrive 
il quotidiano ginevrino La 
Suisse. l’Italia ha dovuto con¬ 
cedere alla Turchia un sor¬ 
prendente zero a zero. Fer¬ 
ruccio Valcareggi ha già fat¬ 
to un enorme progresso chia¬ 
mando Causio all’ala destra, 
ma non ha osato — fortunata¬ 
mente per la Turchia e per 
noi — andare fino in fondo 
allineando un'altra ala come 
il milanista Pierino Prati. La 


sua ostinazione nel mantene¬ 
re Riva ha infinitamente fa¬ 
cilitato il compito della di¬ 
fesa turca ». 

Per il quotidiano ginevrino 
soltanto quando il selezionato- 
re della squadra azzurra 
«avrà il coraggio di lasciare 
Riva — ’Tintoccabile” — a ca¬ 
sa, l’Italia troverà allora un 
attacco capace di imporsi sen¬ 
za discussione». 

Per i quotidiani svizzeri 
l’Italia non ha saputo aprire 
con intelligenza il suo gioco, 
mentre la Turchia ha potuto 
salvare il risultato nullo an¬ 
che con gTande fortuna. 

« L’Italia — conclude La 
Suisse — ha giocato in que¬ 
sta occasione senza talento ed 
è stata punita. L’incontro nul¬ 
lo è perciò un buon affare 
anche per la Svizzera. Grazie, 
Valcareggi ». 
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Genoa e Cesena sempre a braccetto 


// Catania conquista i[ pari a Marassi (W 

In vantaggio i rossoblu 
poi fa centro Picat Re 


* f 


* 


* 






; -> J , ,;* * *' 

% v 

>v 

S. O • 

X . * > 


A «, 

< -V V- 

,* r ^ 

* - * j*£ 

jt- .7: * 

f j 





Mantova in ripresa e romagnoli fuori fase (1-1) 

Fotia spara fuori un rigore 
e ... salva il pari al Cesena 


Discutibile arbitraggio di Carminati - Cristin e Lanzi goleador 


GENOA-CATANIA — Un tentativo di Bordon davanti alla porta ditata da Rado. 


MARCATORI: Cristin (M) al 
33’ p.t.; Lanzi (C) al 17’ 
della ripresa. 

MANTOVA: Recchi 6; Piat¬ 
to 6, Mantovani 6 + ; Onor 
6—, Roveta 6-f, Micheli 6—; 
Viola 7, De Cecco 6—, Cri¬ 
stin 6 + , Leoncini 6—, Fo¬ 
tia 5. N. 13: Da Pozzo, 13: 
Panizza. 

CESENA: Mantovani 5; Cec- 
carelli 6—, Ammoniaci 6—; 
Festa 6,5, Lanzi 7, Battiso¬ 
do 6; Catania Scala 

6—, Braida 6—, Brignanl 
7 + , Carnevali 6. N. 12: Ciap- 
pi, 13: Orlandi. 

ARBITRO: Carminati da Mi¬ 
lano, 3. 

NOTE: giornata grigia, 

fredda. Un po’ di foschia, 
comunque visibilità buona. 
Terreno allentato. Spettatori 
circa 8.000, incasso 6.833.000 
lire. Ammoniti: Braida, Fe¬ 
sta e De Cecco. Calci d’an¬ 
golo 4-3 per il Cesena. Sor¬ 
teggio antidoping negativo. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 14 gennaio 

Gli estremi si toccano e ne 
vien fuori un risultato che 
accontenta tutti e nessuno. 


MARCATORI: al 28’ Perotti 
(G); al 66’ Picat Re (C). 
GENOA: Lonardi: Manera, 
Ferrari; Maselli, Rosetti, 
Garbarinl; Perotti, Bittolo, 
Bordon, Derlin, Listanti 
(dal 75* Traspedini), (se¬ 
condo portiere: Mancini). 
CATANIA: Rado; Simonini, 
Ghedin: Bernardis, Spanto, 
Montanari; Francesconi, 
Volpato, Picat Re, Fogli, 
Scarpa, (secondo portiere: 
Murano; nr. 13: Lodrini). 
ARBITRO: Motta di Monza. 

NOTE: cielo coperto, terre¬ 
no in buone condizioni, spet¬ 
tatori 40.000, angoli 5-3 per il 
Genoa. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 14 gennaio 

Un Genoa quanto mai ac¬ 
corto, anche se ancora lon¬ 
tano dalla sua condizione 
migliore, è stato costretto al 
pari da un Catania confer¬ 
matosi forse la squadra me¬ 
glio disposta tra quelle si¬ 
nora scese a Marassi. Occor¬ 
re dire subito che gli ospiti 
hanno molto da recriminare 
per il poco felice arbitrag¬ 
gio di Motta e per l’atteggia¬ 
mento — che a tratti sem¬ 
brava quasi intimidatorio — 
assunto dalla tema arbitrale. 

Ma a fare le spese degli 
errori arbitrali sono stati 
spesso anche i genoani per 
cui alla fine rimane solo da 
constatare che forse, per una 
gara così importante, sareb¬ 
be stato necessario un diret¬ 
tore di maggior levatura. 

La gara, a parte la que¬ 
stione arbitrale, è stata tut¬ 
tavia quanto mai piacevole 
ed interessante, ricca di e- 
mozioni, disputata tra due 
compagini che chiaramente 
hanno legittimato la loro su¬ 
premazia nel torneo cadetto, 
impegnandosi ad un ritmo 
vertiginoso. E al 7’ si aveva 
la prima azione di rilievo con 
Maselli, il quale, dal limite, 
lasciava partire una staffi¬ 
lata che sfiorava appena la 
traversa. Ma ad andare per 
primi a rete, con un'azione 
che ha fatto discutere mol¬ 
to, erano gli etnei grazie ad 
un bello spunto di Scarpa. 
L’ala si liberava di Manera e 
praticamente dal vertice del¬ 
l’area calciava a rete infi¬ 
lando nell’angolino alto alla 
sinistra di Lonardi. Uno 
splendido gol che l’arbitro 
annullava per un fuori gio¬ 
co di posizione. Non manca¬ 
vano le proteste e le scor¬ 
rettezze ed al 25’ Manera si 
infortunava e doveva rima¬ 
nere per tre minuti ai bordi 
del campo. 

Il gol, proprio mentre il 
Genoa sembrava non riusci¬ 
re a superare l’accorta dife¬ 
sa catanese. ribadendo la 
condizione poco efficace del¬ 
le sue punte, veniva alla 
mezz'ora e propiziava il rien¬ 
trante Perotti con uno dei 
suoi guizzi. L’ala si impos- 
sava della palla al limite e 
centrava Pangolino alto, al¬ 
la destra di Rado. 

Questa volta erano i cata- 
nesi a protestare reclamando 
una posizione di fuori gioco: 
l’arbitro, dopo aver consul¬ 
tato il guardalinee concede¬ 
va la rete, mentre la partita 
sembrava sfuggire di mano 
al direttore di gara, che am¬ 
moniva Francesconi prima e 
poi Fogli, dopo aver prece¬ 
dentemente annotato sul tac¬ 
cuino il nome di Volpato. 

Il Catania tuttavia tenta¬ 
va qualche reazione mentre 
dal canto loro 1 rossoblù mi¬ 
ravano soprattutto a con¬ 
trollare il gioco lasciando po¬ 
co spazio agli avversari che 
avevano due sole occasioni; 
ima al 39’ sciupata da Fran¬ 
cesconi e l’altra al 43* allor¬ 
ché un tiro di Scarpa finiva 
a fil di palo. 

Nella ripresa la gara ri¬ 
sultava meno nervosa e ne 
beneficiava il gioco: cosi era 
' proprio nella seconda parte 
che entrambe le squadre 


creavano le migliori occasio¬ 
ni. Cominciava il Genoa al 
4’ con una traversa colta in 
pieno da Listanti, con una 
mezza girata dal limite, men¬ 
tre al 13’ era Fogli a calcia¬ 
re a lato da buona posizione. 
La migliore occasione per il 
raddoppio i rossoblù l’aveva¬ 
no al 14’ grazie ad un prezio¬ 
so suggerimento di Maselli 
per Listanti, lanciato alla 
perfezione in area. L’ala ve¬ 
niva però sbilanciata da 
Montanari ma proseguiva 
nella corsa facendosi antici¬ 
pare da Rado, mentre l’ar¬ 
bitro aveva concesso la rego¬ 
la del vantaggio. 

La pressione del Genoa — 
che legittima il risultato — 
si calmava e ne approfitta¬ 
vano i catanesi per riten¬ 
tare la conquista del pareg¬ 
gio dopo il duplice scampato 
pericolo: ed il gol giungeva 
al 22’ su punizione per un 
fallo di mani di Rossetti. 
Calciava Volpato e Bemar- 
dis saltava più alto di tutti 
battendo di testa Lonardi. 
Sullo slancio, al 27’ erano gli 
etnei a mancare di poco il 
raddoppio: e Scarpa si pro¬ 
duceva in una bella discesa 
dopo essersi liberato di Ma¬ 
nera e il preciso cross del¬ 
l’ala giungeva al centro dove 
Picat Re in tuffo, deviava 
la palla a lato da posizione 
molto facile. 

Le posizioni non erano 
tuttavia ancora definite, do¬ 
po che al 31* Listanti, il qua¬ 
le nel colpire di testa si era 
prodotto una contusione al 
sopracciglio sinistro con sta¬ 
to commotivo (e al termine 
della gara è stato condotto 
all’ospedale per accertamen¬ 
ti) lasciava il campo, sosti¬ 
tuito da Traspedini. Proprio 
quest’ultimo aveva una buona 
occasione al 36’, creata da una 
incursione di Derlin. Il cross 
della mezzala veniva devia¬ 
to di testa da Traspedini, 
ma Rado riusciva con la 
punta delle dita ad alzare 
contro la traversa e bloccare 
successivamente la palla. 

A questo punto la gara 
non aveva praticamente più 
storia in quanto i rossoblù 
avevano visto sfuggirsi un 
risultato prezioso ma non 
avevano la necessaria forza, 
di penetrazione, mentre gli 
ospiti erano chiaramente pa¬ 
ghi del pareggio, visto come 
si erano messe le cose nel 
primo tempo; e cosi la par¬ 
tita si concludeva senza ul¬ 
teriori emozioni. 

Sergio Veccia 


Raggiunto il Catanzaro a dieci minuti dalla fine (1-1) 


Si salva il Perugia con 
un orgoglioso serrate 

Il gol degli ospiti . allo scadere del primo tempo, propiziato da unlncertezia 
della difesa umbra • Palo di Innocenti e pareggio dì Bonci nella ripresa 


MARCATORI: Petròli (C) al 
43* del p.t.; Bonci (P) al 35* 
della ripresa. 

PERUGIA: Grosso 7; Vanara 

6, Casati 6; Petraz 7, Zana 
8, Morelli 6; Innocenti 7, 
Urban 7 (Marcucci 7), Bon¬ 
ci 7, Parola 7, Lombardi 6. 
- 12.o: Facchetti. 

CATANZARO: Bandoni 7; Si- 
lipo 6, Zuccheri 7; Ferrari 

7, Maldera 6, Monticolo 7; 
Spelta 7, Rizzo 7, Petròli 5 
(dal 24’ del s.t. Pota). Bra¬ 
ca 7, Bandii 7. - 12.o: Di 
Carlo. 

ARBITRO: Casarin. di Mila¬ 
no 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 14 gennaio 
E’ stata una bella partita. 
Un primo tempo condotto ad 
un ritmo da capogiro, una ri¬ 
presa che ha visto il serrate 
del Perugia opposto alla or¬ 
dinata difesa del Catanzaro. 
Certo, ambedue le squadre 
hanno di che recriminare. Il 
Perugia, ad esempio, sull’in¬ 
certezza commessa dalla dife¬ 
sa, in occasione del goal di 
Petrini o sul palo colpito da 
Innocenti al 6’ della ripresa, 
il Catanzaro sugli errori tat¬ 
tici compiuti nel finale. Tut¬ 
tavia chi avesse visto le due 
squadre per la prima volta 
non avrebbe saputo spiegarsi 
i motivi della crisi che recen¬ 
temente, seppure a livelli di¬ 
versi. le ha colpite. 

Il Perugia si batteva con li¬ 
na grinta insolita, con un ago¬ 
nismo di... altri tempi. Inol¬ 
tre, fattore ancor più impor¬ 
tante. la squadra nella ripre¬ 
sa è venuta fuori, anziché ri¬ 
trovarsi sulle ginocchia come 
al solito. Questo benché uno 
stiramento ardesse tolto di 
mezzo il cannoniere Urban, 
proprio in una fase che ri¬ 


chiedeva il gioco d’attacco. 

Il Catanzaro si è basato mol¬ 
to sulla forza della difesa e 
del centrocampo. Dietro, Si- 
lipo ha ballato nel primo tem¬ 
po, perchè opposto ad un Ur¬ 
ban più veloce di lui, ma si è 
ripreso una volta spostato su 
Innocenti. Gli altri, eccettua¬ 
ta qualche indecisione di Sfal¬ 
derà, sono stati perfetti. A 
centrocampo Rizzo aveva spun¬ 
ti di alta classe, ma il suo 
era un gioco a sprazzi. La 
mole del lavoro finiva per 
gravare su Ferrari e sul tan¬ 
dem di sinistra dell’attacco. 

In avanti, un Petrini che di 
buono ha fatto soltanto d 
goal ed uno Spelta che Lucchi, 


1 1 

[ TOTO 

Bari-Arazzo 

1 

Brìndisi-Atcoli 

2 

Corno-foggia 

1 

Genoa-Catania 

X 

Mantova-Cesena 

X 

Novara-Taranto 

1 

Parvgia-Catanzaro 

X 

Raggiana-Monza 

X 

Reggini-Lecco 

1 

Varese-Brescia 

1 

Padova Pro Vercelli 

1 

Empoii-Rimini 

1 

Caserta na-Lecca 

X 

1 QUOTE: ai 109 vìncenti 1 

con penti 13: 4 milioni 

100 

mila 900 lira; ai 5.675 

fin- 

canti con penti 12: 78 

mila 

700 lira. 



nella ripresa, ha voluto lascia¬ 
re sconsideratamente isolato 
all’attacco, facilitando la con¬ 
troffensiva perugina e preclu¬ 
dendosi ogni possibilità di 
contropiede. Tuttavia una vit¬ 
toria avrebbe premiato in ma¬ 
niera eccessiva i giallorossi. 

Certamente in campo peru¬ 
gino, non tutto è andato per 
il meglio. Casali talvolta ha 
stentato su Spelta, Vanara si 
è dimenticato di marcare Riz¬ 
zo più da vicino. Morello ha 
fatto moltissimo, ma non sem¬ 
pre con la necessaria lucidità. 
Ma Petraz e soprattutto Za¬ 
na sono stati fortissimi e irri¬ 
ducibili in avanti Lombardi e 
Parola. Nè è da sottovalutare 
la prova di Bonci, opportuni¬ 
sta come sempre ma capar¬ 
bio come mai su ogni pal¬ 
lone. 

Nel complesso la squadra, 
specie nella ripresa, ha gio¬ 
cato a un livello più che ac¬ 
cettàbile: nonostante qualche 
smagliatura nei singoli, si è 
visto finalmente un gioco d’as¬ 
sieme. Basta questo per sot¬ 
tolineare positivamente ■ l’av¬ 
venuto cambiamento a livello 
tecnico e dirigenziale. 

I gol. A due minuti dal ri¬ 
poso, due difensori perugini 
intervengono contemporanea¬ 
mente in area, ostacolandosi 
a vicenda. Ne nasce un rin¬ 
vio corto e sbilenco, che ter¬ 
mina sui piedi di Spelta. L’ala 
al volo indirizza verso la por¬ 
ta.: Petrini di testa anticipa 
Zana e Grosso, insaccando. 

Al 35’ della ripresa Lombar¬ 
di dal limite alza un pallo¬ 
netto per Bonci, che si spin¬ 
ge avanti il pallone di testa, 
eludendo l’intervento di Mon¬ 
ticolo e beffando Bandoni 
con uno splendido tocco di 
sinistro . 

Roberto Volpi 


Sì vede, anche, però, che nel¬ 
la circostanza una classifica 
di diiTerenza non ci sta pro¬ 
prio. Colpa di un Cesena im¬ 
pacciato, stranamente nervo¬ 
so e prodigo di errori quanto 
meno inconsueti, o merito di 
un Mantova cui Foni — che 
si dichiara appunto contento 
sì e no — ha dato una cer¬ 
ta carica e rischiarato un po’ 
le idee? 

Si può scegliere, ma co¬ 
munque la risposta è proba¬ 
bilmente a metà strada, lad¬ 
dove si ritrova anche il si¬ 
gnor Carminati, peggior uo¬ 
mo in campo. Importa poco 
o niente che dalla sfilza del¬ 
le decisioni sballate possa 
aver tratto maggior vantag¬ 
gio il Mantova, poiché lo 
stesso Mantova, trovatosi a 
tu per tu con un calcio di 
rigore che sapeva di mezzo 
regalo lontano un miglio, e 
che tuttavia poteva riportar¬ 
lo in vantaggio ed offrirgli 
una vittoria insperata, ha 
sprecato l’occasione con un 
tiro sbilenco di Fotia. 

Si dirà quindi che l’opera¬ 
to dell’arbitro è stato sostan¬ 
zialmente ininfluente; si potrà 
perfino aggiungere che un pa¬ 
reggio in bianco non avreb¬ 
be scandalizzato, visto che il 
Mantova è andato a bersaglio 
sfruttando un macroscopico 
errore del portiere avversa¬ 
rio, mentre il Cesena ha rad¬ 
drizzato le gambe storte della 
partita mettendo nel sacco 
l’unico pallone veramente pe¬ 
ricoloso scagliato verso la ca¬ 
sa di Recchi. 

Resta in ogni modo una 
direzione insufficiente, che fra 
ima sentenza e l’altra può 
aver lasciato tante piccole 
tracce, impalpabili eppure 
reali. Cesena nervoso e Man¬ 
tova che Foni confida di aver 
collocato sulla via della gua¬ 
rigione. 

Sul Mantova, prima di di¬ 
stribuire ottimismo o comun¬ 
que di vederlo con prospetti¬ 
ve meno fosche, sarà oppor¬ 
tuno attendere una sollecita 
controprova, beninteso sotto¬ 
lineando in modo positivo 
quella odierna, che l’ha visto 
lavorare con ima «panchina» 
nuova e con uno schieramen¬ 
to inedito e largamente in¬ 
completo per le assenze for¬ 
zate di Bertuolo, Bacher e 
Reif. 

. Quanto al Cesena si può 
« precisare » che è incappato 
in una delle sue peggiori par¬ 
tite. Nervi tesi come corde 
di violino, anche nei momen¬ 
ti in cui poteva lasciare su¬ 
perficialmente la sensazione 
di controllare agevolmente le 
volonterose offensive dei man¬ 
tovani, e cioè prima del gol 
di Cristin e dopo il pareggio 
catturato da Lanzi. Difficile 
invece « corredare » la pre¬ 
cisazione spiegando il perché 
e il percome della tensione 
e degli sbagli a ripetizione. 

Nel primo tempo il Manto¬ 
va è andato in gol ed è stato 
insidioso in altri tre episodi: 
ebbene, in ognuna di queste 
azioni si sono rivelati deci¬ 
sivi gli errori dei bianconeri. 
All’l’ Ceccarelii ha mancato 
l’intervento su manovra fra 
Viola e Gnor e l’ala manto¬ 
vana ha concluso a fil di 
montante; al quarto d’ora un 
«buco» di Lanzi ha permes¬ 
so al battagliero Cristin di 
crossare comodamente da de¬ 
stra una palla toccata poi da 
Fotia e infine spedita sul fon¬ 
do da De Cecco con una 
maldestra ciabattata; al 33’ il 
Mantova è andato al coman¬ 
do ed al 36’ ha mancato di 
un niente il raddoppio, quan¬ 
do l’attivo Viola, servito da 
Cristin e favorito da un «li¬ 
scio » di Ceccarelii, ha bat¬ 
tuto centralmente e Manto¬ 
vani ha bloccato. 

D gol dei virgiliani è nato 
da un traversone di Fotia, 
vittorioso su Ammoniaci: sul¬ 
la palla spiovente a centro 
area è uscito a vuoto Manto¬ 
vani e per Cristin è stato 
facile infilare di testa la por¬ 
ta sguarnita. E il Cesena, fi¬ 


no all’intervallo, in opposi¬ 
zione ai generosi avversari ha 
presentato un’incomata di 
Carnevali (27’) con palla a 
lambire i legni e una serie 
di traversoni inadatti per im¬ 
pensierire veramente l’atten¬ 
to Recchi. 

Cesena, in altre parole, 
scarsamente autoritario nelle 
retrovie e inconsistente in a- 
vanti. Reggeva al confronto 
sul centrocampo per la note¬ 
vole e lucida mole di lavoro 
sbrigato da Brignanl, ma in 
complesso suscitava parecchie 
perplessità. Le quali non si 
diradavano dopo il riposo. 
Era anzi il Mantova, galva¬ 
nizzato dal vantaggio, a man¬ 
tenere l’iniziativa rendendo 
ancora la situazione poco al¬ 
legra per la capolista. 

Salvataggio fortunoso della 
difesa romagnola alla ripresa 
del gioco; stangata di Leonci¬ 
ni neutralizzata da Mantova¬ 
ni al 2’; tentativo di De Cec¬ 
co frustrato dal portiere bian¬ 
conero al 7’. 

Un buon Mantova, insom¬ 
ma, contro il quale il Cesena 
faticava a raccapezzarsi per 
organizzare controffensive che 
andassero di molto al di là 
di orgogliosi, tenaci tentativi. 

Eppure era proprio nel mi¬ 
glior periodo dei biancorossì 
che il Cesena agguantava - il 
pareggio. Al 17’, infatti, i ro¬ 
magnoli fruivano di una pu¬ 
nizione dal limite per fallo 
sullo sbiadito Braida: Brigna- 
ni toccava lateralmente a Lan¬ 
zi; una randellata e la palla 
si infilava neU’angolino alto, 
sulla sinistra dell’incolpevole 
Recchi. 

Al 26’, mentre nelle file ro¬ 
magnole veniva accentuandosi 
positivamente il crescendo di 
Festa, U rigore già citato a 
favore del Mantova: su attac¬ 
co biancorosso energicamen¬ 
te contrastato dai cesenati, 
un groviglio d’uomini (Viola 
e Cristin, Ceccarelii e Lanzi) 
ruzzolavano a corta distanza 
dalla rete bianconera. Fischio 
di Carminati: rigore! 

Lasciamo stare le proteste 
di una parte e i segni d’esul¬ 
tanza dell’altra. Concludiamo 
ricordando soltanto che dopo 
tanto tergiversare l’incarico di 
battere la massima punizione 
veniva assunto da Fotia, che 
inviava il « benedetto! » pallo¬ 
ne di un buon paio di metri 
fuori quadro. 

Giordano Marzola 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1) Icrsx 

2) Perry Mason_ 


x 

x 


SECONDA CORSA 

1 ) Ardimentosa 
2) Estro 


TERZA CORSA 

1) Parsifal 2 

2) Do!sago 1 


QUARTA CORSA ' 

1) Condor - x 

2) Regolo 1 


QUINTA CORSA 

1) Arrivo 

2) Saturno 


SESTA CORSA 

1) Tewas III X 

2) Ha mot 2 


Ecco lo quoto Totip: 

Ai due vincitori con punti 
12 spettano 5 milioni 740 mi¬ 
la 291 lire; ai 32 vincitori 
con punti 11 toccano 358.768 
lire; ai 286 vincitori con pun¬ 
ti 10 vanno 39.500 lire. 


Varese-Brescia 1-0 


Gorin sigla il 
«piccolo derby» 



VARESE-BRESCIA — Il gol di Gorin cho ha deciso la partita. 


MARCATORE; Gorin all’ll’ 
del s.t. 

VARESE: Fabris 7; Andena 
7, Valmassoi 6; Borghi 7, 
Gentile 5, Massimelli 5; Bo- 
nafè 5, Prato 6, Libera 7 
( Fusaro dal 41’ del s<.t. non 
classificato), Marini 8, Go¬ 
rin 6. N. 12: Della Corna. 
BRESCIA; Galli 7; Gasparini 

5, Cagni 7; Inselvini 6, Del 
Favero 6, Rogora 5; Nardo- 
ni 6 (Traini dal 36’ del 
s.t., non classificato). Salvi 

6, Marino 5, Damonti 6, 
Lanzetti 6. N. 12: Belottl. 

ARBITRO: Branzoni di Pavia 

6 . 

NOTE: Cielo coperto, terre¬ 
no in buone condizioni, cal¬ 
ci d’angolo 5-3 (1-2) per il 
Varese. Spettatori tremila 
circa. 

SERVIZIO 

VARESE, 14 gennaio 

Una rete dell’ala sinistra 
Gorin, all’ll’ del secondo tem¬ 
po, ha dato al Varese la vit¬ 
toria nel « piccolo derby » 
lombardo contro il Brescia. 
Una rete conseguente ad una 
velocissima azione di contro¬ 
piede partita da Libera che 
superava in serpentina tre av¬ 
versari e costrìngeva Galli a 
respingere con i pugni sui pie¬ 
di di Gorin, ben appostato 
dentro l’area e pronto a cal¬ 
ciare con determinazione, dal 
basso verso l’alto, nella rete 
bresciana. 

Il Brescia, evidentemente 
rinsaldato nel morale dalla 
precedente vittoria ottenuta a 
spese del Bari, ha impostalo 
la sua gara su una difesa 
stretta, decisa in qualche oc¬ 
casione fallosa senza rinuncia¬ 
re completamente a spinger¬ 
si nella metà campo varesina. 

Al 7’ Nardoni, al termine 
di una solitaria corsa lungo 
la fascia laterale destra, cal¬ 
ciava la palla in diagonale 
verso Fabris che, ben appo¬ 
stato. si alzava a bloccare sen¬ 
za incertezza. 

Per il resto del primo tem¬ 
po la gara era caratterizzata 
da una sterile pressione del 
Varese, presente con nove uo¬ 
mini nella metà campo del 
Brescia. 

Ad accentuare la scarsa in¬ 
cisività del Varese contribui¬ 
vano le marcature anche trop¬ 
po decise di Gasparini su 
Gorin e di Rogora su Libera. 
Gasparini è stato anche aiu¬ 
tato, per tutto il primo tem- 


RISULTATI 
Serie «B» 


CLASSIFICA SERIE «B» 


Bari-Arazzo .... 

14) 




in 

casa 

fuor 

casa 

rati 

Ascoli-* Brindisi 

14) 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

Corno-Foggia 

2-1 

CESENA 

26 

18 

7 

1 

0 

4 

3 

3 

25 

14 

Genea-Calsnia . . 

1-1 

GENOA 

26 

18 

7 

2 

0 

3 

4 

2 

24 

13 

Mantova-Cesena . . 

1 1 

CATANZARO 

23 

18 

8 

1 

0 

2 

2 

5 

26 

10 

Novara-Taranto . . 

34) 

CATANIA 

23 

18 

7 

2 

0 

1 

5 

3 

12 


Per ugìa-Ca tamaro . . 

1-1 

VARESE 

22 

18 

6 

3 

1 

2 

3 

3 

17 

16 

Rsggiana-Monza . . 

04) 

BARI 

21 

18 

5 

4 

1 

2 

3 

3 

17 

15 

R aggina-lecco ... 

14) 

FOGGIA 

20 

18 

5 

2 

1 

2 - 

4 

4 

14 

14 

Varese-Brescia ... 

14) 

COMO 

19 

18 

6 

3 

1 

0 

4 

4 

20 

16 



ASCOLI 

19 

18 

7 

1 

1 

1 

2 

4 

21 

20 



REGGIANA 

18 

18 

4 

4 

1 

1 

4 

4 

15 

12 



REGGINA 

18 

18 

4 

3 

2 

1 1 

S 

3 

11 

16 

t 


BRINDISI 

17 

18 

5 

2 

2 

0 

5 

4 

19 

15 



NOVARA 

16 

17 

4 

2 

1 

0 

2 

6 

13 

15 

MARCATORI 


AREZZO 

16 

18 

3 

5 

1 

1 

3 

5 

12 

13 



PERUGIA 

14 

18 

4 

4 

1 

1 

0 

8 

13 

17 

Con 10 rati: Petrini; cor 

8: 

MONZA 

13 

17 

2 

5 

1 

1 

2 

4 

6 

11 

Bertarelli; con 7: Braida a 

TARANTO 

13 

18 

2 

6 

1 

0 

3 

4 

15 

24 

Urban; con 4: Corradi, 

Si- 

BRESCIA 

12 

18 

2 

5 

2 

0 

3 

6 

9 

20 

mani, Campanini a Torridi; 

LECCO 

12 

18 

3 

2 

3 

1 

2 

7 

11 

23 

con 5: Spelta, Francescani a 

MANTOVA 

10 

18 

2 

4 

3 

• 0 

2 

7 

5 

19 

altri. 


| Novara a Monza una 

partito 

in 

mane. 







RISULTATI 
Serie «C» 


GIRONE « A - 

Alessandri «-Cremonese 1-1; ' Bai- 
Iwno-Ocrthona 2-0; Cossa tese-Sol¬ 
fi i atese O-O; Legnano-Savona 0-0; 
Padova-Pro Vercelii 34); Parme- 
Triestina 2-1 ; Pieceme-Venezia 
1-1; Trento-Verbania 3-1; Udine- 
se- S erogne 1-1; Vìgevano Rosata- 
to 0-0. 

GIRONE « B a 

Aquila M o nt as te chi L ivorno 2-2 
(campo neutro) Em pol i R imini 
1-0; S p ai Macora t oao 3-0; Moda* 
ne-V i terbese 34); Pha-GioTianova 
14); Prato-Masiaso 1-1; Raven na 
Anconitana 04); S a mbana d i tt a sa - 
Spazia 14); Torras-Lucchesa 1-1; 
Viaraggio-Olbia 1-1. 

GIRONE « C » 

Aciraa l a S e muto 24); Avellino* 
T ra po n i 14); B a r l et ta M es sina 14); 
C aa ar ta na La cc a 04); C osa mi o 
Frotbiena 2*2; Crotone-PoSonza 
5-1; Jsvs Stabia-Chieti 2-0; Pro 
V as te Matit a 1-1; Siracvse-Salomi* 
tane 14); Turvis batte Trini 2-0. 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE « A » 

Alessandria punti 25; Venaxia 22; Udinese 21; Cremonese, 
Savona o Parma 20; Lagnano 19; Trento, Padova o Sa r e gno 
11; Cosse tese 17; Pro Vercelli, R o vereto, Sofbiateso o Bellu¬ 
no 15; Dert bervi 14; Triestina, Vigevano e Piacenza 11; Ver- 
bania 9. Savena, Cremonese, Parma, Pro Vercelii, Derthona o 
Vigevano una partita in mano. 


GIRONE « B » 

Modena punti 23; Lucchese 22; Vi ar e g gio 21; Gtelianova 20; 
Livorno, Samb t n a d e t t e s i o Spai 19; Spazia, Aquila Montevar¬ 
chi, Empoli o Prato 18; Ravenna 17; Rimini, Masaese, Olbia 
e Torres 15; Vi turba la o Pisa 13; Maceratese 12; Anconi¬ 
tana 10. 


GIRONE « C » 

Lecca a Aciraala punti 27; Avalline 24; Jwve Stabia 22; 
Oliati 21; Salernitana a Pro Vaste 19; Trapani e Torris 18; 
Sorrent o 17; Casertana, Cosanza a P ro si non e 16; Bar l et ta 15; 
Crotano 14; Malora a Siracusa 13; Traili 11; Mo ss ine a Po¬ 
tarne 4. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Cagliari Bo l og n a; Fiorentina-lnter; Juv en t u s* 
Ratna; L. Vicenza-Atalenta; L az i o Na po l i; Mi- 
lan-Varana; Pata rmo Tornano; Sampdoria-To- 

rina. 

SERIE B 

A raz z o -Baggiana; Ascoii-Como; Bresc ia Ma nte- 
va; Catanie-Brindisi; Citarmi e Reggina; Ce- 
t on a N ov a r a ; Foggie-Varese; Lacco Genoa; 
Ma nzi B a ri ; T a r ant o Pe ru gi a . 

SERIE C 

GIRONE « A a: Cremona s s B e ll ona; Be nh a 
ne-Trento; Lag n a n o Alessan d ri a; Pro Vercelli* 
R overe t o Parma ; Savona Pa dai a ; 
Triestina Placenta; Van a 
tia- S oi» ist a s a; Verbenie-Udinese. 

GIRONE « B »: An c on ita n a Em po li ; A. Monta* 
varchi-Prato; Lacc h e s e Gioì t en e va ; Menni 
Viareggio; Medina Ma cer a t al a; Olbia U ver- 
ne; Pise-Rbnini; S pa i Sa mban w b 
Terrea; Vite r be s i Ra venn a . 

GIRONE • C •: CMeti-Berletta; Prosi 
A ci raa l a; ta c c a Java Stabia; 


no-P r o Vasta; 
tana; T r epsai-Torris 


T ra il i C rea r 


po, dalla ostinazione dell’ala 
sinistra varesina nel tentare 
ad ogni costo la soluzione per¬ 
sonale dei duelli diretti col 
suo guardiano. Gorin finiva 
sovente per lasciare la palla, 
dopo prolungate quanto inu¬ 
tili finte fra i piedi di Gaspa¬ 
rini. Libera invece riusciva 
talvolta a trovare lo spazio 
per il tiro ma le sue poche 
conclusioni terminavano oltre 
la traversa o a lato. 

I pochi tiri in porta, tutti 
del Varese, nel primo tem¬ 
po, sono partiti dal di fuori 
del limite dell’area brescia¬ 
na. Al ir era Prato a pro¬ 
varci con un tiro centrale 
che Galli, in tuffo frontale, 
riusciva solo a ribattere. Ac¬ 
correva Del Favero che to¬ 
glieva la palla dai piedi del- 
l’accorrente Libera. Al 15’ 
Massimelli calciava per due 
volte sulla barriera, prima col 
piede poi con la testa. La 
seconda volta la palla, ribat¬ 
tuta dalla barriera, termina¬ 
va a Bonafè che costringeva 
Galli ad una parata a terra. 

Due bei diagonali di Mari¬ 
ni. al 25’ e al 26’ trovavano 
i difensori bianco azzurri più 
pronti dei varesini ad inter¬ 
venire sulla palla. Libera, 
con Rogora alle spalle, al 27’ 
dopo aver fintato sulla destra 
si girava sulla sinistra e man¬ 
dava il pallone a sorvolare 
di qualche centimetro la tra¬ 
versa. 

Nel secondo tempo il Va¬ 
rese imprimeva un ritmo di¬ 
verso alle sue azioni offensi¬ 
ve che si facevano anche più 
frequenti. La difesa brescia¬ 
na si chiudeva maggiormente 
in se stessa ma la rete del 
Varese nasceva da un mo¬ 
mento di distrazione dei bian¬ 
co azzurri che sbilanciati in 
avanti erano colti di sorpre¬ 
sa dal veloce contropiede di 
Libera e Gorin. 

II secondo tempo, interes¬ 
sante per il ritmo e la quali¬ 
tà del gioco, si tingeva però 
di giallo a causa di continue 
scorrettezze di cui si rendeva¬ 
no colpevoli giocatori di en¬ 
trambe le squadre e che cul¬ 
minavano con due ammoni¬ 
zioni e una espulsione. Dopo 
le ammonizioni a Massimelli 
e a Rogora, al 27’ veniva in¬ 
fatti espulso Del Favero trop¬ 
po « vivace » nel contestare 
una decisione di un guardia- 
linee. 

Ma di un episodio ben più 
grave si rendevano colpevo¬ 
li Massimelli e Nardoni. Nar¬ 
doni si avvicinava con fare 
minaccioso a Massimelli che 
lo colpiva con un càlcio al 
basso ventre. L’ala destra bre¬ 
sciana finiva a terra e dove¬ 
va abbandonare il terreno di 
gioco. Veniva sostituito da 
Traini. 

L’arbitro, che non aveva 
visto il fatto, non prendeva 
alcun provvedimento. Massi¬ 
melli continuava la sua par¬ 
tita. L’arbitro, anche troppo 
indulgente nel primo tempo, 
riusciva però a contenere le 
scorrettezze in limiti accetta¬ 
bili e la partita terminava 
senza altri episodi di violen¬ 
za. 

f. b. 


RUGBY 


RISULTATI 

A Ravlca: Truismi Parma 84; 

M4; airAqaOa: L’Aqetla-CCS Ne¬ 
gali 344; a Gessava: CVS Cmava- 
f ttraiu IO»; a Cannette: Irrter- 
r en ttomt a lt Olìmpie Biase 17-12; a 

174. 



e CCS 

13; Reame Ora 13; Ta 
L’AqaUa 12; 4 osai eri e 
■mtoje ? mT*? 7: 

NapeH 1. , 

Mttalcrom e 
partito ta m 


: * . 


x ; f ». ’-ji i> . " * v . «. 
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l’Unità / lunedi 15 gennaio 1973 



I lariani non convincono ancora (2-1) 


sport / PAG. 9: 


Vittoria della Fiorentina sul Borussia (1- 0) 


Lo squadrone di Netzer 


Sconfitto a Como un Un magnifico piegato a 3’ dalla fine 


Foggia troppo sicuro gol di Casarsa 


Gol capolavoro di De Sisti - Divertente e vivace la partita 


Un primo tempo fermo a centro campo - Sbloccato il risultato 
nel secondo tempo con un gol di testa del terzino Cattaneo li 


Traversa di Neri all’inizio della ripresa - La 
rete vittoriosa a cinque minuti dalla fine 


MARCATORI: al 18* del s.t. 
Cattaneo II (C), ul 26’ Bel¬ 
linazzi (C). al 26’ Colla (F). 
COMO: Cipollini 6; Paleari 6, 
Dauova G, Correnti 7; Cat¬ 
taneo II 7, Cerantola 6, A* 
madori G (dal 42’ s.t. Cat¬ 
taneo I); Maiani 6, Belli¬ 
nazzi G, Vannini G, Turini 7. 
N. 12: Mascella. 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
6, Colla 7: Pirazzini G, Bru¬ 
schini 7, Valente 6; Pavone 
5, Marella 5 (dal 22’ del 
s.t. Zannila). Rognoni G, 
Villa 6. Broglia 6. N. 12: 
Giacinti. 

ARBITRO: TrincUIeri di Reg¬ 
gio Emilia, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 14 gennaio 
Il Como ha vinto ma la 
vittoria lariana non è stata 
limpida nel senso che i due 
goal sono scaturiti piìt per 
demerito della difesa che non 
per merito degli attaccanti 
dove il solo Turini si è reso 
pericoloso. Da parte foggia¬ 
na dobbiamo dire che la 
troppa confidenza ha giocato 
un brutto scherzo e la scon¬ 
fitta li ha puniti appunto per 
la loro sicurezza di poter 
portare in porto il pareggio. 

La prima azione del Como 
al 10’ scambio Turini Belli¬ 
nazzi col tiro che esce a fll 
di montante. Pronta risposta 
del Foggia al 12’. Pavone fila 
verso la porta comasca pal¬ 
la al piede pronto recupero 
di Cattaneo II che „ sventa 
la proiezione a rete. Al 16’ 
rimpallo favorevole per Bel¬ 
linazzi che evita un difenso¬ 
re poi tira ma la palla esce 
a lato. Al 34' da Correnti a 
Turini bel tiro e pronta ri¬ 
sposta di Trentini. Al 36’ oc¬ 
casione per il Foggia: Rogno¬ 
ni evita tre difensori ma al 
momento del tiro Cattaneo 
II devia in angolo. Al 41' 
Bellinazzi per Amadori, quin¬ 
di a Turini tiro centrale che 
Trentini blocca. E' il 1’ della 
ripresa, una punizione dal li¬ 
mite per il Foggia, tiro di 
Braglia e deviazione in an¬ 
golo della difesa comasca. 
Il Como insiste all’attacco e 
al 12’ e al 15’ Trentini rime¬ 
dia su tiri 'di Turini. Al 18' 
il Foggia capitola, punizione 
calciata da Correnti al centro, 
Cattaneo II con bella -scelta - 
di tempo colpisce la sfera di 
testa che entra in rete. 

Il Foggia si spinge all'at¬ 
tacco nel tentativo di rista¬ 
bilire le distanze però il con¬ 
tropiede comasco è sempre 
pericoloso e al 21’ Turini 
sfugge ad un difensore poi 
calcia a rete. Trentini è pron¬ 
to alla parata. Al 26’ il Co¬ 
mo raddoppia, rimpallo favo¬ 
revole per Bellinazzi che com¬ 
mette anche fallo di mano 
ma l’arbitro non se ne avve¬ 
de quindi la sfera perviene a 
Turini quindi di rimando a 
Bellinazzi e di testa mette 
nel sacco. Si scuote il Fog¬ 
gia e al 36’ accorcia le di¬ 
stanze. un cross di Bruschi¬ 
ni perviene a Colla libero da 
marcature. Il terzino stringe 
e poi non ha difficoltà a bat¬ 
tere Cipollini. Ancora il Co¬ 
mo in contropiede al 44’ Bel¬ 
linazzi per Turini gran tiro 
dell’ala in corsa che colpisce 
in pieno la base del mon¬ 
tante. 

Osvaldo Lombi 



MARCATORE: Casarsa (B) al 
40 del s.t. 

BARI: Colombo 6,5; Cazzola 
7, Consonili G; Ardemagni 
5, Spimi 6, Sigarini 6, Mar¬ 
colini 5, D’Angelo 6, Casarsa 
7, Butti 7, Fiorio 6. N. 12: 
Merciai, 13: Galli. 

AREZZO: Conti 7; Parolini 6, 
Vergali! 6,5; Righi 6, Tona- 
ni 6,5, Fontana 6 (dal 16’ 
del s.t. Cucchi 5); Neri 7, 
Barlasslna 7, Oraziani 5, 
Farina 6, Bagatti 6,5. N. 12: 
Arrigucci. .. , 

ARBITRO: Vannucchi di Bo¬ 
logna, 6. 


MARCATORE: De Sisti al 12* 
del secondo tempo. 
FIORENTINA: Favaro; Gai- 
di olo, Perego (Pellegrini al 
27* del p.t.); Scala, Brizi, 
Orlandinf; Sormani, Merlo 
(Antognoni al 18* del s.t.). 
Clerici (Saitutti al 18’ del 
s.t.), De Sisti, Marchi. • 12.o: 
Super chi. 

BORUSSIA: Kleff; Michaluk, 
Surau; Vogts, Bonliof, Wit- 
tkemp; Rupp, Kulln, Heyn- 
ckes, Netzer, Jensen. > 12.o: 
Schrash; 13.o: Fobrmann. 
ARBITRO: Reggiani, di Bolo¬ 
gna. 

NOTE: ’ giornata di sole, 
temperatura rigida, calci d’an¬ 
golo 9-6 per la Fiorentina, 


spettatori paganti 15 mila cir¬ 
ca per un incasso di 22 mi¬ 
lioni e 142.300 lire. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 14 gennaio 

Grazie ad uno spunto di 
capitan De Sisti, che è appar¬ 
so in forma smagliante, la 
Fiorentina ha superato dì 
stretta misura i campioni te¬ 
deschi del Borussia. De Sisti 
ha siglalo la rete della vit¬ 
toria quando mancavano 3’ 
alla fitte di questa amichevo¬ 
le che è servita alla Fioren¬ 
tina a mantenere la forma in 
vista dell’incontro di campio¬ 
nato contro l’Inter in pro¬ 


gramma domenica allo stadio 
fiorentino. 

Una rete, va precisato subi¬ 
to, bella sotto ogni aspetto: 
De Sisti è partito dai tre quar¬ 
ti del campo ha servito Orlan- 
dini che si era sganciato dal¬ 
la marcatura di Netzer, ha 
proseguito la corsa, ha rice¬ 
vuto nuovamente il pallone, si 
è inserito in area dei tede¬ 
schi e dopo aver retto a una 
carica di Wittkemp in piena 
corsa ha lasciato partire un 
gran tiro: il pallone è partito 
con una velocità eccezionale 
c nonostante il volo di Kleff 
ha concluso la sua corsa In¬ 
saccandosi sotto la traversa. 

Una rete che da tempo non 


dal corrispondente Aj cecoslovacchi l'amichevole dell'Olimpico (3-2) 

DADI 1 A _ _ r 




COMO-FOGGIA 
per il Como. 




Cattaneo II (di cui nella foto si vedono solo le braccia) segna la prima reta 


Inutile arrembaggio degli emiliani: 0-0 

V 

Un Monza guardingo 
blocca la Reggiana 

Due palle gol salvate dai brianzoli sulla linea di porta - Sciu¬ 
pate dai granata due grosse occasioni per sbloccare il risultato 


REGGIANA: Boranga 6; Ma¬ 
rini 6, Moruzzi 6,5; Vignan¬ 
do 6,5, Barbiero 6, Stefanel- 
lo 7; Spagnolo 6,5, Donina 
6—, Zandoll 5+, Zanon 7, 
Fava 6. .(Bartolini, Gallet¬ 
ti). 

MONZA: Cazzaniga 6; Fonta¬ 
na 6, Colletta 5,5; Reali 6,5, 
Trebbi 7, Pepe 6; Bertogna 
6—, Tomeazzi 6, Barcellino 
6 (dal 19' del s.t. Quinta- 
valle), Fara 6 + , Sanse veri¬ 
no 6. (Fcrioli). 

ARBITRO: Luppi di Genova 
6 —, 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 14 gennaio 

Finisce a reti inviolate, e 
forse, mai come oggi, una 
squadra può imprecare a quel 
quid di imponderabile che, 
talvolta, si fa arbitro degli 
incontri calcisticL 
La Reggiana, da una parti¬ 
ta condotta costantemente 
all’offensiva, spesso addirittu¬ 
ra con i toni arrembanti di 
un assedio, ha raccolto solo 
11 calci d’angolo, due incroci 
dei pali (Fava al 25’ primo 
tempo di testa e Zandoli in 
girata a 10’ dal termine), due 
salvataggi brianzoli sulla li¬ 


nea a portiere ormai battuto, 
una serie interminabile di oc¬ 
casioni sfumate per un non¬ 
nulla a lato, e almeno due 
grosse palle-goal fallite per 
precipitazione da Spagnolo e 
Moruzzi. La squadra granata 
non ha nulla da rimprove¬ 
rarsi, a parte l’opaca presta¬ 
zione del centravanti ZandolL 
Ha tentato in tutti i modi di 
venire a capo della resisten¬ 
za monzese, sia agendo sulle 
fasce laterali e concludendo 
con traversone al centro, sia 
con rapidi scambi in veloci¬ 
tà, sia con tiri dalla media 
distanza, ma ha sempre tro¬ 
vato la gamba avversaria sul¬ 
la strada che conduceva alla 
rete di Cazzaniga. 

Per sostenere questa conti¬ 
nua offensiva, si sono distinti 
un continuo Zanon, un gene¬ 
roso Vignando ed imo scop¬ 
piettante — almeno per un 
terzo di gara — Spagnolo. 
Che poi, col passare del tem¬ 
po, e un sempre più stretto 
rinserrarsi delle fila avversa¬ 
rie, la manovra granata sia 
diventata meno lucida, più 
caotica è comprensibile e giu¬ 
stificabile da un crescente or¬ 
gasmo e, crediamo, non tol¬ 
ga nulla a ciò che di buono 


aveva espresso in preceden¬ 
za. Il Monza, come spesso ac¬ 
cade in queste circostanze, 
non ha demeritato li punto 
ottenuto oggi, dimostrando 
pure di non meritare l’attua¬ 
le posizione in classifica. ■ 

Ha iniziato rincontro sen¬ 
za alcuna tattica ostruzioni¬ 
stica, badando non solo a di¬ 
fendersi ma anche a costrui¬ 
re: che poi non sia riuscito a 
creare eccessivi pericoli per 
Boranga (a lato gli unici ten¬ 
tativi di Bercellino e Berto¬ 
gna) dipende in pari misura 
dalla sua scarsa forza pene¬ 
trativa, e dalla saldezza del¬ 
la difesa avversaria dove an¬ 
cora una volta svettava Stefa- 
nello. Ha denunciato scom¬ 
pensi in difesa solo nella par¬ 
te centrale del primo tempo, 
quando più arrembante si è 
fatto l’incalzare granata. 

Superata questa fase, per 
tutta la ripresa, ha rinuncia¬ 
to a controbilanciare l’aggres- 
sività avversaria, tendendo a 
smorzare l’ardore con un in¬ 
telligente serie di passaggetti 
laterali: ed è merito suo es¬ 
servi riuscita, pur se con non 
poche difficoltà. 

A. L. CocconceUi 


BARI, 14 gennaio 

Se Ardemagni non avesse 
effettuato un cross calibrato 
verso 11 centro dell'area are¬ 
tina per la testa di Casarsa, 
che, nonostante fosse stretto 
fra tre difensori avversari, è 
riuscito ad elevarsi più alto 
di tutti e a spedire nell’ango¬ 
lo destro del bravissimo por¬ 
tiere Conti il pallone, la par¬ 
tita giocata oggi allo stadio 
di Bari, sarebbe stata para¬ 
gonabile a quella giocata ie¬ 
ri dagli azzurri contro la 
Turchia. 

L’Arezzo, preparato e gui¬ 
dato dall'esperto allenatore 
Ballacci, conoscitore consu¬ 
mato della serie B, si è schie¬ 
rato con prudenza e accor¬ 
tezza con Tonani libero e Pa¬ 
rolini, Vergani e Fontana a 
difesa dell’area di rigore, con 
un diabolico portiere quale è 
Conti; al centrocampo ha po¬ 
sto Righi, Neri, Barlassina e 
Farina, lasciando Bagatti e 
Graziani in avanti ' 

Il Bari, avendo dovuto ri¬ 
nunciare al bravo Dalle Ve¬ 
dove influenzato, ha pensato 
di giocare con tre difensori, 
quattro uomini al centrocam¬ 
po e tre attaccanti, ma pur 
avendo attaccato per tutta la 
partita, si è scontrato contro 
un gioco grintoso, a tratti 
falloso e al tempo stesso in¬ 
sidioso, praticato dalla squa¬ 
dra toscana. 

Abbiamo assistito, quindi, 
ad una partita nervosa e per 
niente spettacolare, che di 
buono ha avuto soltanto il 
magnifico gol di testa di Ca¬ 
sarsa. 

Bisogna annotare che al 7’ 
della ripresa l’Arezzo, per 
quelle strane assurde regole 
del gioco del calcio, per po¬ 
co non ha beffato il Bari, 
avendo avuto l’occasione di 
passare in vantaggio con una 
bellissima azione di Neri che 
dopo aver passato tre avver¬ 
sari, ha tirato a rete, ma il 
pallone (buon per Colombo è 
andato a stamparsi sulla tra¬ 
versa ed è stato, poi, allon¬ 
tanato da Cazzola. 

Per il resto la cronaca si 
è conservata ad un batti e 
ribatti in centrocampo. Il Ba¬ 
ri ha attaccato senza idee 
chiare; l’Arezzo si è difeso 
bene, si è rilanciato sempre 
in avanti senza però mai af¬ 
fondare in direzione della 
porta barese. 

Il Bari si è reso pericoloso 
al 30’ con una testata di Ca¬ 
sarsa su punizione battuta da 
Sigarini, e al 45’ con un’altra 
testata di Casarsa, ma tutte 
e due le volte Conti ha pa¬ 
rato molto bene. 

Gianni Damiani 


Lo Sparta vince a Roma 
ma H.H. « scopre» Rocca 


« Doppietta » di Baisi e rigore di Vinati: 3 



Novara maramaldo 
col Taranto in dieci 


Battuto in casa il Brìndisi (1-0) 


All 9 Ascoli basta 
una sola azione 


MARCATORI: Baisi (N) al- 
IT del primo tempo; Bai¬ 
si (N), al 9’ del secondo 
tempo: Virian (N), su ri¬ 
gore, al 23’ della ripresa. 
NOVARA; Pinotti 6; Zanutto 
6, Riva 5; Vivian 6. Udo- 
vicich 6, Depetrini 7; Gianni¬ 
ni 6. Carréra 6. Baisi 6. Zac- 
carelll 6 (Marchetti dal 60’, 
6), Enzo 6,5. 

TARANTO: Boni 6; Biondi 5, 
Unere 5; Reggiani 6, Cap¬ 
pelli 6, Romanrini 5; Panoz- 
zo 6, Ariste! 6, Faina 6,5, 
Maio 7, Lambrugo 6 (dal 55’ 
Morelli 6). 

ARBITRO: Cali di Roma, 6. 

SERVIZIO 

NOVARA, 14 gennaio 
Facile e vistosa vittoria del 
Novara su un Taranto com¬ 
battivo e manovriero ma an¬ 
che sprecone se si considera 
che Ila buttato alle ortiche 
ben due rigori c sfortunato 
perché si è trovato a giocare 
quasi l'intero incontro in die¬ 
ci uomini per l’espulsione di 
Unere dopo solo venti minu¬ 
ti di gioco. 

La partita non è stata ec¬ 
celsa dal punto di vista tecni¬ 
co ma discreta sul piano ago¬ 
nistico e non priva di emo¬ 
zioni. Entrambe te squadre, 
pungolate da improrogabili e- 
sigerne di classifica per poter 
guardare al futuro con sere¬ 
nità, hanno profuso tanta vo¬ 
lontà, si sono battute a viso 
aperto. Ai pugliesi bisogna da¬ 
re atto di non essersi mai 
arresi, nemmeno quando si 
sono trovati numericamente 
inferiori e hanno clamorosa¬ 
mente sbagliato i penalty che 
avrebbero loro offerto l’occa¬ 
sione. di raddrizzare le sorti 
dell'incontro. 


Ma tant’è: nel calcio chi 
sbaglia paga e i tarantini han¬ 
no finito per subire la scon¬ 
fitta che ha assunto propor¬ 
zioni forse troppo severe ri¬ 
spetto ai valori espressi in 
campo. 

Il Novara è partito di slan¬ 
cio aggredendo la retroguar¬ 
dia pugliese prudenzialmente 
rafforzata dall’arretramento 
dell’ala Lambrugo. Già nella 
prima azione subito dopo il 
fischio d’avvìo i novaresi han¬ 
no sfiorato la segnatura. L’at¬ 
tivissimo Enzo con un per¬ 
fetto cross ha servilo Corre¬ 
rà liberissimo nell'area pu¬ 
gliese: il capitano azzurro ha 
però tirato precipitosamente 
mandando il pallone altissi¬ 
mo sopra la traversa. 

I locali insistevano all’at¬ 
tacco senza dare tempo ai ta¬ 
rantini di organizzare la lo¬ 
ro retroguardia e allW pas¬ 
savano in vantaggio. C’era li¬ 
na mischia in area pugliese 
e su un rimpallo Baisi trova¬ 
va il corridoio per infilare il 
portiere Boni. 

II Novara, spronato dal suc¬ 
cesso, si faceva ancora peri¬ 
coloso c con Giannini e En¬ 
zo sfiorava il raddoppio. Al 
20’ si aveva l’espulsione di 
Unere. Il terzino pugliese, 
ammonito per un fallo su 
Giannini, non accettava in si¬ 
lenzio il richiamo dell’arbitro 
Cali il quale gli indicava al¬ 
lora la strada degli spoglia¬ 
toi. 

Il Taranto, sebbene ridot¬ 
to in dieci uomini, esprime¬ 
va a questo punto il meglio 
della propria manovra offen¬ 
siva spronata da • un abile 
Maio e da un attivissimo Pat¬ 
tuì. Le incursioni pugliesi prò-' 
piziavano al 33’ il primo rigo¬ 
re determinato da una cla¬ 


morosa parata di Vivian che 
aveva dovuto sostituire il por¬ 
tiere Pinotti ormai battuto 
da una precisa incornala di 
testa di Cappelli imbeccato 
dal cross su corner di Maio. 
Dal dischetto tirava Panozzo 
ma con mira alta e la sfera 
finiva sugli spettatori della 
curva. 

Il Taranto cercava ancora 
con pervicacia la via della re¬ 
te e al 41’ si vedeva deviato 
in angolo da Pinotti un insi¬ 
dioso tiro di Faina. 

L’inizio della ripresa era an¬ 
cora di marca novarese e al 
9’ i locali raddoppiavano con 
una bella azione volante Bai- 
si-Giannini-Baisi con tiro fi¬ 
nale del centravanti che bat¬ 
teva Boni. 

I pugliesi accusavano il col¬ 
po e per una decina di mi¬ 
nuti tamponavano alla meglio 
la costante pressione degli az¬ 
zurri. Al 20’ tuttavia il Ta¬ 
ranto aveva una nuora occa¬ 
sione per accorciare le distan¬ 
ze. Su un lancio di Aristei 
Faina entrava in area ma ve¬ 
niva falcialo da Udovicich. 
Rigore sacrosanto che Aristei 
sciupava clamorosamente ti¬ 
rando sul palo alla destra di 
Pinotti. 

Spronato dallo scampato pe¬ 
ricolo, il Novara tornava al¬ 
l’attacco e al 23’ si vedeva 
accordato un rigore per un 
mani di Biondi in piena area. 

II « bombardiere • Vivian 
non sbagliava e fissava il ri¬ 
sultato sul 3-0. 

La partita a questo punto 
non aveva più storia. Il No¬ 
vara dilagava e al 37’ Reggia¬ 
ni salvava fortunosamente sul¬ 
la linea un tiro di Baisi che 
aveva ormai superato Boni. 

I e. r. 


MARCATORE: Bertareili (A) 
al 25’ del s.t„ 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Sensibile 8, La Palma 6,5; 
Cantarelli 6, Papadopnlo 6, 
Bellan 7; Franzonl 6, Gian- 
nattasic 5, Tomy 6, Fran- 
zon 6, Boccolini 6 (dal 16’ 
del s.t. Cremaschi 5). Por¬ 
tiere di riserva: Maschi. 
ASCOLI: Migliorini 8; Vezzo¬ 
so 6, Legnare 6; Colautti 5, 
Castoldi 6, Mlnigutti 6; Bar- 
haresi 6, Vivant 6, Bertarel- 
li 7. Gola 7, Silva 6 (dal 
23’ del s.l. Colombini 3). 
Portiere di riserva: Masoni. 
ARBITRO: Frasso, dì Ca¬ 
pila 6. 

NOTE: Spettatori 7 mila cir¬ 
ca; ammoniti, per proteste, 
Bertareili e Vezzoso dell’A- 
scoli. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRINDISI, 14 genna,o 

Va detto subito che, sebbe¬ 
ne il Brindisi abbia disputa¬ 
to una partita fra le peggio¬ 
ri viste al Comunale, non me¬ 
ritava tuttavia una punizione 
così severa. I padroni di ca¬ 
sa, benché abbiano condotto 
un gioco a volte arruffone e 
senza idee, hanno concluso 
neilo specchio della porta nu¬ 
merose volte, e soltanto un 
Migliorini strepitoso, al limi¬ 
te della bravura, ha impedito 
ai brindisini di concludere a 
rete. Sarà comunque utile che 
Vinicio riveda alcune pedine 
del suo scacchiere che ritar¬ 
dano molto la manovra, so¬ 
prattutto quando si trova di 
fronte a squadre ostiche e 
chiuse come l’Ascoli. 

Dal canto suo la squadra 
ospite ha avuto la capacità 
di trasformare in goal l’uni¬ 
ca vera azione della partita, 
grazie alla mobilità e alle do- 


MARCATORI: nel primo tem 
po, al 17’ Rosati, al 31’ Ta- 
borsài. Nella ripresa, al 3’ 
Masek, ail’8’ Cappellini, al 
15’ Vesely B. 

ROMA: Gimtlfi (dal 56’ Quin¬ 
tini); Liguori (dal 46’ Ber- 
tini), Peccenini; Rocca, Bet, 
Santarinl; Cappellini, Rosa¬ 
ti, Mujesan, Morlni, Salvo- 
ri (Scaratti dal 46). 

SPARTA DI PRAGA: Bra- 
bec (dal 46’ Kislinger); Ten- 
ner, Taborski; Urban, Cho- 


vanec, Vesely B.; Masek, 
Kara, Jurkanìn (dal 46’ Pe- 
slce), Barton (dal 46’ Hldik), 
Stanski. > 

ARBITRO: Mcnegali di Roma. 

ROMA, 14 gennaio 

La Roma ha perduto per 
2 a 3 la odierna partita con 
lo Sparta di Praga, rispet¬ 
tando la poco lusinghiera tra¬ 
dizione che vuole la squadra 
capitolina non vittoriosa ne- 


I accaduto in serie C 

L'Alessandria acciuffa il pareggio al 90’ (hi) 

Autogol beffa 
la Cremonese 

Fanno tutto i lombardi: in vantaggio nel 1° tempo, cedono un 
punto con fautorete di Barbaglio a pochi secondi dalla fine 


ti tecniche del suo centroa* 
vanti Bertareili, ma per il re¬ 
sto della partita non ha fatto 
vedere altro che un attento 
gioco dì ostruzione e un di¬ 
fensivismo esasperato scadu¬ 
to a volte a toni da oratorio 
in alcuni suoi difensori 

Una partita a senso unico, 
che ha visto il Brindisi al¬ 
l’attacco per tutti i 90’, ma 
che ha visto premiare l'oppor¬ 
tunismo dell’Ascoli che ha ap¬ 
profittato dell’unica distrazio¬ 
ne della difesa di casa. Su 
tutti ci sembra doveroso ci¬ 
tare Migliorini per TAscoli e 
Sensibile per il Brindisi. 

Alcuni cenni di cronaca. 
Parte di gran carriera il Brin¬ 
disi. che sfiora il goal in due 
occasioni (8’ e 18’) prima con 
Bellan, poi con Boccolini, ma 
Migliorini salva come può. 

Poi il gioco scade e biso¬ 
gna. aspettare il 40’ per una 
azione degna di nota: su pas¬ 
saggio di Sensibile, Tomy in 
mezza girata impegna Miglio¬ 
rini in una difficile parata. 

Il primo tempo si chiude 
con Franzoni che in tuffo col¬ 
pisce di testa la palla, sfio¬ 
rando il palo con il portiere 
ormai fuori causa. 

Nel secondo tempo, le cose 
più interessanti. Al 10’, 13’ e 
15’ Migliorini blocca tentati¬ 
vi di Tomy, Boccolini e Fran- 
zon. 

Poi, al 25’. improvviso, il 
goal del TAscoli. Su disimpe¬ 
gno della difesa. Colombini 
scambia la palla con Berta- 
relli, ancora Colombini che 
libera in area il centroavan- 
ti che in diagonale fa secco 
Di Vincenzo. 

Per i restanti 20’, Migliori¬ 
ni chiude la saracinesca al- 
l’arrembare del Brindisi. 

Paimiro De Nitto 


MARCATORI: Chigioni (C) al 
40’ p.t., Barboglio autogol 
(C) al 45’ della ripresa. 
ALESSANDRIA: Croci; Malde- 
ra, Mayer; Berta, Paparelli, 
Salvatori; Musa, Manueli, 
Cini (Di Brino), Lorenzetti, 
Vanzini. N. 12: Pozzani. 
CREMONESE: Rigamonti; Ce¬ 
stai, Perico; Barboglio, 
Guarneri, Shroni; Carmina¬ 
ti, Delle Donne, Mondonico 
(Borbotti), Del Chiaro, Chi¬ 
gioni. N. 12: Struzzi. 
ARBITRO: Balbo ni di Firen¬ 
ze. 

NOTE: Calci d’angolo 7-0 per 
T Alessandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 14 gennaio 

Mancavano ormai pochi se¬ 
condi alla fine con l’Alessan- 
dria che stava perdendo per 
1-0 quando Manueli da circa 
40 metri lasciava partire un 
forte tiro verso la porta del¬ 
la Cremonese: Barboglio a me¬ 
tà strada tra la sua rete e la 
mezzala grigia, nel tentativo 
di ì inviare sfiorava la sfera 
di testa e ciò bastava per in¬ 
gannare Rigamonti al quale 
non rimaneva altro che rac¬ 
cogliere il pallone in fondo 
alla rete. Così l’Alessandria 
riusciva ad acciuffare il pa¬ 
reggio in zona ultra Cesarini 
e a mantenere Vimbattibilità 
che dura dall’inizio del cam¬ 
pionato. Tutto sommato gli 
alessandrini hanno ampiamen¬ 
te meritato il pareggio in 
quanto la loro superiorità è 
stata costante per tutta la 


partita anche se non hanno 
dimostrato una gran vena di 
gioco. Forse il recupero di 
mercoledì scorso con la Trie¬ 
stina ha influito sul rendi¬ 
mento della squadra che è 
apparsa deconcentrata. 

La Cremonese è andata in 
vantaggio al 40’ del p.t. con 
Chigioni il quale ha sfrutta¬ 
lo abilmente un cross di Mon¬ 
donico e con un bel colpo di 
testa batteva da non più di 
due metri il portiere alessan¬ 
drino. E’ stata questa l’unica 
azione pericolosa c l'unico 
pallone indirizzato verso la 
porta di Croci in quanto nel 
corso di tutta la partita i 
grigiorossi avevano contenu¬ 
to la spinta offensiva dell’A- 
lessandria con una difesa or¬ 
dinata ma non eccessivamen¬ 
te chiusa affidando al contro¬ 
piede le azioni di alleggeri¬ 
mento. La gara nel suo com¬ 
plesso non è stata certamente 
esaltante, anzi a tratti è ap¬ 
parsa anche noiosa con i por¬ 
tieri praticamente inoperosi. 

L’Alessandria non riusciva 
ad imbastire una parvenza di 
manovra e balbettava a cen¬ 
trocampo per la cattiva (por- 
naia di Salvadori e Berta e 
regolarmente oqni azione si 
infrangeva contro la difesa 
ospite che anticipava regolar¬ 
mente le punte alessandrine. 
Anche Cini, esordiente in ma¬ 
glia grigia, dopo un promS- 
lente inizio calava gradual¬ 
mente e lasciava il campo 
zoppicante a circa dieci mi¬ 
nuti dalla fine. 

Lino Vignoli 


gli incontri amichevoli da 
tempo « immemore ». 

La gara, comunque, a pre¬ 
scindere dal risultato, non ha 
deluso le aspettative dei po¬ 
chi tifosi (circa 6000) conve¬ 
nuti sulle scalee dello stadio 
Olimpico: cinque goal, infat¬ 
ti, non si vedono tutti i gior¬ 
ni con ì tempi che corrono. 

I motivi principali della 
partita erano l’esordio in pri¬ 
ma squadra del mediano Roc¬ 
ca e la prestazione dell’ex 
varesino Morini nell’inconsue¬ 
to ruolo di regista. Le risul¬ 
tanze offerte dalla gara sono 
positive soltanto per quel ri¬ 
guarda il giovane elemento 
del vivaio giallorosso, che ha 
disputato una partita notevo¬ 
le, sia per l’impegno (sul 
quale non si nutrivano dub¬ 
bi trattandosi di un esordien¬ 
te) che per la qualità del gio¬ 
co messo in mostra. Morini, 
dal canto suo, ha accoppiato 
alle poche cose egregie fatte, 
ingenuità notevoli che non 
hanno soddisfatto assoluta- 
mente il tecnico romanista, 
il quale si attendeva dal gio¬ 
catore una prova confortante 
nel ruolo di « vice-Cordova ». 

C’è da dire a questo pro¬ 
posito. che in seno alla squa¬ 
dra capitolina, rischia di ve¬ 
rificarsi un caso-Morini. Il 
ragazzo, acquistato in effetti 
come u jolly », si è dimostra¬ 
to un ottimo terzino, del qua¬ 
le nero Herrera ritiene di non 
aver bisogno, visti i molti di¬ 
fensori validi dei quali di¬ 
spone la Roma. L’unico dato 
certo, in tutto questo discor¬ 
so, ci sembra sia il fatto che 
non è davvero colpa di Mo¬ 
rini Tessere stato acquistato 
dal Varese come « jolly » sem¬ 
mai il biondo difensore rap¬ 
presenta la « vittima » di que¬ 
sta situazione. 

Tornando alla gara, da se¬ 
gnalare le buone prove di 
Rosati e Cappellini (autori, 
fra l’altro delle due segnatu¬ 
re giallorosse) e la grigia pre¬ 
stazione di Mujesan che ha 
indispettito lo stesso Herrera. 
Dei cecoslovacchi c’è da met¬ 
tere in risalto l’efficace gioco 
d’assieme e le spiccate indi¬ 
vidualità di Masek e Vesely 
B. Lo Spart-a si è dimostra¬ 
ta senz’altro un ottimo com¬ 
plesso in grado di farsi va¬ 
lere nella Coppa delle Coppe 
alla quale partecipa attual¬ 
mente. 

Le segnature dei ceki por¬ 
tano la firma di Taborski ( re¬ 
te da 30 metri con Ginuifi 
ancora una volta fuori posi¬ 
zione). di Masek e di Vesely 
B., mentre per la Roma han¬ 
no realizzato, come detto. 
Rosati e Cappellini. Da segna¬ 
lare, infine, una traversa col¬ 
pita da Morini al 90’ dopo 
uno scambio volante con Ro¬ 
sati. 

g. d. a. 


vedevamo - realizzare; un gol 
che ha fatto scattare in pie¬ 
di i circa 15 mila presenti su¬ 
gli spalti del Comunale i qua¬ 
li hanno accompagnato il ca¬ 
pitano (lei viola fino al sot¬ 
topassaggio con calorosi ap¬ 
plausi. 

Tulio sommato la Fioren¬ 
tina il successo se lo è meri¬ 
tato poiché nonostante il va¬ 
lore indiscusso degli avver¬ 
sari la compagine gigliata non 
è mai apparsa inferiore a Nel- 
zer e compagni. Anzi per la 
verità in alcune occasioni t 
padroni di casa sono riusci¬ 
ti a dare spettacolo il che 
è abbastanza interessante vi¬ 
sto che generalmente — per 
tutti gli interessi che gravi¬ 
tano intorno al calcio profes¬ 
sionistico italiano — chi pa¬ 
ga quasi sempre ò costretto 
a sorbirsi partite incolori im¬ 
postate sulla difensiva ad ol¬ 
tranza. 

Oggi anche grazie al Borus¬ 
sia ì « paganti » si sono diver¬ 
titi ed hanno avuto la possi¬ 
bilità di controllare il valore 
dei propri beniamini. Alcuni 
dei quali, come Marchi e Sor- 
mani hanno denunciato nume¬ 
rose lacune: il giovane attac¬ 
cante, nonostante l’impegno 
profuso è apparso ancora 
troppo acerbo per poter aspi¬ 
rare alla prima squadra; il 
brasiliano dopo mezz’ora di 
gioco è apparso spento, tonto 
è vero che alla fine lo stesso 
Liedholm nell’elogiare la pro¬ 
va offerta dalla squadra ha 
dovuto confermare quanto qià 
abbiamo detto sui due gioca¬ 
tori. 

Gli altri hanno giocato ad 
un ritmo costante dimostran¬ 
dosi ubili nel chiudere ogni 
spazio utile agli avversari r 
soprattutto nel mantenere il 
controllo della fascia centrale 
del campo dove Netzer, nono¬ 
stante la guardia di Orlandi- 
ni. è riuscito a far valere 
tutta la sua classe. Solo che 
ì tedeschi, almeno in questa 
occasione, hanno denuncialo 
la mancanza di una vera e 
propria punta. 

Liedholm, parlando del Bo¬ 
russia, ha sottolineato che la 
squadra tedesca era reduce da 
due incontri disputati nel gi¬ 
ro di quattro giorni in Israe¬ 
le ed ha fatto notare che no¬ 
nostante la stanchezza denun¬ 
ciala la compagine di Netzer 
c in grado dì recitare utt co¬ 
pione di ottima fattura. 

Per quanto riguarda la pros¬ 
sima partita, quella contro l’In- 
ter. l'allenatore svedese ha 
dichiarato che martedì, con zi 
rientro in sede di Caso e Rog¬ 
ai impegnati con la nazionale 
Under 23, i viola riprenderan¬ 
no la preparazione; che gio¬ 
vedì la probabile formazione 
giocherà una partitella di al¬ 
lenamento a Scandicci e che 
venerdì sera i prescelti an¬ 
dranno in ritiro. 

Circa la formazione Lied¬ 
holm deciderà nei prossimi 
giorni, ma tutto fa ritenere 
che il tecnico sia intenziona¬ 
to ad utilizzare sia Roggi che 
Caso, le due giovani promesse 

Loris Ciullini 


Pugilato 

A Rapallo 
festa per 
« vecchi » e 
giovani 

RAPALLO, 14 gennaio 

Domani sera al * Satiricon » di 
Rapallo, organizato dalla e Pugi¬ 
listica bolognesi Frigidari umcasac- 
cia », avrà luogo il « Gala del cam¬ 
pione ». La serata, che festeggia 
il primo anniversario tleU’abbina 
mento, ha avuto per artefici il 
presidente del sodalizio Romolo 
Bergamini, il vice Luigi Cosacela 
e l'ex campione olimpico Aurelia 
no Bolognesi. Nel corso della fe¬ 
sta verranno premiati vecchi e 
nuovi campioni dei pugilato (da 
Aicari a Loi, da Lopopolo a D'A 
gata, da Visintin a Bossi); scrit 
tori c giornalisti «penne d’oro» 
di questo sport; amici e sostem 
tori della « noble art ». dal mae 
stro Alfonso Speranza allo spor 
tivissimo Luciano Belloni « Zef- 
firino ». elio ha creato Formai fa¬ 
moso « Guanto d'oro ». dal presi 
dente onorario della Fedcrboxe 
lng. Silvio Podestà all’attuale se¬ 
gretario Filippo Paicari. 


Scric bloccata in casa VAlessandria 

B: verso il duello Spai-Modena 

C: sempre lotta a 3 per la vetta 


L’Alessandria s’c fatta 
bloccare in casa dalla Cre¬ 
monese, ma le più imme¬ 
diate inseguitric’, Venezia 
e Udinese, non ne hanno 
saputo approfittare. / la- 
gurani hanno infatti chiuso 
sull’l-l la partito giocato 
a Piacenza mentre i friula¬ 
ni, sul proprio campo, non 
sono riusciti a superare il 
Seregno. Vero è che per 
il Venezia il pari in cam¬ 
po esterno consente ai ne¬ 
ro-verdi di rosicchiare un 
punto in media inglese al¬ 
la capolista, ma l’occasio¬ 
ne era propizia per i ve¬ 
neti, ette se la sono lascia¬ 
ta sfuggire. Ha vinto, in¬ 
vece il Parma, che sembra 
tornato al fasti di un tem¬ 
po e che di questo passo, 
potrebbe dare ancora mol¬ 
ti fastidi all’Alessandria. 


C'è moltre, da sottolineare 
il prezioso punto guada¬ 
gnato dal Savona sul cam¬ 
po del Legnano. Sul fondo, 
utilissima vittoria del Bel¬ 
luno ai danni del Dertho- 
no, che permette ai bellu¬ 
nesi di lasciare la zona 
calda della classifica. 

★ 

Nel girone B seconda vit¬ 
toria consecutiva esterna 
della Spai, che è passato 
trionfalmente sul campo di ’ 
Macerato. I ferraresi si 
portano così a soli tre pun¬ 
ti dalla Lucchese (che ha 
pareggiato a Sassari con la 
Torres) mentre rimane in¬ 
variato il loro distacco nei. 
confronti del Modena, che 
ha vinto largamente con la 
Viterbese ma con il favo¬ 
re del campo. La Spai, dun- . 
que, c ormai lanciatissima 


mentre la Lucchese appa¬ 
re sempre più appannato 
Potremmo sbagliarci, ina 
abbiamo la netta impres¬ 
sione che si vada verso un 
duello Modena-Spai per 
quanto riguarda la promo¬ 
zione. E un tale duello 
avrebbe del sensazionale vi¬ 
sto che. due mesi fa, la 
Spai navigava pericolosa¬ 
mente nelle zone basse del¬ 
la classifica. Zona dove si 
sono avuti i sussulti della 
Anconitana (pareggio a Ra¬ 
venna) e del Pisa (clamo¬ 
rosa vittoria sulla forte 
Giulianova), che hanno 
profittato delle sconfitte 
della Maceratese e della 
Viterbese per migliorare la 
loro situazione. 

* 

• Acireale e Avellino vitto¬ 
riose in casa, e Lecce, che 
pareggia in trasferta sul 


campo non facile di Ca¬ 
serta. Il tema non varia: 
continua la lotto a tre per 
la prima piazza. Dietro, in¬ 
fatti, le antagoniste, ora 
luna, ora l'altra, perdono 
l'autobus. Stavolta è stato 
il Chieti a rimanere a... 
terra essendo uscito battu¬ 
to dal campo della Juve 
Stobta, che, pertanto, si 
installa al quarto posto, di¬ 
stanziata di quattro punti 
dall’Avellino. 

In zona retrocessione 
possono essere ormai con¬ 
siderate in quarta serie, a 
meno di un miracolo, Mes¬ 
sina e Potenza, mentre nel¬ 
la lotto per evitare la ter¬ 
zultima piazza ha fatto un 
grosso passo avanti il Si¬ 
racusa che ha battuto la 
Salernitana. 

Carlo Giuliani 
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* * 

Al « Paialido» zeppo di folla urlante i milanesi s'impongono nel « big-match » (76-72) 


L'intensa domenica dello sci 


ti' - * 

Esce Morse, Giorno fa faville Cedono i Thoeni 

e l’Ignis 


Menzione puntata sulfmerkm dell'lgnls 

Rubini «stratega» 
svela la mossa 


' MILANO, 14 gennaio 

• Nel momento in cui Osso* 
la, « fischiato » dall’arbitro, 
perdeva l'ultima palla buo¬ 
na per l’Ignis, il tripudio dei 
tifosi simmenthalini si con¬ 
cretizzava con un primo ten¬ 
tativo di invasione. Tentativo 
fallito, ma era questione di 
pochi secondi. La scena si 
ripeteva e questa volta con 
risultati meno fallimentari. 

1 Gran svolazzamento di bandie¬ 
re biancorosse fi colori del 
Simmenthal), tra le quali 
« stonava » un drappo statuni¬ 
tense, omaggio incondizionato 
e senza troppi calcoli ad Ar¬ 
thur Kenney, l’americano di 
Milano. 

Quello di Varese, Bob Mor¬ 
se, se n’era uscito molto pri¬ 
ma, costretto ai cinque falli 
dalia a tattica-ad-innervosire » 
utilizzata da Rubini. « S’era 
capito — ha detto il trainer 
milanese — che l’americano 
era bravisimo ma che non 
era uomo-squadra. Così quan¬ 
do aveva la palla i nostri gli 
si facevano tutti d’appresso. 
Lui invece di variare il gio¬ 
co, cercava la conclusione 
personale e sbagliava o com¬ 
metteva un fallo ». 

Una « chiave » per leggere 
la partita. Un’altra la potreb¬ 
be offrire il comportamento 
degli arbitri, che avrebbero 
sbagliato molto, danneggian¬ 
do molto più l’ignis che il 
Simmenthal. Così quando per 
esempio hanno fermato Os- 
sola, avviato a cogliere due 
punti che avrebbero sicura¬ 
mente rovesciato il risultato. 
Ma Asa Nikolic, l’allenatore 


dell’Ignis, uno jugoslavo, os¬ 
serva con il tono pacato che 

10 contraddistingue da sempre 
che gli arbitri non c’entrano 
per nulla e che l’arbitraggio 
è stato buono. 

Infine protagonista a suo 
modo, per un tifo che giun¬ 
ge al parossismo, il pubbli¬ 
co stipato nei pochi metri 
subi di un’atmosfera surri¬ 
scaldata. 

Un pubblico a senso unico 
che non conosce la battuta 
salace della tifoseria popola¬ 
re, che fa il conto con scar¬ 
so senso della sportività e 
con ancor più scarso senso 
dello spettacolo dei falli a 
carico dell’K odiato » avversa¬ 
rio. contro il quale scarica 
tabù e condizionamenti, poco 
curandosi del fatto che se 
Morse va negli spogliatoi die¬ 
ci minuti prima, perchè gli 
arbitri sbagliano, ne perde 

11 gioco, l'interesse, il diver¬ 
timento. 

I tifosi in festa oggi ed in 
netta maggioranza avranno 
quanto si meritano nel « ri¬ 
torno » a Varese. Promessa 
o minaccia del tifoso della fa¬ 
zione opposta, che se n’è do¬ 
vuta ripartire scornata ed in¬ 
tristita, finalmente (ed è la 
unica nota positiva) silenzio¬ 
sa. Come Asa Nikolic, il cui 
silenzio sembra quello dei for¬ 
ti. A Varese la questione si 
riproporrà in termini ben di¬ 
versi. A Rubini il compito 
di inventare qualcosa, una 
«tattica-ad-innervosire», su mi¬ 
sura magari più che per Mor¬ 
se per il rivale jugoslavo. 





MILANO — Entusiasmo dei fans del Simmenthal dopo la vittoria 
sull'lgnis: Masini è travolto dagli ammiratori. 


Splug.n-M.biM 78-70 I y flJJe ns j s f m g J gffg (99-85) 


1 venezi an i 

ingranano Trascinata da Marzorati 

™ la Forst dà spettacolo 

Guadagnino. Carnuti (10). MI. -■* 


SPLUGEN: Medeot (15). Zanon, 
Guadagnino, Carnuti (10), Mi¬ 
lani, Hawes (25), Trevisan (2), 
Barbazza, Gennari (16), Gorgbet- 
to (10). 

MOBILQUATTRO: Molina, PapetU 
(8), Giroldi (17), Fiorio, Barine* 
chi (4), Pirovano, Jura (21), 
Grasselli, De Rossi (9), Nizza 
( 11 ). 

ARBITRI: Sidoli di Reggio Emilia 
e Soavi di Bologna. 

NOTE: tiri liberi: Splugen 10 
su 16; Mobilquattro: 12 su 22. 
Usciti per cinque falli, tutti nel 
secondo tempo: al 16T0” Gorg bel¬ 
io, a) 18’05” De Rossi, al 19*07" 
Papetti. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 14 gennaio 
Dopo l’ingenua e perciò 
criticabile sconfìtta di Ca¬ 
gliari ed il troppo vistavo ca¬ 
pitombolo sofferto al Parini 
di Cantù, la Splugen si ri¬ 
presentava oggi alia Miseri¬ 
cordia sferzata dalla neces¬ 
sità di fare punti per non 
mandare in bestia i suoi ti¬ 
fosi che. in verità, le prono¬ 
sticavano a questo punto del 
campionato, una classifica 
un tantino migliore. 

La Mobilquattro, da parte 
sua, fattasi infilzare come 
un tordo domenica scorsa 
(36 punti di distacco!) dai 
dragoni dell’Ignis, si riface¬ 
va una reputazione nel corso 
'della settimana nella Coppa 
delle Coppe. 

Per i due quintetti dunque 
credenziali probanti per un 
duello, come si dice, ai ferri 
corti. La partita aveva un 
inizio piuttosto incerto e len¬ 
to, soprattutto da parte del 
quintetto locale, ed accusa¬ 
va palesemente l’assenza di 
Bufalini. Più vivaci i giallo¬ 
rossi, i quali, senza fare nul¬ 
la di trascendentale, pren¬ 
devano l’iniziativa e, con un 
Giroldi ed un Jura conforte¬ 
volmente aggiustati nei tiri, 
al 10’ erano in testa 18 a 12. 
La Splugen, stuzzicata dal 
. pubblico, tentava di scrol¬ 
larsi di dosso il torpore che 
le legava il passo, ma dopo 
alcuni promettenti spunti 
che la portavano al 16’ a 
condurre 30 a 28, era costret- 
, ta alle corde (primo tempo 
in loro favore 40 - 37). 

La ripresa sembrava av¬ 
viata sullo stesso tono, tan¬ 
to che al 5’ 1 milanesi erano 
in vantaggio 48-45, e al 10’ 
54 - 52. 

Soltanto dopo ir 17” i ve¬ 
neziani toccavano la meta 
del pareggio, meta che sorti¬ 
va l’effetto esplosivo da loro 
sperato. Da quel momento 
• infatti passavano in «quar¬ 
ta» ed operando in velocità 
1 e con accresciuto criterio e 
1 maggiore precisione scavai- 
‘ cavano definitivamente i 
bravissimi ma ormai spre¬ 
muti lombardi. 

Marino Marin 


Saclà-Alco 70-69 


Kirkland risolve 
da gran campione 


AIAXk Sgarzi, Orlandi (11), Bo¬ 
scherini, Monari, Stagni. Fella* 
nera. Viola (16). Schnll (18). Ar- 
tigoni (8), Stefanini (16). 
SACLA’: Bottecchla, Eredi ani. Ca¬ 
glierai (11). Merlati (5). Riva 
(10), Benerelli (8), Kirkland (15), 
De Slmone (20), Scartozzi, Sac¬ 
chetti (1). 

ARBITRI: Burcovicb (Venezia) e 
Brunetti (Trieste). 

NOTE: tiri Uberi: 20 sn 38 (S); 
13 su 16 (A). Usciti per 5 falli: 
s.t. 15* Fri lanera, 19’ Stefanini, 
13*50” SchuU. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 14 gennaio 

Il risultato è stato quasi 
sempre in equilibrio; solo un 
paio di tolte al Saclà è riu¬ 
scito l’allungo, ma i bologne¬ 
si sono sempre riusciti ad ag¬ 
ganciarsi. Fatto è che dopo un 
4 a 0 iniziale per gli ospiti, 
l’Alco riusciva a recuperare e 
al 9’ era addirittura in van¬ 
taggio: 17-12 perchè gli ospiti 
perdevano troppi palloni gio¬ 
cando a testa bassa. 


Snaiéero-Parteaope 7 3-66 


Emergeva intanto sotto ta¬ 
bellone l’elastico Kirkland 
(nel primo tempo prenderà 
una dozzina di rimbalzi e una 
stoppata); al quarto d’ora pa¬ 
rità: 24-24, il tempo si chiu¬ 
deva con il Saclà in vantaggio 
Nella ripresa nuovo allun¬ 
go degli ospiti anche perchè 
Schull ormai sembra divenu¬ 
to un giocatore « normale », 
non è più l’uomo-partita co¬ 
me un tempo; soltanto Stefa¬ 
nini e Viola riuscivano a ri¬ 
mediare qualcosa di buono, 
ma dall’altra parte se la ca¬ 
vavano bene Benevelli, De Si- 
mone, mentre Kirkland conti¬ 
nuava a « pulire » i tabelloni 
con balzi felini. Punteggio al 
9’ 57 a 50 per il Saclà che pa¬ 
reva aver partita vinta; l’At¬ 
eo però reagiva e a due mi¬ 
nuti e mezzo dalla fine rag¬ 
giungeva la parità: 67-67; di 
basket a questo punto non era 
il caso di parlare 

f. V. 


Hall scuote i suoi 
solo nella ripresa 


SNAIDERO: Melilla (13), Hall 
(17), Natali (2). fiorone (16), 
Malagoll (8). Cositeli! (14), Ra¬ 
schini (4), Deve lag. 
FARTENOPE: Coen (14). Errico 
Pasquale (2), Scodavo! pe (5), 
Williams (14). Romano (4), Fu- 
elle (11), Errico Antonio (14), 
Errico Vincenzo (2). 

ARBITRI: Vitolo di Pisa e Mo¬ 
relli di Pontedera. 

Uri Uberi 11 su 2* per la Scal¬ 
derò e 16 su 24 per la Partenone. 

Usciti per 5 falli P as c h t ni della 
SaaMer» ed Erricu Antonio e Wil¬ 
liams per la Partono pe. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 14 gennaio 
Gli ospiti non sono mai ap¬ 
parsi tanto pericolosi da met¬ 
tere in forse il risultato di 
questo incontro; la Snaidero 
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però, nella prima parte del¬ 
la gara ha fatto tutto il pos¬ 
sibile per lasciare via Ubera 
agli avversari. E infatti al mo¬ 
mento del riposo le sorti era¬ 
no in parità. Troppo lente le 
manovre, eccessiva la confi¬ 
denza lasciata agli azzurri na¬ 
poletani sotto canestro e mol¬ 
ti errori anche nell’imposta¬ 
zione del gioco offensivo. 

Il solo Hall, nei primi ven¬ 
ti minuti di gioco, ha saputo 
sfruttare come si doveva le 
palle, andando ripetutamente 
a canestro. La ripresa, anche 
se non ha cambiato di molto 
il ritmo dell’incontro che, 
complessivamente è stato ab¬ 
bastanza scadente, ha visto 
uscire con maggiore autorità 
gli arancione che con qualche 
manovra ben azzeccata stac¬ 
cavano gli avversari, la cui ri¬ 
monta finale diventava impos¬ 
sibile, specie dopo l’uscita per 
i cinque faUi dell’ottimo An¬ 
tonio Errico, per il quale l’al¬ 
lenatore non ha trovato rin¬ 
calzi validi. 

r. m. 


s’arrende 

Dopo un eccellente primo tempo, I varesini perdo¬ 
no la battaglia del nervi - Espulso Jellini, ma i 
campioni non disarmano e vincono meritatamente 


FORST: Recalcali (19), Meneghel 
(2), Della Fiori (11), Farina 
(16). Vendetnini, Lienhard (28), 
Marzorati (23), Beretta. Non en¬ 
trati: Zonta c Cattini. 

NORDA BOLOGNA: Albonico (2), 
Gorgati (4), BeneUi (4), Fultz 
(27), Ferncini (8), Serafini (24), 
Bertolotti (16). Non entrati; Sac¬ 
co. Ranuzzi e Martini. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini. di 
Roma. 

NOTE: tiri Uberi Forst 9 su 11; 
Norda 21 su 26. Uscito per cin¬ 
que raUi Della Fiori, della Forst. 
al 15’ del s.t. sul punteggio di 
85-68. 

SERVIZIO 

CANTU', 14 gennaio 
La Forst ha piegato la Nor¬ 
da di 14 punti. L'incontro si è 
risolto nella sua seconda par¬ 
te. E’ stato un confronto in¬ 
teressante, vivace e combat¬ 
tuto, soltanto nella prima par¬ 
te quando i virtusini hanno 
lottato punto su punto. Le 
premesse sono venute però a 
mancare al momento buono. 
Limitate le capacità di realiz¬ 
zazione da parte dei bolognesi 
che si mantenevano solo con 
i punti di Fultz. Così nel fi¬ 
nale del primo tempo i bolo¬ 
gnesi hanno perso dei colpi 
All’inizio della ripresa i vir¬ 
tusini si sono fatti sotto con 
troppa precipitazione sprecan¬ 
do tiri su tiri da fuori e an¬ 
che da sotto. Non si azzec¬ 
cavano i bolognesi mentre i 
cantorini trascinati da Marzo¬ 
rati, coadiuvato da Recalcati, 
cancellavano il ricordo della 
sconfitta di Berck in coppa. 
La Forst è uscita vittoriosa 
grazie al proprio ritmo: ha 
mostrato un Farina più che 
mai in forma e un Lienhard 
eccellente per precisione e 
condotta di gara. 

I primi minuti per la cro¬ 
naca sono di botta e risposta. 
Il quintetto schierato da Tau- 
nsano è il solito. Marzorati 
dimostra subito di essere in 
grande vena e fa girare be¬ 
ne tutta la squadra. Al 7’ si 
registra un 22-16 grazie a una 
successione di Farina. Nelle fi¬ 
le dei bolognesi Fultz non 
riesce a evidenziarsi per la 
stretta guardia cui è sottopo¬ 
sto da Della Fiori. Poi al 17’ 
45-38 con quattro falli a ca¬ 
rico di Della Fiori. Al 18’ 
Vendemmi cambia per Della 
Fiori dando maggiore spinta 
alle azioni offensive dei can¬ 
torini. 

Dall’inizio di gara il distac¬ 
co dei cantorini oscilla dai 
6 ai 9 punti di vantaggio. 
Lienhard però inizia la sua 
fantastica serie affiancato da 
Marzorati e da Recalcati sfo¬ 
racchiando il canestro e po¬ 
nendo fine alle poche speran¬ 
za dei virtusini. 

Franco Pontoriero 

RISULTATI E CLASSIFICA 

Risaluti: Gorra - * Gamma 73- 
72; Spi igni - Muhltqaattro 78-76; 
Forai - Nord» 99-83; Shnneathal * 
Ignfa 76-72; Sari* - * Alro 7669; 
SmMm • Partenepe 73-66; Mn- 
mobili - Brfil 67 - 64. 

O sasi f ica : Ignfa e StaamortàaJ p. 
24; Forst 26; Gamia e Mnldrra 
14; Spiftgm 12; MaxmaMH, Nar¬ 
da, Partanope e Saclà 16; Alca, 
Bri II, Gamma e MoMlqaattra 6. 


SIMMENTHAL: Irlllni (2), Bru¬ 
mali! (12), Mas ini (14). Barrì- 
riera (23), Cerlonl (6), Giorno 
(5), Kenney (14), Vecchiatto, 
Borlenghi, Bianchi. 

1GN1S: Rusconi (3), Flaborea, 
Chiarini, Zanatta (7), Morse (29), 
Ossola (2), Meneghln (13), Poi- 
zot (4), Lucarelli, Blsson (14), 
Bartolucci. 

ARBITRI: Zambelli di Milano e 
Albanesi di Busto Araizto. 
NOTE: Palazzetto strapieno con 
una forte presenza di varesini. E- 
spulso al 10* del s.t. Ielilni del 
Simmenthal per fallo volontario. 
Usciti per 5 falli: Bramati! al 
7’ del s.t. per il Simmenthal. 
Morse al 7’. Ossola al 19* e Me. 
neghiti al 20’ del s.t. per l'Ignis. 

MILANO, 14 gennaio 
Il Simmenthal ha battuto 
l’Ignis per 76 a 72 e si af¬ 
fianca così ai varesini al co¬ 
mando della classifica. La par¬ 
tita ha avuto due volti, uno 
bello, tecnicamente ed agoni¬ 
sticamente, nel primo tempo, 
l'altro, nervoso e pasticciato, 
nella ripresa. 

Gli oltre quattromila spetta¬ 
tori presenti sono rimasti con 
il flato sospeso sino ad un 
minuto dalla conclusione: sul 
punteggio di 73 a 72 per i 
milanesi, Ossola stava andan¬ 
do infatti a canestro in pal¬ 
leggio, Giorno lo contrastava, 
l’arbitro: fischiava un fallo di 
sfondamento. Giorno realizza¬ 
va! due tiri liberi e decide¬ 
va la partita. Gioia, tripudio, 
esaltazione. 

Al 6* del primo tempo pe- 


La spunta il Gorena 73-72 

La Gamma 
sconta i 
suoi errori 

GAMMA: Gragnola (6), Roda 
Antonio (9), Gergali Rober¬ 
to (12), Scattolln, Veronesi, 
Roda Giuseppe (4), Benton 
(18), Grippa (6), Colombo, 
Gergali Giuseppe (17). 
GORENA: Prisco, Cedolinl, 
Fantin (10), Berlini (3), 
Johnson (37), Peroni (11), 
Gracla (10), Fabris, ìessi 
(2) , Fr anco. 

ARBITRI: Bianchi di Livor¬ 
no e Conati! di Firenze. 
TIRI LIBERI: Gamma 8 su 
14, Gorena 7 su 14. 

USCITI PER 5 FALLI: Ger¬ 
gali Giuseppe al 20’ s.t. 

SERVIZIO 

VARESE, 14 gennaio 
La Gamma ha regalato que¬ 
sta sera al Gorena, dopo es¬ 
sere stata in vantaggio di 16 
lunghezze al termine del pri¬ 
mo tempo, due preziosi punti 
ai fini della salvezza. La par¬ 
tita che si presentava difficile 
e importante per gli uomini 
di Asti pareva ormai chiusa 
all’inizio della ripresa quando 
questi ultimi, sicuri per il 
vantaggio acquisito, continua¬ 
vano a comandare con tran¬ 
quillità il gioco e a tenere 
saldamente in mano le redini 
della partita. Succedeva in¬ 
vece che qualche errore, a no¬ 
stro avviso nella panchina, co¬ 
me ad esempio quello di to¬ 
gliere Cappa che aveva solo 
due falli. 

La gara dei varesini è sta¬ 
ta rabbiosa ma il Gorena, con 
uomini più esperti, è riuscito 
a controllare le disordinate 
sfuriate a canestro dei locali, 
difendendo l’esiguo vantaggio 
di un punto sino alla fine. 

c. m. 


MAX MOBILI: Cariai (24). Beri ini. 
Scarni (14), Rami f. (5). Ofivrti 
(6). Cinciariai (I), Salti, Can¬ 
timi ( 4 ), Fattati (6), Rasai S. 
BRILL CAGLIARI: Hdnnk (31), 
Ferrila (li). Fedrazziai (3). ATI- 
letti (2), Bernard bri (8), Spinetti 
(4). Nanni, C arr t ddi, Serra, Va- 
acrilati (2). 

ARBITRI: Massai e Favini, di Fi- 
ir aie . 

NOTE: asciti per 5 falli Bernar¬ 
dini e Scansi. Spettataci 4.666. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 14 gennaio 
Sembrava una partita fa¬ 
cile per la Maxmobilt, che fin 
dall'inizio conduceva con una 
certa facilità la partita. Ma 
nella prima parte del secon¬ 
do tempo, gli ospiti riuscivano 
a portarsi in vantaggio grazie 
al canestri di Holcomb, mi¬ 
glior giocatore in senso asso¬ 
luto della partita, autore di 
ben 31 punti. La partita pro¬ 




li casco per 
tutti gli sport 
presenta la 
classifica di 
Coppa del mondo 


rò i fans milanesi avevano 
avuto il dubbio che rincon¬ 
tro fosse deciso in un altro 
senso: l’Ignis conduceva per 
20 a 12 e si dimostrava molto 
sicura di sé. Il Simmenthal 
dopo un avvio brillante, non 
riusciva più a liberare l’uo¬ 
mo sotto canestro, Barriviera 
dava molto spazio a Morse 
che infilava 5 palloni su 5 e 
la difesa milanese più di una 
volta veniva superata dallo 
stesso schema. Il Simmenthal 
sembrava accusare la varian¬ 
te tattica di Nikolic che ave¬ 
va scambiato il ruolo tra Me- 
neghin e Morse: il primo mol¬ 
to basso e il secondo in lu¬ 
netta, dando così all’america¬ 
no il compito di segnare e 
di far uscire la difesa per 
creare spazio a Meneghin. Ma 
il gioco non si verificava. 
Morse non faceva girare suf¬ 
ficientemente la palla e ti¬ 
rava solo a canestro mentre 
Meneghin non riusciva a su¬ 
perare i blocchi dei milanesi: 
tanto andava bene finché lo 
americano centrava da ogni 
dove. 

Rubini d’altro canto rischia¬ 
va nella certezza che un uo¬ 
mo solo non poteva vincere 
la partita. Manteneva la di¬ 
fesa raccolta sotto canestro 
cercando di chiudere gli spa¬ 
zi a Morse; questi si sfiata¬ 
va più del necessario e si ca¬ 
ricava di falli: al 17’ del pri¬ 
mo tempo ne commetteva il 
terzo. 

Intanto Masini segnava più 
volte da fuori e Brumatti si 
portava a spasso Rusconi: i 
milanesi rimontavano e gra¬ 
zie anchea Barriviera termina¬ 
va il primo tempo in vantag¬ 
gio per 42 a 40. Meneghin 
aveva toccato pochissimi pal¬ 
loni e aveva segnato 4 pun¬ 
ti, Morse 25. 

All’inizio del secondo tem¬ 
po il ritmo altissimo della 
prima parte incominciava a 
lasciare il segno. A questo si 
aggiungeva il nervosismo del 
Simmenthal, che sembrava 
aver paura di spingere a fon¬ 
do, i varesini ne erano con¬ 
tagiati e la partita diventava 
molto pasticciata. Nessuna 
delle due squadre riusciva ad 
avere il sopravvento. 

Al 7* la svolta dell’incontro: 
Morse in entrata piombava 
con violenza contro un avver¬ 
sario canestro valido e fal¬ 
lo all’attaccante. Era il 5*» 
fallo e l’americano doveva u- 
scire. Per il Simmenthal 
sembrava ormai cosa fatta 
ma tre minuti dopo, sul pun¬ 
teggio di 56 a 52 per i mi¬ 
lanesi, Iellini, completamen¬ 
te rintronato dalla fatica, ve¬ 
dendosi sfuggire Polzot cer¬ 
cava di fermarlo con ima 
specie di sgambetto: fischio 
dell’ arbitro ed espulsione. 
Tutto da rifare. 

L'Ignis riacquistava fiducia 
e si lanciava all’attacco, ma 
in maniera confusa. Rusconi 
buttava via due stupendi pal¬ 
loni e Meneghin non riusci¬ 
va a trovare la posizione. 
Dall’altra parte invece la cal¬ 
ma e ordinata regia di Gio¬ 
rno riusciva ad avere la me¬ 
glio sul nervosismo di Ma¬ 
sini e Cerioni, e nonostante 
i numerosi errori sia in di¬ 
fesa che in attacco la sfu¬ 
riata dei varesini veniva con¬ 
tenuta. Al 17’ sul 71 a 68 per 
il Simmenthal usciva Brumat¬ 
ti per cinque falli e Ossola 
realizzava due tiri liberi: 70 
a 71. Segnava Barriviera da 
fuori e rispondeva Meneghin, 
llgnis conquistava il pallo¬ 
ne e Ossola fuggiva in pal¬ 
leggio ma incocciava in Gio¬ 
rno ed il Simmenthal vinceva 
rincontro. 

Silvio Trevisani 


Uopo lo « slalom » di Wengen, ecco la classifica aggiornata 
della Coppa del mondo: 

1. Roland Collombin (Sviz.) punti 106; 2. David ZwiUing (Au¬ 
stria) 88; 3. Bernhard Russi (Sviz.) 61; 4. Marcello Varallo 
(Italia) 56; 5. Piero Gros (Italia) e Karl Cordin (Austria) 50; 
7. Reinhard Trltscher (Austria) 49; 8. Christian Neurcuther 
(RFT) 40; 9. Henri Duvillard (Francia) 31; 10. Ebcrardo 
Schmalzl (Italia) 30. 


SICUREZZA COMODITÀ’ ELEGANZA 


Pallavolo: niente di nuovo al giro di boa 

Il solito «tris» 
sempre in testa 


La serie A femminile di pal¬ 
lavolo si è ripresentata sulla 
scena dei campionati, dopo un 
mese di sosta, con una vera 
debacle per le squadre di ca¬ 
sa. Solo La Torre di Reggio 
Emilia è riuscita a far propri 
i due punti fra le mura ami¬ 
che. Degli altri quattro campi 
i sestetti ospiti hanno fatto 
man bassa. Degno di segna¬ 
lazione l’exploit della Coma¬ 
mobili ad Aosta e del CUS 
Parma nel derby di Reggio 
Emilia contro la Trilì, exploit 
che permette loro di assestar¬ 
si definitivamente alle spalle 
di Fini, La Torre e Casagran¬ 
de, lasciando alle altre il com¬ 
pito di sbrogliare la matassa 
della retrocessione dove la 
Minelli Modena appare già 
spacciata. 

In vetta alla classifica la fi¬ 
ni, che ha vinto come previ¬ 
sto sul campo di Città di Ca¬ 
stello, continua la sua marcia 
seguita a due lunghezze dalle 
reggiane le quali dovranno 
guardarsi alle spalle dalla Ca¬ 
sagrande che fra otto giorni 
visiteranno a Pordenone. 

Nel torneo maschile, le tre 
grandi Lubiam, Panini, Ruini 
hanno superato agevolmente il 
turno. IJn turno senza scosse 
in testa ma che si fa sempre 
più aspro dal centro classifica 
in giù. Protagonista della se¬ 
conda giornata di ritorno so¬ 
no state le stesse due squa¬ 
dre che avevano fornito l’uni¬ 
ca sorpresa al giro di boa: 
Gargano e Casadio. I genove¬ 
si, dopo aver espugnato il 
campo ravennate, si sono im¬ 
posti in quattro set al Cus 
Pisa. La squadra dei Vigili del 
Fuoco di Ravenna, dal canto 
suo, è andata a riscattare la 


precedente sconfitta interna 
mettendo cosi nei guai l’Arcli- 
nea che passa al quart’ultimo 
posto in graduatoria a far 
compagnia al Catania e al se¬ 
stetto universitario pisano. 

Il prossimo turno, probabil¬ 
mente, porterà una schiarita 
anche nelle zone basse della 
classifica, poiché sono in pro¬ 
gramma alcuni decisivi scon¬ 
tri diretti. 

Luca Dalora 

RISULTATI 

MASCHILE: 

CUS Parma-Minelli 3-1; Virtù» An- 
cona-Lubiam 1-3; CUS Torino-Rul- 
nl 0-3; Aretine» Trieste-Casadlo 1-3; 
Gargano Genova-CUS Pisa 3-1; 
Panini Modena-Catania 34). 
FEMMINILE: 

La Torre R.E.-Presolana 3-1; Co¬ 
gne Aosta-ConuunoblII 1-3; Minelli 
Modena-Casagrande 0-3; Città di 
Castello-Fini 0-3; Trilì R.E.-CUS 
Parma 0-3. 

CLASSIFICHE 

MASCHILE: 

Lubiam p. 26, Panini 24. Rninl 
22, Casadio 16, Gargano e CUS 
Parma 12, Catania, CUS Pisa, Are- 
linea 10, CUS Torino 6, Minelli e 
Vlrtus 4. 

FEMMINILE: 

Fini p. 20. La Torre 18, Casa¬ 
grande 16, CUS Parma 14. Coma¬ 
mobili 12, Presolana 8. Trilì 6, Co¬ 
gne 4, Qtlà di CasteUo 2, Minelli 

PROSSIMO TURNO 

MASCHILE: 

Rninl FI reme-Vlrtus; Lubiam 
Botogna-Mlnelll; Catania-Gargano; 
CUS Pisa-Arrilnea; Casadio Ravrn- 
na-CUS Torino; Panini Modena- 
CUS Parma. 

FEMMINILE: 

Comamoblli Modena-CJttà di Ca¬ 
steUo; CUS Parma-Cogne; Preso La¬ 
na Bergamo-Trllì; Fini Modena- 
Minelli; Casalgrande Pordenone-La 
Torre. 


Ciclismo polemico airassemblea di Cecina 

È Ferrini il nuovo 
presidente toscano 


Max—fcili Pcsw-Efill Cagliari 6744 

Decide Gurini coi 
suoi supercanestri 


cedeva poi su un piano di 
equilibrio e i pesaresi riusci¬ 
vano a portarsi in lieve van¬ 
taggio con spunti personali di 
Gurini. che segnava canestri 
con veloci azioni di contro¬ 
piede. 

Ad un minuto dal termine, 
l’ex pesarese Ferrilo sbaglia¬ 
va un tiro libero del pareg¬ 
gio. e subito dopo il solito 
Gurini centrava il cesto della 
vittoria. Nella squadra caglia¬ 
ritana, oltre al già citato Hol¬ 
comb, si è ben distinto Vii- 
letti; della Maxmobili il gio¬ 
vane Oliveti ha saputo ben 
sostituire Bertini rimasto in 
panchina perchè infortunato, 
mentre Gurini, coi suoi cane¬ 
stri, ha latto vìncere la par¬ 
tita contro la diretta avver¬ 
saria in lotta per la salvezza. 

Vincenzo Ricci 


DALL'INVIATO 

CECINA, 14 gennaio 

In un clima di accese pole¬ 
miche, i delegati delle Socie¬ 
tà ciclistiche, riuniti in assem¬ 
blea al palazzetto dello sport 
di Cecina, hanno eletto il li¬ 
vornese Osvaldo Ferrini presi¬ 
dente del Comitato regionale 
toscano della Federciclismo 
per il biennio 1973-74. 

Oltre a Ferrini, che ha otte¬ 
nuto 211 voti, sono stati eletti 
vicepresidenti Cesarino Alle¬ 
gri di Vinci, Gino Novelli di 
Prato e i consiglieri Maurizio 
Mari (Firenze), Mauro Sagrì- 
nati (Firenze), Emilio Farulli 
(Firenze), Giorgio Vannucci 
(Firenze), Mario Burroni (A- 
rezzo), Felix Baroncini, (Pi¬ 
sa), Rossino Russi (Pistoia), 
Livio Pellegrini (Lucca), Fer¬ 
dinando Rossi (Massa), Dante 
Del Sesto (Grosseto). 

La elezione di Ferrini è av¬ 
venuta dopo che era stata ri¬ 
tirata la candidatura del fio¬ 
rentino Luigi Villoresi e una 
parte di delegati aveva abban¬ 
donato l’assemblea. La pole¬ 
mica è divampata fra i 114 
delegati che rappresentavano 
le 334 Società toscane quando 
la commissione «verifica po¬ 
teri » ha contestato la validità 
di diverse deleghe di Lucca. 

Lo scontro fra le opposte 
fazioni è durato a lungo e alla 
fine i delegati favorevoli a 
Villoresi hanno deciso di ab¬ 
bandonare l’assemblea. Si è 
quindi proceduto all’elezione, 
che ha visto il successo di O- 
svaldo Ferrini. 

Direttore degli impianti 
sportivi e funzionario all’as¬ 
sessorato turismo e gioventù 
del Comune di Livorno, Osval¬ 
do Ferrini ha dichiarato che 


opererà per ritrovare quella 
concordia necessaria a supe¬ 
rare i grossi ostacoli che stan¬ 
no oggi di fronte al ciclismo, 
richiamandosi al programma 
di Sinoppi, presidente del co¬ 
mitato emiliano. Nel corso 
dell’assemblea sono stati pre¬ 
miati gli atleti e le Società 
che si sono particolarmente 
ditsinti nella scorsa stagione: 
Luciano Villoresi, campione 
italiano velocità su pista esor¬ 
dienti; Ennio Mammarella, 
campione italiano allievi; 
Francesco Moser, campione 
italiano dilettanti; Roberto An¬ 
geli, vincitore della finale na¬ 
zionale leva esordienti e cam¬ 
pione nazionale UISP; Riccar¬ 
do Magrini, campione naziona¬ 
le dilettanti terza serie UISP; 
Daniele Borghi, campione na¬ 
zionale allievi AICS. 

Giorgio Sgherri 


Gli svedesi spopolano 
nella staffetta di Le 
Brassus 

WENGEN (Svizzera), 

14, gennaio 

Il tedesco occidentale 
Christian Neureuther ha 
vinto lo slalom speciale del 
Lauberhorn, su un percorso 
difficile che ha causato nu¬ 
merose cadute c tolto di ga¬ 
ra più della metà dei 77 
concorrenti. E la sfortuna 
degli italiani non accenna a 
diminuire: Rolando Thoeni, 
secondo dopo la prima man¬ 
che, è caduto nella secon¬ 
da. Gustavo Thoeni è cadu¬ 
to nella prima. Sono rima¬ 
sti a difendere i coloro ita¬ 
liani Pietrogiovanna, sesto. 
Erwin Stricker, nono fdopo 
essere stato sesto al termi¬ 
ne della prima manche) e 
Carlo Demetz, dodicesimo. 

Neureuther ha vinto con 
una gara molto giudiziosa, 
concludendo le due manches 
col tempo complessivo di 
92"38, precedendo di quasi un 
secondo lo svizzero Walter 
Tresch, accreditato del tem¬ 
po di 93’’35. Al terzo posto 
il francese Claude Perrot in 
93”40. Sempre in un fazzo¬ 
letto, divisi da pochi cente¬ 
simi di secondo, Henri Du¬ 
villard il « vecchio Dudu » 
con 93"50 in quarta posizio¬ 
ne, e il tedesco Max Rieger 
in 93’’75. 

Vittime della prima man¬ 
che, vinta da Rieger in 44’’81 
davanti a Rolando Thoeni in 
45”11 e a Neureuther in 
45"26, erano stati personaggi 
come Gustavo Thoeni, il 
francese Bernard Orcel, l’au- 
mericano Bob Cocktail, l’au¬ 
striaco Alfred Matt. 

Nella seconda manche, 
stesso numero di porte e 
stesso dislivello, ma lungo un 
tracciato meno accidentato 
altre cadute. Neureuther e 
sceso bene, senza osare trop¬ 
po, e ce l’ha fatta. Rieger 
ha osato troppo poco finen¬ 
do quinto, mentre Walter 
Tresch, decimo dopo la pri¬ 
ma discesa, si scatenava let¬ 
teralmente, risalendo ben ot¬ 
to posizioni. 

Da notare che Neureuther 
ha rischiato per due volte 
non solo di non vincere, ma 
di non essere nemmeno clas¬ 
sificato. La prima volta è sta¬ 
to danneggiato da un giudi¬ 
ce sistemato in posizione sba¬ 
gliata e ha ottenuto di ri¬ 
petere la prova. Nella secon¬ 
da manche è stato squalifi¬ 
cato, quando un giudice di 
porta ha alzato la sua ban¬ 
diera per segnalare l’errore. 
Neureuther ha immediata¬ 
mente protestato, sostenendo 
di aver preso regolarmente 
la porta. 

★ 

LE BRASSUS, 14 gennaio 

La squadra svedese com¬ 
posta da Lundbaeck, Lìmby e 
Magnusson, ha vinto la ga¬ 
ra di staffetta 3x10 chilome¬ 
tri delle 22.me competizioni 
internazionali di sci nordi¬ 
co. Una vittoria netta, 
schiacciante a conferma del¬ 
la loro superiore condizione 
fisica e atletica. Il terzetto 
svedese soltanto una volta ha 
ceduto il comando, al termi¬ 
ne della seconda frazione 
quando la seconda formazio¬ 
ne svedese, con Gunnar 
Larsson, è passata in testa 
con 2” di vantaggio sulla 
staffetta « A ». In seguito, co¬ 
munque, l’ordine dei valori è 
stato ristabilito ed anzi la 
Svezia « 2 » è stata superata 
anche dalla Norvegia « 1 » 
per il secondo posto. La squa¬ 
dra italiana, composta da 
Lombardo. Zenon e Serafini, 
è finita al settimo posto. 

LE CLASSIFICHE 

Sci alpino a Wengen, slalom spe¬ 
ciale: 

1. Christian Ncnrrotber (RFT) 
92"38; 2. Walter Tresch (Svi.) 
93"35; 3. Claude Ferrot (Fr.) 93”40; 

4. Henri Durillard (Fr.) 93”50; 

5. Max Rieger (RFT) 93”7S; 6. 
Tino Pietrogiovanna (II.) ATTI; 
7. Francesco Fcrnandez-Ocboa (Sp.) 
9»”Z»; 8. Hans Ztngre (Sri.) 94”39. 
9. Erwin Stricker (It.) 5I"42; 10. 
Rolando Thoeni (It.) 9V16; 11. Da¬ 
vid Zwilllng (An.) 95"39: 12. Rei- 
nhard Trftseher (An.) 95”42; 13. 
Cario Demetz (It.) 95”79. 

★ 

Sci nordico a le Brassas, staf¬ 
fette 3x16 km.: 

1. Svezia (Sven-Ake Lnndbaeck. 
Toamj limby. Thomas Magms- 
son) 1 ora, 51’43”4; 2. Norvegia 
I ( Oddvar Braa. Andon Nettami. 
G J erm u n d Eggen) 1 ora 52*35-3; 
3. Svezia 2 (Ham-Relk Larsson. 
Gormar Larsson. Erik WaeppUng) 
1 or» 52’44”; 4. Svinerà I (Al¬ 
fred Karlin, Albert Giger. Edl Hau¬ 
ser) 1 ora 52*57"9; 5. RFT 1 ora. 
53W4”; 6. Finlandia 1 ora. 53T«”1; 
7. Italia 1 (Lombard, Zen « ni . Se¬ 
rafini) 1 ora 53*39-5. 


Basta l'uscita di 4,5,6 segni 
cXi per vincere al Totocalcio 

Con il nostro STRAORDINARIO SISTEMA la cui fonnula ecce¬ 
zionale si potrebbe definire MIRACOLOSA, vincerete infallibilmente 
al Totocalcio alla sola condizione che si verifichi l’uscita di 4, 
5, 6 s egni « X » . Realizzerete SEMPRE 13 OPPURE 12 con ASSO¬ 
LUTA CERTEZZA; baste l'uscita di 4, 5, 6 segni « X a «e naa alcu¬ 
na limitazione per gli altri segni (« I a e segni • 2 a). 

E’ veramente formidabile, DECINE DI VINCITE ogni «««gt™» 
poiché Illecita di 4, 5, 6 segni « X a ai verifica In media almeno 
venticinque volte ogni stagione. Potrete controllare voi stessi le 
colonn e vin centi e le vincite ottenute con il nostro PRODIGIO¬ 
SO SISTEMA. la cosa più importante è che il nostro SEN¬ 
SAZIONALE SISTEMA SI GIOCA CON 44 COLONNE E POTRETE 
USARLO PER SEMPRE. 

Per ricevere IL NUOVISSIMO SISTEMA già pronto e SOLO DA 
RICOPIAR E ralle schedine basta inviare L. 4.000 (quattromila) a; 
EDIZIONI SUPER — CASELLA POSTALE «7/A — 56647 PRATO 
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Come si presenta il ciclismo italiano 1973 

GIMONDI. FRANCESCO MOSER 





MOTTA A... GETTONI 


Dominerà ancora Merckx, ma noi... 


Aspettiamo 
qualcosa 
di nuovo 

Cominciano gli allenamenti, le chiamate, i raduni, e presto, 
in pieno inverno, magari sotto la pioggia o la neve, comince- 
ranno le corse. Il ciclismo è lo sport più lungo dell’anno, e 
non è un titolo di merito, anzi l’inflazione delle gare e un 
male dì vecchia data, e poiché nessuno ci mette mano, il male 
s’aggrava, ingigantisce, sicché i corridori si difendono come 
possono, cioè vagliando il programma, ma così facendo si 
disperdono le forze, tant’ò che potremmo registrare l’assurdo 
di un Tour de Franca senza italiani. E’ colpa dei ciclisti? No. 
La colpa è degli organizzatori e di chi concede carta bianca 
al loro egoismo. 

Il programma di Merckx è ancora da stabilire. Anche Eddy 
deve giocare al risparmio: nel '72, alleggerendo la primavera, 
ha avuto un'estate tranquilla (doppietta Giro-Tour) e una 
strepitosa conclusione. Sarebbe ora che Merckx decidesse di 
partecipare ad una sola competizione a tappe, giusto come gli 
suggerisce Giorgio Albani, ma finirà per disputarne due. Quali? 
Se andrà alla Vuelta (non c’è mai andato e gli spagnoli tor¬ 
nano ad offrirgli un forte ingaggio, 20 milioni, a quanto pare) 
dovrà sacrificare il Giro d'Italia, oppure il Tour. L’incertezza 
esiste, al momento « trema » più Torriani di Levitan, e comun¬ 
que vedremo. Chiaro che le previsioni sono facili: dove ci 
sarà Merckx, i suoi rivali avranno poco da raccogliere. Nel 
mese di giugno, il supercampione belga festeggerà il ventotte¬ 
simo compleanno: ha macinato migliaia e migliaia di chilo¬ 
metri, ha vinto e stravinto (276 successi e il record dell’ora), 
otto stagioni di professionismo ad altissimo livello, hanno ri¬ 
chiesto un impegno fisico notevole, e tuttavia egli si ripresenta 
chiaramente c nettamente come il numero uno del ciclismo 
mondiale. 


Forze distribuite 

Merckx a parte, cerchiamo di vedere cosa bolle nella pen¬ 
tola dello schieramento italiano. Dieci formazioni, un nume¬ 
ro soddisfacente, la dimostrazione che da noi il ciclismo ha 
ancora radici profonde, vedi l'arrivo di quattro nuove marche. 
Le forze sono meglio distribuite rispetto allo scorso anno, 
molti corridori hanno cambiato squadra, e siamo curiosi di 
conoscere le qualità dei 36 ragazzi provenienti dal dilettan¬ 
tismo. 

Non si scopre niente dicendo che viaggiamo su una barca 
consumata condotta da vogatori stanchi e che il bisogno di 
rivoluzionare l’attuale gerarchia è urgente. Ma cosa ci passa 
il convento di Rodoni? Chi è ottimista e chi pessimista, noi 
aspettiamo, e nell’attesa esaminiamo le varie compagini dando 
il benvenuto'alla Bianchi che fu di'Coppi e che rientra con 
Gimondi e Basso, una coppia di prestigio: uno è il campione 
d'Italia e l’altro il campione del mondo. Il discorso su Gimon- 
di è semplice: ancora una volta il bergamasco dovrebbe ono¬ 
rare il mestiere mettendo a profitto le sue doti di combattente 
che per carattere non sono inferiori a quelle di Merckx. Il 
motore è notoriamente lento, nel ’72 Felice è salito alla ribalta 
da giugno in avanti, sommando un punteggio che l’ha portato 
al secondo posto nella classifica dei valori mondiali. E nel ’73? 

Nel ’73, Gimondi si augura che siano proprio i giovani, i 
neoprofessionisti ad entrare in campo sema reticenze perchè 
è nella battaglia che si ritrova ed è nel tran tran che si perde. 
Gimondi sembra pentito di non aver accettato le offerte della 
Bic: con la Bic, avrebbe disertato il Giro e impostato l’anna¬ 
ta sul Tour e il campionato del mondo. La maglia iridata è 
il suo sogno, e nel Tour l’uomo di Sedrina ha molte probabi¬ 
lità di esprimersi al meglio, vuoi perchè l’ambiente gli è con¬ 
geniale, vuoi perchè non è soggetto ai fattori negativi delle 
invidie paesane. Gimondi teme di rovinarsi la stagione qualora 
non potesse rimediare ad un Giro deludente. E’ un handicap, 
anche se esiste (sulla carta) una via d'uscita: andare al Tour 
in una squadra mista, visto che la Bianchi (13 elementi) scar¬ 
seggia di mezzi. 

Marino Basso ha il compito di onorare la maglia conqui¬ 
stata a Gap. Da quel giorno è rimasto a bocca asciutta pro¬ 
vocando giudizi poco lusinghieri. La festa (circuiti, fior di 
ingaggi, premiazioni, eccetera) è finita, caro Marino, e i colori 
dell’iride vanno rispettati a suon di vittorie. Nella Bianchi, 
figurano i luogotenenti Michelotto e Riiter, gregari di provata 
fede, come Castelletti, Cavalcanti, Gualazzini, Guerra, Santam¬ 
brogio e Franco Mori, tipi capaci di aiutare e di vincere. C’è 
il colombiano Rodriguez (un pedalatore interessante) e debut¬ 
ta Mingardi. In sostanza, il complesso di Adorni appare in 
grado di recitare un ruolo importante, ma rimane il problema 
di assecondare il cammino di Gimondi. 


Alla scuola di Pezzi 

La rassegna prosegue (rispettiamo l’ordine alfabetico) con 
la novella tìroaklyn che entra in scena con la sicurezza e la 
spavalderia di Roger De Vlaeminck, il campione per il quale 
Franchino Cribiori pronostica una bella sene di successi. Pro¬ 
nostico sensato: Roger viene da un ’72 che sottolinea la sua 
maturazione (24 traguardi fra cui la Parigi-Roubaix) ed è ormai 
riconosciuto come l’anli-Merckx delle prove m linea. A fianco 
di Roger, il fratello Eric. il velocista Sercu, Stevens, Van Lint, 
Claes, gente che parla fiammingo, e tra gli italiani uomini da 
fatica come Rota e Pecchielan e un terzetto da scoprire: 
Bertoglio, Fontana e Lualdi. 

Tutta da scoprire o quasi è la Dreher guidala da Luciano 
Pezzi. Sono sette gli esordienti alla scuola del tecnico che ha 
plasmato Gimondi, e fra i sette le previsioni indicano princi¬ 
palmente Borgognoni, Rossi e Dominoni. Il capitano, il mae¬ 
stro è Zilioli, e Pezzi conta di disciplinare anche il generoso 
Maggioni. A proposito di ragazzi al bivio, il nome più nolo, 
la grande speranza, diciamo, è indubbiamente Francesco Mo- 
ser, assunto dalla Filotex insieme ai due fratelli, il veterano 
Aldo e Diego. E’ una speranza logica trattandosi di un corri¬ 
dore completo e non aggiungiamo altro non volendo far rumo¬ 
re per nulla. 

Waldemaro Bartolozzi invita alla prudenza e alla calma: 
sino al Giro d’Italia, Francesco Moser dovrà procedere gradual¬ 
mente e nel frattempo la Filotex manovrerà con Fuchs, i due 
Bergamo e Colombo. Invece Dino Zandegù chiederà a Fran- 
cioni di entrare subito in azione. Francioni è il velocista, la 
punta di diamante della G.B.C. che s’c rinnovata parecchio 
promuovendo Cardi, Morbiato e Beccolo e ingaggiando Panizza 
con l’obiettivo di distinguersi principalmente nel periodo 
maggio-giugno, il periodo del Giro 


Bici o commercio 

La Federazione norvegese ha posto il veto per il tessera¬ 
mento di Knudsen (il campione olimpionico dell’inseguimento) 
e la Jolljccramica sarà tutta italiana, tutta composta da gio¬ 
vani che ad eccezione di Tumellero affrontano il salto di 
categoria. Marino Fontana punta principalmente sul regolari- 
, sta Battaglia, e buona fortuna. La Magniflex lancia Juliano 
e si affida al tandem Boìfava-Fabbri; la Sammontana può rica¬ 
vare soddisfazioni da Bitossi, Simonetti, Primo Mori, Poggiali, 
e in quanto ai «t pivelli• Gatta, Osler e Riccomi avranno la 
fortuna di essere sotto la regia di Alfredo Martini. La Scic 
s’è irrobustita: vicino a DanceUi, Polidori e Paolini agiranno 
Gosta e Tomas Pettersson. E infine la Zanca con Molla. Conti 
e Perielio. 

Il guadagno di Motta (stipendio minimo, grossi premi ) 
sarà proporzionato alle vittorie. Sarà un Motta a... gettoni, 
in pratica, e chissà: pure Gianni (come Baifava e Panizza) 
potrebbe trovare nella Zonca la spinta per rinascere, epperò 
il brianzolo dovrà conciliare l’esercizio in bicicletta con gli 
affari di commerciante. 

Queste note rispecchiano una vigilia, la verità è prossima 
■ c dirà se il ciclismo italiano ha ricevuto un’iniezione di fre¬ 
schezza c di audacia secondo i volt e l'aspettativa. 

Gino Sala 



Felice Gimondi. il direttore sportivo Adorni e Basso (foto a sinistra) con la nuova maglia della Bianchi. Al centro, la speranaa Francesco Moser. A destra Sercu, Roger De Vlaeminck e Giorgio Perfetti, il presidente della « Brooklyn ». 


Queste le dieci squadre italiane 


Calendario: presto in sella 


Per la prossima stagione ci¬ 
clistica che inizierà a feb¬ 
braio, le squadre professioni¬ 
stiche italiane saranno dieci, 
escludendo la Molteni (tesse¬ 
rata, com’è noto, alla Federa¬ 
zione belga). Rispetto al '72, 
registriamo il debutto di quat¬ 
tro marche (Bianchi, Broo- 
klyn, Jolljceramica e Sam¬ 
montana) contro le rinunce 
della Ferretti e della Salvara- 
ni. Ed eccovi, in ordine al¬ 
fabetico, lo schieramento 1973 
suscettibile di qualche ag¬ 
giunta, in -riferimento alle 
compagini che non superano 
i dieci tesserati o sono (vedi 
la Zonca) al disotto di questa 
quota (in corsivo i nomi dei 
neo professionisti che sono 
a tutt’oggi 36). 


Bianchi 

Basso, Casalini, Castelletti, 
Cavalcanti, Gimondi, Gualaz¬ 
zini, Guerra, Michelotto, Min¬ 
gardi. Franco Mori, Ritter, Ro¬ 
driguez, Santambrogio. Diret¬ 
tore sportivo: Vittorio Adorni. 

Brooklyn 

Bertoglio, Borghetti, Claes, 
Eric De Vlaeminck, Roger De 


Vlaeminck, Fontana, Lualdi, 
Passuello, Pecchielan, Rota, 
Sercu, Stevens, Turrini, Van 
Lint, Vianelli. Direttore spor¬ 
tivo: Franco Cribiori. 

Dreher 

Borgognoni. Dalla Bona, Do¬ 
minone Fochesato, Landini, 
Lanzafame, Maggioni, Ongara- 
to. Rossi. Zilioli. Direttore 
sportivo: Luciano Pezzi. 

Filotex 

Emanuele Bergamo, Marcel¬ 
lo Bergamo, Caverzasi, Colom¬ 
bo, Giuliani, Fuchs, Marchet¬ 
ti, Aldo Moser, Diego Moser, 
Francesco Moser, Mugnaini. 
Direttore sportivo: Waldemaro 
Bartolozzi. 


G.B.C. 

Anni, Cardi. Castoldi, Fran¬ 
cioni, Fusar Imperatore, Mor¬ 
biato. Panizza, Peccolo, Sorli¬ 
ni. Direttore sportivo: Dino 
Zandegù. 


Jolljceramica 

Antonini. Baldan, Battaglin, 
Bazzan, Brentegani, Conton, 
Gambarotto. Gavazzi, Vanzo, 
Tumellero. Direttore sportivo: 
Marino Fontana. 

Magniflex 

Boifava, Campagnari, Dalla!, 
Fabbri, Favaro, Juliano, Quin- 
tarelli, Schiavon, Tazzi, Urba¬ 
ni, Hfannuccht: Direttore Spor¬ 
tivo: Carlino Menicagli. 

Sammontana 

Bitossi, Di Caterina, Fonta- 
nelli. Gatta, Laghi, Primo Mo¬ 
ri, Osler, Poggiali, Riccomi, 
Salutini, Simonetti, Spinelli. 
Direttore sportivo: Alfredo 
Martini. 

Scic 

Bassini, Benfatto, Conati, 
Dancelli, Farisato, Gazzola, 
Paolini, Gosta Pettersson, To¬ 
mas Pettersson, Polidori, To- 
sello, Vercelli. Direttore spor¬ 
tivo: Eraldo Giganti. 


Zonca 

Avogadri, Bonacina, Conti, 
Crepaldi, Motta. Pella, Perfet¬ 
to. Varini. Direttore sportivo: 
Ettore Milano. 


Sono stranieri 
i 3 italiani 
della Molteni 

Il Gruppo Sportivo Molteni 
che ha sede ad Arcore (pro¬ 
vincia di Milano) è affiliato, 
come già detto, alla Federa¬ 
zione belga a causa della na¬ 
zionalità di Merckx e com¬ 
pagni. I tre italiani incorpo¬ 
rati nella squadra diretta da 
Giorgio Albani (il riconferma¬ 
to Bellini e i neo professio¬ 
nisti Di Lorenzo e Parecchi- 
nl) risultano pertanto stranie¬ 
ri. La formazione è la se¬ 
guente: Bellini, Bruyere, De 
Schoenmaecker, Di Lorenzo, 
Huysmans, Willy Intven, E- 
douard Janssens, Lievens, 
Merckx, Mintijens. Parecchini, 
Spruyt. Swerts, Vandenboss- 
che, Van Der Linden, Van 
Schil. 


La prima gara ciclistica del 
1973 si svolgerà l’otto, febbra¬ 
io in Francia (G.P. di Saint 
Ambroix), l’ultima il 28 otto¬ 
bre (Parigi-Tours o Parigi- 
Bruxelles) e a conti fatti sa¬ 
ranno nove mesi di sella, 
troppi, veramente troppi, 
complice l’U.C.I. presieduta 
da Rodoni che dovrebbe di¬ 
sciplinare l’attività e al con¬ 
trario ogni anno permette la 
nascita di nuove corse, per¬ 
mette che il Tour diventi 
sempre più complicato, sem¬ 
pre più micidiale; permette 
intrusioni e dannose conco¬ 
mitanze. sicché è il solito ca¬ 
os. Dal maxicalendario ap¬ 
provato a Ginevra lo scorso 
novembre, stralciamo le com¬ 
petizioni più note, avvertendo 
il lettore che per quanto ri¬ 
guarda l'Italia restano da sta¬ 
bilire scelta e data del Tro¬ 
feo Cougnet. 

Febbraio: 12-18: Giro della 
Andalusia; 18: Trofeo Lai- 
gueglia; 24-2 marzo: Giro di 
Sardegna e Sassari-Cagliari; 
26-4 marzo: Giro del Levante. 

Marzo: 3: Het Volk; 4: Ge- 
nova-Nizza; 7: Milano-Tori- 
no; 10-17: Parigi-Nizza; 12- 
16: Tirreno-Adriatico; 19: 
Milano-Sanremo (prima pro¬ 
va Coppa del Mondo): 25: 
Giro di Puglia; 26: Settima¬ 


na Catalana; 28: Giro di 
Campania. 

Aprile: 1: Giro delle Fian¬ 
dre (seconda prova Coppa del 
Mondo); 3: Gand-Wevelgem 
(terza prova Coppa del Mon¬ 
do); 7: Amstel Gold Race 
(quarta prova Coppa del 
Mondo); 8: Giro di Reggio 
Calabria; 9-13: Giro del Bel¬ 
gio; 10-12: Giro di Sicilia; 
15: Parigi-Roubaix (quinta 
prova Coppa del Mondo); 19: 
Freccia-Vallone; 22: Llegi- 
Bastogne-Liegi (sesta prova • 
Coppa del Mondo); 25: Mi- 
lano-Vignola; 26-13 maggio: 
Giro di Spagna; 28: Giro del¬ 
le Marche (prima prova cam¬ 
pionato italiano a squadre). 

Maggio: 1: Giro di Roma¬ 
gna e G.P. Francoforte (set¬ 
tima prova Coppa del Mon¬ 
do); 5: Giro di Toscana; 6: 
Campionato di Zurigo (otta¬ 
va prova Coppa del Mondo); 
9-13: Giro di Romandia e 
Quattro Giorni di Dunker- ’ 
que; 13: Coppa Piacci; 16: 
G.P. di Mirandola; 19-10 giu¬ 
gno: Giro d’Italia; 27: Bor- 
deaux-Parigi. 

Giugno: 14-17: Midi Libre; 
15-18: Giro del Lussembur¬ 
go; 15-22: Giro della Svizze¬ 
ra; 17: G.P. di Oastrocaro 
(cronometro); 20: G.P. di 
Camaiore; 24: Tre Valli Va¬ 


resine (campionato italiano 
individuale). 

Luglio: 1-22: Giro di Fran¬ 
cia; 21: G.P. di Montelupo; 
29: Trofeo Matteotti. 

Agosto: 5: Giro dell’Appen- 
nino; 12: Giro dell’Umbria 
(seconda prova campionato 
italiano a squadre); 19: Cro- 
nostaffetta d’Abruzzo; 22-28: 
Campionati italiani su pista a 
S. Sebastiano (Spagna); 23: 
Coppa Sabatini; 25: Coppa 
Bernocchì (terza prova cam¬ 
pionato italiano a squadre); 
28: Coppa - Agostoni. 

Settembre: 2: Campionato 
mondiale su strada a Barcel¬ 
lona; 8: Giro del Piemonte 
(nona prova Coppa del Mon¬ 
do); 9: G.P. di Mendrisio; 
13-19: Giro della Catalogna: 
15 (o 16): G.P. Industria e 
Commercio; 22: Giro del La¬ 
zio; 29: Giro del Veneto; 30: 
Parigi-Bruxelles (o Parigi- 
Tours). 

Ottobre: 4: Giro dell’Emi¬ 
lia; 6: G.P. delle Nazioni 
(cronometro); 13: Giro di 
Lombardia (decima prova 
Coppa del Mondo); 14: G.P. 
di Lugano (cronometro); 21: 
Trofeo Baracchi (cronometro 
a coppie); 28: Parigi-Tours 
(o Parigi-Bruxelles), undice¬ 
sima prova Coppa del Mondo. 


x 11) 



Gotta Nttmwn (foto in alto) A panato olla 
Scic infioro* al fratello Toma*. Sopra, Giovanni 
Battaglin, una «paranza della « Jolljceramica », 
coiti poi’* Interamente da esordienti. 


Il bel ricordo 
di Balmamion 

Dino Zandegù e Carlo Chiappano sono scesi 
di bicicletta per salire sull’ammiraglia: en¬ 
trambi hanno ottenuto la qualifica di direttore 
sportivo e mentre Zandegù dirigerà la G.B.C., 
Chiappano sarà la a spalla » di Giganti nella 
Scic. Hanno smesso di pedalare anche Bal¬ 
mamion, Armani, Sgarbo zza. Ballini e pochi 
altri. Franco Balmamion conclude una car¬ 
riera che è durata 12 anni e durante la quale 
ha vinto due Giri d’Italia (1962 e 1963) e un 
campionato italiano (1967). Terzo nel Tour de 
Franco 1967, Balmamion è stato un campione 
silenzioso, un piemontese dal carattere mite, 
un uomo incapace di dar vita alla più piccola 
delle polemiche. Più volte soggetto a gravi 
incidenti, da alcune stagioni si era assogget¬ 
tato alla parte del gregario che ha svolto nel 
migliore dei modi. Valorosa e simpatica fi¬ 
gura del ciclismo italiano, Balmamion lascia 
un ottimo ricordo e merita una stretta di 
mano e un caloroso saluto. 


Un elenco 
discutibile 

Ogni anno ru.C.I. procede alla designazione 
dei corridori di « prima categoria » secondo 
criteri (campioni del mondo, campioni nazio- 
j nali, vincitori di Giri segnalati speciali dalle 
1 varie Federazioni) che sovente forniscono un 
j elenco assai discutibile, come quello del 13 
; e nel quale figurano i seguenti nomi: Basso, 
i Gimondi e Bitossi (Italia); Merckx, Leman, 
Godefroot, Roger De Vlaeminck, Van Tyghem, 

; Rosiers e Swerts (Belgio); Ocana, Fuente, 
Lasa e Mendes (Spagna); Agostinho e Andra- 
de (Portogallo); Gilson e Schleck (Lussem- 
. burgo); Tabak (Olanda); Beri and. Poulidor 
e Thevenet (Francia); Pfeggeu (Germania); 
Fuchs e Pfenninger (Svizzera); Crewe (Gran 
j Bretagna). 

t 

t 

j 

Le corse per 
i dilettanti 

i 

Le corse di maggior rilievo del calendario 
intemazionale dilettanti sono le seguenti: 25 
aprile: G.P. della Liberazione; 9-23 maggio: 
Varsavia- Berlino-Praga; 14-23 giugno: Giro 
delle Regioni d’Italia: 27 giugno-7 luglio: cam¬ 
pionati intemazionali militari (in Italia); II- 
22 luglio: Tour dell'Avvenire; 30 agosto-1* set¬ 
tembre: campicinti mondiali (a Barcellona): 
100 km. a cr ono m etro a squadre e gara in¬ 
dividuale. 




Il Gruppo Sport i v o Drvfwr tente¬ 
rà la carta dai giovani. Far la 
«quadra diratta da Luciano Puzzi, 
hanno «taccate la licanza di pra 
fossionUti «atto ragazzi al fianca 
dai quali ved re mo il navigato Zi¬ 
lioli più il rico n fermato Magg i o n i 
o Lanzafame. La foto mostra (da 
sinistra a destra) Pazzi, M a ggi a n i. 
Borgognoni, Landini, Lanzafame, 
Dalla Bona, Dominoni, Rossi, On- 
girato, Fochesato e Zilioli. 


Alessio Gimondi: 
un fuoco dì paglia 

E’ bastato un anno ad Ales¬ 
sio Gimondi (fratello di Fe¬ 
lice) per capire che il me¬ 
stiere del ciclista non è fatto 
per lui. Una stagione senza 
la minima promessa, la sua: 
sempre a remare in coda al 
gruppo o quasi, e di conse¬ 
guenza nessuna speranza di 
diventare un buon protagoni¬ 
sta e nemmeno un bravo gre¬ 
gario. Insomma, una stagio¬ 
ne di professionismo e stop, 
ma nella vita non c’è solo 
il ciclismo e Felice ha il me¬ 
rito di non aver fatto per¬ 
dere altro prezioso tempo ad 
Alessio, il merito del reali¬ 
smo, una delle qualità degli 
uomini seri. 


Magni o Fomara 
c.t. dei «prof»? 

A fine mese (27 gennaio) 
la nuova commissione tecnica 
della Federciclismo presiedu¬ 
ta da Nino Gioia si riunirà a 
Cesenatico per procedere al¬ 
la nomina dei c.t. della pista 
e della strada. Per la pista 
Guido Costa avrà sicuramen¬ 
te il compito di seguire di¬ 
lettanti e professionisti, e 
per quanto riguarda gli stra¬ 
disti dilettanti sembra ormai 
certo che Mario Ricci accet¬ 
terà le proposte di Gioia. E 
chi sostituirà Ricci nel ruolo 
di c.t. dei professionisti? Si 
fanno due nomi, quelli di Fio¬ 
renzo Magni e di Pasqualino 
Fomara, ma non si esclude 
un’altra soluzione. 


Che cosa 
chiedono 
i corridori 

I problemi del ciclismo so¬ 
no stati affrontati anche dai 
diretti • interessati nella re¬ 
cente riunione del Consiglio 
direttivo dell’ACCPI (l’Asso¬ 
ciazione cioè dei corridori ci¬ 
clisti professionisti italiani». 
Dal dibattito, al quale han¬ 
no partecipato tra gli altri 
Gimondi. Motta. Zilioli. Bi¬ 
tossi. Simonetti e Colombo, 
sono scaturite proposte ten¬ 
denti non solo ad un miglio¬ 
ramento immediato delle 
condizioni di vita del corri¬ 
dori ma anche ad una de¬ 
mocratizzazione della strut¬ 
tura organizzativa del cicli¬ 
smo italiano. 

I corridori chiedono tan¬ 
gibili ritocchi del monte-pre¬ 
mi delle corse, facendo pre¬ 
sente l'aumentato costo del¬ 
la vita, propongono sostan¬ 
ziali modifiche del calenda¬ 
rio (anticipo delle gare al 
sabato per evitare in certi 
periodi dell’amo la concor¬ 
renza della «(domenica calci¬ 
stica :>) e de! percorsi (con 
il trasferimento in circuito 
chiuso di alcune manifesta¬ 
zioni per evitare i crescenti 
pericoli del traffico). 

Ma d’altro canto è senti¬ 
ta anche la necessità di pesa¬ 
re in scelte troppe volte de¬ 
mandate. In questo quadro 
si pone la richiesta dell’in- 
serimento di un rappresen¬ 
tante «non corridore» della 
ACCPI nell'esecutivo della 
UCIP (l’organismo che ha la 
responsabilità di governo In 
campo professionistico) e di 
un alttro nella Commissione 
tecnica disciplinare e che nel 
direttivo deH’UCIP entrino a 
far parte i corridori già elet¬ 
ti nel direttivo dell’ACCPI. 

Proposte concrete dunque, 
alle quali l’UCIP dovrà dar 
risposta entro il 10 febbraio. 
II direttivo deli’ACCPI si è 
poi riconvocato per il 6 mar¬ 
zo. alla vigilia cioè della MI- 
Iano-Torino, per valutare la 
risposta, con l'implicita mi¬ 
naccia di una protesta più 
concreta (rifiuto di prende¬ 
re il via ad esemplo) se la ri¬ 
sposta dellTJCrP non fosso 
adeguata. 
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Battute a Parigi le posizioni degli oltranzisti filoimperialisti 

\ _ ' 

Anche l'Internazionale socialista deplora i bombardamenti 
e chiede la pace sulla base degli accordi di ottobre 

La conferenza stampa del francese Mitterrand - «/ bombardamenti non debbono essere più ripresi a nessun costo comunque si sviluppi il nego¬ 
ziato» - Alla conferenza hanno partecipato cinque Primi ministri e numerosi ministri - Le proposte per il Vietnam avanzate dal Premier svedese 
Olof Palme e dal socialista De Martino - Il socialdemocratico Cariglia e Golda Meir hanno tentato di impedire la condanna degli Stati Uniti 



Giunta ad Hanoi 
la delegazione 
per l'indagine sui 
crimini USA 

HANOI, 14 gennaio 
La delegazione inviata dal¬ 
la conferenza permanente di 
Stoccolma nel Vietnam per 
compiere un'inchiesta sulle 
conseguenze dei criminali 
bombardamenti americani è 
giunta ieri ad Hanoi. Com’è 
stato Teso noto, i risultati del¬ 
l’inchiesta saranno comunica¬ 
ti nella conferenza mondiale 
per il Vietnam che si terrà 
a Roma nei giorni 2, 3 e 4 
febbraio. 

La delegazione giunta ad Ha¬ 
noi sui invito del governo 
della Repubblica democratica 
vietnamita, presieduta dal de¬ 
putato socialdemocratico sve¬ 
dese Bertil Zachrisson, è com¬ 
posta dal presidente del sin¬ 
dacato nazionale dei metal¬ 
meccanici della Norvegia, 
Skau, dal portavoce del nuo¬ 
vo Partito democratico al Par¬ 
lamento di Ottawa, Andrew 
Brevin, dallo scrittore e gior¬ 
nalista italiano Raniero La 
Valle, ex direttore del giorna¬ 
le cattolico L’Avvenire d’Ita¬ 
lia, e dal deputato conserva¬ 
tore svedese Ullsten, membro 
della delegazione del suo Pae¬ 
se alla conferenza di Gine¬ 
vra sul disarmo. 

La conferenza straordinaria 
che si terrà a Roma, come 
ha annunciato il Comitato Ita- 
iia-Vietnam, rappresenterà il 
momento culminante dì una 
ancora più vasta mobilitazio¬ 
ne di forze politiche e sinda¬ 
cali per imporre agli USA la 
fine dell'aggressione e la firma 
degli accordi raggiunti lo scor¬ 
so ottobre. 


Manifestazione 
a Bonn 
contro Nixon 

BONN, 14 gennaio 

Oltre 15.000 persone, in gran 
parte giovani, hanno parteci¬ 
pato oggi ad una dimostra¬ 
zione per le strade centrali di 
Bonn contro la guerra nel 
Vietnam. I manifestanti sono 
convenuti da molte parti della 
Germania federale ed in par¬ 
ticolare dalle zone di Franco- 
forte ed Heidelberg, a bordo 
di treni speciali ed autobus. 
Alcuni di loro sono arrivati 
anche da Berlino Ovest. 

I dimostranti sono sfilati 
per le strade di Bonn scan¬ 
dendo frasi come «Basta con 
i criminali bombardamenti sul 
Vietnam» e «Brandt, Cancel¬ 
liere della pace, sottobraccio 
a Nixon». La manifestazione 
è stata organizzata dal «Co¬ 
mitato nazionale per il Viet¬ 
nam». 

La marcia di protesta, con¬ 
clusasi nel pomeriggio con un 
comizio in una delle piazze del 
centro di Bonn, non ha pro¬ 
vocato scontri con la poli¬ 
zia. Oltre mille agenti erano 
stati dislocati lungo il percor¬ 
so seguito dai dimostranti. 
L’edificio in cui ha sede l'am¬ 
basciata degli Stati Uniti e la 
zona dove si trovano gli edifi¬ 
ci governativi erano stati pre¬ 
sidiati. 


Golda Meir 
s'incontra oggi 
con Paolo VI 

CITTA' DEL VATICANO, 

14 gennaio 

II Primo ministro israeliano 
Golda Meir s’incontrerà con 
Paolo VI domani, lunedi, nel¬ 
la tarda mattinata. La noti¬ 
zia, riferita dal vice Primo 
ministro israeliano Ygal Allon 
davanti al Consiglio dei mini¬ 
stri (la Meir si trova a Pari¬ 
gi per partecipare alla riunio¬ 
ne dei dirigenti dell’Interna¬ 
zionale socialdemocratica) è 
stata confermata in Vaticano. 

Golda Meir, ha detto Allon, 
ha ricevuto l’invito ufficiale 
del Pontefice tramite l’amba¬ 
sciatore israeliano a Roma. 
Sono previste anche visite di 
cortesia a Leone, ad Andreot- 
ti e ad altre personalità poli¬ 
tiche italiane. 

Si ritiene che il principale 
argomento di conversazione 
fra Paolo VI e Golda Meir sa¬ 
rà il futuro di Gerusalemme. 
Il Papa, come è noto, ha chie¬ 
sto da tempo al governo israe¬ 
liano di accettare che sia con¬ 
ferito alla città, considerata 
santa dai fedeli di tre religio¬ 
ni (quella cristiana, quella 
musulmana e quella ebraica) 
uno statuto intemazionale. Il 
governo israeliano, però, ha 
sempre respinto tale richie¬ 
ste. 

Come si sa, fino al 1967 la 
città era divisa in due setto¬ 
ri: uno israeliano (la città 
moderna e semi-moderna) ed 
uno giordano (la città vec¬ 
chia con il santo sepolcro ed 
altri luoghi santi). Ora gli 
israeliani, infischiandosene de¬ 
gli ammonimenti dell’ONU, la 
stanno inglobando a ritmo ac¬ 
celerato, attraverso la costru¬ 
zione di nuovi quartieri desti¬ 
nati soltanto ad abitanti israe¬ 
liani, e la demolizione di una 
parte di quelli vecchi abitati 
un tempo dagli arabi. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14 gennaio 

Il mondo vive, in queste 
ore, una angosciosa attesa per 
il Vietnam. Ieri sera, dopo la 
partenza di Kissinger che, se¬ 
condo le sue stesse parole, 

« aveva concluso un ampio e 
utile negoziato », i nordvietna¬ 
miti confermavano che «era¬ 
no stati compiuti progressi ». 
Oggi questa conferma è venu¬ 
ta dalla delegazione del GRP 
del Vietnam del Sud. 

Quasi nello stesso momen¬ 
to, i leaders della Intemazio¬ 
nale socialista riuniti a Pari¬ 
gi dedicavano la maggior par¬ 
te della loro discussione ai di¬ 
versi metodi di intervento 
presso gli Stati Uniti per im¬ 
pedire la ripresa dei bombar¬ 
damenti. 

Prima di affrontare la que¬ 
stione relativa alla conferenza 
deH’Intemazionale socialista 
che — come riferiremo piii 
avanti — ha deplorato i bom¬ 
bardamenti americani e au¬ 
spicato il raggiungimento di 
una pace giusta sulla base 
degli accordi di ottobre, a 
che punto si trova oggi la si¬ 
tuazione vietnamita? Kissin¬ 
ger ha « concluso » il nego¬ 
ziato. Il negoziato « ha regi¬ 
strato progressi»: questo ri¬ 
sulta da dichiarazioni ufficiali 
delle due parti interessate. La 
parola, dunque, è a Nixon, 
e noi comprendiamo il riser¬ 
bo dei compagni vietnamiti. 

Anche il 12 ottobre scorso 
Kissinger se ne era andato 
convinto di aver concluso il 
negoziato e da più parti era 
stato aggiunto che la pace 
era questione di giorni. Poi 
venne il primo voltafaccia di 
Kissinger sulla firma degli ac¬ 
cordi, venne ima seconda fa¬ 
se del negoziato anch’essa suc¬ 
cessivamente interrotta, e ven¬ 
nero i feroci bombardamenti 
su Hanoi e Haiphong. 

Oggi, se è vero che il ne¬ 
goziato ha fatto progressi, e 
nessuno lo contesta, le possi¬ 
bilità di pace sono nuovamen¬ 
te aperte per il Vietnam. E' 
necessario, dunque, che Nixon 
non possa, con una delle sue 
scelte autoritarie e brutali, di¬ 
struggere questa possibilità e 
riaprire la strada della sca¬ 
lata e dell’avventura militare. 

In queste ore più che mai 
è necessaria ima intensa e 
attiva mobilitazione dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale che 
costringa ramministrazione a- 
merìcana a riconoscere i ri¬ 
sultati della trattativa e a fir¬ 
mare gli accordi. Anche in 
questo senso — ed è un fatto 
di notevole importanza, tenu¬ 
to conto del ventaglio di opi¬ 
nioni e di interessi che essa 
rappresenta — si è pronun¬ 
ciata la conferenza dei lea¬ 
ders dell’Intemazionale socia¬ 
lista battendo le posizioni più 
oltranziste dei gruppi filoim¬ 
perialisti. Ascoltato il rappor¬ 
to dell'olandese Den Uyl sul 
Vietnam, i delegati — tra i 
quali, come è noto, erano pre¬ 
senti cinque Primi ministri 
e numerosi ministri — hanno 
dedicato «un dibattito ango¬ 
sciato» (sono parole di Mit¬ 
terrand) alla situazione viet¬ 
namita. 

Alla iniziativa proposta dal¬ 
la delegazione socialista ita¬ 
liana capeggiata da De Marti¬ 
no. dal Premier svedese Pal¬ 
me, dalla delegazione france¬ 
se, si sono opposte le riserve 
di Golda Meir e di altri espo¬ 
nenti del mondo socialdemo¬ 
cratico, tra i quali l’italiano 
Cariglia; riserve che andava¬ 
no alla situazione vietnamita 
nella sua complessità; in pra¬ 
tica, al modo di evitare una 
condanna degli Stati Uniti. Co¬ 
munque — ha dichiarato Mit¬ 
terrand nel corso della con¬ 
ferenza stampa conclusiva di 
questo pomeriggio — i dele¬ 
gati si sono trovati d’accor¬ 
do per sottolineare la loro 
« alta riprovazione dei bom¬ 
bardamenti ». 

Perchè non è stato adotta¬ 
to un documento in proposi¬ 
to? Perchè, ha spiegato Mit¬ 
terrand, solo il congresso del¬ 
l’Intemazionale socialista è 
autorizzato a questo, non la 
conferenza dei leaders che è 
una riunione informale. L’ul¬ 
timo congresso dell’Intema¬ 
zionale socialista, tenutosi a 
Vienna nel giugno dello scor¬ 
so anno, aveva adottato una 
risoluzione in cui si chiede¬ 
va l'arresto dei bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord, 
il ritiro delle forze stranie¬ 
re dal Vietnam del Sud, il 
rimpatrio dei prigionieri a- 
mericani, la costituzione a 
Saigon di un governo di coa¬ 
lizione incaricato di prepara¬ 
re elezioni democratiche. 

Da allora ad oggi si sono 
avuti i « sanguinosi bombar¬ 
damenti» del dicembre 1972. 
Poi il negoziato ha ripreso a 
Parigi. In questa situazione la 
conferenza dell’Intemazionale 
socialista — ha affermato 
Mitterrand — «deplora la ri¬ 
presa dei bombardamenti, si 
pronuncia per un regolamen¬ 
to pacifico del problema viet¬ 
namita, sulla base degli ac¬ 
cordi dì ottobre, che permet¬ 
ta a quel popolo di disporre 
liberamente del proprio de¬ 
stino senza ingerenze stranie¬ 
re, afferma che i bombarda- 
menti non debbono più esse¬ 
re ripresi a nessun costo e 
comunque si sviluppi il ne¬ 
goziati, auspica la liberazio¬ 
ne dei prigionieri di guerra». 

Insomma, ha concluso Mit¬ 
terrand su questo punto, che 
era poi il punto essenziale 


della conferenza, « è chiaro • 
che l’Intemazionale socialista 
sottolinea altamente la sua 
riprovazione per i bombarda- 
menti americani e si augura 
che la pace possa intervenire 
al più presto nel Vietnam su 
giuste basi ». 

Tra gli altri temi all’ordi¬ 
ne del giorno la conferenza 
ha ascoltato un rapporto del 
vice segretario generale dei la¬ 
buristi britannici Callaghan 
sulla situazione internazionale 
ed una relazione dell'austria¬ 
co Kreisky sui problemi della 
sicurezza europea. Anche qui 
si è trattato di problemi che 
non potevano e non hanno 
fatto l’unanimità dei conve¬ 
nuti. Circa l’Europa a nove, 
per esempio, Callaghan ha 
violentemente ribadito la vo¬ 
lontà del suo partito di ridi¬ 
scutere le condizioni di am¬ 
missione della Gran Breta¬ 
gna nel Mercato comune qua¬ 
lora i laburisti riprendesse¬ 
ro il potere. Si è poi avuta, 
fuori programma e notevol¬ 
mente contrastata, una espo¬ 
sizione di Golda Meir sulla 
situazione nel Medio Oriente. 

Mitterrand, illustrando i la¬ 
vori della conferenza ha cer¬ 
cato di smussarne gli angoli 
e di mettere la sordina alle 
divergenze emerse nel corso 
di questi due giorni di dibat¬ 
tito. Egli ha detto che la si¬ 
tuazione francese non era sta¬ 
ta presa in considerazione e 
che, in ogni caso, il suo par¬ 
tito — alleato al Partito co¬ 
munista francese — « aveva 
ricevuto più segni di solida¬ 
rietà che segni di inquietu¬ 
dine » da parte dei leaders 
dell’Intemazionale socialista. 
Uno dei più inquieti, si sa, 
era Cariglia, che lo aveva fat¬ 
to sapere prima di venire a 
Parigi. A quanto sembra le 
sue inquietudini non hanno 
turbato i socialisti francesi 
nè i lavori del congresso. 

Augusto Pancaldi 








PARIGI — I negoziatori dalla RDV La Due Tho (a destra) • Xuan Thuy salutano I fotografi poco prima che iniziaste la lunga riunione 
di sabato con Kissinger. 


DALL'INVIATO 

HANOI, 14 gennaio 

Tutto il Vietnam del Nord, 
al di sotto del ventesimo pa¬ 
rallelo, è stato di nuovo sot¬ 
toposto oggi a massicci bom¬ 
bardamenti. I bombardamenti 
si sono susseguiti, ad ope¬ 
ra dei B 52 e di caccia tat¬ 
tici, per tutta la giornata lun¬ 
go il cosiddetto «manico del¬ 
la padella» come gli ameri¬ 
cani chiamano una zona ri¬ 
stretta di congiunzione fra il 
Nord e il Sud Vietnam. In 
24 ore sono state sganciate 
su questa zona 2.400 tonnel¬ 
late di esplosivi, da una ot¬ 
tantina di B 52. Dal canto 
loro gli aerei tattici hanno 
compiuto sugli stessi luoghi, 
nelle ore diurne, un totale di 
140 a missioni» individuali. 

Radio Hanoi, ribattendo le 
affermazioni di fonte ameri¬ 
cana secondo cui obiettivi del¬ 


le incursioni sarebbero stati 
convogli con rifornimenti, de¬ 
positi di materiale e carbu¬ 
ranti e non invece centri po¬ 
polari, ha dichiarato che « I 
servizi trasporti hanno conti¬ 
nuato a mandare avanti e in¬ 
dietro i convogli nonostante 
le difficoltà create, soprattut¬ 
to ai fondi stradali dai bom¬ 
bardamenti americani. La 
guerra aerea — ha proseguito 
Radio Hanoi — non può otte¬ 
nere risultati politici in una 
guerra che serve ad impedire 
il crollo dell’amministrazione 
fantoccia di Saigon, lacchè 
degli americani. Oltretutto è 
sempre più evidente che più 
Nixon espande il conflitto e 
più z soldati americani si 
danno essi stessi alte attivi¬ 
tà contro la guerra. La recen¬ 
te sciocca e barbara "esca¬ 
lation ” della guerra da par¬ 
te della bellicosa cricca di Ni¬ 
xon ha avuto conseguenze che 


Nixon non avrebbe mai po¬ 
tuto prevedere e ha anche col¬ 
pito profondamente la co¬ 
scienza degli americani pro¬ 
gressisti. Molti incidenti an¬ 
tibellicistici — ha concluso Ra¬ 
dio Hanoi — sono avvenuti 
fra le stesse forze armate. 
Essi costituiscono nuove in¬ 
dicazioni della crisi morale 
e della energica opposizione 
che prevalgono nel corpo di 
spedizione americano nei con¬ 
fronti della guerra di aggres¬ 
sione di Nixon ». 

Un bilancio impressionante 
di un’opera di distruzione si¬ 
stematica operata nella pro¬ 
vincia di Nghe An dal 10 apri¬ 
le 1972 a questa parte è sta¬ 
to fatto in una conferenza 
stampa. Nghe An è una pro¬ 
vincia di 16.000 kmq., la cui 
popolazione era di un milio¬ 
ne e mezzo di abitanti, in 
grandissima parte contadini. 
Dal 10 aprile a tutto il mese 


Il colloquio con Paolo VI 

Vaticano: missione distensiva di Bravo 


Indiscrezioni sul messaggio affidalo da Franco al ministro 


Gli scopi della missione del 
ministro degli Esteri spagno¬ 
lo, Lopez Bravo, in Vaticano 
sono stati due: cercare di ri¬ 
durre la tensione attualmen¬ 
te esistente tra Stato e Chie¬ 
sa in Spagna, dopo le prese 
di posizione dell’episcopato 
nei confronti del regime fran¬ 
chista sulle quali abbiamo ri¬ 
ferito ampiamente nei giorni 
scorsi, raggiungere un com¬ 
promesso in attesa che tempi 
migliori consentano di rive¬ 
dere il tanto discusso Concor¬ 
dato del 1953. 

L’attacco rivolto 1*8 dicem¬ 
bre scorso, da Luis Carréro 
Bianco (il vice di Franco) al¬ 
la Chiesa spagnola, proprio 
perchè respinto da questa con 
una fermezza senza preceden¬ 
ti, aveva finito per dividere 
il governo spagnolo. Carré ro 
Bianco aveva ricordato, con 
accenti polemici, che lo Stato 
aveva dato dal 1939 a oggi al¬ 
la Chiesa una somma di 300 
miliardi di pesetas (circa tre¬ 
mila miliardi di lire), accu¬ 
sando quindi di ingratitudine 
e di tradimento i vescovi per 
il loro antifranchismo. 

La rivista cattolica Ecclesia, 
replicando il 6 gennaio a que¬ 
ste accuse, faceva rilevare che 
presentare con cifre spettaco¬ 
lari « il contributo economico 
dello Stato alla Chiesa senza 


inquadrarlo nel contesto di 
tutte le altre spese pubbliche 
è senza dubbio un artificio 
inteso a disorientare il pub¬ 
blico», tenuto conto che la 
Chiesa gestisce il 69% delle 
scuole primarie e secondarie 
poiché lo Stato solo dal 1970 
ha istituito la scuola dell’ob- 
bligo. La rivista aggiungeva: 
« In nessun altro modo l’in¬ 
gratitudine può deformare il 
beneficiario in tal forma da 
obbligarlo ad abdicare alla 
propria responsabilità o da 
costringerlo a rinunciare alla 
sua missione o alla sua liber¬ 
tà. In tal caso, il beneficio si 
trasformerebbe in una catena 
e la gratitudine in una rasse¬ 
gnata adulazione». 

La stessa S. Sede, tramite 
il nunzio a Madrid mons. Da- 
daglio, aveva fatto conoscere 

11 suo disappunto per il di¬ 
scorso di Carré ro Bianco. 

Con il messaggio personale 
fatto consegnare a Paolo VI il 

12 gennaio da Lopez Bravo, il 
gen. Franco ha voluto rassicu¬ 
rare la S. Sede che tutto ciò 
che lo Stato ha fatto per la 
Chiesa continuerà a essere 
fatto « in accordo con ciò che 
la nostra coscienza cristiana 
ci detta, senza ricercare plau¬ 
si nè riconoscenza». 

Con questo gesto non privo 
di abilità, il vecchio capo di 


un regime sempre più conte¬ 
stato e che vede ridursi ogni 
giorno i suoi sostenitori inter¬ 
ni, spera di poter ottenere un 
« ammorbidimento » dell’azio¬ 
ne della Chiesa, la cui tenden¬ 
za a porre l’accento sulle « li¬ 
bertà » civili sul pluralismo 
sociale e politico in docu¬ 
menti ufficiali rafforza, obiet¬ 
tivamente, l’opposizione che 
va crescendo nel Paese. 

Lopez Bravo, che in seno al 
governo rappresenta l’ala mo¬ 
derata di cui sono noti i le¬ 
gami con l’Opus Dei e con le 
forze moderate che già si 
preparano al « dopo Franco » 
ha caldeggiato, parlando con 
Paolo VI e con il segretario 
di Stato card. Villot, quella 
che negli ambienti diplomati¬ 
ci spagnoli viene definita la 
tattica della prudenza, per 
evitare, in questo momento, 
le reazioni « dei duri » guida¬ 
ti da Carré ro Bianco. 

Una eventuale attenuazione 
del documento che l’episcopa¬ 
to spagnolo si appresta a pub¬ 
blicare non servirà, tuttavia, 
a mutare l’orientamento anti¬ 
franchista manifestato, ormai, 
dai due terzi dei vescovi e 
del clero di Spagna. 

Alcesta Santini 


di dicembre del 1972 gli ae¬ 
rei americani si sono scate¬ 
nati 5.725 volte su questa pro¬ 
vincia e hanno lanciato 65.000 
tonnellate di bombe di ogni 
tipo, soprattutto contro la ca¬ 
pitale provinciale Vinh e i 
quattro capoluoghi di distret¬ 
to; ma nemmeno i villaggi 
sono stati risparmiati; su 422 
comuni della provincia 358 
hanno subito attacchi aerei o 
dal mare. Qui, infatti la ma¬ 
rina da guerra bombarda con¬ 
tinuamente la costa con i 
suoi cannoni. 

La provincia di Nghe An 
era stata già completamente 
distrutta da Johnson ma nel 
periodo dal 1969 all’aprile del 
*72 era stata ricostruita. Ora 
essa conosce per la seconda 
volta la distruzione comple¬ 
ta. Migliaia di morti tra i ci¬ 
vili. Un numero incalcolabile 
di case distrutte, 46 ospeda¬ 
li, 28 chiese tra cui la catte¬ 
drale di Xa Doai, 19 pagode 
e centinaia di stabilimenti 
culturali e sociali. Tutto il si¬ 
stema di dighe e di irriga¬ 
zione della provincia è stato 
attaccato a più riprese. Un 
pesante bilancio che si aggra¬ 
va ancora. Da quando Nixon 
è stato costretto a sospen¬ 
dere i bombardamenti a nord 
del ventesimo parallelo ha 
concentrato sulla provincia di 
Nghe An, soprattutto lungo il 
corso del fiume Lam, i bom¬ 
bardamenti a tappeto dei B 52 
insieme a quelli dei caccia- 
bombardieri coordinando l’of¬ 
fensiva dell’aria con quella 
del mare. In un primo cal¬ 
colo che riguarda i primi 10 
giorni del 1973 si contano 90 
raid — una media di 9 al 
giorno — le bombe lanciate 
sono oltre 17.000 per un to¬ 
tale di quattromila tonnellate. 

Gli aggressori dichiarano 
chiaramente di voler causa¬ 
re pili vittime umane possi¬ 
bili tra la popolazione civile. 
Non si - spiegherebbe altri¬ 
menti perchè ì bombardamen¬ 
ti vengano effettuati nelle ore 
notturne. Lo scopo è di sor¬ 
prendere gli abitanti nel son¬ 
no, o al tramonto e all’alba, 
quando si rientra o si parte 
per il lavoro e le famiglie 
sono riunite per i pasti. Spes¬ 
so i raids dei B 52 vengono 
ripetuti per molti giorni di 
fila fino a quando un’intera 
zona non è stata « cancel¬ 
lata » completamente. 

Malgrado questi attacchi, 
questa distruzione massiccia, 
il rappresentante provinciale 
Thai Hoa Man ha potuto af¬ 
fermare con fierezza ai gior¬ 
nalisti che il raccolto di riso 
ha raggiunto le cinque tonnel¬ 
late, e in certe zone le 6 
per ettaro. La capitale pro¬ 
vinciale Vinh è oggi abitata 
solo da 30.000 dei suoi 70.000 
abitanti. Le macchine delle 
industrie locali sono state tra¬ 
sferite altrove per permet¬ 
tere alla produzione di con¬ 


tinuare. Anche qui la difesa 
antiaerea della RDV ha in¬ 
flitto dure perdite agli ag¬ 
gressori. Nei primi giorni di 
quest'anno sono stati abbat¬ 
tuti 5 B 52 e un F il. In 
totale, sempre negli ultimi ot¬ 
to mesi, 29 aerei americani 
sono stati distrutti dalla con¬ 
traerea. Le navi colpite so¬ 
no venti. 

Il lavoro, sia pure in que¬ 
ste condizioni difficili, conti¬ 
nua, e, in ogni caso, i tra¬ 
sporti e le comunicazioni so¬ 
no stati assicurati per tutto 
il periodo dei bombardamen¬ 
ti e continuano ad esserlo. 

Massimo Loche 


SAIGON, 14 gennaio 

Un portavoce militare del 
governo fantoccio di Saigon 
ha annunciato che violenti 
combattùnenti si sono regi¬ 
strati ieri presso la valle di 
Queson. a 40 chilometri a- sud 
di Danang. Combattimenti so¬ 
no continuati anche intorno 
alla base « Ann » presso la 
città di Quang Tri. Su Da¬ 
nang vi è stata una nuova 
incursione «per errore», la 
seconda di queste settimane 
da parte di aerei americani. 
Secondo un portavoce USA un 
civile è rimasto ucciso e do¬ 
dici feriti. . 


Inaugurazione 
in URSS del più 
lungo oleodotto 
sotterraneo 

MOSCA, 14 gennaio 
I problemi dello sviluppo 
dell’industria del petrolio e 
del gas nella regione del Tju- 
men (Siberia occidentale) e 
l’esame dell’attività delle va¬ 
rie aziende del settore petro¬ 
lifero sono stati i temi cen¬ 
trali degli incontri e delle di¬ 
scussioni che Kossighin ha 
avuto negli ultimi due giorni 
nel corso della visita effettua¬ 
ta nel Tjumen nelle zone di 
Samotlor, Medveij Nijne-Var- 
tovsk e Nadym. , 

Intanto, per quanto riguar¬ 
da Io sviluppo della rete de¬ 
gli oleodotti, c’è da rilevare 
che quest’a nno entrerà in e- 
sercizio nellTJRSS un «oleo¬ 
dotto sotterraneo» che non 
avrà uguali al mondo per por¬ 
tata e lunghezza. Sarà infat¬ 
ti lungo 3100 km. e si com¬ 
porrà di tubi del diametro 
di 1220 mm. e sarà utilizza¬ 
to per trasportare il petrolio 
di Samotlor nelle raffinerie 
del bacino del Volga. 


Nonostante le dichiarazioni sui positivi sviluppi della trattativa di Parigi 

Gli USA continuano i loro massicci 
bombardameati su regioni della RDV 

In 24 ore 2.400 tonnellate di bombe lanciate dai B-52 sulle province a sud del 20° parallelo - I viet¬ 
namiti documentano come è stata distrutta la regione di Nghe An, dal 10 aprile al dicembre dello scor¬ 
so anno - Radio Hanoi: «Le incursioni americane non hanno impedito i movimenti dei convogli » 


Ragazze 

sentito loro un inserimento 
in collettivi giovanili, le ha 
indotte alla partecipazione al 
dibattito, all'impegno politico 
(di cui molte scuole sono cen¬ 
tro), in larga misura inusua¬ 
le. Poi questa scuola, spesso 
non offre sbocchi; ma resta 
il fatto che quanto più una 
ragazza ha studiato tanto più 
si ribella alla prospettiva di 
tornare a fare la lavatrice di 
piatti, tanto più cresce la sua 
richiesta di occupazione che 
si scontra — ed è questo un 
altro termine della contraddi¬ 
zione — contro un meccani¬ 
smo economico il quale emar¬ 
gina, respinge la donna. 

E’ un fenomeno potenzial¬ 
mente tanto allarmante da a- 
vere indotto Andreotti, nel 
suo famoso discorso di Capo¬ 
danno, a riproporre in termi¬ 
ni negativi il problema del di¬ 
ritto allo studio, che diventa 
un’arma pericolosa. Sono que¬ 
sti i temi — ci riferiamo an¬ 
cora all’intervento della com¬ 
pagna Seroni — sui quali le 
forze organizzate sindacal¬ 
mente e politicamente dei la¬ 
voratori possono fare leva, 
trovando un terreno fertile; 
ma per non fare rifluire que¬ 
sto moto, anzi per estenderlo, 

« è necessario che un obiet¬ 
tivo di emancipazione diven¬ 
ga permanente acquisizione di 
coscienza ». E ciò non solo 
per modificare dati struttura¬ 
li — servizi sociali, interventi 
della collettività e simili — 
la cui insufficienza, nei fatti, 
continuamente risospinge la 
donna al vecchio ruolo, ma 
anche perchè da parte dì cer¬ 
te forze polìtiche viene una 
linea ebe oggettivamente ten¬ 
de a relegare la donna nel 
suo campo tradizionale. For¬ 
ze politiche che poi trovano 
il loro portavoce nella Demo¬ 
crazia cristiana nel momento 
in cui questa teorizza l’espul¬ 
sione della donna dalla pro¬ 
duzione con motivazioni di ti¬ 
po economicistico, moralisti¬ 
co e persino fisiologico (la 
inadattabilità della donna ad 
alcuni compiti). 

Naturalmente la svolta con¬ 
servatrice si manifesta anche 
nel costume, là dove contrab¬ 
banda sotto l’apparenza di no¬ 
bili premesse delle finalità pu¬ 
ramente repressive: non ci si 
riferisce tanto (ché qui man¬ 
ca anche la « nobile premes¬ 
sa») alla mobilitazione per il 
referendum abrogativo del di¬ 
vorzio, quanto alla nuova 
proposta di legge contro la 
prostituzione portata avanti 
dal quotidiano di Agnelli, La 
Stampa, ma fatta propria da 
certe forze democristiane, o 
alla crociata contro la porno¬ 
grafia. Obiettivi ad uso dei 
benpensanti, espressione di 
quella ipocrisia e falsità che 
le giovani condannano: per¬ 
chè la lotta alla prostituzio¬ 
ne non mira ad abolirla — 
eliminandone le cause — ma 
a nasconderla, così come il 
moralismo antipomografico of¬ 
fre patenti di purezza a chi 
non si scandalizza di fronte 
a fenomeni ben più deleteri, 
come la speculazione sui me¬ 
dicinali o sulle case, • - 

Deriva da tutto questo la 
necessità di una sempre mag¬ 
giore presenza di lotta da par¬ 
te delle giovani generazioni. 
Il compagno Imbeni — nelle 
sue conclusioni — sì è rifat¬ 
to ad un’affermazione pronun¬ 
ciata nel corso dei lavori: 
l'impegno politico rende la 
donna più donna, in quanto 
ne completa la personalità e 
le dà la capacità di esprimer¬ 
si più compiutamente. Ma 
questo dato, per quanto in¬ 
condizionatamente positivo, re¬ 
sterebbe ancora limitato, nel¬ 
le sue conseguenze, se non 
disponesse di una forza attra¬ 
verso la quale esprimersi: la 
FOCI vuole essere la cataliz¬ 
zatrice — e l’amplificatrice — 
di questi contributi. Un com¬ 
pito che è possibile assolve¬ 
re solo in quanto l'organiz¬ 
zazione politica dei giovani co¬ 
munisti procederà ad una re¬ 
visione delle sue strutture, sa¬ 
prà arricchirle delle indica¬ 
zioni che questa conferenza 
ha fornito. 

Non si tratta — ha detto 
Imbeni — di giungere ad un 
movimento di ragazze comu¬ 
niste, ma alla capacità di co¬ 
noscere, di partecipare, di as¬ 
sorbire la forza che autono¬ 
mamente le giovani hanno e- 
spresso: diversamente ci si 
limiterebbe ad una addizione 
di contributi, non ad una lo¬ 
ro compenetrazione. Ed inve¬ 
ce è solo questo il modo at¬ 
traverso il quale si può uti¬ 
lizzare un nuovo patrimonio 
di idee. Naturalmente una pu¬ 
ra addizione di forze sarebbe 
più facile da gestire, ma al¬ 
trettanto naturalmente meno 
produttiva ai fini della consa¬ 
pevolezza che la conferenza 
ha espresso: che la battaglia 
per l’emancipazione femmini¬ 
le non è una battaglia arre¬ 
trata. ma è un aspetto della 
battaglia per il socialismo, 
per la libertà. D’altro canto 

— ha rilevato ancora Imbeni 

— nessuna battaglia si vince 
se non si conosce la realtà 
in cui ci si muove, nè si può 
piegare la realtà ad essere 
quella che noi vorremmo che 
fosse per meglio adattarsi ai 
nostri obiettivi: questa confe¬ 
renza è stata appunto un mo¬ 
mento decisivo di conoscenza 
delia realtà femminile di cui 
la PGCI si è arricchita. 

Vorremmo solo aggiungere, 
a conclusione di queste cro¬ 
nache, un altro dato: che i 
problemi della dignità, della 
emancipazione delle giovani 
sono problemi ormai presenti 
pressoché ovunque. Abbiamo 
riferito, nei giorni scorsi, del¬ 
le numerose adesioni perve¬ 
nute; a queste è importante 
aggiungere le adesioni recate 
personalmente alla conferenza 
dal compagno Roberto Vinet¬ 
ti per i giovani socialisti e 
da Giovanni Ballanti per i 
giovani democristiani, il qua¬ 
le ha rilevato che se esisto¬ 
no ovviamente posizioni dif¬ 
ferenti e giudizi differenti tra 
giovani de e giovani comu¬ 
nisti, tuttavia deve esistere ed 
esiste un impegno comune 
sulle grandi linee indicate dal¬ 
la conferenza. 

Ricordiamo ancora come 
particolarmente significativa la 
presenza all’ultima giornata 
di lavori del professor Gior¬ 
gio La Pira, il contributo re¬ 


cato dall’UDI, quello di un 
rappresentante del circolo del- 
la FGCI di Zurigo a -nome 
dei giovani emigrati, il saluto 
delle giovani comuniste di 
San Marino. 

Ma altri due dati restano 
da sottolineare: la solidarietà 
manifestata con passione dal¬ 
le delegate per i partecipanti 
alla manifestazione di Santa 
Ninfa, per le popolazioni del.. 
Belice e la commozione con 
la quale è stato accolto il ■ 
messaggio di saluto delle gio¬ 
vani comuniste greche che 
chiedevano l’appoggio della 

f ;ioventù italiana in partico-. 
are in vista degli imminenti 
processi a carico del fratello 
di Panagulis e di Lorna Briffa 
e quello a carico del presi¬ 
dente del PC greco e di al¬ 
tri eroi dell’antifascismo. Una 
richiesta alla quale la confe¬ 
renza ha risposto con un or¬ 
dine del giorno di totale im¬ 
pegno, di solidarietà militante. 

RAI-TV 

sono forze che lavorano pro¬ 
prio in questa direzione. 
Ebbene, ma queste forze 
non hanno forse ricevuto 
un aiuto considerevole da par¬ 
te di chi ha ridotto la gestio¬ 
ne della RAI-TV in questo 
stato? E il giornalista Enrico 
Mattel, che la DC e il PLI 
hanno voluto portare nel Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la RAI-TV, non è forse un 
avversario dichiarato del mo¬ 
nopolio televisivo pubblico? 

Al di là della polemica che 
investe ogni questione attual¬ 
mente sul tappeto, comun¬ 
que, il dibattito politico toc¬ 
ca l’essenza medesima del 
centro-destra. Il nuovo attac¬ 
co di Moro all’attuale gover¬ 
no ed ai sostenitori interni 
ed esterni della DC (in par¬ 
ticolare ai socialdemocratici), 
proprio per questo ha assun¬ 
to un risalto particolare. Vi 
è stata, è vero, da parte del¬ 
l'esponente democristiano una 
particolare e inusitata durez¬ 
za di toni; ma forse, ad ac¬ 
crescere l’effetto della borda¬ 
ta, è servita soprattutto una 
esatta scelta di tempo. L’at¬ 
tacco moroteo è giunto a se¬ 
gno nel momento in cui in 
alcuni partiti della coalizio¬ 
ne governativa si stanno fa¬ 
cendo strada inquietudini o 
concrete iniziative di ricerca 
di soluzioni diverse rispetto 
a quella del centro-destri. 
Difficile, in particolare modo, 
è la condizione dell’attuale 
gruppo dirigente socialdemo¬ 
cratico, il quale, dopo avete 
ridotto al silenzio il leader 
storico del partito, Giuseppe 
Saragat, ha praticamente le¬ 
gato le proprie sorti, in tut¬ 
to e per tutto, al carro dì 
Giulio Andreotti. 

L’on. Moro è stato esplici¬ 
to nella critica a « una 
pattuglia socialdemocratica » 
(cioè a una parte del PSDI), 
che egli ha definito parte di 
«un grigio e indistinto parti¬ 
to della conservazione n pre¬ 
sente e operante in molte for¬ 
ze politiche. Egli è tornato 
oggi sull’argomento, precisan¬ 
do con una nota diffusa dalle 
agenzie che intendeva riferir¬ 
si non a tutto il PSDI, a del 
quale riconosce la positiva 
funzione », ma a una parte 
di esso. Ovviamente, molte 
sono le repliche di parte so¬ 
cialdemocratica all’attacco del¬ 
l’esponente democristiano. • 

Si tratta, però, di risposte 
discordanti, spesso percorse 
da una vena di polemica in¬ 
terna di partito. Debole l’ar¬ 
gomentazione dell’ex ministro 
Preti, il quale, rispondendo a 
Moro, ammette la fragilità 
parlamentare del centro-de¬ 
stra, soggiungendo comunque 
che « i socialdemocratici non 
accettano il rientro del PSl 
nell’area del governo - senza 
che esso abbia prima seria¬ 
mente corretto certe posizio¬ 
ni, cosa che ora non sta ac¬ 
cadendo ». L’on. Pietro Lon- 
go ricorda il moderatismo di 
Moro come leader del centro- 
sinistra e accusa l'ex mini¬ 
stro degli Esteri di essere ora 
il leader del « conciliarismo 
democristiano ». 

Sostanzialmente in linea 
con Moro appaiono, invece, il 
prof. Orsello e il ministro Ro¬ 
mita. Il primo ammette che 
il nuovo intervento di Moro 
è destinato ad accendere la 
polemica « dentro la DC e 
fuori di essa m: « La situazio¬ 
ne politica — soggiunge — 
mostra di riscaldarsi ulterior¬ 
mente e noi pure avvertiamo 
la pesantezza della presenza 
di un indistinto partito della 
conservazione che opera nel 
Paese »; un « partito » che 
* partendo dalla DC attraver¬ 
sa tutte le forze politiche del¬ 
l’area governativa per tentare 
di legame alcune pattuglie 
minoritarie al sostegno di un 
discorso pericoloso ». 

Secondo Orsello, importan¬ 
ti settori democristiani sta¬ 
rebbero oggi guardando «più 
al domani che all’oggi », con 
« la preoccupazione sempre 
più palese di giungere al 
congresso • in condizioni di¬ 
verse dalle attuali ». n mini¬ 
stro Romita ha detto che i 
socialdemocratici non posso¬ 
no restare passivi di fronte 
ma iniziative e decisioni che 
nel complesso finirebbero per 
caratterizzare questo governo 
non come sorto da uno sta¬ 
to di necessità e impegnato a 
correggere gli errori e le man¬ 
chevolezze del centro-sinistra, 
ma come orientato a sosti¬ 
tuire permanentemente l’inte¬ 
ra linea di sinistra democra¬ 
tica seguita negli armi scor¬ 
si, con un indirizzo di piat¬ 
ta conservazione, disancoralo 
da qualunque impegnativo di¬ 
segno politico ». li primo e- 
sempio che fa Romita è quel¬ 
lo della RAI-TV. Gli altri ar¬ 
gomenti che egli cita sono 
quelli - dell’università, della 
scuola secondaria superiore 
e della legge della casa. 

Proprio su questi ultimi tre 
argomenti è prevista per mer¬ 
coledì una riunione della di¬ 
rezione democristiana. Saran¬ 
no relatori - i ministri in¬ 
teressati (Scalfaro e Gullot- 
ti, oltre a Gas pari per la di¬ 
scussa legge sanitaria). E non 
è escluso che già il dibatti¬ 
to della DC assuma una pie¬ 
ga diversa da quella che vor¬ 
rebbero i governativi a ol¬ 
tranza. , 
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